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Il Pd: Santanchè ha avuto dallo Stato 
2,7 milioni di aiuti per il Covid 
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Figlio con due padri: prima sentenza 
che cancella il nome di un genitore 
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Nonè più Dacia: 
Udinese Arena per Enrico Graziani 


stella del Brunetta 


0) stadio Friuli ipsa 


Arrestato il sedicenne 
che accoltellò un ragazzo 
per un pezzo di pizza 
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SANITÀ IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Liste d’attesa, altre risorse 


Lo studio dell'istituto Sant'Anna: si aspetta troppo, esami inappropriati e degenze prolungate 


Sanità a luci e ombre in Fvg: da un 
lato i Pronto soccorso in sofferen- 
za, l’inappropriatezza di Tac e riso- 
nanze magnetiche, degenze più 
lunghe rispetto alla media nazio- 
nale, dall’altro i conti in ordine, la 
capacità di Governo della doman- 
da e le strategie peril controllo del 
dolore quasi almassimolivello. 
PELLIZZARI / PAGG.2E3 
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La manovra 

in Regione: 
l'assestamento 
sale a 835 milioni 


Rinchiusi in un'auto 
559 volatili: 
denunciate 4 persone 
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salt Scontro a Spilimbergo ! 
£. | autistamuore a 04 anni | 
Mii sotto la cisterna del gas | 
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Tata ITA I e A 


I CONTI DELLE AMMINISTRATIVE 


Comunali, la coalizione di De Toni 
ha speso il doppio degli avversari 


CRISTIAN RIGO 


L\ 
la coalizione del centrosinistra a 
sostegno di Alberto Felice De To- 
ni ad aver speso di più per la campa- 
gna elettorale delle comunalidi apri- 
le a Udine. Sommando i costi soste- 
nuti dal candidato e dalle quattro li- 


ste che lo appoggiavano si arriva a 
untotale di poco inferiore agli 86 mi- 
la euro, più del doppio di quanto in- 
vestito dalla coalizione di centrode- 
stra che si è fermata a poco meno di 
42 mila euro per promuovere la con- 
ferma diPietro Fontanini. 
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Ciclo Alfred Hitchcock 
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Disagi ogni giorno 
«Quanto tocca conmano la gente 
quando prenota un esame, coinci- 
de con quanto emerge dal report 
della Sant'Anna». Così la consi- 
gliera Simona Liguori (Patto). 


Invertiamo la rotta 


Laderiva verso il privato indebo- 
lisce il pubblico, è ora di inverti- 
colmabili». Lo afferma il consi- 
gliere dem, Nicola Conficoni. 


ii 


Pericolosa deriva 


«Quello che accade agli ospedali 
porta verso una pericolosa deri- 
va. Si consuma una competizione 
impari tra pubblico e privato». E il 
parere della dem Manuela Celotti. 
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Salute in Friuli Venezia Giulia 


(0) performance alta 
@ performance medio-alta 
® performance media 


@ performance medio-bassa 


@ performance bassa 


F15 - Efficienza/Efficacia nei Servizi PISLL 2,15% 


F18 - Costo medio per punto DRG 2,75% 
F3 - Equilibrio patrimoniale finanziario 5% 
D18 - Dimissioni volontarie 0,56% 


E2 - Percentuale assenza 12,51% 
B5 - Screening oncologici 3,97% 


B7 - Copertura vaccinale 2,28% 


B6 - Donazioni organi 2,43% 


B24A - Sanità digitale 2,42% 


C1 - Capacità di governo della domanda 4,36% 


C2A.M - Degenza DRG medici 0,87% 


C2A.C - Degenza DRG chirurgici 0,61% 


C14 - Appropriatezza medica 2,60% 
C4 - Appropriatezza chirurgica 2,54% 
CSA - Integrazione ospedale territorio 3,25% 
C13 - Appropriatezza diagnostica 0,24% 


Fonte: management e sanità 


F1 - Equilibrio economico reddituale 2,60% 


C21 - Aderenza farmaceutica 2,91% 


F12A - Efficienza prescrittiva farmaceutica 3,38% 
C9 - Appropriatezza farmaceutica 3,02% 
B4 - Strategie per il controllo del dolore 4,62% 


D9 - Abbandoni Pronto soccorso 5,21% 
C16C - Sistema 118 2,82% 


C16 - Emergenza-urgenza 3,27% 


C15 - Salute mentale 2,65% 


B28.3 - Assistenza Residenziale 2,10% 


B28.1 - Assistenza Domiciliare 2,36% 


C7 - Materno-infantile 3,24% 
C5 - Qualità clinica/Qualità di processo 2,89% 


Tante attese in sanità, 
esami inappropriati 
e desenze troppo lunghe 


Il rapporto della Scuola superiore di Pisa da i voti ai servizi garantiti ai pazienti 
Laricercatrice Ferrè: molti indicatori peggiorano, l'intervento privato va governato 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Luci e ombre nella sanità del 
Friuli Venezia Giulia: da un la- 
toiPronto soccorso insofferen- 
za, l’inappropriatezza di Tac e 
risonanze magnetiche, degen- 
ze più lunghe rispetto alla me- 
dia nazionale etempi della pre- 
saincarico dei pazienti oncolo- 
gici superiori ai 30 giorni cano- 
nici, dall’altro i conti in ordine, 
la capacità di governare la do- 
mandaestrategie peril control- 
lo del dolore promosse a pieni 
voti. Anche l’assistenza domici- 
liare non va malissimo, siamo 
infascia gialla. 

Glialtri valori si collocano su 
fasce intermedie non certo da 
buttare anche perché a valle 
dei dati resta la mancanza de- 
gli operatori sanitari che, come 
ha sottolineato il presidente 
dell’Istituto superiore di Sani- 
tà, l’udinese Silvio Brusaferro, 
«nel 2030 nel mondo manche- 
ranno 10 milioni di operatori 
sanitari. Non sarà — ha aggiun- 
toBrusaferro—una variabile fa- 


cilmente controllabile». Su 
questo aspetto si è soffermata 
pureFrancesca Ferrè, la coordi- 
natrice del servizio valutazioni 
del network delle regioni, ga- 
rantito dal laboratorio Mana- 
gement della Scuola superiore 
Sant'Anna di Pisa. Il rapporto 
analizza le performance dei si- 
stemi sanitari regionali. 


LE CRITICITÀ 


«Luci e ombre caratterizzano 
la qualità e l'appropriatezza 
delle cure, gli accessi in Pronto 
soccorso sia in termini di attesa 
per i codici minori sia per la 
qualità percepita dai pazienti: 
la percentuale degli abbando- 
niè increscita rispetto al passa- 
to» ha spiegato Ferrè, secondo 
la quale «in ambito regionale ri- 
sulta molto critica la garanzia 
dei tempi di attesa sulle presta- 
zioni oncologiche, in particola- 
re degli interventi chirurgici: 
l'indicazione nazionale preve- 
de la presa in carico entro 30 
giorni dalla diagnostica, que- 
sta tempistica in Friuli Venezia 


Giulia non viene pienamente 
raggiunta». Dopo la pande- 
mia, «tornano a crescere i tassi 
di inappropriatezza rispetto 
ad alcune procedure e agli ac- 
cessi in ambito territoriale» ha 
aggiunto la ricercatrice citan- 
do la «diagnostica pesante con 


Tac e risonanze magnetiche 
che richiedono investimenti al- 
ti e la presenza di professioni- 
sti comeilradiologoeiltecnico 
di radiologia». Il monitoraggio 
rivela un eccesso di esami di 
questo tipo prescritti, ripetuta- 
mente nel tempo, dagli specia- 


COMUNE DI UDINE 
AVVISO DI PROCEDURA APERTA 


1) ENTE APPALTANTE: COMUNE DI UDINE — Via Lio- 
nello 1 — 33100 Udine — tel. 0432/1272489-2487- 
2480. 

2) OGGETTO APPALTO: procedura aperta per affida- 
mento del servizio di potatura degli alberi. Triennio 
2023-2024-2025. Vedasi Capitolato Speciale Appal- 
to (di seguito CSA). Il valore totale stimato dell’ap- 
palto è di Euro 666.000,00, di cui Euro 19.480,00 
per oneri della sicurezza derivanti da rischi interfe- 
renziali non soggetti a ribasso. 
DURATA DEL CONTRATTO DI APPALTO: triennale 
i vedano artt. 1 e 2 del CSA). 
) TERMINE RICEZIONE OFFERTE: le offerte do- 
vranno pervenire unitamente alla documentazione 
richiesta dal Disciplinare di gara, esclusivamente 
per via telematica attraverso il Portale eAppaltiFVG, 
pena esclusione, entro le ore 08:00 del giorno 18 lu- 
glio 2023. Apertura offerte 18 luglio 2023, ore 10:00 
- procedura di gara gestita con sistemi telematici ai 
sensi dell'art. 58 del D.Lgs. 50/2016. 

5) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: il prezzo non è il 
solo criterio di aggiudicazione, salvo verifica ano- 
malia offerte. Documenti di gara disponibili presso 
il sito www.comune.udine.it nonché sul Portale 
eAppaltiFVG all'indirizzo https://eappalti.regione.fvg. 
it - Sezione “Bandi e Avvisi” 

INVIO BANDO G.U.U.E.: 16/06/2023. 

‘e del Servizio verde pubblico ed impianti 
ivi (dott.ssa Anna Spangher) 


COMUNE DI UDINE 
AVVISO DI PROCEDURA APERTA 


1) ENTE APPALTANTE: COMUNE DI UDINE — Via Lionel- 
lo 1 — 33100 Udine — tel. 0432/1272489-2487-2480. 
2) OGGETTO APPALTO: servizio di ristorazione sco- 
lastica a ridotto impatto ambientale nelle scuole 
primarie e secondarie di primo grado statali e centri 
estivi comunali per il periodo di 36 mesi rinnovabili per 
ulteriori 36 mesi e proroga tecnica. Vedasi Capitolato 
Speciale Appalto (di seguito CSA). Il valore totale sti- 
mato dell'appalto è Euro 11.735.901,72 (IVA esclusa), 
comprensivo di tutte le opzioni e oneri sicurezza da 
rischi interferenziali non soggetti a ribasso; 
3) DURATA DEL CONTRATTO DI APPALTO: 36 mesi 
rinnovabili (vedasi art. 6 del CSA). 
4) TERMINE RICEZIONE OFFERTE: le offerte dovranno 
pervenire unitamente alla documentazione richiesta 
dal Disciplinare di gara, esclusivamente per via tele- 
matica attraverso il Portale eAppaltiFVG, pena esclu- 
sione, entro le ore 08:00 del giorno 17 luglio 2023. 
Apertura offerte 24 luglio 2023, ore 09:00 - procedura 
di gara gestita con sistemi telematici ai sensi dell’art. 
58 del D.Lgs. 50/2016. 
5) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: il prezzo non è il 
solo criterio di aggiudicazione, salvo verifica anoma- 
lia offerte. Documenti di gara disponibili presso il sito 
www.comune.udine.it nonché sul Portale eAppaltiFVG 
all’indirizzo https://eappalti.regione.fvg.it - Sezione 
“Bandi e Avvisi” 
6) DATA INVIO BANDO G.U.U.E.: 16/06/2023. 

Il dirigente del Servizio Cultura e Istruzione 

(dott. Antonio Impagnatiello) 


listi soprattutto agli anziani. 
Valori non particolarmente 
performanti sono anche quelli 
delle degenze medie, ovvero 
dei«ricoveri ospedalieri in Chi- 
rurgia e Medicina che sono più 
lunghi, in termini di giorni, ri- 
spetto alla media dei ricoveri 
delle altre regioni del net- 
work». Su questo dato, però, la 
ricercatrice ha ricordato che le 
degenze «potrebbero essere 
trasferite in setting di assisten- 
za intermedia, invece perman- 
gono molto a lungo in ospeda- 
le sforando i 30 giorni. Indiret- 
tamente denota una sofferen- 
za nelle strutture intermedie, 
questo—ha aggiunto Ferrè -ac- 
comuna altre regioni». Com- 
plessivamente — sono sempre 
le parole di Ferrè-— «c’è una quo- 
ta abbastanza consistenza di in- 
dicatori che peggiora anche re- 
lativamente a performance 
che lo scorso anno erano in fa- 
scia verde e verdone (il massi- 
mo livello)». Da qui il suggeri- 
mento che va oltre gli ambiti 
conunbuonlivello di partenza 
che, a loro volta, «iniziano a 
perdere colpi: l'intervento re- 
gionale va indirizzato verso gli 
ambiti dicriticità che già parto- 
nodalivelli negativi pessimi». 


L'ANALISI 

Analizzati gli ambiti, la ricerca- 
trice non ha dubbi: «Siamo di 
fronte a un eccesso di prescri- 
zioni di esami da parte degli 
specialisti che risultano non ne- 
cessari, potrebbe essere la con- 
seguenza di un approccio di 
medicina difensiva. Nell’incer- 
tezza o nel voler dare un qua- 
dro più completo della diagno- 
si si tende a sovraprescrivere 
esami inappropriati. Questo è 
un ambito da attenzionare per- 
ché stiamo tornando ai livelli 
alti diinappropriatezza del pre 
pandemia. Pensavamo che il 


C11A - Efficacia assistenziale territoriale 4% 


C10D - Tempi di Attesa chirurgia oncologica (PNGLA) 0,39% 


C28 - Cure Palliative 1,80% 


C10 - Soglie chirurgia oncologica-Performance Tratt. Oncologici 3% 
C7D - Pediatria 3,65% 


WITHUB 


Alcune cure possono 
essere fatte nelle Case di 
comunità, l'assistenza 
domiciliare non va male 


Il numero degli assistiti 
dai medici di medicina 
generale supera 

la media nazionale 


Covid qualcosa ci avesse inse- 
gnato, invece non c’è stata que- 
sta eredità positiva». Il monito- 
raggio della Scuola superiore 
Sant'Anna non misura la fuga 
degli operatori: qui è interes- 
sante condurre un’indagine 
perquantificare la soddisfazio- 
ne di lavorare nella specifica 
azienda. «Il nostro punto di vi- 
sta-ha aggiunto Ferrè nonci 
permette di dire se è giusto o 
sbagliato aumentare l’acquisto 
dei servizi offerti dalla sanità 
privata accreditata, sicuramen- 
te devono essere complemen- 
tari non competitivi, coordina- 
ti, gestiti e governati anche at- 
traverso i contratti». Ultimo, 
ma non per importanza, la me- 
dicina di base: il numero degli 
assistiti per medico (1.390) in 
regione supera la media nazio- 
nale (1.289), lo stesso accade 
peri pediatri con 1.096 assisti- 
tianziché mille. A tutto ciòla ri- 
cercatrice ha aggiunto gli indi- 
ci di vecchiaia superiori alla 
media nazionale. — 
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In400 a Roma 


«Criticità sempre più evidenti, in- 
vestire su personale e servizi terri- 
toriali». Il segretario della Cgil, Vil- 
liam Pezzetta, oggi, sarà a Roma 
con400 lavoratori friulani. 


La valutazione 


La maggior parte delle prestazio- 
ni valutate dalla Scuola superiore 
Sant'Anna si colloca nelle fasce 
medio alte, pochissime quelle fini- 
teinzonarossa. 


La La fondazione Gimbe 


La percentuale di recupero dei ri- 
coveri chirurgici programmati nel 
2022 e rilevata dalla Fondazione 
Gimbe è pari al 63%, due punti in 
meno del dato nazionale. 
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L'ASSESTAMENTO DI BILANCIIO 


Altri dieci milioni 
per abbattere 


le liste d’attesa 


La giunta li ha stanziati per incentivare medici e infermieri 
L'assessore: il nostro sistema è solidoma servono decisioni forti 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Dieci milioni di euro per ab- 
battere le liste d’attesa. Sono 
stati stanziati dalla giunta Fe- 
driga in assestamento di bi- 
lancio, la prima manovra del- 
la seconda legislatura, per 
cercare dimettere una pezza 
a un sistema che, anche in 
questo caso, sconta la caren- 
za di operatori sanitari. L’o- 
rientamento è quello di in- 


centivare medici e infermie- 
ri che si impegneranno sullo 
smaltimento degli arretrati e 
di far leva sulla sanità priva- 
ta convenzionata, affinché si 
faccia carico di attività che 
possano decongestionare 
ospedalie ambulatori. 
«Restiamo una regione 
con un sistema sanitario soli- 
do, è chiaro che senza una de- 
cisione forte, conle limitazio- 
ni dovute alla mancanza di 


-— 
L’auspicio 

è che si possa arrivare 
aunlavoro condiviso 
con l'opposizione 


«Dobbiamo accelerare 
sulla digitalizzazione, 
la maggioranza deve 
avere la forza di farlo» 


L'assessore regionale alla Salute, Riccardo Riccardi 


professionisti e all’invecchia- 
mento della popolazione, 
siamo destinati ad arretra- 
re», spiega l'assessore regio- 
nale alla Sanità, Riccardo 
Riccardi, convinto che senza 
la modifica dell’impianto in- 
vertire la tendenza sarà du- 
rissima. E se questo era il 
messaggio che alla fine della 
scorsa legislatura pensava di 
consegnare al suo successo- 
re, oggi si trova a dover, co- 


me ha già detto più volte, ri- 
fondare la sanità. L’assesso- 
re auspica che si possa arriva- 
re a un lavoro condiviso con 
l'opposizione, ma finora— af- 
ferma-«horicevuto molti se- 
gnali da ufficio reclami». 
Tornando sul monitorag- 
gio del Sant'Anna, Riccardi 
ricorda che «i nostri mali so- 
no l’inappropriatezza delle 
prestazioni, questo significa 
che facciamo troppi esami, e 


le degenze lunghe perché te- 
niamo troppo la gente in 
ospedale». L'assessore rico- 
nosce il valore della domici- 
liarità, un ambito a cui è sta- 
to attribuito un punteggio in- 
termedio e che quindi può 
migliorare. «Nella preceden- 
te legislatura eravamo nella 
fase in cui sarebbe stata ne- 
cessario avviare la terza fase 
dopo quelle attuate da Ren- 
zulli e Fasola, ma è arrivata 
la pandemia e ora dobbiamo 
prendere decisioni impor- 
tanti». Allo stesso modo Ric- 
cardi sa che il sistema sanita- 
rio deve poter contare su 
una maggiore dotazione di- 
gitale, tant'è che questo am- 
bito in Friuli Venezia Giulia 
haottenuto 2,42 punti, men- 
tre in Veneto arriva a 4,06. 
«Dobbiamo accelerare, an- 
che in questo caso serve una 
presa di coscienza complessi- 
va, lamaggioranza deve ave- 
re la forza di fare le sue scel- 
te» sottolinea Riccardi la- 
sciando intendere che, sul 
fronte della digitalizzazio- 
ne, ilproblema è legato all’o- 
peratività della società In- 
siel — 
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La manovrina estiva 


L'ASSESTAMENTO DI BILANCIO ESTIVO è: 


Approvazione definitiva 


835 milioni 


Valore complessivo 


183 milioni 


Nuovi fondi 


Principali nuovi stanziamenti 


©@ Sicurezza del territorio 


@ Aumento costi Pnrr 


E 20 milicni 


© Ponti e viadotti 


BBD 1.05 milioni 


@ Fotovoltaico in agricoltura DO 10 milioni 


©@ Fotovoltaico per le imprese [mò 10 milioni 


© Abbattimento liste d'attesa [Do 10 milioni 


© Interporti 


ID 7.5 milioni 


L’assestamento sale a 835 milioni 
Nuovi stanziamenti per l’economia 


Fondi per imprese, aziende agricole e interporti con un focus anche sulla sicurezza del territorio 


Mattia Pertoldi / UDINE 


La maggioranza prosegue 
lungo il percorso inaugura- 
to nella scorsa legislatura e 
mantenuto sostanzialmen- 
te identico nel corso degli 
anni con manovre di Bilan- 
cio e assestamenti che au- 
mentano continuamente di 
valore prima della loro vota- 
zione in Aula. Così anche la 
manovrina di questo luglio 
— la prima dopo la Stabilità 
di dicembre — vede crescere 
il proprio plafond di ben 
183 milioni in dieci giorni. 
Nel periodo compreso tra 
l'approvazione preliminare 
della giunta (lunedì 12) e 
quella definitiva (ieri), l’as- 
sestamento estivo è infatti 
passato da 652 milioni a 
835 focalizzandosi, in parti- 
colare, sueconomia e transi- 
zione ecologica. 

«Con gli ulteriori 183 inse- 
riti in manovra — ha com- 
mentato l’assessore alle Fi- 
nanze Barbara Zilli — la ma- 
novra di luglio raggiunge 
una dotazione finanziaria 
pari a 835 milioni di euro. È 
una cifra importante attra- 
verso la quale garantiremo 
attenzione a salute, investi- 
menti pubblici e privati per 
continuare a sostenere la 
crescita, senza dimenticare 
la riqualificazione energeti- 
ca, la difesa del territorio, 
viabilità e scuole, tutti ambi- 
ti su cui si incentra l’azione 
del governo regionale». La 
fetta maggiore di nuovi stan- 
ziamenti, parliamo di 50 mi- 
lioni, verrà destinata a ope- 
re per la messa in sicurezza 
del territorio dai rischi idro- 
geologici, mentre altri 20 
serviranno a facilitare la rea- 
lizzazione dei lavori previsti 
all’interno del Pnrr, affidati 
ai Comuni, che scontano le 
difficoltà legate al vertigino- 
so aumento dei prezzi e del 
caro-energia. 

Come promesso dall’as- 
sessore Sergio Bini, inoltre, 
nelle pieghe del Bilancio ci 
sono anche 10 milioni che 
consentiranno lo scorrimen- 


to delle graduatorie per il 
bando destinato alle impre- 
se per l’installazione di im- 
pianti fotovoltaici. «Proba- 
bilmente troveremo ulterio- 


ri fondi — spiega il titolare 
della delega alle Attività pro- 
duttive— perchè, alla fine, il 
bando si è chiuso con circa 
1.100 domande per richie- 


ste che sfiorano i 69 milioni 
e noi vogliamo accoglierle 
tutte». Considerato che il 
budgetiniziale era pari a 55 
milioni, dunque, con gli ulte- 


riori 10 ne mancano ancora 
4 per chiudere il cerchio. 

A proposito di fotovoltai- 
co, poi, 10 milioni verranno 
espressamente messi a di- 


CONFERENZA A CURA DELLA 


CHIESA 


DI CRISTO 
DI UDINE 


giovedì 29 giugno, ore 19 


via Trento 77, Udine 
e in diretta streaming al link: 
www.Cchiesadicristoudine.it 


PRI DRITTI DYNTT NI CU: 


VIEW OETTATI 


= 

Relatore: Gianni Berdini ingresso libero 

- 
» Io 

«lo sono la luce del mondo: chi mi segue non camminerà 

nelle tenebre, ma avrà la luce della vita» do 

di Giovanni 8:12). Partendo da questa affermazione di 

Gesù abbiamo l'opportunità di riflettere profondamente 
——_ su noi stessi, sul mondo di cui siamo parte, sul senso 
e della nostra esistenza. Per vederci finalmente chiaro. pe sal 

ELLE PIEGHE DIECI MILIONI 

DEL BILANCIO CI VERRANNO 
SONO ANCHE MESSI A 
10 MILIONI CHE DISPOSIZIONE 
CONSENTONO ANCHE DELLE 
DI FARE MPRESE 
SCORRERE LE AGRICOLE PER 
GRADUATORIE NSTALLARE 
PERILBANDO PANNELLI 
DESTINATO FOTOVOLTAICI 
ALLE IMPRESE «L'INTENZIONE 
PERGLI È QUELLA DI 
MPIANTI SFRUTTARE IL 
FOTOVOLTAICI PIÙ POSSIBILE 
CON SERGIO LAPARTEDÌ 
BINI CHE HA COPERTURA 
PROMESSO DELLE 
ANCHE DI AZIENDE» 
OTTENERE SOSTIENE 
ULTERIORI L'ASSESSORE 
STANZIAMENTI STEFANO 
N MATERIA ZANNIER 


LUCE 


sposizione anche delle im- 
prese agricole. «L’intenzio- 
ne è quella di sfruttare il più 
possibile la parte di copertu- 
ra delle aziende — sostiene 
l'assessore competente in 
materia, Stefano Zannier — 
come ad esempio i capanno- 
ni. Dobbiamo ancora defini- 
re i criteri per l'ottenimento 
dei contributi regionali, ma 
sicuramente punteremo su 
una procedura rapida e a 
sportello». 

Proseguendo nell’analisi 
dei capitoli di bilancio, 10 
milioni 500 mila euro saran- 
no utilizzati per la messa in 
sicurezza di ponti e viadotti 
del Friuli Venezia Giulia, 
mentre 7 milioni 500 mila 
verranno destinati al siste- 
ma degli interporti. Infine 
per quanto riguarda la salu- 
te e il sociale, la novità ri- 
guarda lo stanziamento di 
10 milioni di euro per l’ab- 
battimento delle liste di atte- 
sa — come ampiamente an- 
nunciato dall’assessore Ric- 
cardo Riccardi —, cui si ag- 
giunge la norma per l’esten- 
sione a tutti gli enti del terzo 
settore  dell’agevolazione 
Irapche, fino aora, era previ- 
sta soltanto per le onlus. 
«Quello approvato in giunta 
— ha concluso Zilli nel detta- 
gliare la prima manovrina 
di bilancio della nuova legi- 
slatura— è un provvedimen- 
to che può contare suunim- 
portante quadro finanziario 
con il quale andremo a raf- 
forzare gli interventi nei va- 
ri settori di interesse dell’am- 
ministrazione. L’avanzo è 
l'occasione per finanziare 
politiche per la regione del 
futuro e la dimensione rag- 
guardevole dell’assestamen- 
to 2023 ci consente, in molti 
ambiti, di portare il nostro 
territorio nel continuare ad 
essere un luogo di benesse- 
re e di crescita sostenibile». 
L’iter dell’assestamento, 
adesso, prevede, al pari di 
ogni manovra di bilancio re- 
gionale, la discussione e l’a- 
nalisi del testo nelle varie 
Commissioni—a cominciare 
dalla Primaintegrata dove il 
percorso comincerà il 5 lu- 
glio con l'illustrazione da 
parte della giunta — in vista 
dell’approdo in Aula. La con- 
ferenza dei capigruppo ha 
già stabilito le date per il vo- 
to in Consiglio che avverrà 
da martedì 25 alle 20 di gio- 
vedì 27 luglio conla possibi- 
lità, l’ultimo giorno, di anda- 
re a oltranza nel caso in cui i 
lavori non dovessero termi- 
nare entro quell’orario. — 
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Una volta 


un FESTO così MN 
di poteva sofo Dramare 


e 


, 


PU 


È fa 
pren 


Lt 


Da oggi; il Pesto Pomodori Secchi e Pecorino Rana ha un sapore ancora 
più intenso e gustoso. Prova la nuova ricetta, ricca e cremosa: una'vera 
e propria favola tutta da godere anehe su bruschettete*crostini: 


Nuovi Sughi Freschi Rana. 
PROVA IL GUSTO CHE NON C'ERA UNA VOLTA. 
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IL PUNTO 
MARCELLO SORGI 


CONTINUA 

LA GUERRIGLIA 
INTERNA 

AL GOVERNO 


hissà se è proprio 

vero, come è stato 

fatto circolare ad 

arte ieri dopo l’ina- 
sprirsi delle polemiche tra 
Lega e Fratelli d’Italia, che 
Meloni sarebbe pronta a 
tornare al voto, se il suo 
maggiore alleato volesse 
portarcela, rompendo l’al- 
leanza e mandando in crisi 
il governo, a soli nove mesi 
dalsuo esordio. 

Anche solo ventilare una 
minaccia del genere non sa- 
rebbe grande segno di luci- 
dità politica per la premier 
che ha fatto fino a pochi 
giorni fa una cavalcata 
trionfale, dopola vittoria al- 
le elezioni politiche del 25 
settembre 2022. Intanto 
perché basarsi sui sondag- 
gi, la storia insegna, non 
sempre paga. 

Poi perché difficilmente 
una coalizione franata do- 
po così poco tempo potreb- 
be ripresentarsi di fronte 
agli elettori come se nulla 
fosse. E ancora perché, per 
isolati che appaiano, i casi 
dell’ex direttore delle Doga- 
ne (e attuale assessore della 
giunta regionale calabrese) 
Minenna e dell’ex deputato 
leghista Pini, nonché della 
ministra del Turismo San- 
tanché delineano un contor- 
no da questione morale che 
non ha mai portato bene a 
partiti che, quand’erano 
all’opposizione, la morale 
la facevano aglialtri. 

E allora, sebbene sia chia- 
ro che la Lega ha in corso 
un’offensiva politica contro 
Palazzo Chigi, e chiedere a 
Santanché di presentarsi in 
Parlamento a chiarire è co- 
me chiederlo a Meloni che 
la sta difendendo, tocca a 
lei adoperarsi per riportare 
serenità all’interno della 
maggioranza. Può essere 
esagerato il lamento leghi- 
sta che sostiene che la pre- 
mier ne ha fatte ingoiare 
troppe al Carroccio, dalla 
nomina del nuovo coman- 
dante della Finanza a quel- 
la - mancata - del commis- 
sario per l'alluvione in Emi- 
lia-Romagna, che Salvini, 
da ministro dei Lavori Pub- 
blici sostiene essere di sua 
competenza. Ed è sicura- 
mente riduttivo considera- 
re tutto questo frutto della 
campagna elettorale per le 
europee del prossimo anno. 

In realtà, è evidente, non 
siamo in presenza di episo- 
di isolati: la maggioranza è 
spaccata, in Parlamento è 
stata costretta ad assentarsi 
sul Mes, Meloni ha diserta- 
to l’ultimo Consiglio dei mi- 
nistri per non amplificare le 
divergenze. Che la premier 
sia bersaglio di un attacco 
non può diventare un alibi. 
Tocca a lei, e soltanto a lei — 
specie adesso che non ci so- 
no più i pranzi nella villa di 
Berlusconi — affrontare il 
problemaerisolverlo. — 
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Anche Lega e Forza Italia in pressing: «È meglio se viene a riferire in Parlamento» 
Lo scudo di Fdl: ha chiarito tutto. Interrogazione urgente dei dem sul maxi prestito 


Santanché all'angolo 


Il Pd:ha avuto dallo Stato , )\ 
2, milioni di aiuti Covid 


ILCASO 


Federico Capurso /ROMA 


alle opposizioni, in 

fondo, Daniela San- 

tanchè se lo aspetta- 

va. Dagli alleati di 
governo no. Eppure, nel mo- 
mento di maggiore difficoltà 
della ministra del Turismo, 
mentre sulle sue spalle grava- 
no accuse pesanti per come ha 
gestito le sue aziende, sono 
proprio la Lega e un pezzo di 
Forza Italia a unirsi al coro del 
centrosinistra e a chiedere che 
riferisca in Aula. E si spieghi, 
se può, per evitare ulteriori im- 
barazzi all’esecutivo. 

IlPdgià si muovee fa un pas- 
so in più, chiedendo conto a 
Santanchè di un prestito da 
2,7 milioni di euro che la mini- 
stra avrebbe ottenuto dallo 
Stato. Eil senatore Antonio Mi- 
siani a presentare un’interro- 
gazione urgente, chiamando 
in causa la premier Giorgia 
Meloni, la ministra del Lavoro 
Elvira Calderone e il ministro 
delle Imprese Adolfo Urso. 
Vorrebbe avere spiegazioni 
sul prestito da 2,7 milioni ero- 
gato alla società della Santan- 


MASSIMILIANO ROMEO 
SENATORE 
LEGA 


Siamo garantisti ma 
venendo a spiegare 
in Aula la questione 
potrebbe chiarire 
ulteriormente 


chè “Ki Group” da parte del 
Fondo patrimonio Pmi. Risor- 
se con cui la ministra avrebbe 
dovuto pagare fornitori e di- 
pendenti, che invece sembra 
non venissero pagati affatto. 
«Da atti pubblici», si legge 
nell’interrogazione, «risulta 
che la ministra, attraverso la 
società immobiliare Dani srl, 
sia socia della Ki Group (con- 
trollata a sua volta da persone 
riconducibili alla sua fami- 
glia) e sia stata destinataria di 
numerosi aiuti di Stato, tra cui 
un credito di imposta di 
600mila euroe il finanziamen- 
to di Invitalia pari a 2,7 milio- 
nidi euro». Finanziamenti ero- 
gaticome «aiuti connessi all’e- 
mergenza Covid». Soldi che In- 
vitalia ha poi chiesto indietro, 


GIORGIO MULÈ 
VICE PRESIDENTE 
DELLA CAMERA 


È giusto che spieghi 

i contorni della 
vicenda per eliminare 
qualunque possibile 
velo di incertezza 


rendendo Santanchè «attual- 
mente debitrice dello Stato». 
E questi, per il Pd, sono «fatti 
gravi, che non sono degni di 
un ministro della Repubbli- 
ca». 

La ministra, fedelissima di 
Ignazio La Russa, si dice «tran- 
quilla», riemergendo a Capri 
dopo essersi inabissata nelle 
ore più dure della bufera. 
«Mio padre mi ha insegnato 
che se non fai male non devi 
avere paura e se non rubi non 
ti devi nascondere. Mi dispia- 
ce solo per mio figlio che non 
può capire - dice -, ma sonore- 
siliente». Resilienza messa a 
dura prova da quello che vie- 
ne considerato un colpo basso 
da parte degli alleati di centro- 
destra. Il primo asferrare il col- 


Laministra del 
Turismo Daniela 
Santanchè (Fdl) è 
nella bufera perla 
gestione delle sue 
aziende 


po è stato il capogruppo della 
Lega alla Camera, Riccardo 
Molinari: «Aspettiamo che il 
ministro venga in Parlamento 
a spiegare le sue ragioni». E 
questa, chiarisce il capogrup- 
po dei senatori Massimiliano 
Romeo, «è la linea della Lega. 
Ma siamo garantisti». La linea 
di FI invece non è affatto chia- 
ra. Il vicepremier Antonio Ta- 
jani, spalleggiato dalla corren- 
te di Marta Fascina, spalleggia 
FdIe cerca di gettare acqua sul 
fuoco, mentre l’ala che fa rife- 
rimentoalla capogruppo in Se- 
nato, Licia Ronzulli, la pensa 
diversamente: «E giusto che 
Santanchè spieghi i contorni 
della vicenda affinché non ci 
siano dubbi, in Parlamento o 
intv», scandisce il deputato az- 


zurro Giorgio Mulè. «Sono in 
imbarazzo» punge la segreta- 
ria del Pd Elly Schlein, manel 
partito di Meloni si vive que- 
sta vicenda come qualcosa di 
più, quasi un assedio. Tomma- 
so Foti, capogruppo di FdI alla 
Camera, ribatte a muso duro 
agli alleati: «Santanchè ha det- 
to che darà mandato ai legali 
di procedere in Tribunale, pen- 
so che il chiarimento avverrà 
inquella sede». 

La minaccia di una querela 
non è certo una spiegazione. 
Per Schlein, poi, «stupisce che 
di fronte a unarichiesta di rife- 
rire in Aula, l’unica risposta 
sia quella di rivolgersi ai suoi 
avvocati minacciando quere- 
le. Tradisce un certo nervosi- 
smo», dice parlando con La 


L'aziendarilevata dalla ministra nel 2011. Il faro sulla misteriosa società di investimenti Negma 


I pm di Milano indagano anche su Ki Group 
il colosso bio affossato da un fondo di Dubai 


L’INCHIESTA 


Monica Serra / MILANO 


normi debiti con i for- 

nitori, bilanci sistema- 

ticamente bocciati, il 

crollo del valore in bor- 
sa, e dipendentilicenziati o co- 
stretti ad andar via senza tfr. 
Anche sul gioiellino dell’ali- 
mentare bio, Ki Group, rileva- 
to nel 2011 dalla ministra al 
Turismo Daniela Santanché — 
che nel frattempo ha dismesso 
le quote — e dall'ex compagno 
Canio Mazzaro, la procura di 
Milano sta facendo accerta- 
menti. Un fascicolo a modello 
45, senza indagati né ipotesi 
direato, è stato aperto dall’ag- 
giunta Laura Pedio e dal pm 
Luigi Luzi dopo che la società, 
in gravi difficoltà economi- 
che, ha presentato una richie- 
sta di concordato semplificato 
al Tribunale fallimentare. E, 
nell’ambito del procedimento 
civile, la procura è stata chia- 


LA VICENDA 

Le denunce interne 

I dipendenti di Ki Group 
denunciano di essere stati 
mandati a casa senza rice- 
vere il tfr. Alcuni fornitori 


dicono di non essere stati 
pagati 


mata a esprimere un parere. 
Ma il nome del colosso bio 
era emerso anche nell’ambito 
di un’altra inchiesta “conteni- 
tore” aperta dai magistrati mi- 
lanesi. Un'indagine affidata 
agli investigatori del Nucleo 
di polizia economico finanzia- 
ria della Gdf che si concentra 
invece su Negma, la misterio- 
sa società di investimenti con 
sede a Dubai che, come rico- 
struito dalla trasmissione Re- 
port, avrebbe contribuito al 
crollo del titolo della azienda 
editrice di riviste come Novel- 
la 2000 e Ciak «con una perdi- 


Loschema sospetto 

Il fondo di Dubai Negma 
portava liquidità nelle 
aziende acquistando ob- 
bligazioni poi vendute 
con alti margini di guada- 
gno 


ta del 99,9 percento negli ulti- 
micinqueanni». 

Quelche gli investigatori vo- 
gliono provare a capire è chi ci 
sia davvero dietro Negma, fon- 
dato nel 2013 da Elaf Ga- 
sman, attuale presidente del 
Cdae che nella sua squadra ve- 
de anche due italiani. Se ci sia- 
no eventuali legami con i tito- 
lari delle società in crisi su cui 
il fondo è di voltain volta inter- 
venuto. E, soprattutto, se il 
suo modus operandi, sempre 
uguale, non solo nelle due so- 
cietà che sono state gestite da 
Santanché (Visibilia e Ki 


Aziende sullastrico 

A perderci sono sempre 
stati i soci di minoranza. 
Dalle indagini è emerso 
che 16 aziende italiane so- 
no finite nel lastrico dopo 
l’arrivo di Negma 


Group), siao meno legale. Op- 
pure se celi— ma è solo un’ipo- 
tesi—qualche eventuale opera- 
zione di manipolazione del 
mercato. Indagando su Neg- 
ma si è infatti scoperto che so- 
no almeno sedici le aziende 
italiane finite sullastrico dopo 
il suo intervento. In grado di 
portare inizialmente liquidità 
alle aziende a un “prezzo” che 
però alla fine si sarebbe sem- 
prerivelato troppo alto. 

La società araba di investi- 
mentiin tutti casi avrebbe agi- 
to secondo lo stesso copione 
che all'apparenza sembrereb- 


be impeccabile. È intervenuta 
in aziende in grande crisi di li- 
quidità, acquistando pacchet- 
ti di obbligazioni convertibili. 
Che poi in un breve lasso di 
tempo, ma sfruttando sempre 
i momenti migliori del merca- 
to, avrebbe convertito e riven- 
duto conalti margini di guada- 
gno. Per Negma, non peri soci 
di minoranza dell’azienda. 
Che, puntualmente, avrebbe- 
ro visto crollare il valore delle 
azioni e perdere così i loro ri- 
sparmi. 

E esattamente quello che de- 
nunciano i soci di minoranza 
del gruppo Visibilia che, con 
la loro segnalazione hanno 
spinto i pm Roberto Fontana 
(ora al Csm) e Maria Gravina 
adaprire un fascicolo per falso 
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«a PA 


Stampa a margine del conve- 
gno dei giovani industriali di 
Confindustria. Ma il proble- 
ma in questo caso è la Lega e 
Foti non si mostra infastidito 
dall’atteggiamento dimostra- 
to dai partner di governo: 
«Ognuno si comporta come 
meglio ritiene: non è obbliga- 
toria né la crocifissione né la 
solidarietà. Per me la questio- 
ne è chiusa». Per le opposizio- 
ni no. Il Movimento la prossi- 
ma settimana chiederà formal- 
mente, in Senato, che Santan- 
chè si presenti per riferire in 
Aula. E lei, assicura chi ci ha 
parlato, «non avrà problemi a 
riferire, purché la richiesta 
nonsi basi solo suun’inchiesta 
televisiva». — 
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Daniela Santanché 
harilevato Ki Group 
nel 2011insieme 
all'allora compagno 
) CanioMazzaro. Poi 
%.. halasciatolesue 
quote 


in bilancio e bancarotta frau- 
dolenta sul tracollo delle quat- 
tro società. Un’inchiesta che, 
tra gli altri, vede indagata pro- 
prio la ministra Santanché. 

«L’obbligazionista, Brack- 
nor Investment Ltd prima ed 
in seguito Negma Group Ltd, 
cui è stato ceduto il contratto 
nel maggio 2019- si legge nel- 
la denuncia dei soci —, hanno 
proceduto dal 23 novembre 
2017 (nemmeno due settima- 
ne dopola firma del contratto) 
al12luglio 2021, con cadenza 
serrata, a convertire tutte sei 
tranche di 300 obbligazioni. 
Unavoltaesaurite tutte le ope- 
razioni di conversione, il titolo 
valeva circa 400 volte in me- 
no». — 
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La sfida o) 
di Salvini 


L'offensiva della Lega sulle inchieste e il Mes preoccupa Palazzo Chigi 
La rabbia di Fdl: «Ci attaccano per coprire le loro divisioni interne, serve lealtà» 


Francesco Olivo /ROMA 


iorgia Meloni fa po- 
litica da molti anni 
e ne conosce i mec- 
canismi. Quando 
l'avversario è in difficoltà bi- 
sogna approfittarne. La re- 
gola però, notano in Fratelli 
d’Italia, adessola sta seguen- 
do un alleato. La percezione 
che si ha in via della Scrofa è 
di un’offensiva in piena rego- 
la. L’elenco degli sgarbi, vo- 
lendo considerare solo le ul- 
time ore, è lungo: le liti sulla 
ricostruzione in Romagna, 
gli sgambetti sul Mes, e, da 
ieri mattina, anche le ester- 
nazioni sul caso che riguar- 
da Daniela Santanchè. I più 
sospettosi vedono delle insi- 
die anche sulla riforma della 
giustizia. 
Ipiùsaggilo avevano mes- 
so nel conto, la morte di Sil- 


I meloniani temono 
eventuali sviluppi delle 
indagini sulle aziende 
della ministra 


vio Berlusconi ha come con- 
seguenza quella di lasciare 
di fatto solo Matteo Salvini 
davanti a Giorgia Meloni, e 
la fase calante del primo e 
ascendente della seconda 
rendono il conflitto quasi 
inevitabile: «Senza Silvio si 
scannano», era la previsio- 
ne, davanti al Duomo di Mi- 
lano, di Gianfranco Micci- 
chè, in una rara pausa delle 
sue mille guerre siciliane. 

I primi segnali già si vedo- 
no. E la cosa che più duole a 
Meloniè che quando a Palaz- 
zo Chigi arrivano problemi, 
l’alleato leghista non solo 
non fa niente per risolverli, 
masembra accanirsi. La pre- 
mier lo considera un atteg- 
giamentosleale e i suoi fede- 
lissimi ci vedono un senti- 
mento di vendetta «per tutte 
le volte che dall’opposizione 
abbiamosegnalato le loro in- 
coerenze. Ora si vendica- 
no», dice uno di loro. L’altra 
interpretazione che si dà a 
Palazzo Chigi dell’offensiva 
leghista è che alzare i toni su 
Santanchè è un tentativo di 
occultare il vero problema 
di Salvini, ovvero il rapporto 
con Giancarlo Giorgetti, co- 
me la vicenda del Mes ha re- 
so manifesto. Insomma, il cli- 
ma è tale che se giovedì fos- 
se andato in scena il Consi- 
glio dei ministri rinviato 


«per sopraggiunte questioni 
personali» di Meloni, le scin- 
tille sarebbero state molto 
probabili. 

La frase del capogruppo al- 
la Camera Riccardo Molina- 
ri sulle spiegazioni che Da- 
niela Santanchè dovrà dare 
in Parlamento arriva, infat- 
ti, alla fine di giorni di tensio- 
ne. Dalle parti di Fdi si nota, 
infatti, che mascherando un 
sostegno alla causa («no ai 
processi sui giornali») l'alto 
dirigente del Carroccio di fat- 
to mette in difficoltà la mini- 
stra del Turismo, chiaman- 
dola a dare davanti ai parla- 
mentare delle spiegazioni 
che difficilmente potrà forni- 
re, se non altro per il conte- 
nuto tecnico della materia. 

Servono alcune ore per 


LE FRIZIONI TRA ALLEATI 


O,.... 


La Lega non smussa i toni 
«mai la ratifica», e mette in 
difficoltà Meloni 


..or Romagna 


La Lega vuole un commissa- 
rio politico, Meloni insiste 
per untecnico 


O, caso Santanchè 


Rabbia di FdI per le parole 
di Molinari «la ministra rife- 
riscain Parlamento» 


LA DIFESA: «HO USATO SOLO TONI FORTI» 


Minacciò il comandante dei vigili 
Imperia, indagato il sindaco Scajola 


Il sindaco di Imperia ed ex 
ministro Claudio Scajola è 
indagato per minaccia a pub- 
blico ufficiale. L’inchiesta, 
partita da una denuncia 
dell'ex comandante della 
polizialocale Aldo Bergami- 
nelli, ora a Roma, nasce da 
una telefonata con la quale 
Scajola avrebbe intimato al 
comandante di farinterrom- 
pere ai suoi agenti un sopral- 
luogo per un presunto abu- 
so edilizio commesso in 
un’officina meccanica di Ca- 
ramagna, frazione del capo- 


luogo. Bergaminelli aveva 
registrato latelefonata e l’a- 
veva portata in procura. «Il 
sindaco - ha poi spiegato al 
pm - mi disse che quell’arti- 
giano aveva presentato una 
domanda di sanatoria, e or- 
dinò di far interrompere il 
controllo. Quando gli ho ri- 
sposto che ormai era partito 
mi ha chiuso il telefono in 
faccia. Una mezz’ora dopo 
ho chiesto agliagenti diveri- 
ficare se effettivamente ci 
fosse stata una richiesta di 
sanatoria, nonera così». 


«Senza Silvio si 
scannano» era 
stata la previsione 
di Gianfranco 
Micciché sul 
rapporto 
Meloni-Salvini 


metabolizzare una replica, 
solo in serata il capogruppo 
alla Camera Tommaso Foti 
spiega che la vicenda è chiu- 
sa, «Santanchè ha tagliato 
la testa al toro». Un messag- 
gio chiaro agli alleati: della 
vicenda ce ne occupiamo 
noi. In realtà le preoccupa- 
zioni sono tutt'altro che sce- 
mate. A Palazzo Chigi si at- 
tende con un certo timore le 
notizie che possono arrivare 
dal palazzo di giustizia di Mi- 
lano e lunedì potrebbe già 
essere un giorno chiave. Se, 
infatti, fosse notificato alla 
ministra l’avviso di chiusura 
delle indagini, l'argomento 
«Daniela non è indagata», 
verrebbe meno. 

E se dalle carte emergesse- 
ro elementi imbarazzanti, 


Scajola, che chiederà di es- 
sere subito interrogato, si di- 
ce «dispiaciuto». Ma nega 
pressioni o minacce. «Fare il 
sindaco è complicato, ho 
cercato di fare del bene per 
un uomo che viveva una si- 
tuazione difficile, che era 
stato obbligato dal Comune 
ad andare via dal luogo in 
cui svolgeva il modesto lavo- 
ro di meccanico. Sapevo che 
avevainiziato una sanatoria 
(poi risultata in bianco, 
ndr), così ho chiamato il co- 
mandante, dicendogli di 
non andare a fare controlli 
perché c’erain corso la sana- 
toria. Ero molto irritato e 
non nascondo di aver usato 
toni forti, ma nonho fatto al- 
cuna minaccia». —P.I. 
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come quelli trasmessi nell'in- 
chiesta di Report, allora la te- 
sta del toro tornerebbe al 
suo posto e le certezze grani- 
tiche dei comunicati stam- 
pa, verrebbero perlomeno 
scalfite, il tema delle dimis- 
sioni insomma non è così 
astratto. 

Le vere scintille però si gio- 
cano sul campo principale: 
il Mes. Melonisa che la parti- 
ta è molto più importante 
della banale ratifica di un 
trattato. Il tentativo leghi- 
sta, visto da Palazzo Chigi, è 
manifesto: gettare il peso 
della decisione sulla pre- 
mier, quando invece il caos 
di questi giorni nasce da una 
contraddizione interna al 
Carroccio, con Salvini da 
una parte e Giorgetti dall’al- 
tra. In questo senso sono uti- 
li le parole dell'altro capo- 
gruppo della Lega, Massimi- 


Mail vero problema 
è quello del rapporto 
trail vicepremier 

e Giorgetti 


liano Romeo, pronunciate a 
Un giorno da pecora su Ra- 
dio 1: «Noi siamo contrari al 
Mes e credo anche Fratelli 
d'Italia, ma sarà la Meloni a 
dirci cosa vorrà fare». La pre- 
messa di Romeo è che «il go- 
verno certo non cade su que- 
sto», ma sicuramente nem- 
menone esce rafforzato. Se- 
condo l’analisi di un dirigen- 
te vicino alla premier, Gior- 
getti stava portando Meloni 
vicino alle sue posizioni 
pragmatiche, ma la pubbli- 
cazione della lettera del Mef 
e soprattutto il fuoco di fila 
leghista ha messo un ostaco- 
lo davanti a questo percor- 
so. 

l’unica tattica possibile 
quindi resta quella dilatoria. 
Martedì la conferenza dei ca- 
pigruppo alla Camera tente- 
ràdirinviare il voto sulla rati- 
fica, da fine giugno a dopo 
l’estate. Con la speranza nel 
frattempo di ottenere qual- 
cosa a Bruxelles, magari nel- 
latrattativa sul patto di stabi- 
lità, che possa essere spaccia- 
to come un successo nego- 
ziale dell’Italia. 

L’incognita restano i mer- 
cati, davantia movimenti pe- 
ricolosi non ci sarebbe tem- 
po perla melina. Né perasse- 
condare gli ultrà in Parla- 
mento. — 
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Politica e giustizia 


L'ex direttore delle Dogane chiamò un senatore Pd per avere consigli 


«Donate auto di lusso 
a Brunetta e Garavaglia» 
Eccoilsistema Minenna 


IL CASO 


Filippo Fiorini / FORLÌ 


viaggicon una collabora- 

trice pagati dall’istituzio- 

ne che dirigi. La gara 

d’appalto indetta dallo 
stesso organo di controllo, 
per ingaggiare il geometra 
che ti ristruttura casa. Le au- 
to sequestrate (sempre dal 
tuo ufficio), offerte gratis ai 
ministri. La telefonata a un 
senatore che promette di 
«servirti degli assist», duran- 
tel’interrogazione parlamen- 
tare su un’inchiesta contro di 
te. Sommarie informazioni 
testimoniali, certo. Semplici 
denunce da verificare, vero. 
Ma anche intercettazioni e 
ipotesi di reato, finite in 
un’inchiesta che ieri l’altro 
ha disposto misure cautelari 
per34 persone, tra cui spicca- 


noinomidell’ex parlamenta- 
re leghista Gianluca Pini (ar- 
restato), e del suo «sodale», 
l'ex direttore dell’Agenzia 
delle Dogane (attuale asses- 
sore regionale in Calabria, so- 
speso), Marcello Minenna, 
ovvero l’uomo a cui vengono 
addebitati tutti questi illeciti 
e che ora, finito ai domicilia- 
ri, causa imbarazzo a tutto 
l’arco politico italiano. 

Le mascherine contraffate 
erano un business esclusivo 
di Pini edi un suo socio narco- 
trafficante: 10 giorni dopo il 
primo lockdown, l’ex onore- 
vole leghista stava fornendo 
Ffp2 cinesi all’Ausl Romagna 
senza gara d’appalto e con 
documenti falsi. Lo scrive la 
Procura di Forlì e aggiunge 
che Minennalo aiuta libera- 
reicarichi bloccatiin frontie- 
ra a causa di queste lacune. 
Minennale Dogane le dirige. 
Faceva favoria Pini «per esse- 


re accreditato all’interno del- 
laLega edessere riconferma- 
to» in questo incarico. È con- 
vinto che solo con l’interces- 
sione dell’attuale ministro 
dell'Economia, Giancarlo 
Giorgetti (Lega, al tempo de- 
putato), potrà restare al suo 
posto e poi sperare in «una 
carriera ministeriale o la pre- 
sidenza della Consob». Gior- 
getti dice che la sua decisio- 
ne fu invece quella di rimuo- 
verlo. 

Alla Consob, Minenna c'è 
già stato. Fonti dell’autorità 
che vigila sulla Borsa ricorda- 
no come dirigesse una picco- 
la unità, si muovesse con un 
Suv in compagnia di un cane 
molesto e premesse per esse- 
re sempre in missione. Poi, 
rammentano: «Quando nel 
2018, Mario Nava lasciò la 
Commissione europea, per 
diventare presidente della 
Consob, Minenna gli chiese 


Goovtvrensa 


L'ex direttore delle Dogane Marcello Minennasi trova ai domiciliari 


dieleggerlo direttore genera- 
le, offrendo in cambio la pa- 
ce con il Movimento 5 Stel- 
le». Nava, profilo indipen- 
dente, si rifiutò e «tra i due co- 
minciò una guerra», conclu- 
sasi conla rinuncia all’incari- 
co di questo economista sti- 
mato che tornò a Bruxelles. 
Sono gli albori del metodo 
Minenna. 

Un metodo che conduce 
con e senza Pini. Per esem- 
pio, «fornendo a cariche isti- 
tuzionali e politici autovettu- 
re confiscate dalle Dogane». 


Ecco un’intercettazione tra 
loro: «Sai che ho un ottimo 
rapporto con Garavaglia. Gli 
sto dando una mano conla se- 
greteria. Gli ho dato anche 
una macchina sequestrata». 
L’ex ministro del Turismo, 
ora senatore leghista, non 
commenta ma un quadro do- 
ganale conferma ai pubblici 
ministeri che «Minenna ha 
chiesto di dare una Lexus a 
Garavaglia e, se non ricordo 
male, anche un’altra auto a 
Brunetta». Il riferimento è a 
Renato. Tutto, «violando 


qualsiasi norma». Prima che 
il Mef se ne accorga e ammo- 
nisca con una lettera, inter- 
viene anche Vincenzo Visco, 
che in passato ha diretto lo 
stesso ministero per il centro- 
sinistra: «A quello dovevi dar- 
gli proprio una Porsche?», gli 
chiede. E lui: «Enzo, ognuno 
sceglie dal sistema l’auto che 
vuole». 

I sottoposti che hanno con- 
fermato agli inquirenti que- 
sti fatti, hanno anche denun- 
ciato Minenna per aver adde- 
bitato alle dogane un viaggio 
con una collaboratrice. Poi, 
per l’episodio del geometra 
che gli ha ristrutturato casa. 


L’intercettazione 
«Sto aiutando l’ex 
ministro, gli ho dato 
un’auto sequestrata» 


Infine, per minacce. Appreso 
dell’inchiesta, Minenna chia- 
ma il senatore Pd Luciano 
D’Alfonso, per avere consi- 
gli. Intercettatomanoninda- 
gato, l’altro dice: «Servono 
colloqui nei palazzi, dove 
l'avvocato parla e sedimenta 
l'opinione favorevole». Poi: 
«Io ti faccio degli assist incre- 
dibili quando si discuterà l’in- 
terrogazione su di te al Sena- 
to». Assist, che ora nessuno 
vuole più servire o ammette- 
re di avergliservito. — 
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Le sfide dell'economia 


Mes, Meloni punta al via libera a settembre 


Salvini ribadisce il suo «no» e derubrica l'ok del Tesoro: «Parere tecnico». Mulé (FI): «La ratifica arriverà» 


Alessandro Di Matteo / ROMA 


La prima vera turbolenza per 
il governo Meloni arriva sui 
cieli dell'Ue. La ratifica del 
Mes, il fondo salva-stati, sta 
facendoballare lamaggioran- 
za e per questo la premier a 
cerca di prendersi tutto iltem- 
po possibile per gestire la vi- 
cenda. Il via libera dell’Italia 
alla fine probabilmente ci sa- 
rà, ma a settembre. Del resto, 
i margine per il governo sono 
pochi. Solo giovedì sera Melo- 
ni postava su Twitter la foto 
del suo incontro con Roberta 
Metsola, stretta dimanoe sor- 
risidaprotocollo che non han- 
no però impedito alla presi- 
dente del Parlamento di tor- 
nare ieri a battere sulla que- 
stione: il Mes, ha spiegato al 
Forum dell’Ansa, è «un pro- 
gramma che va aiutare tutte 
le imprese e tutti cittadini 
d'Europa, inclusi quelli italia- 
ni». E soprattutto «è un mec- 
canismo che ha bisogno di es- 
sere ratificato da tutti i Pae- 
si». Il no dell’Italia blocchereb- 
be tutta l’Ue, insomma. 

Il problema è che la Lega 
non vuole saperne, anche se 
la ratifica non vuol dire deci- 
dere di usare il fondo. Ma, so- 
stiene la Lega, perché l’Italia 
dovrebbe mettere soldi su un 
fondo che non intende usare? 
Matteo Salvini ribadisce il 
suo “no”, nonostante il pare- 
re positivo del Mef di Giancar- 
lo Giorgetti. Un via libera che 
via Bellerio declassa a «nota 
tecnica», come dice il capo- 
gruppo alla Camera Riccardo 
Molinari: il Mes, afferma, «fa 
strozzinaggio sui Paesi che so- 
no più in difficoltà» e peraltro 
«parliamo di 111 miliardi che 
dovremo mettere dentro il 
Mes e che non potremo mai 
utilizzare». 

Le opposizioni ovviamente 
attaccano, sebbene mante- 
nendo posizioni diverse. Elly 
Schlein definisce «grave che 
lamaggioranza abbia diserta- 
to (giovedì scorso in commis- 
sione, ndr) la votazione sul 
Mes per divisioni loro. Pacta 
sunt servanda, auspichiamo 
una celere ratifica del Mes, 
che non significa chiederne 
l'attivazione». Giuseppe Con- 


teincalza il governo, con un’a- 
crobazia, critica la maggio- 
ranza che perde tempo ma 
spiega che MSs si asterrà: «Il 
fronte più caldo in Europa è il 
Mes.I nostri patrioti che han- 
no fatto? Hanno disertato». E 
dal «fronte», però si tiene ben 
lontano lui stesso: «Si assuma 
la maggioranza di approvar- 
loomeno. Noiciasterremo». 
Perché il Mes e le regole Ue 
piacciono poco a tanti, anche 
all’ala più radicale della sini- 
stra. Nicola Fratoianni (Sini- 
stra italiana) la mette così: 
«Personalmente, ho dubbi su 
alcune delle condizionalità e 
sulle criticità dello strumen- 
to. La ratifica dei trattati, pe- 
rò, è tutt'altra partita». Ma sul 
lato centrista dell’opposizio- 
ne Carlo Calenda sembra con- 
vinto che il finale di partita sia 
già scritto: «E solo un gigante- 
sco teatrino. Dovranno ratifi- 


care il Mes madiratificarlo fa- 
ranno un po'diteatrino. Quel- 
la di Salvini è una “supercaz- 
zola”: dice «io sono contrario, 
maseil Parlamento lo ratifica 
che ci posso fare!”». 

Una tesi che in fondo il ca- 
pogruppo leghista al Senato 
Massimiliano Romeo sembra 
suffragare: «Sono valutazio- 
ni che farà il governo e Melo- 
ni darà la linea del governo. 
Noi indubbiamente seguire- 
mo quella linea. Non mettere- 
mo mai in difficoltà il gover- 
no». Giorgio Mulè traccia un 
calendario: il Mes «sarà ratifi- 
cato, dubito entro il 30 giu- 
gno, però. Più probabile a fi- 
ne settembre». Parole che in 
effetti sembrano avvalorare 
la tesi di Calenda. 

Prende tempo anche Anto- 
nio Tajani, che a sua volta ha 
incontrato Metsola: «Ero fa- 
vorevole al Mes ma il regola- 


mento attuale non pone al- 
cun controllo da parte del Par- 
lamento Europeo e della Com- 
missione europea e questo 
non va bene». Ma il governo 
nonrischia, assicura, «assolu- 
tamente no, questo Governo 
resterà in carica 5 anni, state 
tranquilli». 

Certo, la linea della Lega 
non aiuta Meloni. Tommaso 
Foti, capogruppo Fdi alla Ca- 
mera replica all'opposizione, 
facendo capire che un paio di 
mesi in più non sono un dram- 
ma: «Se la premier dice che 
non è il momento di affronta- 
re il tema Mes, evidentemen- 
teritiene cisia uninteresse na- 
zionale da preservare. Se la 
ratifica era così urgente e indi- 
spensabile perché chi oggi ci 
attacca non l'ha fatta subito? 
Perché si sarebbero spaccati 
politicamente». — 
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Giancarlo Giorgetti col direttore generale del Mes Pierre Gramegna 


La Consulta: rinviare il versamento del Tfs è contro la Costituzione 


«Pagare le liquidazioni agli statali» 
Uscita da 14 miliardi sui conti Inps 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 
— 


lecito pagare con ritar- 

di che arrivano sino a 

7 anni la liquidazione 

agli statali? Secondo 
la Corte costituzionale no, è in 
contrasto con la Costituzione. 
Eanchelarateizzazione dei pa- 
gamenti è da censurare. È una 
sentenza choc quella arrivata 
ieriche se applicata alla lettera 
rischia di creare un problema 
enorme per il bilancio 
dell’Inps, che pure l’ultimo an- 
no ha chiuso con un forte atti- 
vo, perché interessa un vero 
esercito di persone (1,6 milio- 
nisecondole stime della Uil so- 
no in attesa della liquidazio- 
ne) già nel prossimo anno po- 
trebbe comportare un esborso 
paria circa 14 miliardi di euro 


Peri versamenti del Tfs fino a sette anni di ritardi 


fronte delle 150 mila uscite 
previste nel 2024. 

A sollevare la questione è 
stato un sindacato autonomo, 
la Confsal-Unsa, che per la se- 
conda volta si è rivolto alla 
Consulta per contestare la 
prassi relativa ai ritardi di pa- 
gamento delle liquidazionieri- 
vendicare il diritto peri dipen- 


diti pubblici ad ottenere lo stes- 
so trattamento di quelli priva- 
ti. Inbasealle regole attuali, in- 
fatti, prima di incassare il Tfs 
(Trattamento di fine servizio) 
il dipendente pubblico deve at- 
tendere due anni - senza rivalu- 
tazioni e senza interessi, si ba- 
dibene - che salgono a 7 nel ca- 
so si esca con un anticipo di 5 


anni ad esempio utilizzando 
Quota 100 perché la norma 
prevede che il pagamento av- 
venga solo dopo che l’interes- 
sato ha raggiunto il requisito 
pieno dell'età pensionabile, ov- 
veroi67 anni. 

Era stato il governo Monti, 
dopo la crisi dello spread del 
2011, ad autorizzare il paga- 
mento differito del Tfs-Tfr ai 
dipendenti pubblici per dare 
respiro alle finanze dello Sta- 
to. Ma già nel 2019 una senten- 
za della Suprema Corte aveva 
stabilito che fosse sacrificabile 
il diritto del lavoratore pubbli- 
coalla liquidazione solo nei ca- 
si di cessazione anticipata dal 
lavoro. Anche il Tar del Lazio, 
esattamente un anno fa, aveva 
sollevato la questione di legitti- 
mità delle norme che attual- 
mente dilazionanoil pagamen- 
todel Tfsrispetto alla tempisti- 
ca prevista per il privato dove 
il Tfrviene liquidato già al mo- 
mento del collocamento in 
pensione. 

Nella loro memoria i legali 
dell'Inps avevano giustificato 
la scelta distinguendo tra il 
Tfs, ossia la liquidazione per i 
dipendenti assunti fino a tutto 
il 2000 (parametrata all’80% 
dell’ultimo stipendio), ed il 
Tfr, riservato a chi è stato as- 


sunto nel pubblico impiego a 
partire dal gennaio del 2001 e 
che, comenel privato, è una re- 
tribuzione differita trattenuta 
ogni mese dallo stipendio. Alo- 
ro giudizio, solamente il Tfr de- 
gli statali andrebbe assoggetta- 
to alle regole dei privati, il Tfs 
no. Latesinonè però passata. 
Il differimento, secondo la 
Consulta, contrasta con il prin- 
cipio costituzionale della giu- 
staretribuzione, di cui il Tfs co- 
stituisce una componente; 
«principio che si sostanzia non 
solo nella congruità dell'am- 
montare corrisposto, ma an- 
che nella tempestività della 
erogazione». Si tratta, viene 
spiegato, di un emolumento 
volto a sopperire alle peculiari 
esigenze del lavoratore in una 
particolare e più vulnerabile 
stagione della esistenza uma- 
na come afferma la sentenza. 
La Consulta, non cancella la 
vecchia norma, ma richiama il 
legislatore ad «individuare i 
mezzie le modalità di attuazio- 
ne di un intervento riformato- 
re». Tuttavia, «la discrezionali- 
tà del legislatore - ha chiarito 
la Corte - non è temporalmen- 
teillimitata. Nonsarebbetolle- 
rabile l’eccessivo protrarsi 
dell’inerzia legislativa». — 
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LASETTIMANA 


BRUNO MANFELLOTTO 


Un inevitabile corto circuito chiamato Mes 


ra inevitabile che, 

prima o poi, il fanta- 

sma del Mes mandas- 

se il governo in corto 
circuito. E il caso vuole (il ca- 
so?) chea gridare «ilre è nu- 
do!» sia stato il ministro 
dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti, lo stesso che sei 
mesi fa aveva espresso mol- 
ti dubbi, ma che ora pur di 
costringere la premier a de- 
cidersi è andato contro il 
suo partito, la Lega, e il suo 
leader, quel Matteo Salvini 
che di Mes non vuole nem- 
meno sentir parlare. Per- 


ché? Che è successo? 

La telenovela del Mes —- il 
meccanismo europeo di stabi- 
lità studiato nel pieno della 
grande crisi del 2011, dopo il 
crac greco, per evitare altre 
ondate di contagio finanzia- 
rio tra i paesi Ue — va avanti 
da più di dieci anni. Il Mes ha 
avuto il sì di tutti, partiti e go- 
verni, conlasola eccezione di 
Salvini&C.: è stato istituito a 
febbraio 2012 con un tratta- 
to internazionale firmato da 
tutti i paesi della zona euro, 
poi varato dal Senato nel lu- 
glio dello stesso anno (gover- 


no Monti), e dunque da allo- 
rainvigore, con il voto contra- 
rio della Lega e del ribelle Gui- 
do Crosetto, allora nel Pdl di 
Berlusconi, assente quel gior- 
no Giorgia Meloni. 

Poi, di revisione in revisio- 
ne, si è arrivati a oggi, e l’Ita- 
lia si distingue come l’unico 
paese europeo che non abbia 
ancora detto “sì” all’ultima 
proposta di riforma. E senza 
il nostro assenso, atteso en- 
tro il 30 giugno, il nuovo Mes 
non può entrare in vigore. I 
dubbi e le perplessità della de- 
stra sono stati via motivati da 


paure di ingerenza, di troppo 
alti oneri finanziari, di ecces- 
sivi controlli da parte dell’Eu- 
ropa matrigna. Ma è una scu- 
sa che non regge specie ora 
che, dopo l’autorevole via li- 
bera del governatore della 
Banca d‘Italia, anche i tecnici 
di Giorgetti hanno spiegato 
che il Mes non fa affatto ma- 
le, anzi presenta numerosi 
vantaggi. Tra l’altro non si è 
obbligati a ricorrervi: lo si 
può ratificare senza usarlo 
mai. E allora? 

Laverità è che Meloniha fi- 
nora sfruttato l'occasione 


Mes con due obiettivi princi- 
pali: il primo, di bandiera, 
era dimostrare al suo popolo 
che l’Italia non accetta a sca- 
tola chiusa tutto ciò che arri- 
va da Bruxelles, insomma 
non è prona, sa dire di no; il 
secondo, barattare l'assenso 
italiano con qualche vantag- 
gio in più sultema migranti o 
sul patto di stabilità (nel qua- 
le spiccano i famosi vincoli 
che Prodi definì «stupidi»). 
Solo che il ragionamento va- 
le anche al contrario, nel sen- 
so che i nostri alleati possono 
vincolare il loro aiuto proprio 
all'approvazione del Mes. E 
se dall’altra parte del tavolo 
cè qualcuno più forte di 
noi... 


In fin dei conti, solo Meloni 
può sciogliere il dilemma. 
Provando che il suo europei- 
smo fin qui dimostrato — con 
le regole di bilancio rispetta- 
te, la missione a Tunisi fianco 
a fianco con Von der Leyen, il 
vertice parigino con Macron 
— è più solido dei richiami so- 
vranisti che circolano nel suo 
partito, nella Lega di Salvini 
e forse anche in qualche re- 
cesso della sua mente. Silvio 
Berlusconi certamente glielo 
avrebbe ricordato. E forse pu- 
re lo scivolone sul decreto la- 
voro, quelle assenze di Forza 
Italia in commissione, suona- 
no come un campanello d’al- 
larme per future scelte... — 
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La battaglia peri diritti 


leri la prima sentenza che cancella ilnome di un genitore: «Gestazione per altri vietata in Italia» 


Ma per i giudici non è lecito farlo con due mamme. Gli avvocati: «Sara così anche a Padova» 


Milano, alt all’atto di nascita 
di un figlio con due padri 


Perle madri c'è uno spiraglio & 


ILCASO 


Monica Serra 
Andrea Siravo /MILANO 


essuna possibilità 
per il figlio dei due 
papà arcobaleno. In 
base alla sentenza 
della Cassazione del dicem- 
bre 2022, l’ottava sezione del 
Tribunale di Milano ha annul- 
lato, nella parte in cui indica- 
va.il nome del «genitore inten- 
zionale» oltre a quello biologi- 
co, la trascrizione dell’atto di 
nascita delbambinonato all’e- 
stero con la gestazione per al- 
tri, che è vietata in Italia. Ma i 
giudici hanno invece aperto 
una strada per l'iscrizione de- 
gli atti di nascita dei figli delle 
coppiedimamme. 
L’impugnazione della pro- 
cura di Milano pertre casi è sta- 
tainfatti dichiarata «inammis- 
sibile». Per modificare l’atto di 
nascita «non è sufficiente il 
procedimento di rettificazio- 
ne degli atti dello stato civile» 
proposto dalla pm Rossana 


Serena Riformato /ROMA 


mma Bonino la defi- 
nisce «omofobia di 
Stato». Davanti alla 
decisione della pro- 
cura di Padova di impugna- 
re trentatré certificati di na- 
scita di figli di coppie gay, da- 
vanti allasentenza del Tribu- 
nale di Milano che annulla 
la registrazione di un bimbo 
nato all’estero, figlio di due 
papà, la fondatrice di +Euro- 
pa porta il ragionamento a 
unlivello successivo: «Non è 
solo un clima, ma una perse- 
cuzione». E rievoca una for- 
mula antica dell’Italia più 
moralista: «Una volta c’era- 
noifiglidelpeccatoe ora ifi- 
gli delreato». 
La Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo però ha dichia- 
rato inammissibili i ricorsi 
presentati da diverse cop- 
pie dello stesso sesso italia- 
ne che chiedevano il ricono- 
scimento dei certificati dei 
lorofigli. Legittima le politi- 
che di questo governo? 
«La Cedu ha dichiarato im- 
procedibile il ricorso perché 
non erano stati esperiti tutti i 
gradi nazionali, tra cui l’ado- 
zione in casi speciali, per cui 
semplicemente i ricorsi non 
rispettavano i requisiti di pro- 
cedibilità». 
La stepchild adoption: Roc- 
cella sostiene sia la «strada 
corretta» perle coppieomo- 
genitoriali. 
«La Corte Costituzionale ha 


Guareschi. I giudici hanno, in- 
fatti, stabilito che per annulla- 
relatrascrizione delriconosci- 
mento della madre intenzio- 
nalesia invece necessaria «l’in- 
staurazione di una vera e pro- 
pria azione volta alla rimozio- 
nedellostatodifiglio». 

In lacrime le tre coppie di 
donne hanno accolto la deci- 
sione, soddisfatti anche i loro 
legali. «Il Tribunale conferma 
quello che come giuristi esper- 
tiinquestetematiche sostene- 
vamo già da tempo — com- 
menta l’avvocato Michele 
Giarratano -. La genitorialità 
diun minore, inbase ai princi- 
pi del nostro ordinamento, 
non si può cancellare con un 
colpo di spugna come preten- 
de il governo e come preten- 
dono di fare alcune procure, 
ma serve un’azione di Stato 
che ha modalità e termini 
molto stringenti. Sono sicuro 
che anche il Tribunale di Pa- 
dova confermerà questa stra- 
da e saranno respinti tutti e 
33 i ricorsi illegittimamente 
presentati dalla Procura della 
città veneta». Dopo la senten- 


zadella Cassazione di fine an- 
noelecircolari ministeriali ar- 
rivate nelle prefetture italia- 
ne, la procura di Milano si era 
vista costretta a impugnare la 
registrazione degli atti di na- 
scita di quattro bambini. 
Uno, figlio di una coppia di uo- 
mini, avuto negli Stati Uniti 
con la gestazione per altri, 
che in Italia non è ammessa. 
Gli altri tre, figli di coppie di 
donne concepiti all’estero e 
natiinItalia. Quattro mesi do- 
po sono arrivati i quattro de- 
creti del Tribunale. Che ha an- 
nullato la trascrizione dell’at- 
to di nascita del figlio della 
coppia di uomini, cancellan- 
do il nome del genitore inten- 
zionale. Anche perché, sotto- 
linea unanota firmata dal pre- 
sidente del Tribunale Fabio 
Roia, la maternità surrogata 
è «vietata dalla normativa vi- 
gente». L’unica soluzione, in- 
dicata dai giudici, per questa 
coppia, inbase alla stringente 
giurisprudenza attuale, è 
quella dell’«adozione in casi 
particolari», disciplinata 
dall’articolo 4 legge 184 del 


1983: solo così, potrà essere 
garantito «il diritto del mino- 
re al pieno riconoscimento 
del ruolo svolto dal genitore 
d’intenzione non solo nel pro- 
getto procreativo ma altresì 
nel successivo progetto volto 
alla sua crescita, educazione 
eistruzione». 

Per quanto riguarda invece 


Nessuna possibilità 
per il figlio di due papà 
arcobaleno: così 

il tribunale di Milano 


letre coppie dimamme, il Tri- 
bunale ha ritenuto «inammis- 
sibile» il procedimento di ret- 
tificazione: per annullare la 
trascrizione sarà necessaria 
«l'instaurazione di una vera e 
propria azione volta alla rimo- 
zione dello stato di figlio». 
L’ufficiale dello stato civile 
può, infatti, rifiutare di accet- 
tare una dichiarazione di rico- 
noscimento del bambino, ma 
una volta che la dichiarazio- 


L'INTERVISTA 


Bambole in piazza: ieri a Padova la 
protesta delle mamme arcobaleno 


ne è stata accettata, «anche se 
per compiacenza, per errore 
o inviolazione di legge», ed è 
stata annotata in calce all’at- 
to di nascita del minore, il ri- 
conoscimento «non potrà es- 
sere contestato e quindi ri- 
mosso attraverso una rettifi- 
cazione». Sarà necessario ri- 
correre alla «rimozione dello 
status di figlio». Ossia all’im- 
pugnazione del riconosci- 
mento «per difetto di veridici- 
tà, disconoscimento di pater- 
nità, contestazione di stato»: 
un procedimento molto più 
complesso, svolto secondo le 
forme e con le garanzie del 
contenzioso di cognizione, 
con la nomina di un curatore 
speciale che tuteli l’interesse 
del minore. Una procedura 
che peraltro non potrà essere 
promossa dalla procura. 


«Questa è omofobia di Stato 
passano sui corpi delle famiglie» 


La fondatrice di +Europa: «Non è colpa dei sindaci, ma del vuoto normativo 
Una sanatoria? Non paragoniamo i bimbi ad abusi edilizi da condonare» 


evidenziato l’insufficienza 
dell’istituto come strumento 
di protezione degli interessi 
del minore nato da procrea- 
zione medicalmente assistita 
praticata da coppie omoses- 
suali e ha chiesto al Parla- 
mento un intervento legislati- 
vo urgente per colmare ilvuo- 
to in materia. +Europa lo 
aveva proposto già all’inizio 
della scorsa legislatura» 

La ministra ipotizza una 
“sanatoria” per i bambini 
nati all’estero con la gesta- 
zione peraltri che oggi vivo- 
noinItalia. 

«E per l'appunto la “sanato- 
ria” la si farebbe come, secon- 
do la Signora Ministro Roc- 
cella? Con la stepchild adop- 
tion? Ricordo che i tempi so- 
no talmente lunghi, i proces- 
si così complicati e i costi ele- 
vati, che, se ad esempio du- 


Emma Bonino 


rante il processo decisio- 
nale uno dei due genitori 
richiedenti dovesse mori- 
re, il processo semplice- 
mente si interrompereb- 
be». 

Cosa dice la parola “sa- 
natoria”? 

«I bambini non possano 
essere paragonati ad abu- 
si edilizi da condonare. I 


66 


| sindaci devono 
andare avanti, 
la Costituzione 
è dalla loro parte 


È unatto politico 
odioso: una volta 
c'erano i figli 

del peccato, 
oggi del reato 


figli, soprattutto nelle fami- 
glie omosessuali, non nasco- 
no mai per un errore, ma per 
un progetto preciso e voluto 
di genitorialità». 

Trentatré atti di nascita, 
dal 2017 a oggi, impugnati 
dalla Procura di Padova. 
«Nontrentatré pezzi di carta 
ma trentatré bambini, esseri 
umani. Ecco cosa produce 
l’omofobia di Stato. Questo 
governo e il ministro Piante- 
dosi passano sopra i corpi e i 
sentimenti dei bambinie del- 
le loro famiglie per imporre 
un unico modello di fami- 
glia. Come si fa ancora a so- 
stenere che non c’è la volon- 
tà di discriminare questi 
bambini? ». 

L’azione delle procure è 
condizionata da un clima 
politico? 

«Lei pensa di no? Non è solo 


«Può farlo probabilmente il 
ministero dell’Interno», è sta- 
toriferito in Tribunale. 

Questa situazione, secon- 
do il sindaco Beppe Sala, fa 
anche emergere «la netta di- 
scriminazione» tra le coppie 
di donne che partoriscono 
all’estero e quelle che partori- 
scono inItalia. «Secondo l’in- 
terpretazione del ministero 
dell'Interno, partorendo in 
Italia, si potrebbe registrare 
solo la madre biologica, e poi 
la madre intenzionale do- 
vrebbe chiedere l’adozione». 
In questo scenario, «l’ammi- 
nistrazione comunale valute- 
rà la possibilità di interveni- 
re nel giudizio che, con ogni 
probabilità, si instaurerà 
nuovamente davanti al Tri- 
bunale». — 
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un clima, ma una persecuzio- 
ne controle famiglie arcobale- 
no. Basta mettere in fila tutto 
quello che sta succedendo». 
Secondo Roccella la colpa 
è dei sindaci che non han- 
norispettatolalegge. 
«Queste situazioni si sono 
create non per colpa dei sin- 
daci, ma perilvuoto normati- 
vo e politico» 

Devono continuare a regi- 
strare i figli di coppie gay 
nonostante tutto? 
«Assolutamente sì. Noi, con 
+Europa abbiamo promos- 
so la mozione Caro Sindaco 
trascrivi, che è stata presenta- 
ta in centinaia di consigli co- 
munali, proprio perinvitare i 
sindaci ad andare avanti nel- 
le trascrizioni. Hanno dalla 
loro partela Costituzione». 
Intanto il parlamento sta 
perrendere reato universa- 
le la gestazione per altri. 
Avrà conseguenze concre- 
te? 

«Quando proveranno a incri- 
minare qualcuno è impossi- 
bile che non ci si rivolga alla 
Consulta. E una norma pale- 
semente in contrasto con il 
codice penale e con gli obbli- 
ghi di diritto internazionale. 
Di sicuro è un atto politico 
odioso nei confronti di bam- 
bine e bambini che si senti- 
ranno definiti dallo Stato co- 
me figli di un reato universa- 
le. Una volta c’erano i figli 
del peccato e ora i figli del 
reato». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Controffensiva 
installo 


L'allarme di Washington: «Le forze ucraine male su tutti i fronti» 
Obama fa infuriare Kiev: «Nel 2014 la Crimea voleva la Russia» 


ILRACCONTO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


elensky avverte di non 

guardare l’offensiva at- 

traverso le lenti di «un 

film di Hollywood»; il 
suo primo ministro Denys Sh- 
myhal chiede «pazienza». Sono 
lereazioni allevalutazionifiltra- 
te da ambienti militari occiden- 
tali che la Cnnieri mattina hari- 
lanciato con enfasi, «la controf- 
fensiva — dicono le fonti — non 
sta rispettando le aspettative». 
Già da qualche giorno si rumo- 
reggia negli ambienti vicini al 
Pentagono sulle difficoltà ucrai- 
ne, sono elementi fattuali a far 
dire ad alcuni analisti che i piani 
stanno andando a rilento poi- 
ché i russi hanno disseminato di 
mineil percorso, rafforzato le li- 
nee difensive e condotto opera- 
zioni con missili e aerei da impe- 
dire quelle vittorie roboanti 0 
quantomeno limpide chemaga- 
ri lo spirito hollywoodiano vor- 
rebbevedere. 

Inunreport dell’HudsonInsti- 
tute si parla di «difficoltà a con- 
quistare terreno»da parte ucrai- 
na. La 47esima brigata mecca- 
nizzata, unadi quelle formate di 
recente e che ha avuto un adde- 
stramento speciale, ha subito 
perdite importanti di veicoli 
Bradleye carri Leopard 2. Quel- 
lochevienesottolineato è che di- 
nanzia una fase di rallentamen- 
to, i russi sono stati in grado di 
condurre controffensive aeree. 
Alla Cbsun alto funzionario Usa 
ha detto che «la resistenza russa 
è più forte del previsto». 

A livello di ministri della Dife- 
saalleaticisi confronta, la consa- 


pevolezza che la controffensiva 
sarebbe stata difficile e piena di 
incognite era bennota, masi sa- 
rebbe deciso di tirare una prima 
valutazione seria ai primi di lu- 
glio. Non ci sono cambi di ap- 
proccio o di strategia in vista, la 
convinzione è che sarà comun- 
que una battaglia aspra e lunga, 
iltimore è quello diuno stallo. 

A Washington regnano due 
approcci: quello pragmatico in- 
carnato dal generale Mark Mil- 
ley, capo degli Stati Maggiori 
Riuniti ormai prossimo alconge- 
do, che ripete che difficilmente 
ci sarà una fine del conflitto o 
unasvolta decisiva entro fine an- 
no; e quello di Blinken. Il segre- 
tario di Stato pochi giorni fa ha 
ribadito la necessità del succes- 
so della controffensiva per spin- 
gere la Russia a un tavolo nego- 
ziale con Kiev in posizione più 
solida. 

Molte aspettative Washing- 
tonle pone su36mila uomini di- 
visi in 9 brigate addestrate - fra 
Germania, Spagna, e Regno 
Unito - a entrare in battaglia. 
Delle avanguardie sono già atti- 
ve, ma sarà il grosso di queste 
truppe ucraine a poter incidere 
sulle sorti del conflitto. Il mo- 
mento è delicato e questi 36mi- 
la ucraini sono stati addestrati a 
tecniche di combattimento in 
“stile Nato”, capaci dioperarein 
contesti diversi e di muoversi in 
modointegrato sfruttando le po- 
tenzialità di tutti gli armamenti 
a disposizione. In particolare a 
queste unità è stato insegnato 
come combattere «all’attacco» e 
non solo «in difesa», e questo le 
renderebbe più adattabili al con- 
testo del conflitto in corso e de- 
gli obiettivi da raggiungere. Ov- 
verola liberazione di quantoter- 
ritorio possibile dalla presenza 
russa. Un dato viene rimarcato 


BARACK OBAMA 
EX PRESIDENTE 
STATI UNITI D'AMERICA 


In Crimea c'era 

una certa simpatia 
per Vladimir Putin 
ecco perché non ci fu 
un'invasione armata 


YKAHILO PODOLYAK 
CONSIGLIERE 
DI VOLODYMYR ZELENSKY 


Se per il Sig. Obama 
l'annessione della 
Crimea era legale, non 
dobbiamo stupirci 
della guerra oggi 


ITALIANO ALLA CORTE PENALE INTERNAZIONALE 


Il giudice Aitala ricercato in Russia 
suo il mandato d’arresto per Putin 


La Russia ha inserito nel da- 
tabase delle persone ricerca- 
te del suo ministero dell’In- 
terno Rosario Salvatore Ai- 
tala, 54 anni, il giudice italia- 
no della Corte penale inter- 
nazionale (già dirigente di 
polizia, è entrato in magi- 
stratura nel ’97) che ha 
emesso un mandato d’arre- 
sto per il presidente Vladi- 
mir Putin. Lo riporta l’agen- 
ziaTass. 

«Rosario Salvatore Aitala 
è ricercato ai sensi di un arti- 
colo delcodice penale», dice 
la voce del database, senza 
specificare le accuse a suo 
carico. A maggio, il comita- 
to investigativo russo aveva 


presentato accuse contro il 
giudice ai sensi degli articoli 
del codice penale che preve- 
dono la «detenzione illegale 
di una persona» e «il com- 
plotto per attaccare un fun- 
zionario governativo stra- 
niero che detiene lo status 
di persona protetta a livello 


perevidenziare quanto la Nato 
confidi in queste brigate: sono 
dotate divisori notturni l’ope- 
rabilità di notte garantita an- 
che da Bradley e Leopard - se- 
condogli strateghi Usa—potreb- 
be garantire unelementodi for- 
za e superiorità rispetto ai russi 
che hannoinvecevisori obsole- 
tiemenoperformanti. 

Benché quindi la controffen- 
siva si snodi lentamente, a Wa- 
shington non è tempo di ecces- 
sive preoccupazioni. Nei giorni 
scorsi tuttavia il Washington 
Post sottolineava la necessità — 
perragioni politiche—di vedere 
una svolta al più presto. I dubbi 
sulla tenuta di una coalizione 
capace di versare nelle casse 


internazionale». Il 17 mar- 
zo, la Cpi - la cui giurisdizio- 
ne non è riconosciuta dalla 
Russia - ha emesso un man- 
dato di arresto nei confronti 
del presidente Putin e della 
commissaria russa per i di- 
ritti dei bambini Maria Lvo- 
va-Belova conl’accusa di de- 
portazione illegale di bambi- 
ni ucraini. Il 20 marzo, il co- 
mitato investigativo russo 
aveva aperto un procedi- 
mento penale contro il pro- 
curatore e i giudici della Cpi, 
compreso Aitala. Per motiva- 
re l’iniziativa legale, citava 
la «Convenzione sulla pre- 
venzione e repressione dei 
crimini contro le persone 
che godono di una protezio- 
neinternazionale» del 14 di- 
cembre 1973 che prevede 
che i capi di Stato godano 
dell’assoluta immunità dal- 
la giurisdizione di Paesi stra- 
nieri. — 
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La controffensiva 
Soldati ucraini fanno fuoco 
controirussia Bakhmut 


ucraine oltre 50 miliardi di aiuti 
inarmi (e almeno altrettantisot- 
to forma di sostegno economi- 
co) ogni tanto fanno capolino, 
soprattutto alla luce di un anno, 
il 2024, elettorale sia in Europa 
sia negli Stati Uniti. 

E intanto, sempre alla Cnn, 
l’ex presidente Usa Barack Oba- 
ma ha difeso la reazione che 
America ed Europa ebbero all’in- 
vasione della Crimea da parte di 
Mosca, nel 2014: «C'è unaragio- 
ne per cui all’epoca non ci fu 
un'invasione armata della Cri- 
mea: perché era piena di un sac- 
codi persone che parlavano rus- 
so e che simpatizzavano con la 
Russia», ha sottolineato. «Io ela 
cancelliera Merkel abbiamo ri- 
sposto a Putin con gli strumenti 
che avevamo», ha aggiunto, ri- 
cordando che «molti Paesi euro- 
pei nonvolevanoimporrelesan- 
zioni contro Mosca». Una ester- 
nazione che ha fatto infuriare il 
consigliere del presidente ucrai- 
no Zelensky, Mykahilo Podo- 
lyak: «Se il Sig. Obama afferma 
che l'annessione della Crimea 
da parte della Russiaera legalee 
giustificata, non dobbiamo stu- 
pirci se oggi c'è un’aggressione 
russasularga scalain Europa». 

La diplomazia Usa continua 
intanto atesserela tela perisola- 
relaRussia. Jake Sullivan, consi- 
gliere per la Sicurezza naziona- 
le, è atteso in Danimarca per un 
meeting sull’Ucraina — organiz- 
zato da Kiev cui sono stati invi- 
tati anche India, Sud Africa e 
Brasile. Resta poila grande inco- 
gnita cinese. Ieri il New York Ti- 
mes ha rivelato che un’azienda 
cinese controllata dallo Stato, la 
PolyTechnologies ha consegna- 
topolvereda sparo a un’azienda 
in Russia. Valore della commes- 
sa:due miliardi di dollari. — 
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SPECIA 


) pa festa da vivere! 
A': Pranzo e cena - Risotto con le 
Fragole, Frico alle Fragole, Gnocchi, Grigliate 

di Carne GOLOSITA': Torte, Fragole alla panna, 
Gelato con Lamponi caldi, Acqua di Lampone, 
Crostate, Mousse, Drink al Lampone e tanto altro 


à 


Sabato 24 dalle 19.00 Cena in Sagra 
Live Music, ballo, divertimento con Franco Rosso 
Domenica 25 dalle 12.00 pranzo in Sagra 

15.30 Campionato Europeo di Fisarmonica 
Diatonica e Organetto Esibizioni 

20.00 Orchestra spettacolo Angelo Piccoli e 

gli allievi della scuola di organetto 
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Dramma nell'oceano 


Tita 


nabisso di errori 


ILCASO 


Francesco Semprini /NEW YORK 


alle nel design e nei 
materiali usati per 
realizzare il sommer- 
gibile e un eccesso di 
fiducia che paragona dram- 
maticamente la sciagura del 
Titanic con quella del Titan, 
il tutto sullo sfondo di possibi- 
li cause giudiziarie. Consu- 
mata la tragedia si fanno ora 
i conti con polemiche e criti- 
che, ma soprattutto con l’op- 
portunità di proseguire i viag- 
gi sottomarini. E ancora su 
eventuali azioni giudiziarie 
a carico della OceanGate, la 
società marittima titolare 
delle proprietà e della gestio- 
ne del sommergibile imploso 
negli abissi oceanici poco do- 
po l’inizio della missione diri- 
cognizione del relitto del 
transatlantico. 

Il primo elemento ad emer- 
gere è che un sistema di rile- 
vamento acustico militare 
progettato per individuare i 
sottomarini nemici ha capta- 
to per primo rilevanze sono- 
re ritenute compatibili con 
l’implosione delsommergibi- 
le. Idetriti del Titan recupera- 
ti suggeriscono che a un cer- 
to punto delviaggio si potreb- 
be essere verificato un cedi- 
mento letale della copertura 
primaria; in quel caso il som- 
mergibile avrebbe subito 
una pressione immensa, 
equivalente al peso della Tor- 
re Fiffel, decine di migliaia di 
tonnellate. Questa compres- 
sione avrebbe causato una 
potente implosione del som- 
mergibile disintegrando il 
suo corpoin fibra di carbonio 
e uccidendo all’istante i cin- 
que passeggeri a bordo. Se- 
condola Guardia Costiera ap- 
pare improbabile il recupero 
dei corpi delle vittime Hami- 
sh Harding, miliardario ed 
esploratore britannico, 
Stockton Rush, il numero 
uno di OceanGate, l’uomo 
d’affari pakistano Shahzada 
Dawood, suo figlio Sulai- 
man, e Paul-Henri Nargeo- 
let, esperto marittimo france- 
se. 
Nelle ultime ore sono 
emerse diverse falle nella si- 
curezza del Titan. Secondo 
gli esperti il problema del 
sommergibile era l’uso della 
fibra di carbonio, un materia- 
lerelativamente nuovo in ter- 
mini di uso nelle spedizioni a 
elevata profondità, dove l’al- 
luminioeiltitanio sono privi- 
legiati perché’in grado di sop- 
portare meglio la pressione. 
La fibra di carbonio non è in- 
vecein grado di farlo e con l’e- 
levata pressione rischia di de- 
formarsi fino a provocare 
l’implosione. OceanGate, se- 
condo il Washington Post, 


JAMES CAMERON 


Non avevo dubbi 


Sapevo che il Titan 
si trovava sotto 
l'ultima posizione 
conosciuta 
Questa tragedia 
era evitabile 


Come successo 

ai tempi del Titanic 
gli avvertimenti 
sono rimasti 
sempre inascoltati 
Troppa fiducia 

è stata fatale 


avrebbe potuto sottoporsi a 
controlli di tenuta più solidi 
seppure non obbligatori. Il 
presidente della Titanic In- 


SULEMAN, FIGLIO DI SHAHZADA DAWOOD 


La zia del 19enne morto a bordo rivela 
«Era terrorizzato, l’ha fatto per il papà» 


Il 19enne Suleman Da- 
wood, morto insieme al 
padre e agli altri tre com- 
ponenti della spedizio- 
ne a bordo del Titan, il 
sommergibile imploso, 
era «terrorizzato» dal 
viaggio. Lo ha rivelato 
una zia del ragazzo in 


ternational Society, la no pro- 
fit fondata nel 1989 per pre- 
servare la storia del relitto, 
dopola tragedia del sommer- 


gibile di OceanGate ritiene 
che sia arrivato il momento 
di valutare la possibilità di 
mettere fine a questi viaggi e 


Ilsommergibile Titan 
ripreso durante una 
discesa negli abissi. 
Lafibra di carbonio al 
centro delle critiche 


un’intervista pubblicata 
dalla Nbc News. Secon- 
do la parente della vitti- 
ma il ragazzo, studente 
della Strathclyde Univer- 
sity di Glasgow, avrebbe 
detto alla famiglia di 
non essere «molto in ve- 
na» di salire a bordo del 
sommergibile, ma alla fi- 
neaveva ceduto solo per- 
ché questo viaggio era 
così importante per suo 
padre, il miliardario Sha- 
hzada Dawood. Lui era 
«ossessionato dal Tita- 
ni». — 


dare precedenza a “un’am- 
pia e approfondita inchiesta” 
sull’accaduto. Le rinunce di 
responsabilità firmate dai 


Il sommergibile è imploso 1,5 chilometri dopo l'immersione 
fatali le falle nel design e nei materiali di costruzione 
La Marina Usa sapeva della tragedia fin da domenica 


passeggeri del Titan potreb- 
bero non proteggere l’azien- 
da da potenziali azioni legali 
da parte delle famiglie delle 
vittime. Non è raro infatti 
che i giudici respingano tali 
clausole se vi sono prove di 
negligenza grave o rischi che 
non sono stati completamen- 
te divulgati. Le indagini sa- 
rannocruciali anche per capi- 
re chisi farà carico degli enor- 
micosti di quattro giorni diri- 
cerche. La prima stima prov- 
visoria parla di oltre 6,5 mi- 
lionidi dollari spesi perla cac- 
cia al Titan, ma per OceanGa- 
te il costo di eventuali azioni 
legali potrebbe essere ben 
più salato. Lapidarie infine le 
parole pronunciate da James 
Cameron, regista del film Ti- 
tanic vincitore di un Oscar 
nel 1997, nonché esperto di 
esplorazioni negli abissi, se- 
condo cui quanto avvenuto 
al Titan è paragonabile a ciò 
che potrebbe aver portato il 
transatlantico alla sua dram- 
matica fine nel 1912 durante 
il suo viaggio inaugurale, ov- 
vero un eccesso di fiducia. 

Cameron, che ha effettua- 
to 33 discese sulrelitto del Ti- 
tanic, ha affermato in diver- 
se interviste di essere rima- 
sto «colpito dalla somiglian- 
za con il disastro di oltre un 
secolo fa, dove il capitano fu 
ripetutamente avvertito del- 
la presenza di ghiaccio da- 
vanti alla sua nave, eppure si 
lanciò a tutta velocità in un 
campo di iceberg in una not- 
te senza luna». Il regista, che 
è anche unprogettista di som- 
mergibili, ha poi definito la 
costruzione in fibra di carbo- 
nio del Titan fondamental- 
mente sbagliata. — 
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Alex Bellini, esploratore e attivista: «Si rischia per cercare di stupirci» 


«La sfida estrema spesso è ossessione 
non ne sono attratti solo i super ricchi» 


L’INTERVISTA 


Fabio Pozzo 


sploratore, attivista 
per l’ambiente, men- 


tal coach. Alex Belli- |. 


ni ha attraversato a 
remi l'Atlantico e il Pacifico, 
corso gli Usa da costa a costa, 
sta discendendo i fiumi più 
inquinatidelmondoe il pros- 
simo anno tenterà di raggiun- 
gere il Polo Nord a piedi, sul- 
leormedi Ambrogio Fogar. 

Ha scritto diversi libri, è 
coautore de L’avventurae l’im- 
presa (Marsilio), in cui spiega 


Alex Bellini, esploratore 


anche il perché del compi ere 
imprese straordinarie. 

Già, Bellini, perché? 

«Potrei rispondere come 
George Mallory sul perché 
scalare l’Everest: “Perché è 
lì”. Perché è nellanatura uma- 


na la spinta a curiosare, a 
guardare oltre l'orizzonte. È 
una pulsione, talvolta osses- 
sione, che proprio perché è 
dentro di noi non si ferma da- 
vanti a nulla. Mala domanda 
è anche un’altra: sarebbe mi- 
glioreil mondose noncifosse- 
ro persone disposte anche a 
correre rischi per esplorare? 
Io penso di no. L’esplorazio- 
ne, di qualsiasi tipo, guarda al 
futuro. Smettere di esplorare 
significa restare bloccati nel 
passato, facendo torto a noi e 
achiverrà dopo dinoi». 
Nevale sempre la pena? Co- 
me immergersi sul Tita- 
nic? 


«L'esplorazione è stupore, 
è un qualcosa che ci porta 
più vicini al senso di mera- 
viglia. Poicisono mille ma- 
niere per farlo. Quel grup- 
po di milionari sul Titan ha 
scelto un modo che forse 
non piace a tutti. Ma fer- 
miamoci un momento dal 
giudicare come abbiano 
speso i loro soldi, perché è 
chiaro che ci sono modi mi- 
gliori e più utili per farlo e 
pensiamo al perché lo ab- 
biano fatto». 

Appunto. C'è chi può farsi 
l’idea di ricchi annoiati che 
cercassero qualcosa di nuo- 
VO. 

«Ci può stare. Ma questo ci 
dovrebbe anche farriflettere 
sul senso della vita. Perché 
vanno arischiarlaimmergen- 
dosi a 3.800 metri? Loro che 
hanno tutto? Ecco, forse que- 
sto tentativo rischioso, estre- 
mo e sfortunato ci ricorda 


che il successo non è spesso 
collegato alla sensazione di 
dare un senso alla vita. Un 
tramonto sull’Everestè diver- 
so da quello di casa, perché 
telo sei guadagnato conla fa- 
tica e anche col rischio. Ab- 
biamo fatto di tutto per ave- 
re un mondo più sicuro, ma 
questo ci ha fatto perdere il 
contatto con l’infinito, l’igno- 
to. E siccome la spinta ad 
esplorare in noi nonsi è spen- 
ta, ecco allora che andiamo a 
ricreare la magia, con attivi- 
tà e sport estremi. Abbiamo 
bisogno di sognare sogniim- 
possibili, di puntare il dito su 
orizzonti lontanissimi, per- 
ché poi, tornati a casa, vedre- 
mole cose da cui siamo scap- 
pati con occhi diversi. Tutto 
sarà più acceso, colorato. 
Mettendo in conto, sì, anche 
la morte. Se deve accadere, 
che almenocitrovivivi». — 
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La politica in regione 


Il tesseramento diFinelnome di Berlusconi 


Oggi e domani sarà allestita una serie di gazebo per aderire al partito nei quattro capoluoghi di provincia e a Lignano 


Marco Ballico 


Sempre nel nome, e adesso 
anche nel ricordo, di Silvio 
Berlusconi, Forza Italia avvia 
il tesseramento in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Gli azzurri lan- 
ciano la campagna 2023 or- 
ganizzando appuntamenti 
in tutte le province della re- 
gione. 

A Trieste sono allestiti i ga- 
zebo oggi e domani in piazza 
della Borsa trale 10 ele 18.A 
Udine sono annunciati ban- 
chetti in piazza XX Settem- 
bre negli stessi due giornie al- 
la stessa ora. A Gorizia i forzi- 
sti vanno invece a caccia di 
iscritti oggi in via Garibaldi e 
domaniin Corso Verdi, anco- 
ra dalle 10 alle 18. Operazio- 
ne tesseramento in program- 
ma pure a Pordenone e Cor- 
denons in piazzetta Cavour 
dalle 8.30 alle 13 e a Ligna- 
no, con il gruppo giovani che 
organizza un evento alle 
17.30in noto locale nella zo- 
na di Pineta. 

Si riparte nella convinzio- 
ne, già manifestata dai piani 
alti del partito in regione, 
che la scomparsa del Grande 
Capo non neghi un futuro al 
partito. «Chi dice che Forza 
Italia muore con Berlusconi 
ammette di non essere di For- 
za Italia le parole dell’ex se- 
natore Franco Dal Mas -. 
Che lo faccia innocentemen- 
te per analisi sbagliate o con 
l'ambizione o la speranza di 
occuparne lo spazio politico 
poco cambia. Previsioni che 
saranno smentite dai fatti, 
ambizioni che si infrangeran- 
no sul muro della realtà: For- 
zaItalia continuerà ad essere 
protagonista dello scenario 
politico nazionale, e lo farà 
nel nome di Berlusconi, con 
Berlusconie per Berlusconi». 

Ed ecco che sul territorio ci 
si è organizzati in fretta. «Al 
netto dell'’onda emotiva di 
consenso—dichiarano in una 
nota la coordinatrice regio- 
nale Sandra Savino e il capo- 
gruppo in piazza Oberdan 
Andrea Cabibbo - si tratta di 
consolidare illascito emozio- 
nale in un patrimonio politi- 
co strutturale. Forza Italia in- 


terpreta i valori liberali di un 
centrodestra di governo e ri- 
vendica l'appartenenza al 
Partito popolare europeo. 
Anche in un momento politi- 
co in cui, spesso, prevale chi 
estremizzae in cuiilvototen- 
dea polarizzarsi verso propo- 
ste radicali, il ruolo di chi ga- 
rantisce competenza, equili- 
brio e capacità resta centrale 
einsostituibile». 

Oggi a Trieste al gazebo ci 
sarà anche il consigliere trie- 
stino Michele Lobianco. 
«Quello del tesseramento è 
un appuntamento importan- 
te, direi strategico, che dimo- 
stra la vitalità di Forza Italia. 
La prospettiva è di lungo ter- 
mine e dunque è evidente la 


Savino: il nostro scopo 
è quello di trasformare 
illascito emozionale 
in patrimonio politico 


continuità in un percorso se- 
gnato dal testamento politi- 
cocheciha lasciato Berlusco- 
ni. Era stato lui stesso a solle- 
citarci tra l’altro al rinnovato 
impegno per le adesioni al 
partito». A livello nazionale 
nei giorni scorsi una rapida 
riunione del comitato di pre- 
sidenza chiamato a decidere 
la convocazione del consi- 
glio nazionale ha fissato il 15 
luglio come data per l’elezio- 
ne del presidente pro tempo- 
rechetraghetterà il partito al 
congresso. 

Il coordinatore Antonio Ta- 
jani è il favorito di tutti, ma il 
diretto interessato è stato il 
primo a ribadire che ogni de- 
cisione verrà presa a norma 
di statuto. «Nella nostra for- 
za politica —ha sottolineato il 
ministro degli Esteri— c’è spa- 
zio per tutti. Un messaggio 
che do in particolare ai re- 
sponsabili dei territori, chia- 
mati a un compito delicato: 
essere l'anello di congiunzio- 
ne tra cittadini e istituzioni. 
Occorre coinvolgere: è il mo- 
do migliore di onorare il no- 
stro presidente». — 
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Ugo Rossi, Giorgia Tripoli con i due legali del ricorso: Luca Campanotto e Paola Chiandotto 


Contestato il risultato delle Regionali che ha escluso la lista di Tripoli 
La discussione al Tar del Friuli Venezia Giulia avverrà mercoledì 28 


Insieme liberi vuole due seggi 
Ecco i quattro punti del ricorso 


LA SITUAZIONE 


ormaesostanza, sisa- 

rebbe detto una vol- 

ta, per cercare quelle 

poche decine di voti 
mancanti-trai77ei98 se- 
condo i calcoli dei ricorrenti 
— costati alla lista Insieme Li- 
beri l'esclusione dal Consi- 
glio regionale. Il gruppo che 
alle elezioni del 2-3 aprile 
ha presentato la candidatu- 
ra a presidente di Giorgia 
Tripoli, infatti, discuterà 
mercoledì 28 al Tar del Friu- 


li Venezia Giulia il ricorso 
presentato contro l’omolo- 
gazione dei risultati che non 
lo ha fatto partecipare alla 
divisione dei seggi spettanti 
allaminoranza. 

Unricorso che, come spie- 
gato ieri dall'avvocato Luca 
Campanotto, affiancato dal- 
la collega Paola Chiandotto, 
dal consigliere comunale di 
Trieste Ugo Rossi (e papabi- 
le eletto in Regione in caso 
divittoriaintribunale) si ba- 
sa essenzialmente su quat- 
tro pilastri che poggiano «su 
diverse sentenze, anche re- 


centi, di Consiglio di Stato, 
Tar e Corte costituzionale» 
relative a situazioni che il le- 
gale di Insieme Liberi ritie- 
ne essere in linea con quan- 
to contestato in Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Il primo punto è la percen- 
tuale elettorale della lista 
cheè stato fissato al3,98, ap- 
pena sotto quel 4% che rap- 
presenta la soglia di sbarra- 
mento per accedere al ripar- 
to dei seggi. La teoria, in que- 
sto caso, è che sarebbe la 
stessa legge elettorale per le 
Regionali, che Campanotto 


chiama «Fvg Porcellum», a 
imporre l'arrotondamento a 
una cifra decimale sola do- 
vendo, pertanto, portare il 
3,98% a trasformasi in 4% 
e, quindi, spalancare le por- 
te di piazza Oberdan a due 
eletti: Rossi a Udine e Marco 
Bertalia Trieste. 

Il secondo punto contesta- 
to da Insieme Liberi riguar- 
da il fatto che in Friuli Vene- 
zia Giulia il voto dato al can- 
didato presidente, oppure 
al simbolo che lo accompa- 
gna, nonsi trasferisce alla li- 
sta correlata (ma viceversa 
sì) a differenza di quanto 
«accade ad esempio in Vene- 
to» inducendo così «in erro- 
re l’elettore». Proseguendo, 
quindi, la lista anti-sistema 
mette nel mirino, come spie- 
gato da Rossi, «111 sezioni 
elettorali in cui abbiamo ve- 
rificato gravi errori legati a 
schede ballerine» e nelle 
quali potrebbe anche confi- 
gurarsi «una forma di voto 
discambio». Allo stesso tem- 
po, poi, Insieme Liberi chie- 
de di verificare 106 sezioni 
dove sarebbero stati catalo- 
gati come nulli 120 voti che, 
invece, dovevano essere as- 
segnati alla lista. «Parliamo 
ad esempio di persone che 
hannoscritto ilmio nome co- 
me preferenza—ha detto Tri- 
poli — e che si sono viste, al 
momento dello scrutinio, 
annullare del tutto il voto 
senza, come prevede la leg- 
ge, limitarsi alla preferenza 
stessa». 

Infine c’è il caso del colle- 
gio di Tolmezzo, unica circo- 
scrizione in cui Insieme Libe- 
rinon è riuscita a presentar- 
si non avendo raccolto il nu- 
mero minimo di firme neces- 
sario (750). «La Regione — 
ha concluso Campanotto — 
ha approvato una norma 
che allargava la platea di au- 
tenticatori a nuove figure, 
come gli avvocati, entrata in 
vigore a marzo. Peccato che 
le candidature per le Regio- 
nali sisono dovute deposita- 
reafine febbraio». — 

MP. 
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Aggiungi 1 euro alla tua spesa 
da destinare ai Comuni colpiti dall’alluvione 
per contribuire a ricostruire: 


® Centro Sportivo di Borello di Cesena 

® Palestra Comunale “G.Mercuriali” di Forlì 
® Palestra “Ivo Badiali” di Faenza 

® Scuola dell'infanzia “Fondo Stiliano” di Lugo 


® Macchina raccolta sale 
del Parco della Salina di Cervia 
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Cooperazione internazionale 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BORDIN 


L'ASSESSORE ANZIL L'AMBASCIATORE PRICA 


«Il confine diventa un'opportunità» «È soltanto l’inizio di un percorso» «Ampliare ai Balcani Occidentali» 


«Eventicome quello organizzato a Gorizia contribuiscono a quel «Gorizia e Nova Gorica costituiscono un efficace esempio di come «L'Unione europea dovrebbe lavorare anche sulle città tran- 
processo di trasformazione del confine da elemento divisorio a si possa creare una progettualità importante in grado di determi- sfrontaliere dei Balcani occidentali», l'invito è arrivato dall'am- 
opportunità». A dirlo è stato il vicepresidente della Regione Ma- nare occasioni di crescita, sviluppo e collaborazione tra comunità basciatore e coordinatore nazionale Cei per il ministero Affari 
rio Anzilche ha aggiunto: «Dopo essere stati per decenni un lon- vicine ma, purtroppo, per molto tempo divise da un confine. Abbat- esteri di Bosnia Herzegovina Milo$ Prica nel corso dell'incontro 
tano e semi sconosciuto Nordest, presidio armato del confine tereil confine fisico, tuttavia, non risolve tutti i problemi. E solo l'ini- sulle città transfrontaliere organizzato a Gorizia dall'associazio- 
Orientale, oggi siamo un piccolo compendio dell'universo che zio di un percorso ulteriore con il quale affrontare le criticità», ha ne Mitteleuropa a cui ha partecipato anche la municipalità bo- 


pulsa nel cuore dell'Europa, affacciato almare e al mondo». sottolineato il presidente del consiglio regionale Mauro Bordin. sniaca di Gradiska. 


L'obiettivo è fare lobby per portare a Bruxelles istanze condivise 
Petiziol: «Siamo la scintilla per accendere un grande falò» 


Nasce a Gorizia 


il club europeo 


delle città gemelle 
transfrontaliere 


ILCONVEGNO 


Stefano Bizzi 


9 èchile chiamacit- 
tà transfrontalie- 
re e chi preferisce 
chiamarle città ge- 

melle o città doppie. Ma c’è 
anche chi, in negativo, le chia- 
ma città divise. Che siano 
chiamate in un modo o che 
siano chiamate in un altro, 
poco cambia. La sostanza è la 
stessa, sono tutte realtà acco- 
munate dal medesimo desti- 
no: essere attraversate da un 
confine di Stato con cui è ne- 
cessario fare i conti. 

Gorizia e Nova Gorica da ie- 
ri sono meno sole. Le due cit- 
tà - che per la loro storia co- 
mune nel 2025 saranno assie- 
me Capitale europea della 
Cultura - hanno scoperto di 
trovarsi in buona compa- 
gnia. Come loro, in Europa 
sono almeno una ventina le 
realtà divise dal confine e die- 
ci di queste si sono ritrovate 
per gettare le basi di un club 
che permetterà loro di avere 
una voce comune con le isti- 
tuzioni continentali. 

Deus ex machina di questa 
iniziativa è stato Paolo Peti- 
ziol. Come presidente dell’as- 
sociazione Mitteleuropa (ma 
è anche presidente del Gect- 
Go, il Gruppo europeo di coo- 
perazione territoriale che le- 
ga Gorizia, Nova Gorica e 
Sempeter-Vrtojbae ha il copi- 
to di coordinare le tre realtà 
territoriali) Petiziol è riuscito 
araggruppare a Gorizia irap- 
presentanti di Valka e Valga 
(Lettonia ed Estonia), Frank- 
furt an der Order e Slubice 


|-__r——— 

LA PASSERELLA SULL'ISONZO 
ILPONTE DI SALCANO È UN SIMBOLO DELLA 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 


Il capoluogo isontino 

e la "gemella" 

Nova Gorica 

sono il simbolo 

di una realtà più ampia 


(Germania e Polonia), Gorn- 
ja Radgona e Bad Radker- 
sburg (Slovenai e Austria), 
ma anche di Komarno (Slo- 
vacchia) e di Gradiska (Bo- 
snia Erzegovina). Queste ulti- 
me divise da Komarom (Un- 
gheria) e Stara Gradiska 
(Croazia). A loro si sono ag- 
giunti i sindaci di Gorizia e 
Nova Gorica Rodolfo Ziber- 
naeSamo Turel. 

Tutti hanno portato la loro 
esperienza. C'è chi è più avan- 
ti nella cooperazione tran- 
sfrontaliera e chi è appena 
agli inizi, ma tutti hanno evi- 
denziato gli stessi problemi e 
le stesse necessità. Il confine 
è allo stesso tempo un limite 
e un’opportunità. Il fatto di 
avere diverse lingue, diverse 
legislazioni e diversi servizi 
non può impedire l’integra- 
zione. Come è emerso nel cor- 
so del dibattito, le regioni 
transfrontaliere coprono il 
40% del territorio europeo e 
contano 150 milioni di abi- 
tanti, tra loro si contano poi 
circa 2 milioni di lavoratori 
transfrontalieri. E dunque 
impossibile ignorare le pecu- 
liarità di queste realtà. Perta- 
le motivo è stato proposto un 


documento strategico con- 
giunto con obiettivi comuni 
tra le città. Come evidenzia- 
to dal presidente Petiziol, il 
Comitato europeo delle città 
transfrontaliere non ha pre- 
cedenti. «Noi siamo la scintil- 
la, per accendere, si spera, 
un grande falò. Lo scopo è 
metterci tutti insieme per 
contare di più. Se Gorizia e 
Nova Gorica vanno a Bruxel- 
les rappresentano 80 mila 
persone. Se andiamo tutti in- 
sieme non possono non ascol- 
tarci. E un’iniziativa unica ed 
ambiziosa perché nasce dal 
basso, dall'Europa delle città 
e delle persone che oggi han- 
no portato qui istanze, neces- 
sità, progetti e obiettivi per 
costruire il futuro delle pros- 
sime generazioni, un futuro 
basato sulla cooperazione, 
sul dialogo e sulla pace», so- 
nostate le parole di Petiziol. 

Nel corso del dibattito è 
emersa la necessità di avere 
fondi specifici per le città di 
frontiera e su questo punto 
l’europarlamentare Elena 
Lizzi ha dato consigli pratici 
a chi dovrà redigere i docu- 
menti programmatici da pre- 
sentare a Bruxelles, invitan- 
do a fare proposte operative 
che tengano conto del percor- 
so legislativo europeo - che 
non appartiene solo al Parla- 
mento, ma anche alla Com- 
missione Europea - e del ruo- 
lo del Consiglio Europeo, 
«che rappresenta gli Stati 
membri e deve essere coin- 
volto come partner consape- 
vole e collaborativo e che 
non deve temere la costitu- 
zione di “nuovi principa- 
ti». 
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LE IDEE 


tanno tornando in forze. O forse non 

avevano mai abbandonato la scena; e 

solo i poveri “gretini” si erano illusi 

che le evidenze della crisi climatica, in 
anticipo persino sui modelli previsionali “al- 
larmisti” di qualche anno fa, li avessero indot- 
tiallaritirata. Invece no: inegazionistie com- 
plottisti climatici stavano solo ricaricando il 
loro armamentario di teorie bislacche, dati 
manipolati o mal interpretati, e in alcuni casi 
dollari sonanti dalle grandi compagnie di 
combustibili fossili per finanziare (da molti 
anni) la disinformazione. 

Eccoli dinuovo all’attacco: inrete, intv, nei 
giornali. E guai a chiamarli “negazionisti”, 
men che meno “complottisti”: il complotto — 
sostengono, sfidando il buon senso e ignoran- 
do documentati casi di falsificazioni e omis- 
sioni prezzolate — è semmai da attribuire a 
presunte lobby ambientaliste e alla scienza 
“mainstream” di cui gli attivisti climatici sa- 
rebbero gli utili idioti. 

Molti di loro hanno aggiustato il tiro spo- 
standolo dalle evidenze del riscaldamento 
globale alla sua genesi. «Non è colpa dell’uo- 
mo», sentenziano sui loro canali online e pu- 
troppo sempre più spesso (e di nuovo) sui me- 
dia “tradizionali” che gli danno voce alla pa- 
ri, come se il dibattito scientifico sull'origine 
antropica della crisi climatica fosse ancora 
aperto. No, nonloè. 

Quel dibattito è chiuso da tempo tra gli 
scienziati del clima. E se qualche loro collega 
— come l’ultimo giapponese “in guerra” sull’i- 
sola di Lubang — insiste nel propalare teorie 
bislacche, gli scienziati del clima non si pren- 
dono nemmeno più la briga di smontarle. Lo 
hanno già fatto troppe volte. Il tempo va im- 
piegato meglio. 

Eppure in Italia accade che alcuni giornali 
e tv intervistino ancora questi scienziati, an- 
che se totalmente digiuni di pubblicazioni si- 
gnificative sultema; che è come darvoce a un 
terrapiattista per commentare le secolari ac- 
quisizioni della cosmologia. 

Verrebbe quasi da augurarsi che gli intervi- 
statori e i direttori di quei giornali che titola- 


LE GRAVI COLPE 
DEI NEGAZIONISTI CLIMATICI 


MARCO PACINI 


Molti di loro hanno aggiustato 
il tiro spostandolo 
dalle evidenze 
del riscaldamento globale 
alla sua genesi 


Non si possono liquidare questi 
scienziati e sedicenti tali 
semplicemente ignorandoli 
o rispolverando il vetusto slogan 
“una risata vi seppellirà” 


no “Piove, ma quale siccità?”, siano inmalafe- 
de; che diano voce all’“ultimo giapponese” 
per puro calcolo, senza crederci. Solo per 
spartirsi con l’immondezzaio “fake” della re- 
te quella fetta di pubblico più esposta cultu- 
ralmente e psicologicamente al negazioni- 
smo-complottismo; fetta transitata in massa 
dal “nonce la raccontate giusta” sulla pande- 
mia al “non ce la raccontate giusta” sul clima. 
Che lo facciano per puro e cinico opportuni- 
smo “contabile” insomma. Come quello che 
di recente ha indotto Ron DeSantis (il princi- 
pale concorrente di Trump alle prossime pri- 
marie dei Repubblicani Usa invista delle pre- 
sidenziali) a superare in negazionismo persi- 
no l’uomo che da presidente stracciò gli Ac- 
cordi di Parigi. Non è detto che DeSantis sia 
davvero convinto che la crisi climatica sia 
una scemenza (“roba da gente di sinistra” e 
niente più, come ha dichiarato). Di certo sa 
che nelle orde trumpiane l’argomento nega- 
zionista è un piatto forte. 

Il fatto è che non si possono liquidare que- 
sti scienziati e sedicenti tali semplicemente 
ignorandoli o rispolverando il vetusto slogan 
“una risata vi seppellirà”. Perché c'è poco da 
ridere in un Paese in cui circa 10 milioni di 
persone dubitano della curvatura terrestre e 
dell'Olocausto, come risulta da una recente 


ricerca dell’istituto Swg. E ancor meno c’è da 
ridere in quelle parti di mondo dove l’impat- 
to della crisi climatica è già devastante in ter- 
mini di migrazioni forzate, approvvigiona- 
mento idrico, inondazioni costanti... Per non 
parlare dell’inarrestabile aumento di gas ser- 
ra nell'atmosfera inbarbaa tutte le Cop sul cli- 
ma e ai periodici “warning” dell’Ipcc e dei 
maggiori centri di ricerca internazionali. 

I rigurgiti di negazionismo climatico sem- 
brano passare da “titolati emittenti” (ormai 
quattro gatti, ma particolarmente nocivi) a 
“spaesati riceventi” con una spinta moltiplica- 
tiva che frena la presa di coscienza ecologica 
e politica rispetto al tema dei temi del nostro 
tempo. Ed è questa la ragione per cui il passo 
dal “diritto di opinione” al “delitto di opinio- 
ne” è breve. Talmente breve che c'è chi si è 
spinto — come ha fatto di recente un docente 
della Luiss — a proporre di istituire il reato di 
negazionismo climatico. Si tratta natural- 
mente di una provocazione che difficilmente 
può trovare qualche appiglio sul piano del di- 
ritto. Ma che segnala un problema reale: quel- 
lo diun comportamento intrinsecamente “de- 
littuoso” sul piano culturale, morale e stori- 
co. 
Idivulgatori scientifici e gli scienziati stessi 
continuano a documentare in modo sempre 


più preciso e inequivocabile i fatti: ’accelera- 
zione della crisi climatica e la sua origine in- 
dubitabile nella pressione antropica sul siste- 
ma-Terra. La produzione di articoli scientifi- 
ci e divulgativi e di saggistica sul tema è tal- 
mente vasta e facilmente accessibile per sof- 
fermarsi quisuisuoi capisaldi. 

Ma forse val la pena di ricordare che, men- 
tre imiasminegazionistiammorbano ancora 
quel che resta dell’opinione pubblica, nelle 
scorse settimane sono accadute alcune cose. 

1) L'Osservatorio di Mauna Loaha registra- 
toin maggio una concentrazione di CO2 in at- 
mosfera di 424 ppm (la soglia critica tradizio- 
nalmente fissata dalle scienze del clima è di 
350). 

2) L’Europa si sta surriscaldando a una ve- 
locità doppia rispetto a quella mondiale. È 
uno dei dati contenuti all’interno dello “State 
of the climate in Europe 2022”, seconda edi- 
zione del report curato dalla World meteoro- 
logical organization in collaborazione con 
Copernicus, agenzia europea che si occupa 
di osservare la Terra dallo spazio. In partico- 
lare il rapporto segnala che in diversi paesi 
tra cui l’Italia il 2022 ha visto una temperatu- 
ra media di 2,3 gradi superiore al periodo 
pre-industriale (l’accordo di Parigi impegna- 
va a contenere l'aumento della temperatura 
media globale entro gli 1,5 gradi). 

3) Secondo i dati pubblicati qualche gior- 
no fa dai ricercatori del Noaa (National ocea- 
nic and atmospheric administration) degli 
Usa, le temperature superficiali degli oceani 
hanno raggiunto livelli senza precedenti nel 
corso della primavera, conincrementi impre- 
VISI. — 
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STRATEGIE DELLA REGIONE 


SULLA COMPETITIVITÀ 


LODOVICO SONEGO 


acompetitività del Friuli Venezia Giu- 

lia nel decennio di Massimiliano Fe- 

driga. Dieci anni per un programma 

di governo sono tanti, siamo a metà 
strada ed è bene fare il punto nave per le ne- 
cessarie correzioni di rotta poiché sprecare 
opportunità sarebbe un delitto. La compara- 
zione con le regioni europee con le quali coo- 
periamo e competiamodice che il Friuli Vene- 
zia Giulia è in declino e, proprio partendo da 
lì, si tratta di fare le correzioni del caso. Il no- 
stro è il Pil pro capite di una regione che cre- 
scema meno delle altre ed è questo, infatti, il 
motivo del declino chein parte condividiamo 
con l’intero Nord Italia e che invece, per altri 
versi, è specificamente nostro. 

Il traino dell’industria italiana si è spostato 
da Nordovest a Nordest con un nuovo trian- 
golo che include Milano e Bologna ma si fer- 
ma a Treviso lasciando da parte la nostra re- 
gione. Il nuovo triangolo industriale cammi- 
na bene e aiuta l’Italia, ma meno velocemen- 
te delle regioni di testa di Francia e Germania 
rappresentando così un pezzo delle difficoltà 
competitive del Paese. Come dicevo, nel caso 
del Friuli Venezia Giulia c'è un deficit di svi- 
luppo aggiuntivo che ripropone il meccani- 
smo della regione cul de sac che abbiamo co- 
nosciuto durante la Guerra fredda; ci torne- 
rò.Latabellain pagina, dal 2010-2021, ci rac- 
contale cose su cui ragiono e descrive il decli- 
no di Lombardia-Nordest come frutto di una 
dinamica duplice: il reddito pro capite scen- 
de rispetto alla media europea perché molte 
regioni dell'Europa centro orientale cresco- 


no moltissimo grazie alla democrazia e all’Eu- 
ropa comunitaria, ma anche perché il Lom- 
bardo Veneto, chiamiamolo così, sta allentan- 
do l’aggancio con le regioni europee di testa 
che crescono di più; tedesche in particolare. 
Ci rallegriamo per la prima causa, significa 
che democrazia ed Europa funzionano, per 
la seconda ci dobbiamo preoccupare e attrez- 
zare. Ma torniamo al cul de sac e alla Regio- 
ne. 
Il gapdicrescita delFriuli Venezia Giulia ri- 
propone la dinamica già sperimentata con la 
Cortina di ferro quando il confine orientale 
ostacolava traffici ed investimenti che si fer- 
mavano a Treviso, ma la collocazione confi- 
naria ha cessato di essere una debolezza per- 
ché da tempo l’Europa comunitaria si esten- 
de ben oltre Trieste e, al contrario, la colloca- 
zione geografica deve essere un punto di for- 
za; Bolzano insegna, era depressa e oggi gui- 
da lo sviluppo con i risultati migliori proprio 
facendo un uso sapiente del confine. Ma co- 
meè possibile mettere a profitto la collocazio- 
ne geografica se la connettività transfronta- 
liera per merci e persone continua a essere — 
letteralmente — quella degli anni Sessanta? Il 
rapporto Ue 2022 sulla competitività delle re- 
gioni indica le tre debolezze del Friuli Vene- 
zia Giulia nella comparazione con le regioni 
di testa: il funzionamento del mercato del la- 
voro, l’alta formazione dei cittadini e le infra- 
strutture; conferme su cui ragionare. Demo- 
grafia e digitalizzazione sono d’ora in avanti 
due grandi sfide che si intrecciano tra loro e 
conle infrastrutture che occorrono per cessa- 


COMPETITIVITÀ COMPARATA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 2010 - 2021 


| Pil pro capite in parità di potere d'acquisto (Migliaia di euro) I Pil pro capite in parità di potere d'acquisto In % sulla media europea = 100 


Stoccarda 38.500 
Alta Baviera (Monaco) 42.700 
Bassa Baviera 29.400 
Colonia 32.200 
Renania-Assia-Palatinato 28.800 
Croazia adriatica 14.500 
Città di Zagabria 28.500 
Lombardia 35.200 
Provincia di Bolzano 39.000 
Provincia di Trento 34.400 
Veneto 28.800 
FRIULI VENEZIA GIULIA | 27.900 
Emilia-Romagna 31.000 
Carinzia 26.700 
Stiria 28.000 
Slovenia orientale 17.200 
Slovenia occidentale (Lubiana) 25.500 


Fonte: Eurostat 


re il cul de sac. Oggi siamo 1.214.000 abitan- 
ti, nel 2066, quandoinatioggi avranno 43 an- 
ni, saremo compresi in un intervallo tra 
1.066.000 e 878.000; la prima ipotesi è a co- 
stanza dell’immigrazione conosciuta in que- 
sti anni e che sarebbe insostenibile, la secon- 
da, ad immigrazione zero, è parimenti inso- 
stenibile. La risposta, come suggeriscono gli 
studiosilontanidalla propaganda, stainun mix 
bilanciato di aumento del tasso di attività a co- 
minciare dall'occupazione femminile, di una 
quota di immigrazione di qualità cui si assicura 
un inserimento sociale di altrettanta qualità 
nonché di una forte crescita della produttività 
privata e pubblica fondata, in primo luogo, su 
unsaltonello stockindividuale e collettivo di al- 
ta formazione. Il cocktail è anche la chiave per 
unmercato del lavoro più efficiente. 


49.500 
56.600 
38.100 
40.100 
39.700 
21.000 
42.400 
41.400 
49.100 
40.800 
34.500 
37.700 
35.300 
36.200 
23.900 
34.900 


RESO ee 
28,57 155 153 
32,55 171 174 
29,59 118 118 
24,53 129 124 
37,85 116 122 
44,83 58 65 
48,77 115 131 
17,61 142 128 
25,90 157 151 
18,60 138 126 
19,79 116 107 
1971 | uz | 08 
21,61 124 116 
32,21 107 109 
29,29 112 112 
38,95 69 74 
36,86 102 108 

WITHUB 


Ladigitalizzazione è la seconda grande sfida: 
riguarda tutta Europa, implica un programma 
di radicale cambiamento guidato dalla Regio- 
ne che coinvolga imprese, pubblica ammini- 
strazione e ogni persona; se falliamo perdiamo 
ancorpiù l'aggancio con le regioni europee dite- 
sta. 

Su demografia, digitalizzazione e infrastrut- 
ture il presidente Fedriga non ha un program- 
mailche significa che egli sceglie di non inverti- 
re il declino, per questo suggerisco un cambia- 
mentodirotta. 

Fatto 100 il Pil medio europeo l'Alta Baviera 
era a 169nel2007 e 174nel 2021, noi eravamo 
rispettivamente a 117 e 103; gli altri salgono, 
noi scendiamo pericolosamente sul filo della 
media europea. — 
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ECONOMIA 


FRIULOVEST 
BANCA muimmi 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


Wa 
Banca TER 
Credito Cooperativo FVG A 


BANCA DEL TERRITORIO 


Dal 1 Luglio diventano Banca 360 FVG. 


BANCHE 


Focus Nordest 
per UniCredit 

«Oltre un miliardo © 
per famiglie e Pni> @&7 


Crescono impieghi e nuove erogazioni in Friuli Venezia Giulia 
Francesco lannella: «In programma nuove assunzioni» 


Elena Del Giudice / UDINE 


«InFriuli Venezia Giulia impre- 
se resilienti e innovative. Mix 
vincente quello tra manifattu- 
ra e turismo per una regione 
che, insieme al Nordest, è un’a- 
rea trainante per l'economia 
del Paese». A dirlo Francesco 
Iannella, Regional manager 
Nordest di UniCredit, confer- 
mando la volontà della banca 
di sostenere il territorio. Oltre 
un miliardo dei 10 complessivi 
messi a disposizione da Uni- 
Credit con il Piano per l’Italia, 
sono destinati al Nordest. 
«Un’area vivace - sottolinea 
Tannella - che si distingue nel 
contesto nazionale. Un Norde- 
stche ha ripreso il ruolo di trai- 
nodi una crescita economica e 
che se pure quest'anno è infe- 
riore ailivelli del’22, resta al di 
sopra di quelli raggiunti da al- 
tri territori». Vincente un mix 
disettoritra cui la manifattura 
«di valore», secondo Iannella, 
che si somma al turismo. Sul 
primo pesanoirincari, di ener- 
gia e materie prime evidente- 
mente, a cui aggiungere l’in- 
nalzamento dei tassi di interes- 
se, che hanno imposto un ral- 
lentamento - vedasi i dati sulla 
produzione industriale dei me- 
si scorsi - a cui le imprese han- 
no reagito facendo leva su un 
altro elemento distintivo: «l’in- 
ternazionalizzazione. Per cui - 
prosegue il regional manager 
di UniCredit -, anche in un con- 


FRANCESCO IANNELLA 
REGIONAL MANAGER 
NORDEST DI UNICREDIT 


«Il Fvg è una delle 
aree più vivaci e 
dinamiche del Paese 
e insieme al Nordest 
ha un ruolo di traino 
dell'economia» 


«Abbiamo 
ristrutturato già 33 
delle 60 filiali 
operative, altre 10 
verranno completate 
nel 2023» 


testo più riflessivo, l’andamen- 
to segna valori positivi. Se poi 
al manifatturiero sommiamo 
il turismo, oggi molto dinami- 
co dopo gli anni penalizzanti 
del Covid, ilquadro che si com- 
pone èdiassoluta fiducia». Im- 
pressioni che trovano riscon- 
tro nei dati relativi alle nuove 
erogazioni di credito, e anche 
«dai bilanci delle imprese del- 
laregione». 

Unterritorio sulle cui poten- 
zialità UniCredit crede molto 
eil Pianoperl'talia, varato dal- 
la banca, conferma la fiducia. 
«Abbiamo incrementato la do- 
tazione di liquidità - conferma 
Iannella, salita a 10 miliardi di 
euro, di cui4 perle famiglie e 6 
per le imprese». Sul fronte fa- 
miglie, dove l'innalzamento 
dei tassi che si riverbera sui 
mutui può generare difficoltà, 
«abbiamo definito interventi 
che vanno dalla moratoria per 
12 mesi - dettaglia Francesco 
Iannella - al prolungamento 
della durata del mutuo di 4 an- 
ni senza costi aggiuntivi, che 
determina una riduzione 
dell'importo della rata. C'è poi 
la possibilità per gli acquistion 
carta di credito di rateizzare la 
spesa a tasso zero, e abbiamo 
anche definito un bonus di 
500 euro a famiglie che accen- 
dano un finanziamento da al- 
meno 10mila euro e che nel 
2023 abbiano avuto un figlio». 
Sul fronte piccoleimprese «ab- 
biamo disposto l’azzeramento 


UNICREDIT IN FVG 


Primo trimestre 2023 


i 


Dipendenti 
oltre 
650 


Assunzioni 


ly 


miliardi 


Stock asset finanziari 


9,6 
miliardi 


Nuove erogazioni 
78 milioni 
(+1,3% vs 2022) 


660 milioni 


540 milioni 


delle commissioni per esercen- 
ti che utilizzano il Pos UniCre- 
dit e hanno un giro d’affari che 
non supera il milione di euro, 
per transizioni fino a 10 euro, 
e c'è la possibilità di fare ricor- 
so alla moratoria su mutui per 
aziende che ne abbiano fattori- 
chiesta senza il supporto di ga- 
ranzie pubbliche», ricorda il 
manager. Nel plafond riserva- 
to alle imprese, oltre 500 milio- 
ni vengono intercettati dal 
Nordest, e UniCredit punta 
molto sulle «Zone economi- 
che speciali. Crediamo che, 
per favorire la crescita del Pae- 
se, anche il supporto all'indu- 
strializzazione e allo sviluppo 
dei territori sia un valore. Da 
qui la volontà di favorire lo svi- 
luppo delle Zes incentivando 
le imprese del Nordest che de- 
cidono di investire in queste 
aree». 

Tornando ai trend macro, 
l'aumento dei tassi di interesse 
deciso dalla Bce, si riverbera 


Plafond per famiglie 
(sui 4 del Piano per l'Italia) 
Plafond per imprese 


(sui 6 del Piano nazionale) 
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sulla domanda di credito, sia 
delle imprese che delle fami- 
glie. «Un rallentamento c'è - 
conferma Iannella -, in parte 
anche perché le aziende stan- 
noattingendo ariserve di liqui- 
dità che si sono generate in se- 
guito all'emergenza Covid. 
Dal lato mutui, c’è un calo del- 
la domanda, meno marcato 
peri più giovani, e il fronte pre- 
stiti personali ha scontato subi- 
to una frenata nel momento 
delrialzo deitassi, main segui- 
to il mercato si è stabilizzato». 
Dinamiche non particolarmen- 
te evidenti neltrend di UniCre- 
dit che, nel primo trimestre 
723, ha comunque registrato 
una crescita degli impieghi e 
delle nuove erogazioni, 
+1,3% sullo stesso periodo 
del’22.IlFvgè presente nel ca- 
pitolo investimenti della ban- 
ca. «E in corso il progetto di ri- 
strutturazione delle filiali, in 
regione abbiamo già completa- 
to il restyling di 33 sedi sulle 


ica 
Focus turismo 
5 miliardi 
0 Programma "Made4ltaly" 


Focus innovazione ci 
700 candidature nel 2023 
Piattaforma UniCredit Start Lab 


WITHUB 


60 operative, e altre 10 verran- 
no completate quest'anno», 
detta la time line Iannella. E 
sebbene il modello “banca” sia 
in costante evoluzione, com- 
portando anche una revisione 
eriduzione degli organici, Uni- 
Credit assume. A fronte di un 
piano di uscite volontarie av- 
viato lo scorso anno, «anche in 
Fvg abbiamo portato a termi- 
ne nuove assunzioni, 29 lo 
scorso anno (850 in tutta Ita- 
lia) e altre sono in programma 
nel futuro prossimo». Iannella 
ricorda infine Made4AItaly, il 
programma dedicato specifi- 
catamente al turismo, con una 
dotazione di 5 miliardi, e il so- 
stegno all’imprenditorialità, 
che è la mission di UniCredit 
Start Lab, la piattaforma che si 
rivolge alle startup e Pmiinno- 
vative. «700 le candidature di 
quest'anno - conclude 1 mana- 
ger- e anche su questo fronte il 
Nordest e il Fvg sono protago- 
nisti».— 


LA NOMINA 


Maurizio Bekar 
nella giunta di VeCoop 


UDINE 


Ettore Prandini, presidente 
nazionale di Coldiretti, è 
stato eletto all'unanimità 
nuovo presidente di Ue- 
coop. Nella giunta esecuti- 
va entra anche Maurizio Be- 
kar, da aprile presidente di 
Uecoop Friuli Venezia Giu- 
lia. Giornalista freelance e 
consulente per la comunica- 
zione, Bekar è da oltre 20 
anni impegnato con la coo- 
perativa di turismo ed edu- 


cazione ambientale “Curio- 
si di natura” di Trieste. Ue- 
coop è un’associazione na- 
zionale di rappresentanza, 
assistenza, tutela e revisio- 
ne delmovimento coopera- 
tivo. È presente in tutti i 
comparti dell'economia 
mutualistica: dal sociale 
all’agricoltura, dalla pesca 
all’abitazione, dalla produ- 
zione lavoro all’alimenta- 
re, dai servizi scolastici alla 
cultura e agli spettacoli.— 
M.D.C. 
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PERGOLE DI DESIGN E TENDE DA SOLE 


LaPratic passa ai francesi di StellaGroup 


Formalizzata l'annunciata cessione della Maggioranza. Edi Orioli rimane ad: «Ora l'ingresso nel mercato Mondiale» 


Maura delle Case / UDINE 


Batte bandiera francese da ieri 
sulla Pratic di Fagagna, l’azien- 
da produttrice di pergole di de- 
sign e tende da sole dei fratelli 
Orioli. Annunciata lo scorso 
maggio, l'operazione di acqui- 
sizione della società da parte 
di StellaGroup, uno dei princi- 
pali player europei nel settore, 
è stata infatti finalizzata giove- 
dìsera nello studio legale Cam- 
peisdi Udine. 

Alla testa della società, nel 
ruolo di amministratore dele- 
gato, resta Edi Orioli, seconda 
generazione dell’impresa - fon- 
data nel 1960 da Bruno e Giu- 
seppe Orioli - che negli ultimi 
anni ha guidato Pratic insieme 
al fratello Dino (presidente dal 


1995 eora fuori, per scelta, dal- 
la nuova compagine) portan- 
dola a un turnover di 80 milio- 
ni nel 2022 e a unEbitda paria 
circail 30% deiricavi. 

Al quattro volte vincitore 
della Parigi Dakar sarà affida- 
to il compito di guidare il con- 
solidamento del brand italia- 
no a livello internazionale, in 
coordinamento con i vertici 
della nuova proprietà, in parti- 
colare con il presidente e con 
Ad di StellaGroup, Didier Si- 
mon e Frank Schàadlich. L’ope- 
razione, il cui valore resta riser- 
vato, è la più consistente - non- 
ché la prima nel Belpaese - rea- 
lizzata da StellaGroup, realtà 
da 2.500 dipendenti e 640 mi- 
lioni di euro di ricavi, già pre- 
sente in Germania, Olanda e 
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L'imprenditore Edi Orioli 


Lasciati conquistare dall' MBUX Hyperscreen di ultima generazione e un'autonomia fino a 596 km. 


Consumi WLTP ciclo misto 
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Nuova EQE SUV 100% elettrica. Versatile, agile e spaziosa. 
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consumo di energia elettrica in kKWh/100 km: 17,5 - 22,5; Emissioni di CO, (g/km) 0 


AUT@TERIN® 


Concessionaria Ufficiale di Vendita e Assiste 


Gran Bretagna. «Entrare in 
StellaGroup - spiega Edi Orioli 
- è una scelta strategica per da- 
re alla nostra crescita lo stesso 
ritmo che abbiamo mantenuto 
sul mercato interno, ma con i 
tempi e le modalità del merca- 
to mondiale». 

Quanto alla società france- 
se, i cui vertici come detto ieri 
hanno incontrato i 275 lavora- 
tori a libro paga di Pratic, l’o- 
biettivo è «sostenere questa 
grande azienda nella sua cre- 
scita futura: le sue persone, i 
suoi prodotti e la sua capacità 
industriale daranno sicura- 
mente un forte impulso strate- 
gico al nostro sviluppo nel set- 
tore dell'outdoora livello euro- 
peo». Un impulso che il presi- 
dente Simon traduce in obietti- 
vi di gruppo pari a 700 milioni 
di ricavi nel 2023, in crescita 
del 10% sul fatturato dell’an- 
no precedente, e in unraddop- 
pio del gruppo nell’arco dei 
prossimi cinque anni. 

Simon ieri ha raccontato l’o- 
rigine dell’incontro con Pratic. 
Casuale come spesso accade. 
Non in Francia, non in Italia, 
ma in Irlanda. A Dublino. 
«Quattro anni fa mi sono trova- 
to per caso sotto una spettaco- 
lare pergola che mi ha subito 
colpito peril design, le sono gi- 


rato intornoallaricerca del no- 
medel produttore: avevo appe- 
na incontrato il mondo di Pra- 
tic». Un colpo di fulmine per il 
prodotto, che si è poi esteso - 
parolasua - alle persone. 

Pratic manterrà la sua “inse- 
gna”, la sua identità e il suo 
quartier generale a Fagagna, 
dove peraltro è stato da poco 
avviato il nuovo, avanguardi- 
stico corpo di fabbrica, terzo 
ampliamento consecutivo rea- 
lizzato - su progetto dello stu- 
dio Geza - nell’arco degli ulti- 
mi 10 anni e che oggi ospita un 
impianto di ultima generazio- 
ne completamente automatiz- 
zato per lo stoccaggio di mate- 
rie prime. 

Firmato il closing, il primo 
impegno della nuova proprie- 
tà sarà quello di dar corso al 
cross selling tra le aziende del 
gruppo e integrarne le compe- 
tenze. «Il ruolo di Pratic rima- 
ne centrale per la produzione 
e soprattutto per il design ita- 
liano - ha tenuto ad assicurare 
ieri il presidente di Stella- 
Group ai lavoratori -, un aspet- 
to che si respira in ogni angolo 
di questa azienda, qualcosa 
che è impossibile riprodurre al- 
trove perché rappresenta la vo- 
stra cultura». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FONDO SVEDESE EQT IN MANOVRA 


Lima Corporate riprende 
la marcia verso la Borsa 


La sede della Lima Corporate, specialista in protesi ortopediche 


UDINE 


Piazza Affari si riaffaccia all’o- 
rizzonte di Lima Corporate. Il 
fondo svedese Eqt che control- 
la la società friulana produttri- 
cedi protesi ortopediche, ha in- 
fatti deciso di riavviare i moto- 
ri di una possibile Ipo nomi- 
nando un pool di banche com- 
posto da Morgan Stanley, Me- 
diobanca, Goldman Sachs e 
Bnp Paribas che agirà da glo- 
balcoordinator. 

Loha scritto ieri Mf, riferen- 
do che l’obiettivo del fondo di 
private equity sarebbe quello 
di riuscire a quotare l'azienda 
di San Daniele a Piazza Affari 
oin alternativa alla Borsa sviz- 
zera. Tempi definiti ancora 
non ce ne sono, anche se su 
qualche sito per investitori si 
indica l’anno prossimo come 
orizzonte probabile. Il dossier 


del resto è in fase di valutazio- 
ne, ma l’obiettivo del fondo ap- 
pare chiaro. E non da oggi. Le 
prime voci sull’uscita di Eqtda 
Lima Corporate risalgono in- 
fatti al 2020, cinque anni dopo 
l'ingresso nella società friula- 
na. Appena prima che scop- 
piassela pandemia, ripetute in- 
discrezioni davano infatti Eqt 
pronto a quotare Lima in Bor- 
sa, con valutazioni intorno al 
miliardo, o in alternativa a ce- 
derla a un soggetto industria- 
le. Intenzioni poi congelate 
dall’esplosione del Covid pri- 
ma e dalla sfavorevole con- 
giuntura economica poi che 
oggi sembrano infine pronte 
al disgelo. Lima Corporate ha 
chiuso il 2022 con un fatturato 
di 248,6 milioni di euro e un 
Ebitda di 66,2 milioni. — 

M.D.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO 24 GIUGNO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ECONOMIA 25 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


Dai soci via libera 
all’integrazione 

tra Cafc e Polana: 
operativa il 1° luglio 


Prevista nel 2034 la fusione tra le due società per azioni 
«E la prima tappa del percorso verso la multiutility Fvg»> 


UDINE 


Un passo verso un gestore 
unico della provincia udine- 
se e, negli auspici, verso una 
società unica regionale per 
acqua e rifiuti. A compierlo 
l'assemblea straordinaria dei 
soci di Cafc Spa e Acquedotto 
Poiana Spa che ieri ha dato il 
via libera all'integrazione so- 
cietaria tra le due realtà del si- 
stema idrico integrato, a par- 
tire dal 1° luglio 2023 e per 
10 anni, scaduti i quali si an- 
drà alla fusione delle due so- 
cietà. L'operazione prevede 
che il 51% della società Poia- 
na venga conferito in Cafc 
nella cui compagine aziona- 
ria entrano 12 nuovi Comuni 
soci mediante un aumento di 


capitale sociale riservato, per 
un numero complessivo di 
136soci. Cafc diventa così so- 
cio di maggioranza al 51% di 
Acquedotto Poiana, mentre 
il 49%resta nelle mani dei Co- 
muni, soci storici. La sosteni- 
bilità economica e finanzia- 
ria dell'operazione è confer- 
mata dall’approvazione da 
parte dell'ente di governo 
d’ambito del piano economi- 
co finanziario pluriennale: 
nonviè necessità, infatti, di ri- 
correre a finanziamenti ester- 
ni per la realizzazione delle 
opere previste nel piano de- 
gli investimenti per l’intero 
bacino dell’ambito territoria- 
le ottimale Friuli Centrale. 
Traibenefici dell’operazio- 
ne: una tariffa all’utenza fina- 


leche sarà frutto di un percor- 
so di convergenza con obietti- 
vo di unificazione dei bacini 
tariffari entro il 2027; rispar- 
mi di almeno 200 mila euro a 
partire dal 2025; ricavi com- 
plessivi per 66,5 milioni euro 
l’anno; nessuna apertura di 
debito per l'operazione; il 
mantenimento degli indici di 
solidità finanziaria dell’insie- 
me delle due società. 
Un’operazione «che con- 
sente di superare definitiva- 
mente la gestione frammen- 
tata del servizio che in passa- 
to aveva caratterizzato i no- 
striterritori - sottolinea Salva- 
tore Benigno, presidente Ca- 
fc -. Un passaggio che dimo- 
stra una notevole maturità 
politica da parte di tutti i soci 


perché “governato” enon “su- 
bito” dalla normativa». Non 
dimenticano che in questo 
modo «si preserva il modello 
di gestione “in house”, cioè 
da parte di società a capitale 
interamente pubblico, con 
particolare vicinanza ai terri- 
tori serviti e ai bisogni dei cit- 
tadini». 

«Un'operazione che è frut- 
to dell'interesse reciproco, a 
beneficio degli utenti - ha ag- 
giunto Attilio Vuga, ammini- 
stratore unico di Acquedotto 
Poiana Spa -. Poiana da una 
parte prosegue i suoi investi- 
menti strategici per alcuni an- 
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Un momento dell'assemblea straordinaria di Cafce Acquedotto Poiana 


ni, dall’altro Cafc chiude il 
cerchio a livello provinciale 
ponendosi come gestore diri- 
ferimento regionale. Si apre 
così la strada ai gestori delle 
altre province affinché si con- 
verga verso progetti comu- 
nb». 

«E'il primo passo di un ulte- 
riore lungo percorso che ve- 
drà come traguardo auspica- 
bile una multiutility regiona- 
le dell’acqua e dei rifiuti» è la 
considerazione del sindaco 
di Udine, Alberto Felice De 
Toni. «Sono stati i soci a deci- 
dere il destino delle due 
aziende che, in questo modo, 


non subiscono decisioni al- 
trui - rimarca Francesco Mar- 
tines, presidente della Com- 
missione del Controllo analo- 
go di Cafc -, restando vicini 
all'utenza e ai cittadini per of- 
frire un servizio ancora mi- 
gliore». Infine il sindaco di 
Manzano, Piero Furlani, ha 
parlato di «un giorno impor- 
tante non solo per Cafc e Poia- 
na, ma per l’intero Friuli Ve- 
nezia Giulia, perché si inau- 
gura un sistema che dimostra 
comele società sappiano met- 
tersi insieme per il bene dei 
cittadini».— 

E.D.G. 


GAMMA MOKKA 


DA 149€ AL MESE - TAN 2,99% - TAEG 4,19% 
ANTICIPO 2.800€ - 35 RATEMENSILI/18.000KM 
RATA FINALE 15.998€ - FINO AL 30 GIUGNO* 


* Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Mokka Edition 1,2 T Benzina 100CV MT6: Prezzo di 
Listino 25.700€ (IVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza+contributo PFU e bollo su 
dichiarazione di conformità esclusi), Prezzo Promo 21.900€ Anticipo 2.800€, Importo Tot. del 
Credito 19.100€, importo Tot. Dovuto 21.262€ composto da: Importo Tot. del Credito, spese 
di istruttoria 395€, Interessi 1.592€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul 
contratto da addebitare sulla prima rata di 48,74€, Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate 
come segue: n° 35 rate da 149€ e una Rata Finale Residua di 15.998€ (pari al Valore Garantito 
Futuro), incluse spese di Incasso mensili di 3,5€, Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 
0€ anno. TAN (fisso) 2,99%, TAEG 4,19%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo 
alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1C0/km ove ll veicolo 
abbia superato ll chilometraggio max di 18.000 km. Offerta soggetta a limitazioni valida solo 
su clientela privata per contratti stipulati fino al 30/06/2023, non cumulabile con altre iniziative 
incorso, Offerta Stellantis Financial Services S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione 
precontrattuale/assicurativa In concessionaria e sui sito www.stellantis-financial-services.it 
(Sez. Trasparenza) 

Consumo di carburante gamma Opel Mokka (1/100 km): 6-4,4; emissioni CO. (g/km): 
134-116. Consumo di energia elettrica Gamma Mokka-e (kWh/100km): 18,3-17; Autonomia: 
339-328 km, Valori amologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono 
omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo, 
Iiconsumo effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO; e l'autonomia 
possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori 
quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed 
esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia 
e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini INustrative; caratteristiche/colori 
possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale 


44 


PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
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LA VISITA AL CENTRO RICERCHE ENEA 


"0 


Il Centro di ricerche Enea. In alto, da sinistra, Nencioni, Feragotto, Colla, Sassi e Graditi 


Leindustrie friulane 
eil nucleare italiano 


Confindustria Udine crede nei mini-reattori di nuova generazione 
Feragotto: «Mettere da parte i pregiudizi e affidarsi alla scienza» 


UDINE 


Confindustria Udine crede nel 
nucleare Made in Italy. Da 
sempre sensibile a tutto ciò 
che è innovazione, Confindu- 
stria Udine ha colto l’occasio- 
nediun convegno a Villa Rug- 
geri di Brasimone, promosso 
congiuntamente da Confindu- 
stria ed Enea in cui autorevoli 
relatori, specialisti del settore, 
hanno proposto al sistema 
confindustriale una riflessio- 
nedialtolivello sulla decarbo- 
nizzazione del mix energeti- 
co, con focus anche sulla fusio- 
ne e sulla fissione nucleare, 
per poi visitare, con una sua 
delegazione, guidata dal vice- 
presidente con delega all’Inno- 
vazione Dino Feragotto e dal 
direttore generale Michele 
Nencioni, anche le hall speri- 
mentali del Centro Enea. 
Quest'ultimo è un “tempio” 
della scienza, uno dei più im- 


portanti centri di ricerca a li- 
vello nazionale e internazio- 
nale perlo studio e lo sviluppo 
delle tecnologie del settore nu- 
cleare, ma anche uno scenario 
affascinante, degno di un set 
cinematografico. Non a caso, 
proprio in quei locali sono sta- 
te girate alcune scene di Diabo- 
lik 2, con Monica Bellucci fra i 
protagonisti. 

La visita — spiega Confindu- 
stria Udine si è rivelata estre- 
mamente interessante dal mo- 
mento che il nucleare di nuo- 
va generazione, soprattutto 
quello pionieristico della fu- 
sione, ma anche la nuova fis- 
sione dei mini-reattori modu- 
lari, è, a detta degli esperti, 
molto più sicuro di altre forme 
dienergia, in grado di garanti- 
re ‘emissioni zero’ ed è a tutti 
gli effetti anche Made in Italy. 
«Siamo entrati con grande cu- 
riosità in uno dei cuori dell’in- 
novazione in Italia— spiega Fe- 


ragotto —. Per parlare di nu- 
cleare con cognizione di causa 
dobbiamo infatti prima farci 
un'idea precisa e senza precon- 
cetti dellostato diavanzamen- 
to della ricerca dedicata allo 
sviluppo delle tecnologie nei 
settori della fissione e fusione 
nucleare, di cui il Centro Enea 
è sicuramente uno dei siti più 
conosciuti a livello nazionale 
e internazionale. Ci siamo po- 
tuti rendere conto diquantori- 
levanti siano le competenze di- 
sponibili sulla tecnologia dei 
metalli liquidi, sui materiali in- 
novativi per applicazioni in 
ambienti severi, sulla prototi- 
pazione di sistemi e compo- 
nenti per applicazioni di siste- 
mienergetici anchenucleari». 

Sulle tecnologie nucleari di 
nuova generazione, osserva 
ancora Feragotto, «bisogna 
mettere da parte pregiudizi e 
ideologie e affidarsi alla scien- 
za. Il nostro, purtroppo, è il 


Paese dei no a prescindere, 
spesso frutto di scelte pura- 
mente emotive o irrazionali. 
Anche la bocciatura referenda- 
ria del nucleare all’epoca fusi- 
curamente figlia dell’emotivi- 
tà suscitata dall’incidente di 
Chernobyl. Ma da allora mol- 
ta acqua è passata sotto i ponti 
e c'è tanta nuova tecnologia 
che è venuta avanti, anche nel 
nostro Paese, dove per fortu- 
na non abbiamo smesso di fa- 
re ricerca, pure in questo cam- 
po. Vediamo che ogni nuova 
tecnologia, ogni cantiere pub- 
blico o privato suscita sempre 
freni aprioristici in una parte 
dell'opinione pubblica. Tutti 
questi noci sono già costati pa- 
recchio e rischianodi farci per- 
dere opportunità di sviluppo 
anche in futuro. L'Italia, che 
pure in questo campo ha tec- 
nologie e cervelli, dovrebbe in- 
vece esercitare un ruolo forte 
all’interno di una strategia co- 
mune europea, fondata sulla 
scienza, perché anche il tema 
dell'energia, come abbiamo 
provato sulla nostra pelle in 
tempirecenti, è una questione 
di sicurezza, oltre che di com- 
petitività e sostenibilità, del 
nostro sistema produttivo e so- 
ciale». 

La delegazione friulana ha 
avuto modo di approfondire il 
funzionamento dei reattori 
nucleari veloci di quarta gene- 
razione refrigerati a piombo, 
e deisistemi sottocritici accop- 
piati ad acceleratori (Ads), di 
cui Enea cura la progettazione 
e lo sviluppo tecnologico. I 
vantaggi di questi reattori—ri- 
spetto alla terza generazione 
— sono evidenti: possono utiliz- 
zare combustibilein modo più 
efficiente e con notevole ridu- 
zione (in quantità e qualità) 
delle scorie prodotte. Inoltre, 
l’utilizzo del piombo migliora 
la sicurezza ed efficienza in 
quanto — essendo metallo li- 
quido con grande capacità ter- 
mica —non necessita di pressu- 
rizzazione. A questi vantaggi 
va aggiunta la ridotta dimen- 
sione di questi impianti. Un 
fattore che li candida anche a 
unutilizzo in ambito industria- 
le, soprattutto per le imprese 
energivore. — 
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L'INAUGURAZIONE 


Fedriga: «L’Hub Bat 
è un’opportunità 
perilnostro territorio» 


Il taglio del nastro con, alcentro, il governatore Fedriga 


TRIESTE 


«Quello che avviene con l’i- 
naugurazione dell’Innova- 
tion Hub di Bat è un evento 
importante non solo per il 
Friuli Venezia Giulia ma di 
rango nazionale e anche in- 
ternazionale e dobbiamo es- 
serne orgogliosi. Questo nuo- 
vo impianto rappresenta 
un'ulteriore opportunità di 
arricchimento per un territo- 
rio, quello regionale, già rico- 
nosciuto dalla Commissione 
Europea quale “forte innova- 
tore” e che, in anni recenti, 
ha saputo distinguersi quale 
promotore di azioni, anche 
direspiro internazionale, mi- 
rate a rispondere alle princi- 
pali sfide del futuro con un 
approccio pragmatico e lun- 
gimirante. Oggi investire in 
Friuli Venezia Giulia signifi- 
ca saper guardare avanti e 
sfruttare le occasioni che si 
presentano perché l’innova- 
zione è nel nostroDna». 

E questo il pensiero espres- 
so ieri dal governatore del 
Friuli Venezia Giulia Massi- 
milianoFedriga all’inaugura- 
zione dell’Innovation Hub 
della British American Tobac- 
co, il nuovo polo produttivo 
della multinazionale ameri- 
canarealizzato a Bagnoli del- 
la Rosandra, alla quale han- 
no partecipato, tra gli altri, il 
ministro delle Imprese e del 
made inItaly Adolfo Urso, gli 
assessori regionali alle Attivi- 
tà produttive e turismo Ser- 
gio Emidio Bini e alla Difesa 
dell'ambiente, energia e svi- 


luppo sostenibile Fabio Scoc- 
cimarro, la presidente di Friu- 
lia Federica Seganti, i sindaci 
di Trieste e San Dorligo della 
Valle-Dolina, Roberto Di- 
piazza e Sandi Klun, il presi- 
dente dell’Autorità di siste- 
ma portuale del mare Adriati- 
co Orientale Zeno D’Agosti- 
no e una folta rappresentan- 
za istituzionale. 

«L’innovazione è il vantag- 
gio competitivo sul quale il 
Friuli Venezia Giulia deve 
continuare a investire per ga- 
rantire una crescita economi- 
ca sostenibile con ricadute 
positive sull’intera comunità 
regionale — ha sottolineato 
Fedriga—.La presenza sulno- 
stro territorio di un'azienda 
leader mondiale come Bat, 
alimentando la cultura 
dell'innovazione, moltiplica 
le opportunità di collabora- 
zione e di scambio di cono- 
scenze per le imprese insedia- 
te in regione, a partire dalle 
startup ad alto tasso tecnolo- 
gico e dalle realtà scientifi- 
che. L’obiettivo della Regio- 
neè creare un ambiente favo- 
revole all’impresa, sia attra- 
verso la semplificazione bu- 
rocratica sia garantendo in- 
frastrutture adeguate e age- 
volazionifiscali». 

Nel suo intervento il mini- 
stro Urso ha definito l’impian- 
todi Batun modello «dell’Ita- 
lia del fare» e ha evidenziato 
come l’Innovation Hub sia il 
primo polo produttivo a esse- 
rerealizzatoin un porto fran- 
coin30anni.— 
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Il gruppo rileva con Var la britannica Neptune, investimento da 4,9 miliardi di dollari 


Eni, manisu4miliar 


ILCASO 


Fabrizio Goria 


ni punta sul gas natu- 

rale per «migliorare 

la sicurezza energeti- 

ca italiana ed euro- 
pea». Claudio Descalzi, ammi- 
nistratore delegato del grup- 
po, spiega così l'operazione 
che ha portato all’acquisizio- 
ne di Neptune per 4,9 miliardi 
didollari. Quattro imiliardidi 
metri cubi di gas «da destina- 
re ai consumatori europei», fa 
notare l’ad. «Il gas serve e ser- 
virà», fa notare mentre com- 
menta l'operazione con Vàr 
Energi. Che sarà il vettore che 
«accompagnerà la transizio- 
ne energetica». E non esclude 


nuove operazioni, in linea 
conil percorso intrapreso dal- 
la compagnia di San Donato 
Milanese. 

Un passoin avanti verso l’in- 
dipendenza energetica euro- 
pea, e italiana, e un tassello 
verso la riduzione dell’utiliz- 
zo del carbone. Neptune per 
Eni, e per Descalzi, vuol dire 
questo. «Si tratta di una acqui- 
sizione importante che si inte- 
gra perfettamente nella no- 
stra strategia finalizzata sia a 
garantire sia la sicurezza ener- 
getica sia la transizione, poi 
con future opportunità nella 
cattura e nello stoccaggio del 
carbonio (Ccs) e nell’idroge- 
no», spiega l’ad del Cane a sei 
zampe. Il quale specifica che 
Neptune fa parte di «un per- 
corso di crescita organica», 


di di metri cubi di gas 


che continuerà. «Siamo riusci- 
ti a fare un’operazione a un 
prezzo estremamente concor- 
renziale. E oltre al Regno Uni- 
to, Norvegia, Paesi Bassi, In- 
donesia e Australia, ci sarà an- 
che l’Algeria, conun corridoio 
Sud-Nord», sottolinea. Il tar- 
get è «il processo di sostituzio- 
ne del gas russo» e «la riduzio- 
ne dell'intensità di emissione 
dianidride carbonica». 

Il progetto di crescita è con- 
tinuo, secondo il numero uno 
della compagnia. Per Eni il 
portafoglio di Neptune è «di 
elevata qualità e a bassa inten- 
sità carbonica, con un’eccezio- 
nale complementarietà a livel- 
lo strategico e operativo», rile- 
va Descalzi, spiegando come 
«il gas sia una fonte energeti- 
ca ponte cruciale perla transi- 


zione energetica globale, e sia- 
mo impegnati ad aumentare 
la nostra quota di produzione 
di gas naturale al 60% entro il 
2030». I vantaggi, secondo 
lui, non si fermano qui. Prima 
ditutto, sottolinea, «è la flessi- 
bilità» utilizzabile sia a livello 
Ue sia a livello Italiano. Inol- 
tre, vanno considerati «il bas- 
so costo delle nuove forniture 
e l’incremento di flusso di cas- 
sa che porta a Eni» e agli azio- 
nisti con «un dividendo at- 
traente e solido e il program- 
madi buybacka sostegno del- 
la distribuzione del 25-30% 
del Cffo, ovvero il flusso di cas- 
sa operativo». Proprio con 
questa visione, Enista monito- 
rando con attenzione le op- 
portunità sul mercato. 

Gli occhi, oltre alla sicurez- 


za energetica europea, sono 
puntati sui nuovi aumenti dei 
prezzi del gas naturale. Nelle 
ultime settimane, complici le 
tensioni geopolitiche, le fibril- 
lazioni sono state significati- 
ve. Ci vorrà «qualche anno», 
spiega Descalzi, per «vincere 
questa volatilità» sui prezzi, 
come stiamo vedendo oggi. 
Mav'è una certezza. Secondo 
il numero uno di Eni, non c'è 
pericolo che si possano ripre- 
sentare gli episodi del finale 
del 2021 e di tutto il 2022. 
«L’aumentodei prezzi dell’an- 
noscorso, aldilà dell’incertez- 
zaedegli stoccaggi che non sa- 
pevamocomeriempirli, viene 
dal fatto che non c’è ancora 
un sostituto del gas», fa nota- 
re ancora Descalzi. «Quando 
non si posseggono le risorse 
non si possono mai dormire 
sonni tranquilli», concede. 
Ed è per questo che bisogna 
adeguarsi, «mantenendo 
una significativa attenzione 
sui mercati». — 


ECONOMIA 27 


AD IVREA 


Donato al Fai 
convento che fu 
casa di Olivetti 


Il convento quattrocente- 
sco di San Bernardino a 
Ivrea, che fu la storica casa 
della famiglia Olivetti, di- 
venta un bene del Fondo per 
l'Ambiente Italiano (Fai). 
La donazione da parte di Be- 
niamino de’Liguori Carino, 
nipote di Adriano Olivetti, e 
di Tim è stata annunciata 
dal presidente del Fai, Mar- 
co Magnifico. Il convento 
conla sua chiesa, ora riuniti 
nella proprietà e nella ge- 
stione Fai, saranno restaura- 
ti con un progetto finanzia- 
to con 6 milioni di euro dal 
ministero della Cultura, ha 
riferito il sottosegretario 
Vittorio Sgarbi. Il cantiere 
aprirà a metà 2024 e durerà 
due anni. — 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


IlSole Sorge alle 5.14 
etramonta alle 21.05 
La Luna Sorge alle 11.08 


etramonta alle 00.51 


Il Santo Natività di San Giovanni Battista Profeta emartire 


Il Proverbio 


San Zuàn, la blava à plata'lÈan. 
San Giovanni, il granoturco nasconde il cane. 


oz 


Officina multi-marca auto e moto 


Preparazioni e restauri auto e moto moderne/storiche 


Servizio pneumatici ed elettrauto 


Diagnosi elettronica tentraline 


sione cambi automatici 


mane, 16 


338.7000057 - wi 


nw.fbmotortech.it 


33040 MOIMACCO (UD 


Seguici st (e) 


Lostadio, in piazzale Argentina, ai Rizzi, con la scritta Dacia Arena che campeggia sulla facciata d'ingresso da anni. Il contratto di sponsorizzazione all'Udinese calcio scadrà a fine giugno (Foto PETRUSSI) 


Dacia addio, ecco l'Udinese arena 
De Toni: si chiamera sempre Friuli 


Il sindaco è intenzionato a cercare una mediazione tra denominazione storica e commerciale 


Cristian Rigo 


Udinese e Dacia, dopo 13 an- 
ni di collaborazione, hanno 
deciso di dirsi addio e, conla fi- 
ne della sponsorizzazione, il 
Comune probabilmente spe- 
rava di poter chiudere anche 
il contenzioso sul nome 
dell’impianto di piazzale Ar- 
gentina, che per Palazzo D’A- 
roncoè stadio Friuli e perla so- 
cietà bianconera era Dacia 
Arena. 

Niente di più sbagliato. «A 
seguito della conclusione del- 
la partnership con il Gruppo 
Renault-ha comunicato la so- 
cietà di calcio in una nota -, a 
partire dal 1° luglio 2023, e fi- 
no all’acquisizione della stes- 
sa da un nuovo partner, la de- 
nominazione commerciale 
dello stadio sarà Udinese Are- 
na». Non più Dacia, ma Udine- 
se Arena quindi. Una denomi- 
nazione commerciale che suo- 
na come una promozione di 
marketing in attesa dell’arri- 
vo di un nuovo sponsor, ma 
che continua a fare a pugni 
con il nome storico dell’im- 
pianto che è, e resta, stadio 
Friuli. 

A ribadirlo è anche il sinda- 
co Alberto Felice De Toni che 
ha appreso dai media il cam- 
bio della denominazione com- 
merciale dello stadio di cui il 
Comuneresta pur sempre pro- 
prietario. «Il nome istituziona- 


le è e rimarrà sempre stadio 
Friuli», precisa De Toni che pe- 
rò, contrariamente a quanto 
sostenuto dalsuo precedesso- 
re Pietro Fontanini (come rife- 
riamo anche nell’articolo a la- 
to), apre anche alla denomina- 
zione commerciale: «Sappia- 
mocheattribuire una denomi- 
nazione commerciale è rile- 
vante dal punto di vista della 
sponsorizzazione, ma - sottoli- 
nea - siamo sicuri che si riusci- 
ràatrovare la giusta mediazio- 


ne per far convivere la parte 
istituzionale e quella commer- 
ciale nell’intento di risolvere 
anche quelli che sono i conten- 
ziosiin essere». 

L’intento del sindaco è quel- 
lodi«ripartire nel miglior mo- 
do possibile avviando un dia- 
logo con l'Udinese anche sul- 
la nomenclatura per fare in 
modo che sia messo in risalto 
anche il nome storico stadio 
Friuli accanto alla dicitura 
commerciale indipendente- 


VENANZI E DE TONI 
INSIEME IN TRIBUNA PER ASSISTERE 
ALLA PARTITA CONTRO IL NAPOLI 


Facile da installare, 


pratica e funzionale. 


Mai più problemi di scale!!! 


e ASCENSORI 
e MONTACARICHI 


* PIATTAFORME ELEVATRICI 


e SERVOSCALA 


* ASSISTENZA TECNICA 24h 


Via Graonet, 8 UDINE »- @ 0432 421 084 + roncoascensori.it 


mente da quale sarà lo spon- 
sorche eventualmente si sosti- 
tuirà a Dacia». 

Anche in questo caso quin- 
di De Toni è intenzionato a 
percorrere la via della media- 
zione: nessuna contrapposi- 
zione tra stadio Friuli e Udine- 
searenacomeera stato in pas- 
sato quindi, ma una pacifica 
convivenza nella speranza di 
arrivare a un’intesa anche su 
tutte le altre cause ancora pen- 
denti in modo da poter proce- 
dere anche allo sviluppo dello 
stadio 2.0. 

Non a caso De Toni, insie- 
me al vicesindaco Alessandro 
Venanzi è andato allo stadio 
per assistere alla partita tra 
Udinese e Napoli e ha avuto 
modo di confrontarsi coni ver- 
tici della società bianconera 
coni quali anche il consigliere 
comunale Pierenrico Scaletta- 
ris, destinato a ricevere le de- 
leghe ai Contenziosi e all’Av- 
vocatura, ha già avviato i pri- 
micontatti. 

L'obiettivo è quello di chiu- 
dere tutti i contenziosi con la 
società bianconera per far ri- 
partire il progetto dello stadio 
2.0 rimasto chiuso in un cas- 
setto. Il progetto prevedeva di 
realizzare un policlinico spe- 
cializzato nella riabilitazione, 
uncentro congressi, una pisci- 
na, il museo dello sport e una 
birreria con l’obiettivo di far 
vivere 365 giorni l’annolosta- 


L'amministrazione 
di centrosinistra 

è intenzionata 

a far ripartire 
anche il progetto 
dello stadio 2.0 


Il piano prevede 

di realizzare un 
policlinico, un 
ristorante, una piscina 
e anche un asilo 

e una sala congressi 


dio dei Rizzi. Erano previsti 
anche i nuovi studi di Udine- 
seTv, magazzini, spazi per la 
scuola di musica e per l’asilo 
nido che si troveranno tra cur- 
va nord e distinti. Al terzo li- 
vello invece doveva sorgere 
l’area congressi (sopra la cur- 
va nord), un bar-ristorante 
convista campo che si affacce- 
rà sul settore distinti, un’area 
co-working, gli uffici del Coni 
e il museo dello sport friulano 
che, in base alla convenzione, 
era destinato a entrare nella 
rete dei Civici musei. — 
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Anno di costruzione 
dell'impianto cui 

risale la denominazione 
"Stadio Friuli" 


Lavori di adeguamento 
per i Mondiali 


il nome dello Stadio Friuli 


Contratto tra Comune di Udine e Udinese Calcio: si trasferisce il diritto 
di superficie sull'area dello stadio Friuli. Obiettivi: ristrutturare lo stadio 
e gestirlo per attività calcistiche. L'articolo 5 vieta all'Udinese di cambiare 


L'Anac, l'Autorità nazionale anticorruzione, fa alcuni rilievi sul contratto 2013. 
Sulla denominazione dell'impianto dei Rizzi, ribattezzato Dacia Arena, contesta 
al Comune "di non aver chiesto un risarcimento alla società bianconera". 
Le insegne e le loro dimensioni finiscono al centro uno scontro legale: 
per la Cassazione dovevano essere tolte 


Scade la sponsorizzazione 
di Dacia che era cominciata 
13 anni fa 


WITHUB 


L'INTERVENTO 


Fontanini: «Lo stadio 
non può e non deve 


cambiare il suo nome» 


L'ex primo cittadino: lo stabilisce anche la convenzione 


E spiega che è un omaggio alla ricostruzione postterremoto 


L’INTERVISTA 


CRISTIAN RIGO 


1 nome dello sta- 
dio è Friuli e nessu- 
<< no può ne deve 
cambiarlo». Per 
l’ex sindaco Pietro Fontanini 
sul nome dello stadio non ci 
può quindi essere nessuna me- 


diazione. 
L’Udinese sostiene chela de- 


nominazione commerciale 
sia un’altra cosa... 

«Certo è una presa in giro, 
sapendo che non possono 
cambiare il nome si sono in- 
ventati questa cosa della de- 
nominazione commerciale». 

Ma perché non si deve 
cambiare il nome? 

«Perché è un riconoscimento 
a questa terra per la ricostru- 
zione dopo il terremoto e il 
tentativo di non rispettare la 
nostra storia dovrebbe provo- 


L'impianto di piazzale 
Argentina è stato dato 
in concessione per 99 
anni all'Udinese calcio 


«Tra Comune e società 
bianconera sono 
diversi i contenziosi 
ancora aperti» 


care la reazione di tutte le isti- 
tuzioni e non solo del Comu- 
ne che, lo ricordo, resta il pro- 
prietario dello stadio». 

L’impianto è stato dato in 
concessione per 99 anni 
quindi fino al 2112 sarà ge- 
stito dall’Udinese. 

«Certo, l'Udinese ha il dirit- 
to di superficie, ma il proprie- 
tarioresta il Comune e l’artico- 
lo 5 della convenzione sotto- 
scrittanel2013 parla chiaro». 

E cosadice? 


«Viene sancito il divieto per 
il superficiario Udinese calcio 
di cambiare il nome dello sta- 
dio Friuli. Risulta quindi evi- 
dente che il denominarelo sta- 
dio Friuli con nomi diversi 
quali “Dacia Arena” o “Udine- 
se arena”, costituisce un evi- 
dente errore informativo». 

Il sindaco De Toni ritiene 
sia giusto avviare un dialo- 
go con l’Udinese anche per 
risolvere i tanti contenziosi 
aperti. 


«Anche noi ci abbiamo pro- 
vato, ma dobbiamo sempre te- 
nere presente che il Comune è 
unente pubblico enon una so- 
cietà privata che può disporre 
liberamente dei propri beni e 
decidere anche di rinunciarci 
odiregalarli». 

Cosanonha funzionato? 

«Ci sono diversi fronti aper- 
ti, per esempio non sono state 
pagate delle tasse dei rifiuti, 
pernon parlare dell’affitto del 
campo di allenamento Bruse- 
schi e del contezioso da 800 
mila euro inerente alcuni lavo- 
ri che l'Udinese ritiene di aver 
fatto e che secondo gli uffici 
del Comune invece sono stati 
eseguiti solo in parte. Tutte 
questioni che sono inevitabil- 
mente seguite dall’avvocatu- 
radelComune». 

Come le insegne con la 
scritta Dacia Arena? 

«Quelle non più perché in 
realtà il contenzioso si è con- 
cluso. Dopo il Tar e il Consi- 
glio di Stato anche la Cassazio- 
ne ha confermato che le inse- 
gne con la scritta Dacia Arena 
dovrebbero essere, anzi in 
realtà non dovevano mai nem- 
meno installarle e invece so- 
noancoralì». — 
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Lutto nel calcio 


Addio a Graziani, stella del Ricreatorio 


Aveva 76 anni. Dall'epoca d'oro del Brunetta" allavoro da direttore sportivo in giro per l'Italia. Il ricordo di Claudio Pasqualin 


Giuseppe Pisano 


Il calciomercato di oggi, tanti 
denarie pochi valori, probabil- 
mente piaceva poco a Enrico 
Graziani, abile direttore spor- 
tivo di un’epoca in cui una 
stretta di mano valeva quanto 
una firma. Classe 1947, pie- 
montese di Bra, udinese d’ado- 
zione e poi abruzzese per moti- 
vi professionali e di cuore, Gra- 
ziani si è spento giovedì sera 
nella sua abitazione di Città 
Sant'Angelo, a pochi chilome- 
tri da Pescara, dopo una breve 
malattia. La notizia del deces- 
so ha commosso gli sportivi 
udinesi meno giovani, quelli 
cresciuti tirando calci a un pal- 
lone nei ricreatori in cui sul 
campo c’era pochissima erba 
matanta passione. 

Fra questi anche il suo gran- 
de amico Claudio Pasqualin, 
uno dei procuratori sportivi 
più celebri dello Stivale. «Era- 
vamo amici da sempre — rac- 
conta Pasqualin — e in gioven- 
tù trascorrevamoil nostro tem- 
po nei paraggi di piazzale 
Osoppo. Il nostro rapporto si 
rinsaldò al Ricreatorio Festivo 
Udinese (Rfu) e in particolare 


Li & 

a 
A 
Cc 


Enrico Graziani 


Il celebre procuratore 
dei campioni: 
«Ricordo quella 
formazione del 1963 
amemoria: Enrico 
era uno dei pilastri» 


alcampo “Brunetta”, una fuci- 
nadi campioni. Sututti il cam- 
pione del Mondo Alfredo Fo- 
ni, ma anche Franco Janich e 
“Pecos Bill” Virgili». Nei suoi 
anni udinesi Enrico Graziani 
frequentò il liceo Marinelli, 
ma gran parte delle sue giorna- 


La squadra del Ricreatorio inuna foto del1963: Graziani è il quarto da sinistra, in alto, vicino a Pasqualin 


te si consumavano al ricreato- 
rio, autentica scuola di vita. 
Quando non c’era da correre 
dietro alla sfera di cuoio, lui, 
Pasqualin e altri amici come 
Edi Cainero e Claudio Piano si 
accalcavano al cinematografo 
per assistere ai film western 


proiettati rigorosamente alla 
domenica. L'ascesa nel calcio 
diuncertolivello partì da unti- 
tolo nazionale Junioressfiora- 
to conla squadra del già citato 
Ricreatorio Festivo Udinese. 
«Ricordo quella formazione a 
memoria come fosse una poe- 


sia — afferma Claudio Pasqua- 
lin-e vela snocciolo volentie- 
ri: in porta il compianto Enzo 
Cainero, poi io, Zentilin, Mon- 
terubbianesi, Nilgessi, Vicedo- 
mini, Varutti, Peressini, Miloc- 
co, Clocchiatti e Graziani. In 
panchina c'erano anche Esen- 


te e De Petri. Enrico giocava 
conilnumero 11 maera unre- 
gista di classe, con piedi felpa- 
ti e visione di gioco. Fu un’in- 
venzione tattica dell’allenato- 
re “Pepi” Clozza, che poi andò 
alMilana fareil dirigente». 

Lo scudettino sfuggì in fina- 
le a Mestre contro i lombardi 
del Gruppo Sportivo Mocchet- 
ti, ma il futuro da calciatore si 
stava già delineando. Enrico 
Graziani venne adocchiato da 
alcuni osservatori dell’Angola- 
na, squadra di Città Sant'Ange- 
lo che militava inserie C. Fu co- 
sì che si trasferì in Abruzzo, e 
oltre a fare unadiscreta carrie- 
ra conobbe Paola, la donna 
della sua vita. Con lei ha mes- 
so al mondo le due figlie, Raf- 
faella e Gaia. Appesa le scarpe 
alchiodo, iniziò il percorso da 
direttore sportivo, con tappe 
al Chieti e al Pescara. Dal 
2003 al 2011 è stato l’artefice 
della scalata del Frosinone, vo- 
luto dall’attuale presidente 
delclubciociaro Maurizio Stir- 
pe. Oggi il Frosinone torna in 
A, Graziani sale in cielo. Ognu- 
no, a suo modo, in paradiso. 
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iccolo Opera Festival 


oteinnatura 


GABRIELE RIBIS: NEI "RISVEGLI" 
« LE NOSTRE SI RICORDANO 
PRODUZIONI MARIA CALLAS 
SONO SOSTENIBILI» E MOLIERE 


APAGINAII A PAGINA III 


II 


Gabriele Ribis 
«Rappresentiamo le nostre opere 
In una scenografia naturale 
Il territorio è un attore aggiunto» 


ALEX PESSOTTO 


ra un 
neona- 
to, poi è 
diventa- 
to un 
bimbo. 


Ora è un adolescente che si ap- 
presta a raggiungere la mag- 
giore età». E così che Gabriele 
Ribis parla del Piccolo Opera 
Festival: oltre a essere barito- 
noeregista, ne è il direttore ar- 
tistico dagli esordi e se la ker- 
messe ha saputo crescere nel 
tempo fino ad arrivare all’edi- 
zione numero sedici, una par- 
te di merito è certo anche sua. 
Alui, quindi, la parola. 


Ribis, come nasce, per il fe- 
stival, l’idea di utilizzare le 
scenografie naturali, sfrut- 
tando l’ambiente circostan- 
te, anzichè quelle realizzate 
neiteatri? 

«Sitratta di un elemento che 
comporta sforzi ulteriori rispet- 
to a quelli di ogni produzione, 
ma esso deriva dalla necessità 
di andare verso un’evoluzione 
sostenibile del mondo dell’ope- 
ra, rispettando l'Agenda 2030. 
Del resto, fin dal suo inizio, ma 
soprattutto da quando ha tro- 
vato casa a Spessa, il festivalha 
sempre pensato alterritorio co- 
me ad unattore aggiunto. L’in- 
tento, insomma, è di attribuire 


Baritono, regista, direttore del Piccolo Opera 
Festival, ha portato la kermesse all'edizione 
numero 16. «Col tempo ci siamo focalizzati sul 


turismo musicale» 


al contesto uno spazio attivo. 
Penso a quando, da regista, mi 
son trovato a lavorare a Na- 
goya, in Giappone. Proponeva- 
no le opere su un palco che 
oscurava tutto il castello, quan- 
doinvece esso doveva venirva- 
lorizzato, integrato nella vi- 
cenda. Ecco, è questo il futuro 
della lirica, che deve diventare 
strumento di promozione dei 
nostri luoghi più belli». 

Però, all’aperto, l’acustica 
nonèottimale. Che fare? 

«Indubbiamente uno svan- 
taggio c’è. Però, la tecnologia 
permette di intervenire sull’au- 
dio in maniera discreta e con 
alta qualità, non snaturando 
la qualità delle voci. Sul pun- 
to, posso allora affermare che 
prestiamo una cura notevole 
nell’individuazione dei fonici. 
Un supporto in termini acusti- 
ciè quindiimprescindibile». 

Quanto la scelta delle ope- 


re risente del fatto che devo- 
no venir rappresentate in un 
teatro con scenografie natu- 
rali? 

«Lo spettacolo si deve fonde- 
re con il contesto. Per esem- 
pio, il prossimo anno cade il 
centenario della morte di Puc- 
cini e anche l’opera che abbia- 
mo scelto per il 2024, e che 
non anticipo, sarà molto lega- 
ta alla natura. L’ho voluta pro- 
prio per questo motivo, prefe- 
rendola a titoli più noti ma 
che, nell'ambiente di Spessa, 
non avrebbero reso nella stes- 
sa maniera. Non dimentichia- 
moci che sia la “Butterfly” del- 
lo scorso anno sia “La sonnam- 
bula” di quest'anno hanno un 
contesto naturale molto forte 
e quindi in un festival come il 
nostro riescono bene. Nel 
2022, per esempio, i versi del- 
le anatre e delle rane si inseri- 
vano nella Butterfly perfetta- 


In alto a 
sinistra, 
Madama 
Butterfly, 
sotto, GO! 
Borderless, al 
centro il 
pubblico, 
nell'altra 
pagina la 
Balkon Opera 
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mente a tempo. Speriamo che 
quest'anno, con Sonnambula, 
facciano lo stesso, anche se è 
un’opera più delicata». 

Com'è cambiato il festival 
neltempo? 

«All'inizio organizzavamo 
spettacoli in più comuni, con 
programmi misti. Con gli anni 
ci siamo focalizzati sull'opera 
lirica e sulturismo musicale, al- 
zando la qualità: abbiamo 
gruppi da Austria e Germania 
che si fermano 3-4 giorni nel 
territorio per venire da noi e, 
con l’occasione, lo visitano. 
Dal 2020 abbiamo poi inserito 
unaltro elemento: quello tran- 
sfrontaliero. E quest'anno ab- 
biamo una ventina di eventi, 
sei in Slovenia, nell’ottica di 
GO! 2025. Noncredoche cisia 
un altro festival d’opera in Eu- 
ropa che si tiene tra due Stati 
confinanti. Poi, certo, l’opera è 
il tipo di spettacolo dal vivo 
più costoso e non possiamo far 
miracoli». 

Come sostenere, quindi, 
lespese di certe produzioni? 

«Ragionando in economia. 
In altre parole, puntando sulla 
scelta di artisti che hanno inte- 
resse a farsi conoscere. Quin- 
di, il festival è principalmente 
un'iniziativa per cantanti 
emergenti. Icosti, però, non so- 
no solo legati agli artisti, ma a 
tutta la macchina organizzati- 
va. E, sotto questo profilo, coin- 
volgiamo maestranze e tecnici 
locali. Eunlavoro di squadra». 

La Regione vi ha premiato 
inserendovi tra i vincitori 
dei bandi triennali cultura. 
Cosa auspica peril futuro? 
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«Già l’anno scorso puntava- 
moacottenere il riconoscimen- 
to ministeriale: insomma, a en- 
trare nel Fus, anche alla luce 
delruolo importante che avre- 
mo perla Capitale Europea del- 
la Cultura. Sarebbe stato un 
premio per quindici anni di la- 
voro anche perché non c’è un 
altro festival d’opera nella re- 
gione, nel Veneto orientale, in 
Slovenia, nella bassa Austria». 

Levostre produzioni operi- 
stiche dopo il festival appro- 
danosualtri palcoscenici? 

«Da questo punto di vista, le 
difficoltà ci sono, ma è un pro- 
blema comune peri festival co- 
me il nostro, che hanno carat- 
teristiche fisiche particolari. 
Comunque sì, in passato è av- 
venuto che le Nozze di Figaro, 
coprodotte poco prima della 
pandemia con il teatro di Fiu- 
me ela Fondazione Punto Arte 
di Amsterdam, venissero poi 
portate per alcune repliche 
proprio al teatro di Fiume. Del 
resto, pure altre nostre produ- 
zioni hanno avuto repliche al 
difuoridi Spessa». 

Le produzioni principali 
approdano proprio al Castel- 
lo di Spessa, precisamente al 
teatro di Verzura. Può descri- 
verlo? 

«E un prototipo di teatro so- 
stenibile. Finito lo spettacolo, 
tornaaessere un giardino. Co- 
stituisce una delle peculiarità 
più importanti del festival. La 
proprietà è la stessa del Castel- 
lo di Spessa, che l’ha costruito 
a proprie spese. Non posso 
quindi far altro che ringraziar- 
la perilsosegno».— 


Un Aperitivo 
con Vivaldi 


L'Aperitivo con Vivaldi che ani- 
merà venerdì 30 giugno, alle 
19, il Castello di Kromberk (No- 
va Gorica — Slovenia) è un 
omaggio al compositore vene- 
ziano. Pagine barocche con An- 
na Capiluppi, Lucia Pagano 
Paola Erdas (foto). 


GO! Borderless Orchestra 
green concert in due città 


GO! Borderless Orchestra: il 
Suono di due città è un vero 
green concert di chiusura il 
16 luglio, tra Piazza Vittoria 
di Gorizia (ore 18.30) e Piaz- 
za Bevkov di Nova Gorica 
(ore 20) con i soli strumenti, 
senza amplificazioni o luci. 


Gli omaggi 
Nell'edizione dei '‘Risvegli' siricordano 
gli anniversari di Maria Callas e Molière 


isvegli” è il 
| | tema del 
Piccolo 
Opera Fe- 
stival 
2023. E 
l'appuntamento più atteso è 
senza dubbio “La Sonnambu- 
la”, capolavoro di Vincenzo 
Bellinisulibretto di Felice Ro- 
mani. E stato scelto soprattut- 
to per due motivi. Perché 
può venir valorizzato 
dall'ambiente naturale del 
Castello di Spessa e perché è 
un titolo che si lega a Maria 
Callas, sua grande interprete 
che il 2 dicembre del 2023 
avrebbe compiuto cent’anni. 
Inoltre, “Sonnambula” per- 
mette un richiamo proprio ai 
“Risvegli”, al centro della ker- 
messe. L’opera si potrà ap- 
plaudire martedì 4 e giovedì 
6luglio, sempre coninizio al- 
le 20.30. Il cast di giovani è 
composto da Nina Dominko 


nel ruolo di Amina, Juan An- 
tonio Sanabria in Elvino e 
Alessandro Abis nei panni 
del Conte Rodolfo. Nuove fir- 
me sono anche quelle delle 
registe Vanessa Codutti (friu- 
lana, classe 1992) e Marialui- 
sa Bafunno (collaboratrice 
dell’Accademiadella Scala). 

E denso il programma del- 
la manifestazione che prose- 
guirà fino a domenica 16 lu- 
glio. Un altro eventodirichia- 
moè “L’ammalato immagina- 
rio” che sabato 24 giugno si 
potrà applaudire a palazzo 
Locatelli (a Cormons), con 
inizio alle 21.30. Si tratta di 
un’operina non proprio popo- 
lare in omaggio al 350° anni- 
versario della morte di Mo- 
lière. L'ha scritta il composi- 
tore Leonardo Vinci, espo- 
nente della Scuola musicale 
napoletana. Sul palco ci sarà 
proprio il baritono Gabriele 
Ribis, direttore artistico del 
Piccolo Opera Festival, e, ac- 
canto a lui, si esibirà il sopra- 
noEva Corbetta. 


Sonotre soprani i protagonisti del Galà Cal- 
la, domenica 9 luglio al Castello di Spessa 
alle 21. Accompagnate al pianoforte da Eric 
Foster, si esibiranno Héloîse Koempgen, 
Mojca Bitenc e la triestina Elisa Verzier che, 
tra l'altro, sarà sul palcoscenico della Scala 
per il Don Carlo di Giuseppe Verdi, titolo 
inaugurale della stagione 2023-2024. Sul 
podio Riccardo Chailly e, nel cast, Anna Ne- 
trebko, René Pape, Elina Garanca, Luca Sal- 
si e Francesco Meli. Elisa tornerà proprio 
quel giorno da Berlino, dove ora è impegna- 
ta in una produzione di Carmen alla Deu- 
tsche Oper. La serata è realizzata con la 
Scuola dell'Opera Italia di Fiorenza Cedo- 
lins, direttrice artistica Musica e Danza del 
teatro Giovanni da Udine, e con l'associazio- 
ne "Amici di Giacomo Casanova". Nell'oc- 
casione, sarà anche assegnato il "Premio 
Giacomo Casanova - Castello di Spessa", 
conferito dall'associazione medesima a 
prestigiose figure di ambito culturale. (a.p.) 


Un altro omaggio da ricor- 
dare sarà alre di Francia Car- 
lo X di Borbone che, a palaz- 
zo Coronini Cronberg, il 6 no- 
vembre 1836 trovò la morte 
a causa del colera, durante il 
suo esilio a Gorizia. E sepolto 
almonastero di Castagneviz- 
za, a pochi passi dal capoluo- 
goisontino. 

Sarà proprio palazzo Coro- 
nini Cronberg a ospitare do- 
menica 2 luglio, alle 21, l'e- 
vento in suo onore su musi- 
che di Gioachino Rossini. 
Fondazione Rossini Opera 
Festival ha collaborato per 
realizzarlo. 

Nell’occasione, le voci sa- 
ranno quelle del mezzosopra- 
no Marta Pluda, del baritono 
Gianni Giuga, del tenore Vic- 
tor Jimenez accompagnate 
dal pianista Alexey Yakimov. 
Nel programma della serata 
ci saranno pagine tratte da 
opere quali La Cenerentola, 
L'Italiana in Algeri, il Barbie- 
redi Siviglia.— 

AP. 


II 


MONETE 


ARGENTERIA 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 


MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


Piccolo 
Opera 


21.6 


10.00 

Castello di Spessa 
Capriva del Friuli (GO) 
LA VERDE MUSICA 


Concerto del 
risveglio: Cappuccino 
e quartetto 

Con gli archi della 
GO!Borderless Orchestra* 
Soprano Gaja Sorè 

(in collaborazione 

con il Quartetto NOVA) 
Biglietto unico € 15 comprensivo 


di colazione a cura del Castello 
di Spessa 


23.6 


21.30 
Vila Vipolze 
Brda — Slovenia 


24.6 


21.30 
Palazzo Locatelli 
Cormòns (GO) 


OPERA 

L’ammalato 
immaginario 

di Leonardo Vinci 

Regia e Scene Filippo Rotondo 
Costumi Ilaria Papis 

Solisti Eva Corbetta, 
Gabriele Ribis 

Attore Paolo Mutti 

GO! Borderless Orchestra* 
Direzione musicale 

Eric Foster 


Biglietto intero € 15 | ridotto € 12 
Residenti Collio € 7 

In collaborazione con Istituto 
Italiano di Cultura di Belgrado e 
Muziîki centar Kragujevac 


29.6 


18.30 

Chiesa di Vedrijan 

20.00 

Vonj Poletja | Brda (Slovenia) 
PERCORSI MUSICALI 


Note di lavanda 
Ensemble di clarinetti Claricoro 


Biglietto unico € 7 con 
degustazione di prodotti a base 
di lavanda presso l’Azienda Vonj 
Poletja. In collaborazione con 
ZTKMS Brda - Ente per il turismo, 
cultura, gioventù e sport del 
Comune di Brda 


30.6 


19.00 

Castello di Kromberk 
Nova Gorica — Slovenia 
LA VERDE MUSICA 


Aperitivo con Vivaldi 
Concerto vocale 

di musica barocca 

Soprani Anna Capiluppi, 
Lucia Pagano 

Violoncello Federico Toffano 
Maestro al cembalo 

Paola Erdas 

Biglietto intero € 12 | ridotto € 10 
In collaborazione con 
Accademia Chigiana di Siena e 
Associazione Epicantica - Festival 
Wunderkammer 


1.7 


18.30 

Chiesa dei SS. Vito e Modesto 
20.00 

Azienda Agricola Pascolo 
Dolegna del Collio (GO) 


PERCORSI MUSICALI 


Serenata fra le vigne 
Tenore Salvatore Angileri 
Fisarmonica Sebastiano Zorza 
Biglietto € 7 con calice 
degustazione presso l’Azienda 
Agricola Pascolo 


2.7 


21.00 

Palazzo Coronini 
Cronberg Gorizia 
LA VERDE MUSICA 


Rossini feat. Carlo X 


@ Palazzo Coronini 
Concerto omaggio a 

Carlo X con musica 

di Gioachino Rossini 

Solisti Marta Pluda, Gianni 
Giuga, Victor Jimenez 
Maestro al pianoforte 
Alexey Yakimov 


Biglietto intero € 12 | ridotto € 10 
In collaborazione con Fondazione 
Rossini Opera Festival 

In caso di maltempo: 

Kulturni center Lojze BratuZ 


4.7 / 6.7 


20.30 

Castello di Spessa 
Capriva del Friuli (GO) 
OPERA 


La Sonnambula 

di Vincenzo Bellini 

Regia Marialuisa Bafunno e 
Vanessa Codutti 

Scene e Costumi Marina Conti 
Solisti Nina Dominko, Juan 
Antonio Sanabria, Alessandro 
Abis, Kamilla Karginova, 

Elif Canbazoglu, Manuel 
Sedmak, Daniel Spangher 
GO! Borderless 

Orchestra* & Choir 

Maestro del Coro Elia Macrì 
Direzione musicale 

Marko Hribernik 


Biglietto intero Gold € 45 - 
Silver € 30 / Ridotto Gold € 36 - 
Silver € 24 / Residenti Collio 
Gold € 22.50 - Silver € 15 

In caso di maltempo: Nuovo 
Teatro Comunale di Gradisca 


5.7 


21.00 
Castello Formentini 
San Floriano del Collio (GO) 


LA VERDE MUSICA 


Voces Goritienses 
Vincitori del concorso 
Musica Goritiensis 

Solisti Vitan Furlan Sketelj, 
Julija Fujita, Benjamin Suran, 
Gabriella Sofia Donadio, 
Luca Raccaro 

Maestro al pianoforte 
Rossella Fracaros 


Biglietto unico € 7 

In collaborazione con Centro 
sloveno per l'educazione musicale 
Emil Komel 


1.7 


19.00 

Villa Russiz 

Capriva del Friuli (GO) 
LA VERDE MUSICA 


Traum / Réve / 
Sogno / Sen 


Concerto premio con 
la vincitrice del Concorso 
Internazionale di Canto 


Cameristico “Seghizzi” per voce 


sola con accompagnamento 
di pianoforte. 
Mezzosoprano 

Eleonora de Prez 


21 giugno > 
16 luglio 2023 


Pianoforte 
Mateo Serviàn Sforza 


Biglietto intero € 12 | ridotto € 10 
In collaborazione con l’Ass. Corale 
Goriziana C.A. Seghizzi 


8.7 


21.00 

Castello di Dobrovo 
Brda — Slovenia 
STELLE IN CASTELLO 


Balkon Opera. 


L’opera alla finestra 
Duetti, terzetti e brani 
d’assieme dalle opere di 
Mozart e Rossini 

Solisti Elena Maria Giovanna 
Pinna, Stefano Roberto 
Moyses Colucci, Tamon Inoue, 
Ema Stare$sinié, Shoko Sogo, 
Massimiliano Migliorin 
Maestro al pianoforte 
Ferdinando Mussutto 

Biglietto intero € 10 | ridotto € 8 

In collaborazione con l'Accademia 
Musicale Chigiana di Siena, Centro 
sloveno per l'educazione musicale 
Emil Komel e Associazione 
Mittelfest. 


9.7 


21.00 
Castello di Spessa 
Capriva del Friuli (GO) 


STELLE IN CASTELLO 


Gala Callas 

Con le più famose arie 
interpretate da Maria Callas e la 
consegna del Premio Giacomo 
Casanova - Castello di Spessa 
Solisti Elisa Verzier, Mojca 
Bitenc e Héloise Koempgen 
Maestro al pianoforte 

Eric Foster 


Biglietto intero Gold € 25 - 

Silver € 15 / Ridotto Gold € 20 - 
Silver € 12 / Residenti Collio 
Gold € 12.50 - Silver € 7.50 

In collaborazione con la Scuola 
dell'Opera Italiana di Fiorenza 
Cedolins e Ass. “Amici di Giacomo 
Casanova”. In caso di maltempo: 
Teatro Comunale di Cormòns 


13.7 

18.30 

Rocca di Cormòns 

20.00 

Chiesa della Beata Vergine del 
Soccorso - Cormòns (GO) 
PERCORSI MUSICALI 


Vocollio 

Esibizione del gruppo 
vocale transfrontaliero 
Mittelvox Ensemble 


Biglietto unico € 7 con calice 
degustazione a cura dell’Enoteca 
di Cormòns. In collaborazione con 
Centro sloveno per l'educazione 
musicale Emil Komel 


15.7 


18.30 

Santuario della Regina 
dei Popoli 

20.00 

Azienda Agricola 

Russiz Superiore 

Mossa - Capriva del Friuli 
PERCORSI MUSICALI 


Brass & Wine 
Ensemble strumentale di ottoni 
FVG Brass Quintet 


Biglietto unico € 7 con calice 
degustazione presso l'Azienda 
Agricola Russiz Superiore 

In collaborazione con 

il Comune di Mossa 


16.7 


18.30 

Piazza Vittoria | Gorizia 
20.00 

Piazza Bevkov | Nova Gorica 
PERCORSI MUSICALI 


GO! Borderless 
Orchestra’: 


il suono di due città 
Concerto sostenibile con 


programma a sorpresa 
Ingresso libero 


È * GO! Borderless Orchestra nasce 
KS €, dalla collaborazione di Kulturni 
SL center Lojze Bratuz, Centro 
fà sloveno per l'educazione musicale 
© Emil Komel, Glasbeno drustvo 


NOVA, Glasbena sola Nova Gorica e Piccolo 
Opera Festival. 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


FONDAZIONE 
FRIULI 


GO! 2025 


NOVA GORICA- GORIZIA 


il tuo compagno di viaggio 


Vu Za | CME> | 


Trieste 
Nirport 
Friuli Venezia 
Giulia 


Per biglietti e informazioni: 


piccolofestival.org 
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L'ATTIVITÀ 


Nel 2022 e nei primi 5 mesi del 2023 


7.015 
interventi ispettivi 


Contrasto delle frodi 

D151 evasori totali 

D471 lavoratori in nero o irregolari 
DE casi di evasione fiscale internazionale 
D 95 denunciati per reati tributari 


| 930.157 euro: valore dei beni sequestrati per evasione 
D 61 interventi a tutela del mercato dei carburanti, da cui il sequestrare 


3.492 
in materia 
di corrispettivi 
telematici 


di 24.330 kg di prodotti energetici 
D 119 controlli sui prezzi di carburanti 
(41 con esito irregolare con 81.792 euro di sanzioni) 
) 22 controlli doganali su merci introdotte in evasione d'imposta o contraffatte 


Tutela della spesa pubblica 
D 6 persone denunciate per indebita richiesta o percezione di contributi a fondo 
perduto per 139.978 euro 
D 104 persone denunciate e 859.824 euro di contributi indebitamente richiesti 
D 19 persone denunciate per appalti con procedure irregolari per un valore 
di 8.441.379 euro 


Contrasto alla criminalità organizzata 


803 
indagini 
contro illeciti 
economico- 
finanziari 
e infiltrazioni 
della criminalità 
nell'economia 


ILBILANCIO 


VIVIANA ZAMARIAN 


onoinumeri dell’attivi- 
tà operativa svolta dal- 
la Guardia di finanza 
di Udine a raccontare 
l'impegno contro la criminali- 
tà messo in campo nel 2022 e 
nei primi cinque mesi del 
2023. Numeri, quelli illustra- 
ti durantela cerimonia alla ca- 
serma “Rodolfo Breccia”, per 
il 249esimo anniversario del- 
la fondazione del Corpo, dal 
comandante provinciale il co- 
lonnello Enrico Spanò. 
Sonostati eseguiti 7.015 in- 
terventi ispettivi (di cui 3.492 
inmateria di corrispettivi tele- 
matici) e 803 indagini per 
contrastare gli illeciti econo- 
mico-finanziari e le infiltra- 
zioni della criminalità nell’e- 
conomia: con l’individuazio- 
nedi 151 evasorie 471 lavora- 
toriin “nero”. 
L’anniversario di fondazio- 


LÀ DI MORET 


A congresso gli ottici 
di Confcommercio 


L'obiettivo è di gettare le ba- 
si per un gruppo regionale di 
Confcommercio Federottica 
in Friuli Venezia Giulia. | pre- 
sidenti di Trieste-Gorizia Fa- 
brizio Stolfa, di Udine Marco 
Cataldi e di Pordenone Stefa- 
no Aquilini organizzano, an- 
che per aprire i riflettori sulla 
professione in regione, il pri- 
mo congresso della catego- 
ria, contestualmente al cor- 
so teorico-pratico sulla ge- 
stione della progressione 
miopica e sulle tecnologie fo- 
tocromatiche. L'appunta- 
mento è fissato domani dal- 
le 9.30 alle 17.30 all'hotel Là 
di Moret a Udine. 


IL COLONNELLO ENRICO SPANÒ 
COMANDANTE PROVINCIALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Consegnati 
riconoscimenti 

ai finanzieri 

che hanno contribuito 
al raggiungimento 

di risultati pregevoli 


D 17 interventi in materia di riciclaggio con 28 denunce e due arresti 
(per un valore di 1.586.519) 

D.16 persone sottoposte ad accertamenti patrimoniali con la normativa antimafia 

D 2.140 interventi sul mercato dei beni e servizi 

D 385.525 prodotti contraffatti sequestrati 

Operazioni di soccorso 

D 146 interventi del Soccorso alpino con 147 persone salvate e 19 salme recuperate 


ne, come è stato ribadito nel 
suo messaggio dal comandan- 
te generale, il generale An- 
drea De Gennaro — per noi 
Fiamme gialle, è un esercizio 
di memoria e riaffermazione 
delle nostre responsabilità. 
Memoria perché è un’occasio- 
ne per guardare al nostro pas- 
sato, per ricordarci da dove 
veniamo e la strada fatta fino 
a oggi, responsabilità che si 
esprime inmodo tangibile nel- 
la dedizione e nella professio- 
nalità con cui i nostri investi- 
gatori si cimentano quotidia- 


VIALE ADENAUER 


Schianto e l’auto si ribalta 


Uno scontro tra una auto e un camion si è verificato nella 
tarda mattinata di ieri, verso le 12.50, lungo viale Ade- 
nauer: la macchina, a seguito dell'impatto, si è ribaltata fi- 
nendola sua corsa nel vicino distributore di carburanti: fe- 
rita la persona alla guida. Sul posto 118 e vigili del fuoco. 


Due momenti della cerimonia peril 249° della fondazione della Guardia di finanza (Foto PETRUSSI) 


La festa della Guardia di finanza: 
803 indagini contro la criminalità 


Cerimonia per il 249° anniversario del Corpo. | dati degli ultimi 17 mesi di attività: 151 gli evasori 


namente nelle loro attività». 
Un impegno, dunque, a tutto 
campo. Per quanto riguarda 
la spesa pubblica, gliinterven- 
tisono stati 315, cuisiaggiun- 
gono 34indagini delegate dal- 
la magistratura nazionale ed 
europea. Le frodi scoperte ai 
danni delle risorse dell’Unio- 
ne europea ammontano a 
1.744.420 euro, mentre quel- 
le relative alla spesa previden- 
ziale e assistenziale sono pari 
a 35.347 euro. In materia di 
reddito di cittadinanza sono 
stati eseguiti 138 controlli, 


L'INIZIATIVA 


Visita guidata a Sauris 
con la 50&Più di Udine 


La 50&Più di Udine, associa- 
zione dei pensionati di Conf- 
commercio, organizza una vi- 
sita guidata a Sauris venerdì 
30 giugno. Il programma, ren- 
de noto il presidente Guido De 
Michielis, prevede l'arrivo alle 
10 con percorso nel museo et- 
nografico, quindi alle 11.15 la 
visita al birrificio Zahre, con 
possibilità di degustazione. 
Dopoil pranzo (alle 13 al risto- 
rante Morgenleit), alle 15 è in 
agenda la visita al prosciuttifi- 
cio Wolf. Concluderà la gior- 
nata una passeggiata per il 
borgo. Per informazioni e pre- 
notazioni 0432/1850037 o 
347/6277972. 


che hanno consentito di accer- 
tare contributi indebitamen- 
te percepiti per 859.824 euro 
e denunciare 104responsabi- 
li. In materia di riciclaggio e 
auto-riciclaggio sono stati ese- 
guiti 17 interventi, chehanno 
portato alla denuncia di 26 
persone (per un valore di 
1.566.519 euro di riciclaggio 
accertato), di cui 2 tratte in ar- 
resto. In applicazione della 
normativa antimafia, sono 
stati sottoposti ad accerta- 
menti patrimoniali 16 sogget- 
ti, conlarichiesta di provvedi- 
menti di sequestro per 
560.000 euro nei confronti di 
3 persone. Il colonnello Spa- 
nò, dopo aver rivolto un indi- 
rizzo di saluto a tutte le Fiam- 
me gialle e alle autorità inter- 
venute, ha consegnato alcu- 
ne ricompense individuali ai 
Finanzieri che hanno contri- 
buito, con impegno e profes- 
sionalità, al raggiungimento 
di pregevoli risultati operati- 
vi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL SINDACATO 


«Risultati egregi 
ma organici 
in sofferenza» 


«Non possiamo che essere 
fieri dei risultati di servi- 
zio conseguiti dalle Fiam- 
ma Gialle, frutto dell’impe- 
gno e dei sacrifici persona- 
li dei finanzieri, ma è or- 
mai sempre più evidente 
la necessità di procedere a 
rafforzare gli organici». A 
lanciare l'appello, all’indo- 
mani del 249° di fondazio- 
ne della Guardia di Finan- 
za e sulla scia dei numeri 
sull’attività svolta in Fvg è 
Armando Gallucci, segre- 
tario regionale del Silf 
(Sindacato italiano lavora- 
toridi Finanza). A preoccu- 
pare il Silf, nel presente e 
soprattutto in prospetti- 
va, è in particolare «l’eleva- 
to numero di pensiona- 
menti che si verificheran- 
no da qui al 2026, che ri- 
schiano di aggravare ulte- 
riormente i carichi di lavo- 
ro e conseguentemente le 
situazioni di rischio». Per 
Gallucci «è necessario in- 
crementare la capacità al- 
loggiativa e migliorare la 
situazione infrastruttura- 
le complessiva, così da ren- 
dere appetibile l’assegna- 
zione di nuovi finanzieri 
nellanostraregione». 


TRASLOCHI 
RITIRI & SGOMBERI 
SVUOTIAMO CASE 


Negozi, Appartamenti, Ville, Cantine, Solai, Box, Ecc. 


(o) 
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LE SPESE ELETTORALI PER LE COMUNALI 


68.182 
Q 


Ivano Marchiol 


120 


9 Lista De Toni 0 (ME, Spazio Udine 5.669 

ED Terzo polo 7.564 e Movimento 5 stelle 3.802 

vao Alleanza Verdi e Sinistra 226 Ca) Udine città futura (0) 
P») Partito democratico 9.956 


Totale coalizione De Toni 
85.928 


Totale coalizione Marchiol 
9.591 


Stefano Salmè 8) 


0 ® Liberi elettori / lo amo Udine 7.821 


D Lista Fontanini 15.161 
Forza Italia 2.112 7.821 
) Lega 13.116 
sb) Unione di centro 1.179 
& Identità civica 3.512 
a) Fratelli d'Italia 6.835 


Totale coalizione Fontanini 


41.915 


41.915 euro 


La coalizione di centrodestra ha 
speso complessivamente 
41.915 euro. Ad avere investito 
di più è la lista Fontanini con 
15.161 seguita da Lega 
(13.116), Fratelli d'Italia 
(6.835), Identità civica (3.512), 
Forza Italia (6.835) e Unione di 
centro(1.179). 


Il candidato a sindaco Stefano 
Salmè è l'unico che era sostenu- 
to da una sola lista e non da una 
coalizione. Per la campagna 
elettorale la lista civica Liberi 
elettori / lo amo Udine ha stan- 
ziato un budget complessivo di 
7.821 euro frutto di contributi di 
persone fisiche. 
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Totale coalizione Salmè 


mn 


Tutte le spese elettorali: 
primato al centrosinistra 
1] centrodestra è doppiato 


La coalizione per De Toni ha investito 86 mila euro, quella per Fontanini 41 mila 
Incoda Marchiol (9 mila) e Salmè (7). Dai vincitori 39 mila euro solo per il personale 


Cristian Rigo 


È lacoalizione del centrosini- 
stra a sostegno di Alberto Fe- 
lice De Toni ad aver speso di 
più perla campagna elettora- 
le delle comunali di aprile. 
Sommando i costi sostenuti 
dal candidato e dalle quat- 
tro liste chelo appoggiavano 
si arriva a un totale di poco 
inferiore agli 86 mila euro, 
più del doppio di quanto in- 
vestito dalla coalizione di 
centrodestra che si è ferma- 
taa poco menodi 42 mila eu- 
ro perpromuovere la confer- 
madi Pietro Fontanini. 

Achiudere la classifica del- 
le spese ci sono la coalizione 
asostegnodi Ivano Marchiol 
che ha raggiunto i 9.591 eu- 
ro e poi la lista Liberi elettori 
/To amo Udine che perilcan- 
didato Stefano Salmè ha tira- 
to fuori 7.821 euro, meno di 
un decimodi quanto ha sbor- 
sato il centrosinistra. 

Anche all’interno della 
stessa coalizione di centrosi- 
nistra ci sono differenze mol- 
to marcate: si va dai 9.956 
euro del Pd che hanno porta- 


to a 12 consiglieri ai 226 di 
Alleanza Verdi e Sinistra che 
haeletto un unico rappresen- 
tante mentre il Terzo polo, 
che ha dedicato 7.564 euro 
alla campagna ha conquista- 
to due scranni il che significa 
che un posto nell’assemblea 
è costato 3.782 euro a Italia 
Viva e Azione contro gli 829 
pagati dai democratici per 
ognuno dei 12 consiglieri 
eletti. Lo zero nella lista del- 
la spesa della civica di De To- 
ni invece non può essere pre- 
so in considerazione senza 
tener conto anche dei 
68.182 stanziati da De Toni 
come candidato. Soldi sicu- 
ramente ben spesi alla luce 
di quello che è stato poi l’esi- 
to che ha visto trionfare l’ex 
rettore al ballottaggio dopo 
l'accordo con Ivano Mar- 
chiol. 

Guardando nel dettaglio 
le spese sostenute da De To- 
ni si scopre che 5.475 euro 
sono andati per la produzio- 
ne l’acquistoo l’affitto dima- 
teriali o mezzi nonché sedi 
elettorali (in piazza XX set- 
tembre), 12.423 sono stati 


spesi per la distribuzione e 
diffusione di materiali com- 
presa l'acquisizione di spazi 
sugli organi di stampa, 
7.106 per l’organizzazione 
di manifestazioni anche di 
carattere sociale, culturale e 
sportivo, 7.609 per la stam- 
pa di materiale pubblicitario 
e la sua distribuzione e 614 
per spese di viaggio, telefoni- 
che e postali. La somma più 
ingente è stata investita per 
il personale: ben 34.953 eu- 
ro. Per quanto riguarda le 
fonti di finanziamento, De 
Toni ha ricevuto 36.292 eu- 
ro da contributi di persone fi- 
sichee 31.836 euro da perso- 
ne giuridiche. 

Analizzando i conti del Pd 
si scopre che dei 9.956 euro 
investiti (5 mila ricevuti da 
società e i restanti da perso- 
ne fisiche) 4.035 sono stati 
utilizzati per pagare il perso- 
nale e 2.995 euro per l’affit- 
to di materiali, mezzi o sedi. 
Per quanto riguarda il Terzo 
polo 2.314 euro sono arriva- 
tida associazioni e 5.250 eu- 
ro da persone fisiche, ma nes- 
suna spesa per personale, il 


Della lista Udine città 
futura il budget 

più contenuto: 

non ha stanziato 
nemmeno un euro 
per la campagna 


Trai partiti il conto 
più salato pagato 
dalla Lega 

con 13.116 euro 
seguita dal Pd 
con 9.956 euro 


Delle forze politiche 
rappresentate 

in consiglio, 
l'Alleanza Verdi 

e Sinistra ha 
utilizzato meno fondi 


costo maggiore è stato relati- 
vo per l’acquisto o l’affitto di 
materiali e mezzi, 7.164 eu- 
ro 


La coalizione del centrosi- 
nistra ha quindi investito cir- 
ca 39 mila euro per le spese 
di personale, nella maggior 
parte dei casi professionisti 
della comunicazione ma 
non solo. Il centrodestra in- 
vece, a giudicare dalla note 
spese comunicate al Comu- 
ne, ha fatto altre scelte. For- 
za Italia ha speso quasi tutto 
il budget (1.624 euro su 
2.112) per la stampa, distri- 
buzione e raccolta dei modu- 
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li, la lista Fontanini 9.750 
euro per acquisti e affitto di 
materiali e mezzi e 4.170 
per la distribuzione e la dif- 
fusione di spazi su organi di 
stampa, nemmeno un euro 
per il personale così come 
laLega che ha destinato tut- 
tij 13.116euro (interamen- 
te raccolti da associazioni) 
all'acquisto o all’affitto di 
materiali e mezzi e anche 
Identità civica che aveva a 
disposizione 3.512 euro ot- 
tenuti da persone fisiche e li 
ha stanziati per stampa di 
materiali (1.709) e affitto 
dimezzi(1.750). 


La lista Liberi elettori Io 
amo Udine a sostegno di 
Salmè ha raccolto 7.821 da 
contributi di persone fisi- 
che e li ha spesi interamen- 
te per l'acquisto e l’affitto di 
materiali e mezzi. Spazio 
Udine per la campagna di 
Ivano Marchiol ha messo in- 
sieme 5.669 euro di cui 
(3.582 da persone fisiche e 
2.087 da persone giuridi- 
che) e ne ha spesi 1.292 per 
personale, 2.234 per mate- 
riali e affitto sedi e 1.898 
per l’organizzazione di 
eventi. — 
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La coalizione ha sostegno 
dell'ex rettore Alberto Felice De 
Toni ha speso più di tutti: ben 
85.928 euro di cui 68.182 dallo 
stesso De Toni, 9.956 euro dal 
Partito democratico, 7.564 dal 
Terzo polo, 226 dall'Alleanza 
Verdi e Sinistra e zero dalla lista 
De Toni. 


9.591 euro 


La coalizione che appoggiava la 
corsa di Ivano Marchiol ha stan- 
ziato complessivamente 9.591 
euro di cui 5.669 da Spazio Udi- 
ne, la civica nata proprio su ini- 
ziativa dello stesso Marchiol, 
3,802 dal Movimento 5 stelle, 
zero da Udine città futura e 120 
euro da Marchiol stesso. 


leri l'elezione e la fine di sette anni di commissariamento 
La candidatura dell'ex assessore al Bilancio è stata unitaria 


La segretaria della Lega 

C Francesca Laudicina: 
«Siamo un gruppo coeso 
Ora sede e iscritti nuovi» 


ALESSANDRO CESARE 


er la Lega di Udine 

comincia una nuova 

era. Quella targata 

Francesca Laudici- 
na, ex assessore al Bilancio 
nella giunta Fontanini, che 
ieri seraè stata eletta all’una- 
nimità nuova segretaria al 
termine del congresso ospi- 
tato all’albergo Allegria di 
via Grazzano, mettendo così 
fine al commissariamento 
della sezione che durava ad- 
dirittura da sette anni. Insie- 
me a lei, nella segreteria del 
Carroccio udinese, siederan- 
no Marco Bernardis, Dome- 
nico Frescura, Paolo Fora- 
mitti, Casimiro Fornasiero, 
Giulia Ferramosca Agosti- 
nelli, Donata Catelli, Mario 
Pittoni. Ora l’obiettivo diven- 
ta allargare ulteriormente la 
base dei militanti, facendo 
crescere i giovani in vista de- 
gli appuntamenti elettorali 
del 2028. 

Laudicina, è soddisfatta 
delrisultato ottenuto? 

«Sono contenta peril risul- 
tato e perla candidatura uni- 
taria. Significa che il lavoro 
svolto da referente della se- 
zione è stato apprezzato». 

Sette anni di commissa- 
riamento non sono un po’ 
troppi? 

«SÌ, è un periodo lungo, 
ma le motivazioni sono di- 
verse. A cominciare da uno 
stop ai congressi arrivato dal 
livello centrale per prosegui- 
re con gli anni della pande- 
mia. Quindi in realtà sono 
stati meno disette anni». 

E commissaria della Le- 
ga udinese dal settembre 
2020. Com'è cambiato il 
movimento? 

«Partiamo dicendo che ha 
mantenuto i militanti storici 
con l'aggiunta di chi ha deci- 
sodi aggregarsi durante la le- 
gislatura di Pietro Fontani- 
ni, con alcuni dei consiglieri 
che prima non erano iscritti. 
Quindi negli ultimi anni si è 
creato un gruppo che ha il 
piacere di incontrarsi e di 
scambiarsi opinioni». 

La Lega cittadina è com- 
patta? La delusione post 
voto è superata? 

«Il fatto che si sia arrivati 
al congresso con una candi- 
datura unitaria dimostra 
cheil gruppo è coeso. Poi cer- 
to, nel confronto ci stanno 
anche i toni accesi, non si 
può pensare che tutti siano 
sulla stessa linea. Anzi, le 
idee alternative spesso pos- 
sono servire da stimolo e 
vanno raccolte. Per quanto 
riguarda il voto, dopo una 
sconfitta c’è chi riesce a supe- 


FRANCESCA LAUDICINA 
LA NEO SEGRETARIA DELLA LEGA UDINE 
CON L'OMOLOGO PROVINCIALE BOSELLO 


Ancora nessun voto 
alla giunta De Toni 
che per il momento 
sta portando avanti 
il lavoro che 

gli abbiamo lasciato 


Anche all'opposizione 
sosteniamo 

i temi della sicurezza, 
della famiglia 

e del sostegno 

ai più fragili 


rare la delusione più in fret- 
ta e chi meno. Qualcuno può 
decidere di allontanarsi, ma 
credo che per amore della Le- 
ga tutto possa essere appia- 
nato. In un partito più gente 
con idee e competenze c'è, 
meglio è pertutti». 

Quali sono le priorità 
delsuo mandato? 

«Innanzitutto vorrei risol- 
vere la questione della sede. 
Ci serve un luogo nostro in 
cui incontrarci e discutere. 
Non possiamo continuare a 
vederci a Reana del Rojale o 
nei locali pubblici. Poi c'è un 
lavoro politico da imposta- 
re, per incrementare la base 


che già esiste. Non mi reputo 
una persona divisiva, quindi 
conto di avvicinare nuovi mi- 
litanti rinsaldando quel rap- 
porto con il territorio che è 
fondamentale per un movi- 
mento come il nostro. E dob- 
biamodiventare più social». 

Che ruolo avranno i gio- 
vani? 

«Sono fondamentali. Van- 
no coinvolti di più, investen- 
do su di loro per costruire la 
nuova classe dirigente del 
partito, in grado di impe- 
gnarsi attivamente tra cin- 
que anni alle prossime ele- 
zionicomunali e regionali». 

In Comune, all’opposi- 
zione, come state impo- 
stando l’azione politica? 

«Portiamo avanti i temi 
della sicurezza, del sostegno 
alle persone più fragili, della 
famiglia. Vigiliamo sulle de- 
cisioni prese dalla maggio- 
ranza, cercando di fare 
un’opposizione corretta». 

Che voto dà ai primi me- 
si della giunta De Toni? 

«Nessun voto. Perora stan- 
no portando avanti ciò che 
abbiamo lasciato noi. Sulla 
base delle decisioni che pren- 
deranno valuteremo come 
muoverci». 

Cherapporto ha conil se- 
gretario provinciale Gra- 
ziano Bosello? . 

«Buono e cordiale. E una 
persona molto trasparente e 
questa è una caratteristica 
che apprezzo. E si è sempre 
speso molto perla Lega».— 
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UDINE 35 


LA RASSEGNA 


Il Parco diSant'Osvaldo si illumina 
con le 37 tappe della Feste d'Estate 


Dopola passeggiata inaugurale, domani giornata dedicata alla tutela ambientale 
In programma, fino al 22 settembre, spettacoli di arte, teatro, musica e sport 


Torna la “Feste d’Estate”, al 
Parco di Sant’Osvaldo in via 
Pozzuolo, e all'edizione nume- 
ro 26 si presenta con 37 tappe 
aingresso gratuitotra arte, tea- 
tro, musica, sport, conferenze, 
incontri, racconti, memoria, 
natura e tanta bellezza, distri- 
buiti sino al 22 settembre. Pro- 
mossa per celebrare il supera- 
mento dell'Ospedale psichia- 
trico udinese e aprire il parco 
alla città dalle Cooperative so- 
ciali che vi operano insieme al 
Dipartimento di salute menta- 
le dell’AsuFc e a molte associa- 
zioni, la rassegna è stata inau- 
gurata giovedì con la passeg- 
giata accompagnata dalla mu- 
sica di Adriano Cocoe dalla vo- 
cenarrante di Sandro Carpini. 

Partenza con il botto doma- 
ni, con il primo di dieci eventi 
sotto l’egida di “ViErt Aprirsi al 
Verde” (viertin friulano signifi- 
ca “aperto”, senza la lettera “i” 


ss * Pisco 


diventa vert, ovvero “verde”), 
un'intera giornata dedicata al- 
la tutela ambientale, a cura 
del Gruppo parco - Cosm, Ci- 
pArt gruppo d’arte economica 
e Comunità Nove - Itaca, Tea- 
trarume bar Sport-Duemilau- 
no agenzia sociale. Si comin- 
cia alle 8.30, con il concerto 
dei Gerdaki con Elena Canta- 
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L'incontro inaugurale della Feste d'Estate alParco di Sant'Osvaldo 


rutti (arpa) e Mirko Cisilino 
(tromba), e si prosegue con la 
colazione Petit dejeuneur con 
Arci bar Sport nel cortile 
dell’ex reparto 10, la passeg- 
giata botanica Grandi amici 
verdi, storie e curiosità, alle 
10, lo spettacolo teatrale Pian- 
tatela! alle 11.30, il pranzo co- 
munitario Fame da orto alle 


13. A seguire la presentazione 
del progetto diviticoltura e api- 
coltura sociale di Colloredo di 
Monte Albano e, alle 14, del 
progetto artistico Nuove vite 
nel parco (alberi destinati a es- 
sere abbattuti diventano ope- 
re, a cura del Centro friulano 
Arti plastiche con collaborazio- 
ne della coop Partecipazione). 
Alle 15 Esplorando incontro Il 
giardino: luogo di benessere e 
di cura con Nicoletta Caccia, 
ortoterapeuta, a cura dell’As- 
sociazione culturale 0432. Al- 
le 16.30, workshop perbambi- 
nie adulti Arte ribelle di Extinc- 
tion rebellion Udine, alle 
17.30 Esplorando racconto 
perbambinie adulti. 

Il programma proseguirà il 
29 giugno, dalle 18.30 alle 
23.30, con Bistroquet, ritrovo 
perpassanti con concerti, visio- 
ni, dialoghi, degustazioni con 
ArcibarSport.— 


IL PROGETTO 


E per i bambini 
e le loro famiglie 
c’è Esplorando 


Farà tappa domani a Udi- 
ne il progetto “Esploran- 
do”, percorso educati- 
vo-esperienziale promos- 
sodall’Associazione cultu- 
rale 0432 che coinvolge i 
bambinida3a 10 anniele 
loro famiglie in esperien- 
ze a contatto con la natu- 
ra. Il progetto, partito il 13 
giugno, tocca 22 parchi, 
boschi e giardini del Friuli 
VG proponendo giochi, la- 
boratori ed esplorazioni. 
La tappa udinese si terrà al 
parco Sant’Osvaldo, all’in- 
terno delle “Feste d’Esta- 
te”, dalle 8.30 alle 19 con 
musica, workshop, passeg- 
giata botanica, spettacolo 
teatrale e pranzo comuni- 
tario. Ospite Nicoletta Cac- 
cia. Alle 15 l’incontro “Il 
giardino: luogo di benesse- 
re e cura”. Al termine, visi- 
ta all’orto e al parco, luo- 
ghi di pratica quotidiana. 
Alle 17.30 appuntamento 
dedicato a bambini e adul- 
tiinsieme “Cosa c’è neltuo 
giardino?. L’ingresso è gra- 
tuito con prenotazione via 
whatsapp al347 5855451. 
In caso di pioggia gli incon- 
trisi terranno alchiuso, in- 
dicazionisul posto. 


IN LARGO DEI PECILE 


In fila per portare a casa 
il mazzetto di San Giovanni 
tra credenze e tradizione 


Oltre cento persone si sono 
messe in fila ieri per riuscire a 
portarsi a casa il tradizionale 
“Mazzetto di San Giovanni”. 
L’evento organizzato da Brai- 
nery Academy, giunto alla do- 
dicesima edizione, ha richia- 
matoin largo dei Pecile molto 
pubblico fin dalle prime ore 
del mattino, per visitare gli 
stand collocati aridosso divia 
Cosattini. Il clou di presenze 
si è avuto dopo le 17, quando 
i volontari hanno cominciato 
a preparare le piante e le erbe 
per formare il mazzetto. A 


coordinare le operazioni Ma- 
riella Ciani e Maurizio Rac- 
chelli: la prima ha riassunto i 
benefici delle piante e dei fio- 
ri tradizionali per il giorno di 
San Giovanni, il secondo ha 
dato dimostrazione di come 
si realizza un mazzetto (ispi- 
randosi a quello che viene uti- 
lizzato a Cercivento). Sono 
state impiegate felce, iperico, 
aglio, ruta, nocciolo, alloro, 
rosmarino, salvia, menta, cu- 
mino, camomilla, timo, lavan- 
da, artemisio e sambuco. 
Unrito diorigine celtica, de- 


Persone in fila ieri pomeriggio inlargo dei Pecile inattesa di ricevereun mazzetto di piantine 


stinato a portare fortuna nel- 
le case di chi lo espone. «Il 
mazzetto lo si tiene in casa, a 
testa in giù, e lo si fa seccare. 
In un momento di difficoltà — 
ha spiegato Racchelli— si può 


bruciare un pezzettino». Va 
totalmente bruciato dopo un 
anno, nella notte di San Gio- 
vanni. 

Le persone hanno ricevuto 
il proprio mazzetto a fronte di 


RIPULIAMOCI CHALLENGE 


Raccolti 2,5 chili di cicche 
nelle vie e piazze del centro 


Sono tornati in azione i volon- 
tari di ripuliAMOci challenge. 
Ieri una decina di persone si è 
attivato per raccogliere i moz- 
ziconi di sigarette gettati tra 
via Vittorio Veneto, piazza 
Duomo, piazza San Giacomo e 
nei dintorni di piazza Libertà, 
riuscendo a raggiungere i 2,5 
chilogrammidi rifiuti accumu- 
lati. Come ha spiegato la pro- 
motrice dell’iniziativa, Ilda Ce- 
ka, il gruppo di volontari era 
formato dai collaboratori 
dell’agenzia di via Vittorio Ve- 


neto del Gruppo Generali, che 
dalle 15.30 ha battuto le vie 
del centro indossando una ma- 
glietta rossa. 

L’iniziativaha avuto il patro- 
cinio del Comune di Udine (è 
intervenuto per un saluto il vi- 
cesindaco Alessandro Venan- 
zi) e di Animaimpresa. A forni- 
re il materiale necessario per 
la raccolta dei mozziconi è sta- 
ta la Net, che poi si è occupata 
anche dello smaltimento deiri- 
fiuti.— 

A.C. 


Il gruppo di volontari formato da collaboratori di Generali 


un’offerta libera, conilricava- 
to chesarà totalmente devolu- 
to all’associazione Fabiola di 
Udine, che dà supporto alle fa- 
miglie condisabili. — 

A.C. 


A PALAZZO MORPURGO 


Lezione dell'arpista 
Francesco Benozzo 


"Parole, canti, danze" è il tito- 
lo della rassegna di incontri di 
poesia e bellezza organizzata 
dall'Associazione laureate/i 
in lingue e letterature stranie- 
re. Il prossimo appuntamento 
si terrà giovedì 6 luglio, alle 
18.30, nella corte di palazzo 
Morpurgo. Saràil filologo, poe- 
ta, arpista e candidato al pre- 
mio Nobel per la letteratura 
Francesco Benozzo terrà una 
lezione/concerto accompa- 
gnandosi con le sue arpe celti- 
caebardica. Saranno presenti 
i ballerini del gruppo folk della 
val Resia con una loro perfor- 
mance. Introdurrà la professo- 
ressa Antonella Riem. 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 

San Marco Benessere 

viale Volontari della Libertà 42/A 
0432470304 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Favero Via Tullio 11 0432502882 
Turco viale Tricesimo 103 0432 470218 


Di turno con servizio normale 

(mattina e pomeriggio) 

Aurora 

viale Forze Armate 4/10 0432580492 
Beivars via Bariglaria 230 0432.565330 
Cadamuro 

via Mercatovecchio 22 0432504194 
Del Monte via del Monte 6 0432 504170 
Hippo 143 Farma Beltrame "Alla 
Loggia" p.zza della Libertà9 0432502877 
Montoro via Lea d'Orlandi 1 0432601425 
Pelizzo via Cividale 294 0432282891 
Sartogo via Cavour15 0432501969 
Zambotto via Gemona 78 0432 502528 


Di turno con servizio normale 
(solo mattina) 


Aiello via Pozzuolo 155 0432 232324 
Ariîs via Pracchiuso 46 0432501301 
Colutta Antonio 

piazza G. Garibaldi 10 0432501191 
Degrassi 

via Monte Grappa 79 0432480885 
Del Sole 

via Martignacco 227 —0432401696 
Fattor via Grazzano 50 0432501676 
Gervasutta via Marsala 92 04321697670 
Londero 


v.le Leonardo da Vinci 99 0432 403824 
Manganotti via Poscolle10 0432501937 
Nobile 


piazzetta del Pozzol 0432501786 

Palmanova 284 

viale Palmanova 284 0432521641 

San Gottardo 

via Bariglaria 24 348.9205266 

San Marco Benessere 

viale Volontari della Libertà 42/A 
0432470304 

Simone via Cotonificio 129 0432 43873 

ASUFC EX AAS2 

Latisana Spagnolo 


calle dell'Annunziata 67 0431521600 
Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 


raggio dell'Ostro 12 0431422396 
Palmanova Trojani 

piazza Grande 3 0432 631049 
Ruda Moneghini 

via Roma 15/A 043199061 


San Giorgio di Nogaro Toldi 
piazza Il Maggio 19453 


ASUFC EXAAS3 


Codroipo (Turno Diurno) Forgiarini 


043165142 


Via dei Garpini 23 0432900741 
Enemonzo Marini 

via Nazionale 60 0433 74213 
Fagagna La Corte 

Via Spilimbergo 184/a 0432810621 
Flaibano Pressacco 

via Indipendenza 21 0432869333 


Gemona del Friuli Bissaldi 


Piazza Garibaldi 3 0432981053 
Pontebba Candussi 

via Roma 89 0428 90159 
San Daniele del Friuli Mareschi 

via Cesare Battisti42 —043295/120 
Sutrio Visini 


piazza XXI Luglio 1944 11 0433 778003 
Talmassons Palma 
via Tomadini 6 


ASU FC EX ASUIUD 
Campoformido Comunale di Basaldella 
fraz. BASALDELLA 

Piazza IV Novembre 22 0432560484 
Cividale del Friuli Fornasaro 

corso G. Mazzini 24 0432 731264 
Magnano in Riviera Giordani 

piazza Ferdinando Urli 42 0432785316 
Moimacco Farmacia di Moimacco 


0432766016 


via Roma 25 0432722881 
Pavia di Udine Pancino fraz. PERCOTO 
Via Villa 2 0432 686712 
Tricesimo Giordani 

piazza Verdi 6 0432 851190 


Speciale INFORMA PERL'ESTATE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


ALIMENTAZIONE . PASTI NUTRIENTI E BEN BILANCIATI PERMETTONO DI MANTENERE SOTTO CONTROLLO IL SENSO DI FAME E DI ASSUMERE LE VITAMINE NECESSARIE PER SENTIRSI BENE 


Rimettersi in linea partendo dalla dieta 


antenersi in forma serve 

non soltanto per preser- 

vare il proprio aspetto 

esteriore, ma anche e so- 
prattutto per sentirsi meglio. La regola 
base è ormai risaputa: occorre unire 
all'attività fisica regolare un regime ali- 
mentare controllato, che preveda pasti 
nutrienti e ben bilanciati. 


ALCUNI CONSIGLI 

In una dieta sana ed equilibrata non 
devono mancare i carboidrati, che 
rappresentano la principale fonte di 
energia (circa il 55% dell'apporto ca- 
lorico giornaliero). Per perdere peso, 
dunque, non serve rinunciare a pasta 
e pane; in generale è comunque me- 
glio optare per i cereali integrali, che 
prolungano il senso di sazietà, forni- 
scono più vitamine e minerali rispetto 
a quelli raffinati e mantengono stabile 
il livello di glicemia nel sangue. 

Ogni pasto dovrebbe poi includere 
almeno una fonte di proteine: carne 
bianca e pesce possono andar bene, 
ma esistono anche proteine vegetali, 
altrettanto nutrienti e ancora più salu- 
tari, come legumi, soia, quinoa e frut- 
ta secca. Con le proteine è comunque 
sempre meglio non esagerare: il fabbi- 
sogno giornaliero si aggira tra 1 e 1.5 
grammi per chilo di peso. 

In una nutrizione sana ed equilibrata 
non possono poi mancare le giuste do- 
si di frutta e verdura. L'Organizzazione 
Mondiale della Sanità raccomanda di 
seguire la regola delle “5 al giorno”, ov- 
vero due porzioni di frutta e tre di ver- 
dura. Il consiglio è quello di preparar- 
si degli spuntini nel corso della giorna- 


bi 


L'OMS RACCOMANDA 5 PORZIONI DI FRUTTA E VERDURA AL GIORNO 


ta, come frullati e centrifugati, che per- 
mettono di aumentare anche i livelli di 
idratazione, nel caso in cui altrimenti 
si tende a bere poca acqua. 

Da limitare, invece, il consumo di 
grassi, utilizzati per lo più per insapo- 
rire i piatti. Meglio in questo caso op- 
tare per quelli insaturi, contenuti negli 


Prediligere alimenti con 
poche calorie e con alto 
indice di sazietà, ovvero 
cibi ricchi di fibre e acqua 


oli vegetali di alta qualità (olio di semi 
di lino, olio di cartamo e olio extraver- 
gine di oliva), nella frutta secca e nei 
vari semi, e nell’avocado, vero e pro- 
prio superfrutto, ricco di proprietà be- 
nefiche, anche in caso di diabete. 

Il consiglio di massima per chi desi- 
dera rimettersi in forma è comunque 
quello di prediligere alimenti con po- 
che calorie e che abbiano un alto indi- 
ce di sazietà, vale a dire cibi ricchi di fi- 
bre e acqua. È importante però anche 
variare il più possibile gli alimenti nel- 
la dieta: un consumo eccessivo di uno 
stesso ingrediente può arrivare a pro- 
vocare intolleranze alimentari. 


NON SERVE RINUNCIARE A PANE E PASTA, MA MEGLIO SCEGLIERLI INTEGRALI 


> IDRATAZIONE 


Bere regolarmente 
ed evitare gli zuccheri 


Per mantenere la corretta 
idratazione è importante bere 
regolarmente. La quantità di acqua 
da consumare al giorno è compresa 
tra 1200 ml (6 bicchieri) e 2000 ml (10 
bicchieri). Le bibite zuccherate vanno 
invece limitate o evitate, in quanto 
innalzano bruscamente i livelli di 
glicemia nel sangue. 


NON RINUNCIARE AL SOGNO DI DORMIRE BENE 


// LA QUALITÀ A TASSO ZERO 


y /) REALIZZATA NELLA FABBRICA DORELAN DI FORLÌ 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo 
riposo salute, qualità e benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere 


ll = | 


| n° 


UDINE - Viale Tricesimo. 258 - Tel. 0432 43247 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel.0432 999267 


dorelan 


dormire bene vivere meglio 


MOMESSELC 


POS tro 


provarto 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 

dal lunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.00 alle 19.00 
chiuso lunedì mattina 
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TOLMEZZO - COLLINARE 37 


LA DECISIONE 


Quattro sindaci lasciano l’unione 
Tensioni nella Comunità di Carnia 


Assenti all'assemblea i rappresentanti di Tolmezzo, Amaro, Cavazzo e Verzegnis 
Clama: «Così | costi delle convenzioni rischiano di lievitare per tutti gli altri» 


Tanja Ariis /TOLMEZZO 


La decisione dei sindaci di Tol- 
mezzo, Amaro, Cavazzo Car- 
nico e Verzegnis di uscire dal- 
le due convenzioni sui servizi 
Tributi e Informatica stipula- 
te con la Comunità di monta- 
gna della Carnia sta creando 
grandi malumori e perplessi- 
tà in molti primi cittadini car- 
nici, che li rimproverano del- 
le conseguenze pratiche e di 
costi chetale scelta comporte- 
rà suiloro Comuni. 

A esacerbare ancor più gli 
animi l'assenza, giovedì, dei 
quattro Comuni all’assem- 
blea dei sindaci dell’ente com- 
prensoriale. «Io ho appreso 
dal giornale — protesta la sin- 
daca di Prato Carnico, Erica 
Gonano- dell’idea della Con- 
ca tolmezzina di uscire dalle 
due convenzioni. Il tema non 
è mai stato affrontato in as- 
semblea dei sindaci, il luogo 
più appropriato per discuter- 
nee risolvere i problemi. La lo- 
ro scelta andava ragionata as- 
sieme a tutti perché ha conse- 


ERICA GONANO 
SINDACO DI PRATO CARNICO 
ELETTANEL 2019 


guenze tecniche ed economi- 
che per gli altri Comunie poli- 
tiche. Avrei voluto ieri in as- 
semblea sapere le motivazio- 
nidi questa scelta, mai sinda- 
cidella Conca non c'erano. La 
loro assenza ha un sapore 
prettamente politico. Inoltre 
nella giunta dell’ente siedono 
due rappresentanti della Con- 


LINO NOT 
SINDACO DI OVARO 
E PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA 


ca Tolmezzina - segnala Go- 
nanoriferendosi al sindaco di 
Tolmezzo, Roberto Vicentini, 
e alla vicesindaco di Verze- 
gnis, Lorena Paschini — che 
quindi hanno tutti gli stru- 
menti perrisolvere i problemi 
e coinvolgere i colleghi. Dove 
vuole andare a parare la Con- 
catolmezzina? Vogliamo con- 


«| 
"2 asa te | 
I 
MARCO CLAMA 


SINDACO DI PAULARO 
ELETTO NEL 2021 


tinuare a lavorare assieme 
perla Carnia o andare ciascu- 
no per conto proprio? Se dav- 
vero hanno un'idea di efficien- 
tamento perché non la condi- 
vidono con tutti noi? Se inve- 
ce pretendono di entrare in 
certi servizi e di uscire da altri 
solo con la logica del torna- 
conto, si crea una situazione 


di incertezza gestionale che 
nonappartiene alla buona ge- 
stione della cosa pubblica. La 
Comunità di montagna inte- 
ressa solo nella misura in cui 
ciascuno di noi porta a casa il 
suo misero interesse?».. 

Il presidente dell’assem- 
blea dei sindaci, Lino Not, ha 
chiesto che l'argomento sia in- 
serito nell’odg della prossima 
seduta. Intanto i quattro Co- 
muni stanno per approvare 
l'uscita dalle due convenzioni 
in consiglio comunale: Ama- 
ro ieri sera, Cavazzo Carnico 
lunedì, Tolmezzo martedì e 
Verzegnis il 29 giugno. «L’at- 
teggiamento dei sindaci della 
Conca Tolmezzina-commen- 
ta il sindaco di Paularo, Mar- 
co Clama- non l’ho capito. 
Escono dalle convenzioni, tra 
l’altro senza discuterne in as- 
semblea dei sindaci, noi sin- 
daci l'abbiamo appreso dalla 
stampa. Era corretto che il re- 
sto dei sindaci venisse a cono- 
scenza di questa fuoriuscita 
nell’assemblea dei sindaci o 
almeno in una riunione dedi- 
cata. Questo perché poi i costi 
delle convenzioni lieviteran- 
no per tutti gli altri Comuni 
che restano nelle convenzio- 
ni. L'assenza di ieri in assem- 
blea è un segnale politico, se- 
condo me, altrimenti ci vieni 
e spieghi le tue ragioni tecni- 
che, cercando una soluzio- 
ne». «Ho invitato — afferma il 
sindaco di Arta Terme, An- 
drea Faccin — il presidente ad 
attivarsi, come peraltro sta 
già facendo, per trovare una 
soluzione condivisa coi quat- 
tro Comuni perché rimanga- 
no nelle due convenzioni». — 
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IN BREVE 


Tarvisio 
Progetto Interreg 
Oggi la conferenza 


Oggi Tarvisio ospiterà la 
conferenza finale del pro- 
getto europeo 
“Hub_It_At”, finanziato 
dal programma Interreg 
“Italia Austria 
2014-2020”. Un’iniziati- 
va che vede il Comune co- 
me capofila insieme a Pra- 
to Carnico e Feistritz and 
der Gail e che riguarda la 
protezione dell’ambien- 
te e la tutela della biodi- 
versità, con un focus sul- 
la fauna che abita le fore- 
ste della montagna. Ilavo- 
ri cominceranno alle 
9.45 al Centro culturale. 


Moggio Udinese 
Alle 16 appuntamento 
con la Rievocazione 


Oggi, alle 16, a Moggio Al- 
to, in prossimità del com- 
plesso storico Abbaziale, 
cisaràlarievocazione sto- 
rica a cura della Pro loco 
Moggese. La regia dello 
spettacolo è di Jessica Bel- 
lina. Alle 16 dal piazzale 
dell’Asilo partirà il cor- 
teo. Alleore 17 lettura del- 
la Bolla Imperiale e pas- 
saggio dei territori pres- 
so la Torre Medievale. A 
seguire spettacolo degli 
sbandieratori e tamburi. 
Apertura delle Tabernae 
e alle 21 il fuoco propizia- 
torio sul colle Santo Spiri- 
to. 


LE INIZIATIVE DELLA CGIL 


Le ultime due manifestazioni di protesta organizzate, ieri mattina, dalla Fp Cgil davanti agliospedali di Gemona, a 
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Le proteste a Tolmezzo e a Gemona 
«Troppitagli, ospedali in difficolta» 


Tanja Ariis 
Sara Palluello 
/TOLMEZZO E GEMONA 


Doppia manifestazione del- 
la Fp-Cgil, ieri, in Carnia e 
nel Friuli collinare, davanti 
agli ospedali di Tolmezzo e 
Gemona. Nei giorni scorsi i 
sit-in sono stati organizzati 
anche a Udine, Cividale, Pal- 
manova, Latisana e San Da- 
niele. 

Sit-in di protesta, ieri mat- 
tina, a Tolmezzo. «Questo 
ospedale — afferma Luciano 
Lombardo segretario di Fp 


Udine - è un presidio per la 
montagna e incontra proble- 
mi di reperimento degli ope- 
ratori perché l’area non è più 
attrattiva avendo perso ser- 
vizi. Gli operatori vanno in- 
centivati a venire qui. Perriu- 
scire a mandare la gente in 
ferie si è costretti a ridurre 
posti letto perché non c’è ab- 
bastanza personale. Manca- 
no infermieri e oss, manca- 
no medici. La risposta sui ser- 
vizi ai cittadini non può esse- 
re solo il privato che non ha 
affatto risolto il problema 
delle liste di attesa». «Oggi ci 
troviamo con difficoltà a da- 


re servizi ai cittadini e lun- 
ghi tempi di attesa per visite 
specialistiche edesami—ana- 
lizza Claudio Di Ottavio, de- 
legato Fp Cgil —. La Cgil e le 
associazioni di cittadini chie- 
dono di rifinanziare il siste- 
ma, perché gli ospedali pub- 
blici tornino a funzionare. 
Assistiamo alla fuga di pro- 
fessionisti dai posti più com- 
plicatie faticosi come i repar- 
ti Emergenza e Urgenza e le 
Medicine. E c’è la novità del- 
le dimissioni volontarie di 
professionisti che se ne van- 
no perché non ce la fanno 
più. C'è carenza di persona- 


le anche sui servizi per perso- 
ne con difficoltà psichiatri- 
che». Annie Anita Rotter, 
rsu uscente di Fp Cgil a Tol- 
mezzo ricostruisce le batta- 
glie negli anni «su carenza di 
personale, straordinari, diffi- 
coltà a ottenerele ferie. All’o- 
spedale di Tolmezzo — affer- 
ma — mancano specie assi- 
stenti sanitari e infermieri. 
Dopo il Covid la situazione 
si è aggravata e frattanto 
una generazione intera di 
operatori è andata in pensio- 
ne. Ora si aggiunge la caren- 
zadioss, all'ospedale ma an- 
che in Rsa. Il personale gra- 
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sinistra, e di Tolmezzo (FOTO PETRUSSI) 


vato da rientri continui e 
mancanza di ferie non ce la 
fa più. Molti sono entrati nel- 
le nuove cooperative di infer- 
mieri. Vari medici sono an- 
dati in strutture private. Il 
pronto soccorso è in soffe- 
renza».— 

Sempre ieri mattina, i mili- 
tanti, una ventina, si sono 
riuniti all'entrata “ambulato- 
ri” in piazza Rodolone, a Ge- 
mona, perribadire la sacrali- 
tà dell’articolo 32 della Costi- 
tuzione che sancisce il dirit- 
to alla salute come fonda- 
mentale per l’individuo e la 
collettività. «Denunciamo i 
continui tagli e la riduzione 
di personale sanitario tra me- 
dici, infermieri, tecnici, fisio- 
terapisti e così via — ha di- 
chiarato Luciano Lombar- 
do, segretario della Funzio- 
ne Pubblica Cgil Udine -. 
Questo ospedale è l'esempio 
della riduzione dei servizi sa- 


nitari avvenuta in regione. 
Da punto di riferimento e 
struttura polmone di suppor- 
to a diversi reparti dell’ospe- 
dale di Udine, si è ridotto a 
svolgere una mera attività 
ambulatoriale e distrettua- 
le». Le criticità rilevate dal 
sindacato si acuirebbero, in 
special modo, in questo pe- 
riodo con l’entrata nella sta- 
gione estiva. «C'è una ridu- 
zione del lavoro in tutta l’a- 
zienda sanitaria per garanti- 
re il turnover delle vacanze 
alpersonale—continua Lom- 
bardo —. Fino a qualche tem- 
po questa gestione rientrava 
in una programmazione ge- 
nerale e si riuscivano a copri- 
re ferie, malattie e materni- 
tà garantendo la qualità del 
servizio. Ora, invece, quan- 
do manca il personale i servi- 
zivengono meno». Secondo 
ilsegretario della Cgil di Udi- 
ne concorre ad aggravare la 
situazione «la mancanza di 
attrattività dell'Alto Friuli. 
Chi risulta vincitore delle 
graduatorie rifiuta di essere 
assegnato in queste zone. 
Servono incentivi. Inoltre, 
in campagna elettorale c’era 
la promessa di riqualificare 
alcune aree dell’ospedale 
per farne un nuovo reparto 
diriabilitazione intensiva ge- 
stito dal Gervasutta. Ad oggi 
nonsisasecistannolavoran- 
do oppure no». Ha preso par- 
te al presidio anche Sandro 
Venturini, ex candidato sin- 
daco con la lista Progetto 
per Gemona Attiva ora 
all'opposizione in consiglio 
comunale. «La regola è sem- 
pre quella — afferma —: si tol- 
gono soldi, il sistema va in 
crisi, ci si appoggia ai priva- 
to. 
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SAN DANIELE 


Cerca di entrare in casa dalla finestra e cade: è srave 


Un uomo di 89 anni soccorso in via Carso. Rimasto senza chiavi, è precipitato dal terzo piano, da circa sei metri d'altezza 


SAN DANIELE 


Stava cercando di entrare in 
casa dopo essere rimasto 
senza chiavi e, nel tentativo 
di raggiungere un apparta- 
mento alterzo piano, è preci- 
pitato da un’altezza di circa 
sei metri. E ciò che, secondo 
una primissima ricostruzio- 
ne effettuata dai carabinie- 
ri, è accaduto a un trentano- 
venne che abita nella zona 
di via Carso, in un comples- 
soresidenziale. L’uomo è sta- 
to soccorso dal personale sa- 
nitario e accompagnato con 
lamassima urgenza e in gra- 
vi condizioni all’ospedale di 
Udine. 

L’infortunio si è verificato 
attorno alle 16. Il trentano- 


venne ferito è stata soccorso 
da alcune persone presenti, 
che hanno immediatamente 
chiamato il Numero unico 
d’emergenza 112. Quando i 
soccorritori hanno raggiun- 
to via Carso, l’uomo era co- 
sciente, ma presentava seri 
traumi, anche alla testa. Me- 
dici e infermieri del 118 — 
giunti sul posto sia con 
un'ambulanza, sia con V’eli- 
cottero— hanno deciso di ac- 
compagnare in volo il pa- 
ziente al pronto soccorso del 
capoluogo friulano, seguen- 
do il protocollo del “codice 
rosso”, ossia quello utilizza- 
to nei casi in cui si teme che 
siain pericolo divita. 

Le fasi dei soccorsi sono 
state seguite con grande ap- 


prensione dai residenti. Han- 
noraggiunto la palazzina an- 
che i carabinieri del coman- 
do stazione di San Daniele, 
per tutti gli accertamenti le- 
gati alla ricostruzione 
dell'infortunio. Stando alle 
verifiche preliminari condot- 
te dai militari, il trentano- 
venne aveva sistemato alcu- 
ne cose in un appartamento 
attiguo e, nel frattempo, si 
era chiusa la porta d’ingres- 
so del suo. Ritenendo di po- 
ter accedere agevolmente 
da una finestra o da un ter- 
razzino vicino — ulteriori ac- 
certamenti sono ancora in 
corso — ha tentato. Poco do- 
pola caduta. — 

AR. 
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GEMONA 


Addio al professor Cattani 
E stato insegnante alle medie 


Sara Palluello / GEMONA 


È mancato mercoledì il profes- 
sor Gianfranco Cattani chia- 
mato “Il lungo”. Sono stati ol- 
tre 300 i messaggi di amici, 
concittadini e alunni chesuFa- 
cebook hanno espresso il pro- 
prio cordoglio carico di ricor- 
di, per una perdita che lascia 
Gemona più povera etriste, do- 
po la morte di un uomo a cui 
tutti hanno voluto bene. 

Nato a Merano nel 1935, 
Cattani, da piccolo, frequentò 
le scuole degli Stimmatini e 
dal 1943 al 1945 si trasferì a 
Gemona, dove studiò al mede- 
simo Collegio e nel quale co- 
nobbe l’allora direttore don Al- 
berto Pancheri; figura molto 
importante nella Resistenza 
gemonese perla fondazione di 
due battaglioni di partigiani 
osovani che contribuirono a 
salvare decine e decine di gio- 
vani. Laureatosi in Matemati- 
ca e Fisica a Parma, insegnò a 
Trento e poi a Gemona per 
qualche decennio alla Scuola 
privata degli stimmatini. Do- 
po il 1968, insieme ad altri in- 


Gianfranco Cattani 


segnanti, fondò (e ci lavorò 
gratuitamente) la scuola So- 
ciale, che sulla scia di don Lo- 
renzo Miani aveva lo scopo di 
preparare gli adulti a prende- 
re il diploma di terza media. 
Fra gli allievi conobbe Sandra 
Rocchetto, che poi diventò sua 
moglie. Dal loro matrimonio 
avrà tre figli: Giulia, Bruno e 
Paolo. Negli anni Ottanta ven- 
ne eletto tra le file del Partito 
Socialista prima e nei Verdi 
poi come consigliere comuna- 
le, per più mandati. 


L’ex sindaco di Gemona ne- 
gli anniDuemila, Gabriele Ma- 
grini, ne ricorda la linea pru- 
dente, come anche era il suo ca- 
rattere. Residente a Gemona 
insegnò per 40 annialla scuola 
media statale General Canto- 
re formando generazioni di 
studenti. «E stato un professo- 
remolto amato-ricorda l’ami- 
co Renato Stroili Gurisatti — 
un uomo di cultura, grande di- 
voratore di libri. Nel 2021 per- 
se il figlio più giovane in un in- 
cidente di montagna nei pressi 
del Monte Chiampon e questa 
fu l'occasione per dimostrare 
che il suo legame con la chiesa 
econla fede erarimasto molto 
forte». «Il professor Cattani 
era una persona molto nota in 
città, corretta ed esemplare. 
Solo qualche giorno fa aveva 
partecipato al secondo memo- 
rial nel ricordo del figlio Pao- 
lo. Lasua perdita lascia un vuo- 
to nella nostra comunità», le 
parole del sindaco Roberto Re- 
velant. I funerali sono stati ce- 
lebratiieri pomeriggio nel duo- 
mo di Gemona. — 
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Uno scorcio di via Carso, doveun uomodi 39 anni è caduto da oltre sei metri (FOTO PETRUSSI) 


FORGARIA 


Raccolta fondi 
per una famiglia 
alluvionata 


Il Comune di Forgaria ha 
lanciato una raccolta fon- 
di a favore di una famiglia 
alluvionata di Cesena: 
messasiin contatto con un 
concittadino che lavora in 
quella zona, una delle più 
colpite dall’alluvione del- 
le scorse settimane, l’am- 
ministrazione guidata dal 
sindaco Pierluigi Molina- 
ro è venuta a conoscenza 
di una situazione di parti- 
colare criticità, per la qua- 
le ha deciso di attivarsi. De- 
stinataria dell’aiuto sarà 
una famiglia che ha perso 
letteralmente tutto e che 
ora versa in condizioni di 
enorme disagio. Chi desi- 
derasse sostenerla con un 
gesto concreto può effet- 
tuare un bonifico sul con- 
to corrente del Comune 
(Credifriuli Credito Coope- 
rativo Friuli, IBAN 
IT42Z070856419000000 
0551830, BIC ICRAITR- 
RU50, causale “Forgaria 
per Cesena”). La colletta 
proseguirà ancora per un 
mese, fino al 20luglio. 

L.A. 
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TRICESIMO 


Cento anni degli alpini 
Domani il gran finale 


TRICESIMO 


Saranno oltre mezzo mi- 
gliaio le penne nere — pro- 
venienti dai 114 gruppi udi- 
nesi che hanno recente- 
mente collaborato alla 
94esima Adunata naziona- 
le — che si riuniranno a Tri- 
cesimo per partecipare al 
sesto raduno dell'Associa- 
zione nazionale alpini Se- 
zione di Udine e ai cento an- 
ni di fondazione del locale 
gruppo Ana, il secondo na- 
to nell'ambito della Sezio- 
ne di Udine e costituitosi 
nel1923. 

Il programma dei festeg- 
giamenti si è aperto ieri ad 
Adorgnano dinanzi al mo- 
numento dedicato agli alpi- 
ni con una cerimonia e la 
deposizione diunomaggio 
floreale. Ipartecipanti si so- 
no poi trasferiti al teatro 
Garzoni per una serata sto- 
rica su fatti e personaggi tri- 
cesimani presentata dal ge- 
nerale di brigata Maurizio 
De Stefani, cui hanno par- 
tecipato Marco Pascoli, 
Guido Aviani e il brigadier 


generale Angelo Turi. 

Questa sera, alle 20.30, è 
inprogrammala serata mu- 
sicale dedicata all'indimen- 
ticato presidente Ottorino 
Masarotti che prevede l'esi- 
bizione dei cori alpini di 
Passons, di Lauzacco e di 
Tombadi Mereto, il Cjaste- 
lîr. 

Il culmine delle celebra- 
zioni è in programma per 
domani, alle 9, quando ci 
sarà l'ammassamento del 
corteo in via Diaz guidato 
dalla fanfara di Vergnacco, 
seguirà la cerimonia dell'al- 
zabandiera in piazza Elle- 
ro, da dove, dopo le allocu- 
zioni ufficiali, il corteo si di- 
rigerà alla chiesetta di San 
Pietro in Zucco per la depo- 
sizione della corona ai ca- 
duti per poi tornare in piaz- 
zaEllero. 

Dopo la messa, che sarà 
celebrata in duomo, il mo- 
mento conviviale arriverà 
conilrancio alpino, servito 
all'interno del tendone che 
sarà allestito a fianco della 
sede del municipio.— 
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La tragedia a Tarcento 


xa 


Il ricordo di Tatiana: 
«Credeva in ogni cosa 
che faceva 

Si dedicava all'azienda 
con determinazione 
Non si arrendeva mai» 


«L'ultimo gesto 

di solidarietà 

è stata la donazione 
delle cornee 

Era generoso e gentile 
Viveva per noi» 


Damianolob conla 
compagna di vita Tatiana 
Moro conosciuta 10 anni fa 
e, adestra, assieme al suo 
adorato cane, Merù 


Dì IAA cata 
N 


Mps 


Morto dopo la puntura di insetto: 
«Damiano donava amore e gioia» 


Parla la compagna del 4lenne lob. «È soltanto riuscito a chiamare la madre e poi ha perso i sensi» 


Viviana Zamarian /TARCENTO 


«Parlare di lui mi aiuta a tener- 
lo ancora vicino a me». Ci ri- 
sponde al telefono Tatiana Mo- 
ro. E con coraggio ripercorre 
la mattina di giovedì, quella in 
cui il suo compagno Damiano 
Iob ha perso la vita, a 41 anni, 
dopo essere stato punto da un 
insetto. Si erano salutati al 
mattino, dandosi appunta- 
mento per pranzo. Damiano 
era andato nella vigna, a Coia, 
a Tarcento, per svolgere alcu- 
nilavori quando è stato punto. 
Lui, allergico al veleno delle 
apie dellevespe, ha subito tele- 
fonato alla madre Oliva. «Pun- 
tura, puntura» è soltanto riu- 
scito adire. 


-___rr—}l 

DAMIANO I0B 

GUIDAVA L'AZIENDA A CONDUZIONE 
FAMILIARE "JOB AGRICOLTURA" 


Quando lamammaè arriva- 
ta, pochi minuti dopo, Damia- 
no era già in choc anafilattico. 
«Quando mi hanno chiamata 
sono subito corsa da lui. Da- 
miano stava già facendo delle 
cure per questa allergia, ma la 
reazione è stata così violenta 
che nulla è servito» racconta 
Tatiana. Poila corsa inospeda- 
le, anche se nelsuo cuore sape- 
va che non l’avrebbe più rivi- 
sto. «E morto nella sua vigna, 
nelsuo posto del cuore» dice. 

Si erano conosciuti dieci an- 
ni fa Tatiana e Damiano. «Ap- 
pena l'ho visto ho capito che 
era l’uomo della mia vita, che 
era la persona giusta per me» 
prosegue. E ripensa aimomen- 
ti vissuti insieme, ma anche ai 


progetti futuri. E pensa alloro 
bambino «che Damiano ama- 
va tantissimo, con lui aveva un 
rapporto unico e speciale». Lui 
«così gentile e onesto, un uo- 
mo con grandi valori che met- 
teva passione in tutto ciò che 
faceva, che amava stare con le 
persone, che faceva del bene, 
che ci riempiva di amore ogni 
giorno. Lui viveva per l’amore 
e viveva per la vita. Era la no- 
stra speranza perché lui ci cre- 
deva sempre». Come quando, 
nel 2003, aveva deciso di far 
nascere l’azienda a conduzio- 
ne familiare “Job Agricoltura” 
dalla volontà di esaltare il “sa- 
pore” di una terra difficile da 
lavorare, sulla collina più alta 
dei Colli orientali. Ma Damia- 


no non si era arreso. Ci aveva 
dedicato tutto se stesso alle vi- 
gne, agli ulivi alle coltivazioni 
di mirtilli, lamponi e ciliegie. 
Producendo più di tre mila bot- 
tiglie di vino l’anno. Con pa- 
zienza, tenendo duro, non 
mollando mai. «Tre anni fa — 
prosegue Tatiana — aveva an- 
che apertola frasca dove poter 
far conoscere i suoi prodotti. 
Era il suo mondo, la sua felici- 
tà dopo tanti sacrifici e fatica. 
Eradiventata un luogo di ritro- 
vo». Damiano, alpino della 
7lesima Compagnia Battaglio- 
ne Gemona, conorgoglio face- 
va parte del gruppo delle pen- 
ne nere di Ciseriis. Con il suo 
bimbo aveva partecipato all’A- 
dunata di Udine a maggio. 


«Era stata una giornata bellissi- 
ma». Poic'erala passione peril 
calcio e perla montagna, dove 
spesso Damiano andava a pas- 
seggiare con il suo cane Merù. 
Faceva parte anche dei Pigna- 
rulars di Sammardenchia, che 
ogni anno realizzavano il pi- 
gnarul sul monte Campeon. 
«Ci teneva molto» aggiunge 
Tatiana. «Erano tanti a voler- 
gli bene. Era una persona con 
un grande cuore, che pensava 
sempre agli altri, che faceva 
del bene, stravedeva per noi, 
per la sua famiglia. Il suo ulti- 
mo gesto di generosità è stato 
quello di donare le cornee». 

Damianolasciai genitori Oli- 
va e Renzo, che lo aiutavano 
nella conduzione dell’azien- 
da, ela sorella Sara. Lascia tan- 
ti amici, lascia un paese che lo 
ricorda con parole di stima e di 
affetto, un paese incredulo e 
sgomento. «Se ti impegni e ci 
credi alla fine il risultato arri- 
va. L'importante è lavorare so- 
do» aveva detto Damiano in 
un’intervista sui vini, il Refo- 
sco in primis, il suo preferito. 
Damiano era così, tenace e de- 
terminato. Non si arrendeva 
mai. «Eche a tutti donava amo- 
re, donava il suo cuore». — 
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IL RICORDO DEGLI AMMINISTRATORI COMUNALI 


«Con passione e sacrificio 
aveva valorizzato il territorio» 


TARCENTO 


Appenasi era diffusa la noti- 
zia che Damiano non ce l’a- 
veva fatta il sindaco Mauro 
Steccati, giovedì sera, ave- 
va deciso di sospendere per 
alcuni minuti la seduta del 
consiglio comunale. «La no- 
tizia della morte di Damia- 
no-affermailprimocittadi- 
no che ieri sera ha fatto visi- 
ta ai genitori e alla compa- 
gna Tatiana —- non l’avrem- 


mo mai voluta ricevere. È 
un dolore di una comunità 
intera. Damiano era una 
persona attiva, un bravo im- 
prenditore, una persona 
piena di entusiasmo. A no- 
me dell’intera amministra- 
zione comunale esprimo la 
vicinanza a tutta la fami- 
glia». 

Lo ricorda con parole pie- 
ne di stima anche il consi- 
gliere comunale Walter To- 
mada. «La scomparsa di Da- 


miano rappresenta una tra- 
gedia pertutto il nostro pae- 
se. Era una persona buona, 
sempre pronto a dare il suo 
contributo alla collettività, 
un imprenditore che stava 
cercando di fare un lavoro 
di qualità sulle produzioni 
enologiche del territorio ot- 
tenendo dei risultati davve- 
ro importanti. Questo era 
stato il frutto del suo impe- 
gno costante». 

Per Tomada «Damiano è 


Damiano lob conlo scrittore Mauro Corona (foto tratta da Instagram) 


stato un esempio di come si 
può riconvertire il nostro 
territorio, come custodirlo, 
come valorizzarlo e portar- 
lo a una nuova “vita” rima- 
nendo sempre legato alla 
tradizione ma senza rinun- 
ciare alla creatività. E per 
farlo ci aveva messo fatica e 
sacrificio. Damiano aveva 
saputo tracciare una stra- 
da». 

Gli amici ricordano il suo 
entusiasmo, la sua bontà, la 
sua capacità di non arren- 
dersi mai e di crederci in tut- 
to ciò in cui faceva, il suo 
amore per la famiglia. «La- 
scia un ricordo meraviglio- 
so in tutte le persone che ti 
hanno conosciuto. Era spe- 
ciale» dicono. — 

V.IZ. 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


40 TARCENTO - NIMIS 


SABATO 24 GIUGNO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


TARCENTO 


Lastorica Villa Moretti 
accende il dibattito 
Minoranza all’attacco 


Sono stati 42 i quesiti di Prisciano sulle condizioni dell'edificio 
Polemica anche sul presidente dell'Opera Pia Colaniz 


Letizia Treppo /TARCENTO 


Intrighi, intrecci, intralci a 
Palazzo Frangipane. Dopo 
quasi cinque ore, lascia l’aula 
del consiglio comunale in- 
soddisfatto delle risposte ot- 
tenute il consigliere di mino- 
ranza Riccardo Prisciano. 
Tre gli spazi di dibattito aper- 
ti, due dei quali riguardanti i 
lavori di risanamento di Villa 
Moretti. 

La storica villa tarcentina, 
oggetto di numerose questio- 
ni riguardanti il suo stato di 
precarietà, nonè la prima vol- 
ta che assume un ruolo da 
protagonista in sala consilia- 
re e non solo. Perla terza vol- 
ta apartire dalla prima richie- 
sta, datata 28 aprile 2022, 
viene presentata l’interroga- 
zione riguardante le dimis- 
sioni da parte del Responsa- 
bile Unico del Procedimento 
(Rup) — per il progetto “Re- 


do ] 


stauro della parte sommitale 
di Villa Moretti”. L'ingegnere 
Guido Tondolo, infatti, si è di- 
messo dall'incarico lascian- 
do spazio a Doris Pilosio: si 
chiede spiegazioni. Rispon- 
de il sindaco Mauro Steccati 
precisando i motivi delle di- 


Laseduta di giovedì del consiglio comunale di Tarcento (Foto PETRUSSI) 


missioni. Se gli animi in sala 
si sono dimostrati tesi già dai 
primi minuti, è a metà serata 
che avviene la conferma. Ful- 
cro della seduta è stato il que- 
stion-time presentato da Pri- 
sciano ancora lo scorso 3 mar- 
zo che al grido di: “Mi può ri- 


spondere signor sindaco?” 
ha interessato nuovamente 
Villa Moretti. Quarantadue i 
quesiti mossi da Prisciano: 
dall'esposizione di dubbi re- 
lativi alle motivazioni di so- 
spensione dei lavori di risana- 
mento, avvenuta nel settem- 
bre dello scorso anno, alla ri- 
chiesta di chiarimenti sul per- 
durare della presenza delle 
impalcature fino a febbraio 
2023.I costi d'appalto e la dit- 
ta delegata ai lavori — su cin- 
que ditte, a detta del consi- 
gliere, le quattro friulane 
avrebbero rinunciato — e l’in- 
carico sarebbe stato affidato 
adunaromana. 

A sbrogliare la matassa al 
termine di quello che è sem- 
brato un “interrogatorio” è 
l'assessore ai lavori pubblici 
Roberto Beltrame, che spie- 
ga per punti quanto richie- 
sto. Il richiedente spiegazio- 
ninon sembra essere convin- 
to delle delucidazioni forni- 
te. Sono passate ormai le 22 
quando sembra intravedersi 
la luce in fondo al tunnel. Ul- 
timo interrogativo posto dal 
consigliere Prisciano è la ri- 
chiesta di spiegazioni riguar- 
dati il ruolo di Giovanni Zuc- 
colo in qualità di presidente 
della struttura di accoglien- 
za per i servizi alla persona 
“Opera Pia Coianiz”. Zucco- 
lo, atteso in sala, non risulta 
essere presente. Liquidate le 
domande di minoranza rela- 
tive al curriculum e alla posi- 
zione assunta, ritenuti inap- 
propriati, Zuccolo viene con- 
siderato dalla maggioranza 
competente in materia 
dell'incarico affidato. — 
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ATTIMIS 


sit 


L'apertura della festa con, da sinistra, Pezzarini, Bordin e Cobessi 


Aperta al parco dei Conti 
la tradizionale sagra 
delle fragole e dei lamponi 


ATTIMIS 


È stata inaugurata ieri sera a 
sagra delle fragole e dei lam- 
poni di Attimis, nel parco dei 
Conti d’Attimis. A dare il via 
alla festa c'erano il presiden- 
te del consiglio regionale, 
Mauro Bordin, il presidente 
della Pro Loco Alta Val Mali- 
na Attimis, Marco Cobessi, il 
sindaco di Attimis, Sandro 
Rocco, il presidente di Unpli 
Fvg, Valter Pezzarini, ela pa- 
drona di casa, Chiara Gualdi 
d’Attimis Desiata. «Un ap- 
puntamento —ha commenta- 
to Bordin — reso possibile 
dall'impegno dei tanti volon- 


tari della Pro Loco Alta Val 
Malina Attimis, che garanti- 
scono la prosecuzione e il 
mantenimento di una radica- 
ta tradizione della nostra re- 
gione, che abbina all’aspetto 
enogastronomico la valoriz- 
zazione del territorio e del 
folklore locale. E l'ennesima 
testimonianza della forza 
del volontariato legato al 
mondo delle Pro loco che 
hanno dimostrato energia 
anche nella fase della ripar- 
tenza post Covid. Il Consi- 
glio regionale continuerà a 
sostenere il mondo del volon- 
tariato e delle Pro loco». — 
L.A. 
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L'INCIDENTE A SPILIMBERGO 


L'auto e il camion coinvolti daltamponamento innescato dall'autocisterna del g 


e rtà. 


as, finita nelfossato. Sotto quest'ultimo mezzo è morto l'autista di Basiliano della Liquigas (FOTO BRISOTTO/PETRUSSI) 


Tampona un’auto e muore a 54 anni 
schiacciato dalla sua cisterna di spl 


Deceduto sul colpo l'autista Gianfranco Feruglio, di Basiliano. Coppia ferita, coinvolto un altro camion 


Ilaria Purassanta /SPILIMBERGO 


È deceduto sul colpo, schiac- 
ciato dal peso dell’autocister- 
na, rovesciatasi nel fosso, do- 
po essere stato sbalzato fuori 
dal finestrino dell’abitacolo 
con metà del corpo. La vitti- 
ma è Gianfranco Feruglio, 
54 anni, nato a Udine e resi- 
dente a Basiliano. La strada 
provinciale 73 è rimasta 
chiusa per precauzione dalle 
12.50 fino a tarda sera, per 
consentire il travaso in sicu- 
rezzadelgaseiltraffico è sta- 
to deviato dal bivio verso il 
centro abitato di Tauriano. 

Feruglio stava trasportan- 
do su un mezzo della Liqui- 
gas 13 metri cubi di gpl, lun- 
go la strada provinciale 73, 
quando all’altezza della ca- 
serma di Tauriano, per cau- 
se al vaglio dei carabinieri 
del radiomobile, ha tampo- 
nato di striscio una Fiat 500 
L con una coppia spilimber- 
ghese a bordo (S.R., 61 anni 
lui, M.E. P,57 annilei). 

In base a una prima rico- 
struzione, l’auto si era ferma- 
ta per svoltare a sinistra 
nell'abitato di Tauriano. 
L’autista non è riuscito a evi- 
tare la collisione, a seguito 
della quale la Fiat è stata sca- 
raventata sulla corsia di mar- 
ciaopposta, dove è stata urta- 
tada un camion frigo Merce- 
des della ditta Aia. Feruglio, 
dopo l’urto, è finito nel fossa- 
to che costeggia la strada. 

l’autocisterna si è rove- 
sciata su una fiancata e il con- 
ducente è stato proiettato 
con il tronco fuori dal fine- 
strino, rimanendo incastra- 
to sotto alsuo mezzo. Subito 
sono stati mobilitati isoccor- 
si. SulpostolaSoresha invia- 


to l'ambulanza, l’automedi- 
ca e l'elicottero. Sono inter- 
venutiivigili del fuoco di Ma- 
niago e Spilimbergo, con la 
squadra Nbcr (nucleare bio- 
logico chimico radiologico). 
Isoccorritori hanno constata- 
to il decesso di Feruglio. 

Illeso il conducente del tir 
Mercedes (R.S., 53 anni, di 
Verona) è stato visitato sul 
posto ma ha rifiutato il rico- 
vero in ospedale. Miracolata 
la coppia a bordo dell’utilita- 
ria. Entrambi i coniugi sono 
rimasti feriti e sono stati por- 
tati, uno in elicottero, l’altro 
in ambulanza, all'ospedale 
Santa Maria degli Angeli di 
Pordenone. Non versano in 
pericolo di vita. 

Il 54ennediBasiliano è sta- 
to estratto dai pompieri una 
volta messo in sicurezza lo 
scenario: il mezzo della Li- 
quigas è stato sollevato par- 
zialmente con l’autogrù dei 
vigili del fuoco di Pordeno- 
ne. La cisterna contenente il 
gplnonèrimasta danneggia- 
tanell’incidente. Si è reso ne- 
cessario però il travaso del 
gas in una seconda autoci- 
sterna, inviata sul posto, pri- 
ma di poterla rimuovere. In 
supporto sono arrivate le 
squadre dei nuclei regionali 
Nbcrdi Trieste e Venezia. Pri- 
ma è stato svuotato il serba- 
toio e alle 21 i residui gassosi 
sono stati bruciati in fiacco- 
la, infine l’autocisterna è sta- 
ta recuperata con la seconda 
autogrù giunta da Udine. 

I tre veicoli sono stati posti 
sotto sequestro. La salma è 
stata portata all’obitorio di 
Pordenone, a disposizione 
delpmditurnoFederico Bal- 
do. 
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IL RICORDO DEGLI AMICI 


«Amava l’arte, i viaggi in moto 
ele escursioniin ValTramontina» 


Laura Pigani /BASILIANO 


Era appena tornato da un 
viaggio in solitaria, di quelli 
che amava fare in sella alla 
sua Bmw. Gianfranco Feru- 
glio aveva ancora nel cuore i 
colori di Castelluccio di Nor- 
cia, nei Monti Sibillini, dove 
aveva ammirato la fioritura 
delle lenticchie. Quella perle 
moto non era però l’unica 
passione del 55enne di Basi- 
liano, dipendente di una dit- 
ta che fornisce Gpl peruso do- 
mestico, morto mentre era al- 
la guida dell’autocisterna in 
un incidente stradale a Spi- 
limbergo. Amava allo stesso 
modo la montagna e l’arte, 
dedicandosi alla scultura e, 
in particolare, alla realizza- 
zione di lampade raffiguran- 
tivele. Lascia un fratello, una 
sorella e i genitori che abita- 
no a Colloredo di Prato, fra- 
zione di Pasian di Prato. 

In via Guido da Variano, 
dove al civico 10 abitava 
Gianfranco, i vicini sono 
sconvolti. «Ci salutavamo 
sempre — raccontano Adria- 
na Mazzola e il marito Giu- 
seppe Riva, partiva al matti- 
no perlavoroerientrava la se- 
ra. E sempre stato molto gen- 
tile. Nostro figlio Luca lo co- 
nosceva bene e abitava pro- 
prio accanto a lui». «Abbia- 


mo iniziato a frequentarci da 
quando si è trasferito qui, 
una quindicina di anni fa — 
conferma Luca Riva —. Era di 
tre anni più vecchio di me e 
subito siamo andati d’accor- 
do. Avevamo lo stesso inte- 
resse per le moto, anche se io 
nonne houna, e perlamonta- 
gna. Lui amava in particolare 
la Val Tramontina e organiz- 


Gianfranco 
Feruglio, 55 
anni di 
Basiliano (in 
unafototratta 
dal suo profilo 
Facebook), 
durante una 
gita a inizio 
febbraioin 
montagna, 
una delle sue 
grandi 
passioni 
assieme alla 
motocicletta 
e all'arte 


zava escursioni. Lui ci anda- 
va più spesso di me, di recen- 
te assieme siamo andati in 
val Venzonassa. Era da poco 
rientrato da Castelluccio di 
Norcia, dove era andato da 
solo, in sella alla sua Bmw 
R1150GS per vedere la fiori- 
tura delle lenticchie». Gian- 
franco era pure un artista. 
«Avevala passione perla scul- 


tura — ricorda Luca Riva — e 
creava lampade a formadive- 
la. Ha partecipato anche ad 
esposizioni. Era una persona 
disponibilissima e molto so- 
cievole, aveva le sue idee e le 
difendeva. Aveva tantissimi 
amici». 

«Gianfranco era una delle 
persone più buone e disponi- 
bili che abbia mai conosciuto 
— sottolinea un altro amico, 
Fabrizio Ognibene, titolare 
dell’edicola di via Cesare Bat- 
tisti, a Basiliano — e quando 
c'era bisogno non si tirava 
mai indietro. Tra noi c’è stata 
subito empatia, grazie anche 
all’amore di entrambi per mo- 
toe montagna. Abitando non 
molto lontano l’uno dall’al- 
trociincontravamo ogni gior- 
no. Mi sembra impossibile il 
pensiero di non incrociare 
più il suo camion verde». 
Gianfranco Feruglio era sti- 
mato e benvoluto. «Provo un 
grande dispiacere per queste 
tragedie — afferma infine il 
sindaco di Basiliano Marco 
Del Negro — che colpiscono 
l’intera comunità. Vedevo 
Gianfranco in paese, girava 
con la sua moto, e lo ricordo 
come una persona risoluta e 
conleidee ben chiare». — 

(ha collaborato Amos D’An- 
toni) 
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Auto nel fosso: famiglia di turisti in ospedale 


Provengono dalla Repubblica Ceca. Feriti il padre, lamadre, ilfiglio conla moglie incinta ela loro bimba: prognosi riservata 


Viviana Zamarian / BUTTRIO 


Una famiglia della Repub- 
blica Ceca, in questo perio- 
do inferie nella località bal- 
neare di Bibione, è rimasta 
ferita in unincidente strada- 
leche siè verificato ieri mat- 
tina, verso le 8, lungo la ex 
provinciale 14bisnelcomu- 
ne di Buttrio. 

I cinque componenti, pa- 
dre, 67 anni, la madre, 
65enne, il figlio 4lenne 
conla moglie di 30 anni, in- 
cinta di otto mesi e la loro 
bimbadi4, sonorimasti tut- 
ti feriti. 

Per cause che sono anco- 
rain corsodiaccertamento, 
da parte degli agenti della 
polizia locale Comunità del 
Friuli Orientale, il condu- 
cente, mentre stava guidan- 
do in direzione di Buttrio, 
ha perso il controllo del 
mezzo che ha finito la sua 
corsa ribaltato dentro un 
fossato al lato della carreg- 
giata. 

Subito sono scattati i soc- 
corsi dopo la chiamata da 
parte di alcuni automobili- 
sti di passaggio. 

Gli infermieri della Cen- 
trale Sores di Palmanova 
hanno inviato sul posto tre 


ambulanze e l’elisoccorso. 
Il padre è stato condotto in 
ambulanza all'ospedale 
Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine, dove è sta- 
ta portata in volo anche la 
moglie: entrambi sono stati 
ricoverati in condizioni se- 
rie. 

Il figlio 4lenneèstatotra- 
sportato con l’elisoccorso 
all'ospedale di Cattinara a 
Trieste in condizioni gravi. 
Grave anche la moglie che è 
stata invece trasportata in 
ambulanza a Udine con la 
bambina. 

Sul posto sono intervenu- 
ti subito i vigili del fuoco del 
Comando provinciale di 
Udine che hanno messo in 
sicurezza il mezzo finito nel 
fossato e che hanno opera- 
toin sinergia con il persona- 
le medico e infermieristico 
della Sores. 

Nel tratto dell’ex provin- 
ciale in cui l’auto è uscita 
fuori strada è stato istituito 
il senso unico alternato per 
consentire le operazioni di 
soccorso alle cinque perso- 
ne rimaste ferite e di rimo- 
zione del mezzo. Inevitabili 
alcuni rallentamenti al traf- 
fico. — 
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CODROIPO 


Cade dalle scale di casa 
70enne si ferisce: e ricoverato 


CODROIPO 


Si trovava sulle scale della sua 
casa, a Muscletto, frazione di 
Codroipo, quando un 70enne 
è caduto riportando un trau- 
macranico: è ricoverato in gra- 
vissime condizioni all’ospeda- 
le Santa Maria della Misericor- 
dia di Udine. 

E successo nella tarda sera- 
ta di giovedì, quando da poco 
erano passate le 23. A dare l’al- 
larme è stata la moglie, cheha 
udito un tonfo e che, dopo 
averlo trovato in stato di semi- 
coscienza, ha chiamato subito 


L'incidente è accaduto 
nella notte a Muscletto 
È stata la moglie 

a dare subito l'allarme 


il Numero unico di emergenza 
Nue112: gli operatori della sa- 
la operativa di primo livello 
hanno transitato la telefonata 
alla Struttura operativa regio- 
nale emergenza sanitaria. 
Immediatamente sono scat- 
tati i soccorsi. Gli infermieri 
della Centrale Sores di Palma- 


nova hanno inviato sul posto 
un'ambulanza proveniente 
da Codroipo e l’automedica 
proveniente da Udine. Il 70en- 
neè stato dunque preso incari- 
co dal personale medico infer- 
mieristico ed è stato trasporta- 
to in codice rosso (ossia se- 
guendo il protocollo di massi- 
ma urgenza che viene adotta- 
to per le persone che risultano 
essere in pericolo di vita), in- 
stabile, all'ospedale Santa Ma- 
ria della Misericordia di Udi- 
ne abordo dell’ambulanza. — 

VIZ. 
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IN BREVE 


Tavagnacco 
Auto incendiata in piazza 
non si esclude il dolo 


Incendio di una Peugeot 
parcheggiata in piazza a 
Tavagnacco si è verificato 
nella notte tra giovedì e 
venerdì. Sono intervenuti 
immediatamente i vigili 
del fuoco di Udine che so- 
no riusciti a domare il ro- 
go della macchina di pro- 
prietà di una 32enne di 
Colloredo di Monte Alba- 
no. Sul posto sono inter- 
venuti anche i carabinie- 
ri. Tutti gli accertamenti 
per capire quali sono le 
cause dell’incendio sono 
ancora in corso: non si 
esclude il dolo. Nessuna 
persona è rimasta ferita 0 
intossicata. 


Pulfero 
Nella chiesa delle Grotte 
messa di San Giovanni 


Oggi alle 17.30, nella chiesa 
delle Grotte di San Giovanni 
d'Antro, sarà officiata una 
messa a celebrazione della 
ricorrenza di San Giovanni 
Battista. Sarà anche ricorda- 
to un prezioso collaboratore 
dell'Associazione culturale 
Tarcetta, il compianto Meral- 
do Maonai, morto nel genna- 
io 2022 a causa del Covid. 
Un altro evento nelle Grotte 
è in calendario per mercole- 
dì 28 giugno: nell’ambito 
della rassegna Folkest si esi- 
birà, alle 20, il Duo Pondèl, 
dalla Valle d'Aosta: lo com- 
pongono il polistrumentista 
Vincent Boniface e ilcantan- 
te Carlo Pestelli. 


Cividale 
Parte la stagione estiva 
del Curtîl di Firmine 


Siapre conla mostra “Mariu- 
pol Diary. I 65 giorni dell’as- 
sedio di Mariupolin cinquan- 
ta scatti di Evgeny Sosnov- 
sky” la stagione estiva del 
Curtîl di Firmine, spazio d’in- 
contro (alcivico 4divia Man- 
zoni) che fino ad ottobre sa- 
rà animato da appuntamen- 
ti culturali: promossa dalla 
Società operaia di mutuo 
soccorso e istruzione di Civi- 
dale, d’intesa con Vici- 
no/Lontano, il circolo Nuovi 
Orizzonti, Mittelfest e altre 
realtà, la rassegna sarà inau- 
gurata stasera, alle 18.30, e 
si potrà visitare fino al 30 lu- 
glio, venerdì 16-20, sabato e 
domenica 10-12.30e 16-20. 
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LIGNANO 


Soccorso a Riviera, 69enne muore in spiaggia 


Inutili i tentativi di rianimazione per Giuliano Medeossi di Santa Maria la Longa. Il sindaco: «Dispiaciuto e sconvolto» 


LIGNANO 


Un 69enne di San Maria la 
Longa, il pensionatoe già im- 
prenditore agricolo Giuliano 
Medeossi, ieri verso le 19 è 
stato trovato riverso sulla ri- 
va, all'altezza dello stabili- 
mento balneare 6 di Lignano 
Riviera, vicino al Camping Pi- 
no Mare di lungomare Riva.I 
presenti e poi i sanitari han- 


no tentato di farlo riprende- 
re, ma poi purtroppo si è do- 
vuto constatare il decesso 
che sembra essere avvenuto 
per un malore. Le possibili 
cause e circostanze della 
morte sono ora al vaglio dei 
carabinieri di Lignano. Gli ac- 
certamenti sono ancora in 
corso. 

«Sono dispiaciuto e scon- 
volto da questa notizia — di- 


chiara il sindaco Fabio Pette- 
nà -, Giuliano era una perso- 
na conosciuta e presente in 
paese, anche per l'impegno 
civico che sia lui qualche an- 
no fa, sia il figlio Sigfrido, ne- 
gli anni scorsi, avevano rico- 
perto.Alui, al fratello Grazia- 
no e alla moglie porgo a no- 
me mio personale e dell’am- 
ministrazione tutta le più sen- 
tite condoglianze». «Uno dei 


ragazzi che lavorano da noi— 
racconta una responsabile 
del Camping - era in spiag- 
gia quando ha sentito un si- 
gnore che urlava “Aiuto”. Si è 
avvicinato: quell'uomo ave- 
va visto il corpo di una perso- 
na riverso in acqua, vicino al- 
la riva. L’hanno portato all’a- 
sciutto e hanno praticato il 
massaggio cardiaco. Poi ab- 
biamo chiamato il 112, men- 


LATISANA 


Cesene e tordi dalla Polonia 
Fermato un traffico di volatili 


| carabinieri dell'antibracconaggio e i forestali denunciano quattro persone 
Nel bagagliaio di un'auto trovati 559 esemplari, alcuni morti a causa del viaggio 


Christian Seu/LATISANA 


Avevano viaggiato per ore, 
provenienti dalla Polonia e sti- 
pati nel bagagliaio di un’auto. 
E per alcuni esemplari, tutti 
con pochi giorni di vita, il viag- 
gio è risultato fatale. La sezio- 
ne operativa antibracconag- 
gio del Cites di Roma, i militari 
del Nucleo Carabinieri Cites di 
Perugia e del Centro anticrimi- 
ne natura di Udine (i forestali) 
hanno denunciato quattro per- 
sone, due umbri (padre e figlio 
di 55 e 26 anni) e due polacchi 
(un trentenne e un quaranten- 
ne), ipotizzandoireatidiricet- 
tazione e maltrattamento di 
animali. Li hanno fermati alca- 
sello di Latisana, dove i quat- 
tro si erano dati appuntamen- 
to. 

Icarabinieri sono intervenu- 
ti alle prime luci dell’alba di 
giovedì 8 giugno, dopo aver 
notato lo scambio di uccelli. 
Dentro l’auto di uno degli ita- 
lianierano stati caricati 559 uc- 
celli di varie specie di turdidi 
(cesene e tordi bottacci), di cui 


Le scatole con cesene e tordi bottacci sequestrati dai carabinieri 


alcuni già morti, mentre uno 
dei due polacchi aveva occulta- 
to i soldi ricevuti dentro i pro- 
pri pantaloni. Tutti gli animali 
erano stati prelevati illegal- 
mente in natura (allo stato sel- 
vatico) in Polonia. Gli uccelli 
sequestrati, con pochissimi 
giorni di vita, dovendo essere 
alimentati almeno ogni due 
ore, sono stati trasferiti al Cen- 
tro di recupero fauna esotica 


selvatica di Terranova. 
Ivolatili, provenienti da pae- 
si prevalentemente dell’Est Eu- 
ropa, vengono strappati dalle 
cure parentali appena nati, sti- 
patiall’interno di piccole scato- 
leincartonee trasportati in Ita- 
lia. Durante il viaggio, lungo 
spesso parecchie ore, il tasso 
di mortalità è altissimo. Gli 
esemplari arrivano ad alcuni 
allevatori italiani, che li paga- 


RONCHIS 


Farfalle e mazzi di fiori: 
si celebra San Giovanni 


Farfalle colorate appese nelle vie 
del paese. E l'ultima iniziativa di 
"Fili di lana colorata e fantasia", 
abbinata alla celebrazione di San 
Giovanni, in programma oggi dal- 
le 10, organizzata dal Comune di 
Ronchis, con lo storico Benvenu- 
to Castellarin. Il ritrovo è al parco 
Sant'Antonio dove si sceglierà il 
mazzo più bello. Imazzetti saran- 
no benedetti da don Elio Baracet- 
tie si farà una passeggiata. 


no pochi euro e li dotano di un 
anello identificativo inamovi- 
bile contraffatto che serve per 
certificarne in maniera illecita 
la provenienza. 

Il giro di denaro dietro il 
mercato nero di esemplari uti- 
lizzati come richiami vivi per 
la caccia è di centinaia di mi- 
gliaia di euro: un singolo uccel- 
lino può essere pagato anche 
trecento euro. — 


LATISANA 


Meccanico moriin un incidente 
Trentenne patteggia un anno 


LATISANA 


Ha patteggiato un anno di 
reclusione Alex Beltrame, 
trentenne residente a Rivi- 
gnano, che il 27 dicembre 
di due anni fa era alla guida 
del furgone che si era 
schiantato contro la Panda 
diLori Versolatto. Sessantu- 
no anni, il meccanico di Car- 
lino stava andando alavora- 
re nell’officina Culos di Ma- 
lisana, dove non sarebbe 
mai arrivato: le ferite ripor- 
tate nel tremendo impatto 
risultarono fatali all'uomo, 


morto praticamente sul col- 
po.Idue mezzi stavano per- 
correndo la strada interpo- 
derale agricola vicinale che 
collega la località Arrodola 
a Malisana e che incrocia 
con via Longorate. Beltra- 
me, secondo il capo d’impu- 
tazione, non avrebbe rego- 
lato la velocità e avrebbe 
mancato di dare la prece- 
denza alla Panda di Verso- 
latto. 

Che a sua volta, come 
emerso dalle perizie degli 
esperti incaricati dalla Pro- 
cura e dalle testimonianze 


dei soccorritori, non aveva 
allacciato la cintura di sicu- 
rezza. 

Beltrame, assistito 
dall’avvocato Sabrina Vica- 
rio e indagato per omicidio 
stradale, ha chiesto e otte- 
nuto il rito alternativo. E ie- 
ri, sentito il pubblico mini- 
stero, il giudice per l’udien- 
za preliminare Mariarosa 
Persico ha condannato il 
trentenne a un anno di re- 
clusione, sospendendo la 
pena e concedendo le atte- 
nuanti generiche perla con- 
dotta processuale e per la 


corresponsabilità della vitti- 
ma. 

Il gup ha inoltre deciso di 
sospendere per un anno e 
mezzo la patente di Beltra- 
me, che nello scontro era ri- 
masto a sua volta ferito in 
maniera grave. L'incidente 
era apparso subito grave ai 
soccorritori intervenuti per 
prestarglile prime cure, tan- 
to che nell’impatto la Pan- 
da di Versolatto era finita 
nel fosso di raccolta delle ac- 
que a lato della strada bian- 
ca. 

La morte di Versolatto col- 
pì profondamente la comu- 
nità di Carlino. Il sessantu- 
nenne aveva lavorato pri- 
ma per l’autofficina Rinello 
a Porpetto e San Giorgio di 
Nogaro e da tempo era im- 
piegato alla Culos di Malisa- 
na.— 

CHR.S. 
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tre unaltro collega aveva pre- 
so il defibrillatore. Però pur- 
troppo, nonostante gli sforzi, 
non c’è stato nulla da fare. In 
tanti si sono alternati nelle 
manovre di rianimazione. 
Poi sono arrivati anche i me- 
dici e gli infermieri che han- 
no continuato, facendo tutto 
il possibile». — 

AR. 
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L'elisoccorso ieri a Riviera 


Festa con le famiglie 
all'asilo delle suore 
Fu fondato nel 1913 


Francesca Artico 
/SAN GIORGIO DI NOGARO 


Compie 110 anni la scuo- 


la dell'infanzia Maria 


bambina di San Giorgio, 
meglio conosciuta come 
“l'asilo delle suore”, e sa- 


ranno festeggiati domani 


con il pranzo con le fami- 


glie dei bambini che oggi 


lo frequentano, precedu- 
to da una messa alle 
11.15. La festa prosegui- 


rà con la benedizione dei 


nuovi giochi, lo spettaco- 


lo teatrale dei genitori e il 


taglio della torta. 
La scuola dell’infanzia, 
con 107 bambini, che 


ospita anche il nido (26 
piccoli), è gestita dalla 
parrocchia, è una scuola 


paritaria pubblica «al ser- 
vizio dell’intera comuni- 
tà-spiegailvicepresiden- 
te, Roberto Belliato—, siri- 
volge a tutte le bambine e 
ibambinifraitreeiseian- 


ni, in risposta al diritto 


all'educazione e alla cu- 


ra. Oggi contiamo su una 
comunità composta da 


quattro suore, una coordi- 
natrice, 11 insegnati e 10 
dipendenti tra personale 
docente di sostegno e col- 
laboratori, oltre un centi- 
naio di volontari. La scuo- 
la ha mantenuto i princi- 


pi di ispirazione cristiana 


— sottolinea Belliato —, af- 
fondale proprie radici ne- 
gli ideali e nei valori pro- 
posti, testimoniati e diffu- 


sinelvangelo, e sipone la 
finalità di promuovere 
nei bambini lo sviluppo 


dell’identità, dell’autono- 
mia, della competenza e 
li avvia alla cittadinanza. 
Tali finalità sono perse- 
guite attraverso l’organiz- 


fa 


Lascuola oggi è gestita dalla parrocchia 


zazione di un ambiente 
divita, direlazionie di ap- 
prendimentodi qualità». 
Erail 1911 quando l’ar- 
civescovo di Udine, mon- 
signor Antonio Anastasio 
Rossi, in visita pastorale 
a San Giorgio, notò la 
mancanza di istituzioni 
impegnate a favore della 
gioventù. Suggerì al par- 
roco, monsignor Massi- 
miliano Turco, di aprire 
una scuola professionale 
per le ragazze e un asilo 
infantile. Così, dopo due 
anni di preparativi, il 20 
maggio 1913, giunsero a 
San Giorgio tre suore, le 
suore di Maria bambina, 
accolte anche con fischi 
da alcuni facinorosi alla 
stazione ferroviaria. Ini- 
ziarono l’opera seguendo 
la scuola professionale di 
cucito e ricamo, l’asilo in- 
fantile, il ricreatorio festi- 
vo per le ragazze. L’asilo 
fucostruitotrail1913eil 
1914.Nel1915lastruttu- 
ra divenne ospedale da 
campofino al 1917, quan- 
do, in seguito alla ritirata 
di Caporetto, venne di- 
strutto dall’esplosione 
dei depositi di munizio- 
ni. Ricostruito nel 1919, 
fu ampliato nel primo do- 
poguerra e, in fasi succes- 
sive, fino alla fine degli 
anni Quaranta a opera di 
monsignor D’Aronco. 
Nelsecondo dopoguerra, 
la scuola professionale 
cessò e l’asilo infantile di- 
venne l’attività principa- 
le che nel tempo arricchì 
la propria offerta conil ni- 
do e gli anticipatari. Dal 
2006 la scuola è gestita 
dalla parrocchia e presie- 
duta dal parroco, monsi- 
gnorIgino Schiff. — 
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SUCCESSO 


Insulti e poi il ferimento 

Il 2 giugno un 16enne con un col- 
tello a scatto ha ferito alla coscia 
sinistra un coetaneo pordenone- 
se, che stava cercando di ripren- 
dersi il cartone con dentro la pizza 
che gliera stata rubata. 


Coppia finisce in ospedale 
Un coppia di turisti austriaci, il 
15 giugno era stata aggredita 
da due giovani per futili motivi, 
per la luce del laser puntata ne- 
gli occhi: marito e moglie erano 
stati portati in ospedale 


Mille persone controllate 
In questo inizio di stagione, ii ca- 
rabinieri della Stazione lignane- 
se hanno controllato 1.048 per- 
sone e 521 veicoli, nonché ri- 
sposto a 15 richieste di soccor- 
so. 


LE INDAGINI 


Coltellate per un trancio di pizza, arrestato 


Un 16enne aveva minacciato e colpito un coetaneo. ll sindaco: questo esito è il miglior segnale per vacanze in totale sicurezza 


LIGNANO 


Un ragazzo di 16 anni di na- 
zionalità colombiana è stato 
arrestato dai carabinieri di 
Lignano Sabbiadoro per la 
rapina aggravata verificata- 
silo scorso 2 giugno nella lo- 
calità. In quell’occasione il 
giovane, spalleggiato da al- 
cuni altri ragazzi, avrebbe 
minacciato e ferito con un 
coltello un altro coetaneo, 
di Pordenone, per farsi con- 
segnare un trancio di pizza 
mentre stava tornando in 
spiazza, all’altezza dello sta- 
bilimento 7 di Sabbiadoro. 
Dopo tre settimane di inda- 
giniè stato possibile dare un 
nome alla persona, denun- 


VAT] 

I CARABINIERI DI LIGNANO 
LE INDAGINI SONO PROSEGUITE 
PER TRE SETTIMANE 


Emesso il foglio di via 
peri due ragazzi 

che avevano aggredito 
una coppia di turisti 


ciata per rapina aggravata 
alla Procura peri minorenni 
di Trieste, che, concordan- 
do con le risultanze investi- 
gative dell’Arma, ha richie- 
sto al Gip del Tribunale peri 
minorenni di Trieste l’ado- 
zione di un provvedimento 
cautelare. Il Gip, anche in 
considerazione della gravi- 
tà del fatto, ha emesso, a ca- 
rico del minore, la misura 
cautelare della custodia in 
istituto di pena minorile. 
Sempre aLignano i carabi- 
nieri hanno identificato i 
due presunti autori dell’ag- 
gressione avvenuta nella tar- 
da serata del 15 giugno scor- 
so ai danni di una coppia di 
turisti austriaci, malmenati 


per futili motivi, per la luce 
del laser puntata negli oc- 
chi. Nei confronti dei due 
giovani è stato proposto il fo- 
glio di via obbligatorio con 
divieto di ritorno nel comu- 
ne rivierasco per tre anni, 
poi emesso dal questore di 
Udine e notificato dagli stes- 
si militari. Questa attività è 
l’esito dei controlli eseguiti 
dai carabinieri dall’inizio 
della stagione estiva. Infat- 
ti, già a partire dal primo giu- 
gno, il Comando di Lignano 
è stato rinforzato con un con- 
sistente numero di uomini e 
mezzi provenienti da altri re- 
parti del Comando provin- 
ciale di Udine, per contribui- 
re ad assicurare la sicurezza 


nella località balneare nei 
periodi di vacanza. In que- 
sto inizio di stagione, i mili- 
tari della Stazione lignane- 
se hanno controllato 1.048 
persone e 521 veicoli, non- 
ché risposto a 15 richieste di 
soccorso. 

«L'esito positivo con cui si 
sono concluse le indagini le- 
gate ad alcuni episodi di cro- 
naca che hanno interessato 
Lignano Sabbiadoro riferi- 
sceilsindaco Laura Giorgi-, 
è motivo di rassicurazione e 
fiducia edèilsegnalemiglio- 
re, periresidentie peri turi- 
sti, per poter trascorrere se- 
renamente la stagione esti- 
va».«Rivolgo un plauso all’o- 
perato dei carabinieri di Li- 


gnano Sabbiadoro, che sot- 
to il coordinamento del luo- 
gotenente, Pasquale Villani 
— conclude il sindaco —, ha 
portato a temine, in tempi 
estremamente rapidi, l’atti- 
vità investigativa e un rin- 
graziamento al comandan- 
te provinciale, colonnello, 
Orazio Ianniello, che dimo- 
stra sempre vicinanza alla 
nostra località. Ringrazio 
anche l'Arma dei carabinie- 
ri che ha permesso di rinfor- 
zare, in modo importante, il 
numero delle unità in servi- 
zio a Lignano Sabbiadoro, 
per meglio affrontare le esi- 
genze della località, nel pe- 
riodo estivo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il rappresentante del Governo in Friuli fa il punto dopo i fatti di violenza 
Massimo Marchesiello: «E importante la collaborazione della gente» 


Il prefetto sulla sicurezza: 
«Casi gravi, ma risolti subito 
Ora ci sono più pattuglie 
confido in un'estate serena» 


L’INTERVISTA 


SARA DEL SAL 


Lignano Sabbiado- 

ro già da oggi ver- 

ranno potenziate le 

misure di sicurezza. 
Una stagione estiva che si 
apre, nonrichiede solo la pre- 
parazione della spiaggia o 
delle strutture ricettive. Ci so- 
no degli aspetti che, spesso, 
sono invisibili ai più, ma che 
sono fondamentali affinché 
la vacanza venga vissuta nel 
migliore dei modi da tutti, tu- 
risti e residenti, come iltema 
della sicurezza. Il prefetto di 
Udine, Massimo Marchesiel- 
lo, ha predisposto tutto affin- 
ché anche quest’annola loca- 
lità balneare possa garantire 
dellevacanze sicure a tutti co- 
loro che sceglieranno di pas- 
sarlealmare. 

Prefetto, come si sta pre- 
sentando, dal suo punto di 
vista, questa estate a Ligna- 
no? 

«Abbiamo predisposto tut- 
to e, come è già stato annun- 
ciato qualche settimana fa, 


da lunedì 3 luglio verrà atti- 
vato il presidio stagionale di 
polizia nella località. Inoltre, 
in questo fine settimana par- 
tiranno dei servizi che verran- 
no coordinati dal questore di 
Udine, Alfredo D’Agostino». 

Di recente a Lignano si so- 
no verificati episodi di vio- 
lenza: due accoltellamenti 
per motivi banali (appro- 
priarsi di una pizza o diuna 
birra) e uno per ragioni an- 
cora non del tutto chiarite, 
come accaduto fa tra viale 
Venezia e via Tolmezzo. Si 
può definirla ancora una 
città sicura? 

«Sono stati episodi decon- 
testualizzati. Gravi, in parti- 
colare uno, ma di cui sono sta- 
ti individuati già i responsabi- 
li. La risposta da parte delle 
forze dell’ordine è stata im- 
mediata. Sono stati indivi- 
duati tutti i responsabili e la 
speranza è che già la presen- 
za che viene assicurata dal 
questore con il servizio coor- 
dinato e del posto di Polizia a 
Lignano dovrebbe essere un 
buonsegnale». 

Sugli episodi che hanno 
coinvolto i minori le indagi- 


ni hanno portato all’emis- 
sione, da parte del Gip, di 
un provvedimento nei con- 
fronti del giovane che 
avrebbe ferito e minaccia- 
to con un coltello un altro 
ragazzo per farsi consegna- 
reuntrancio di pizza. Il giu- 
dice, infatti, ha disposto la 
custodia cautelare in istitu- 
to di pena minorile. Vi 
aspettavate uninizio di sta- 
gione così? 

«Avevamo superato bene 
la Pentecoste, quindi erava- 
mo anche abbastanza tran- 
quilli. Con il sindaco di Ligna- 
no, Laura Giorgi, ci siamo 
sempre mantenuti in contat- 
to. Due episodi sonostati inci- 
dentali, ma non collegati tra 
loro, quello che ci ha lasciati 
perplessi è stato invece l’epi- 
sodio che ha riguardato i mi- 
nori, ma anche in quelcaso la 
risposta è stata immediata, 
soprattutto con l’individua- 
zione immediata di tutti i re- 
sponsabili». 

Protagonisti di alcuni di 
questi episodi stati dei gio- 
vanissimi, peraltro per una 
“refurtiva” esigua. Perché, 
secondo lei, ultimamente 


MASSIMO MARCHESIELLO 
È IL PREFETTO DI UDINE 


«Stanno per arrivare 
24 poliziotti, è stato 
raddoppiato 
l'organico dei 
carabinieri e sono 
stati chiesti rinforzi» 


sono proprio dei ragazzi 
giovani a commettere atti 
diquesto tipo? 

«Il problema è molto com- 
plesso. Ci sono tutta una se- 
rie di situazioni che stiamo 
monitorando anche a Udine, 
ormai da tempo. Nonè unari- 
sposta semplice da dare, ma 
posso affermare, che nonè le- 
gata al disagio adolescenzia- 
le». 

Comebè possibile suppor- 
tare le forze dell’ordine 
che saranno operative nel 
territorio perla nostra sicu- 


rezza? 

«Di certo collaborando 
con le forze dell’ordine e se- 
gnalando sempre qualunque 
evento, qualunque situazio- 
ne sospetta. Va sottolineato 
che stiamo parlando di una 
realtà, quella di Lignano, che 
si presenta come assoluta- 
mente gestibile. Comunque 
è giusto segnalare e non dare 
mai niente per scontato. È 
fondamentale anche la colla- 
borazione dei media che han- 
no un ruolo importante. Ciò 
che conta è che i messaggi 
che riportano siano adeguati 
alla situazione e al contesto 
che, almomento, si presenta 
come tranquillo e sotto con- 
trollo». 

Dall’inizio di luglio a Li- 
gnano arriverà la polizia di 
Stato con i suoi agenti. 
Quante persone saranno 
impegnate nella tutela del 
territorio? 

«Come confermato dal 
questore, saranno 24 gli 
agentiche arriveranno in ser- 
vizio a Lignano. Va ricordato 
che i carabinieri hanno rad- 
doppiato le presenze e noi ab- 
biamo chiesto i rinforzi. Ora 
anche la questura avrà quin- 
di un posto attivo ben ponde- 
rato. Noi ainizio anno faccia- 
mo una richiesta di rinforzi 
stagionali, valutando tutte le 
esigenze, e non sempre arri- 
vanotutti quelli che abbiamo 
richiesto». 

Come sarà, secondo lei, 
l’estate2023 aLignano? 

«Vorrei essere tranquillo e 
lasciare tranquilli, sia i citta- 
dini udinesi— perchè, si sa, Li- 
gnano per certi versi si tra- 
sforma nella versione balnea- 
re della stessa Udine — , sia 
tutte le decine di migliaia di 
turistiin arrivo. Confido dun- 
que in un’estate serena an- 
che quest'anno». — 
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SABATO 24 GIUGNO 2023 pmsctea ai 45 
MESSAGGERO VENETO PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE (1500-700500) NECROLOGIE 4 
Ciha lasciati Ciha lasciati 


Lo annunciano i figli Moreno e Sandro, nuora Letizia, sorelle e cognati, 

i nipoti Andrea, Piero e Matteo uniti ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi sabato alle ore 16.30 in Castoia di Socchieve 
partendo dalla casa funeraria di Tolmezzo. 

Si ringraziano quanti vorranno ricordarla. 


Dilignidis diSocchieve, 24 giugno 2023 


IOLANDA PITTARO 
ved. FABRO 
di 100 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Fredi con Loretta, Renata con Flavio, Maria De- 
nis con Renato, le cognate Anna e Bianca, i nipoti, le pronipoti, i parenti tutti e Myla. 
| funerali avranno luogo lunedì 26 giugno alle ore 16.00 nella chiesa di Flumigna- 


no, partendo dall'abitazione dell'estinta. 


Flumignano, 24 giugno 2023 


OF PIAZZA O.F. Gori Talmassons - Castions di Strada - Tel. 0432 768201 
ANNIVERSARIO “Dopo una lunga sofferenza Alfredo è salito sulle bianche cime 
. . ci hai lasciati con il tuo sorriso delle sue adorate montagne. 
24 giugno 2013 24 giugno 2023 e simpatia che hai sempre avuto” 
ALFREDO 
CELESTINO PIZZOFERRO CARLO BLANCHINI FONTANINI 


Immutato nel ricordo. 
Con affetto, la tua famiglia. 


Lignano Sabbiadoro, 24 giugno 2023 


Latisana/San Giorgio di Nogaro/Cervignano 


www.dilucaeserra.it 0431/50064 


ANNIVERSARIO 


24 giugno 2022 


LIDIA RINALDI 


Ti sentiamo sempre al nostro fianco caramamma e nonna, il tuo ricordo è vivo in 


chiti ha conosciuta ed amata. 


Pregheremo perte nella S. Messa di domenica 25 giugno ore 11.00 a Lauzacco. 


Lauzacco, 24 giugno 2023 


24 giugno 2023 


Lo annunciano la moglie Gianna, le 
figlie, i figli acquisiti, nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo lunedì 26 
giugno alle ore 17.00 nella chiesa di 
San Giuseppe, viale Venezia, partendo 
dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 


Udine, 24 giugno 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine 
via Calvario 101 - Tel. 0432/1790128 


O.F. Mansutti Udine - Tel. 0432/481481 


www.onoranzemansutti.it 


Lo salutano con amore Loretta, la fi- 
glia Barbara, la sorella Marisa, le amate 
nipoti Arianna e Martina, Giuliana e tut- 
te le persone che gli hanno voluto bene. 

| funerali avranno luogo lunedì 26 
Giugno, alle ore 15.30, nella Chiesa di 
San Quirino in via Gemona a Udine. 

Un grazie di cuore a quanti vorranno 
partecipare al nostro dolore. 


Udine, 24 giugno 2023 
Of. Michelutti 
Fagagna 0432/801396 


10° ANNIVERSARIO 
24-06-2013 


Iltuo ricordo è pace 
eil dono della tua vita 
rimane in noi 


ADRIANO DORDOLO 


Per sempre tua Luisa 


Udine, 24 giugno 2023 


24-06-2023 


L'OPINIONE 


HA SPARATO ALLA PROF 
QUELLA PROMOZIONE 
E DA ANNULLARE 


no studente ha 
sparato pallini di 
gomma in faccia 
a un’insegnante 
e adesso, a fine anno, è 
stato promosso. Gli han 
dato 9 in condotta, ma la 
punizione è tutta qui. È 
giusto? Certo che no. 

Tutti noi che abbiamo 
lavorato nella scuola (io 
ci ho passato l’intera vita) 
siamo sbalorditi e offesi 
da questa promozione. 
L'insegnante colpita da 
quei pallini protesta e 
vuole andare in tribuna- 
le, perché dice che solo la 
mascherina che indossa- 
va in quelmomento le ha 
salvato la vista, altrimen- 
ti a quest'ora avrebbe un 
occhio cieco. 

Come ex insegnante, 
che ha passato tutta la vi- 
tain cattedra, mi son con- 
vinto che i problemi di di- 
sciplina nelle scuole (ra- 
gazzi che disturbano i 
compagni, o che disturba- 
no gli insegnanti, ragazzi 
che disturbano le lezioni) 
non si affrontano e non si 
risolvono dalla scuola iso- 
lata, ma dalla scuola insie- 
me con la famiglia. Il ra- 


FERDINANDO CAMON 


gazzo che non studia e 
non segue la lezione e di- 
sturba la spiegazione del 
professore continuerà a 
farlo finché quel proble- 
ma resterà un problema 
tra lui e il professore, ma 
smetterà immediatamen- 
te non appena quello di- 
venterà un problema an- 
che tra lui e suo padre. 

Se il ragazzo ha combi- 
nato un guaio grosso e ha 
preso una nota sul regi- 
stro, torna a casa tranquil- 
lo e si siederà a tavola con 
indifferenza sesa chea ca- 
sa nessuno dei suoi ne sa 
niente, mentre sarà sulle 
spine se sa che padre e ma- 
dresonostatiinformati. 

C'è un momento in cui i 
professori danno ricevi- 
mento ai genitori, ma è 
poco più che una formali- 
tà: igenitori aspettano in 
fila nel corridoio, via uno 
sotto l’altro. 

Ho sempre sostenuto 
che scuola e famiglia do- 
vrebbero formare una 
unità educativa. Allora sì 
che sarebbero efficaci. Il 
fatto di avere sparato con 
una pistola ad aria com- 
pressa mirando alla fac- 


x 


cia dell'insegnante è un 
problema di comporta- 
mento e non di rendimen- 
to, può anche darsi che 
quel ragazzo se interroga- 
to meriti9 0 8, ma comun- 
que se lui spara in faccia 
all'insegnante è un atto 
delinquenziale di cui de- 
ve restare traccia nei regi- 
stri, e quindi nella valuta- 
zione di fine anno, e quin- 
di nel giudizio promos- 
so-bocciato. 

La scuola prepara alla 
vita e al lavoro, un ragaz- 
zo promosso a scuola che 
va allavoroe spara pallini 
in faccia a un collega vien 
licenziato su due piedi, e 
non è male che lo sappia 
findaquandoè studente. 

Cosa fa la scuola? Edu- 
cazione. 

Se promuove uno stu- 
dente che non lo merita, 
perché ha commesso atti 
di sabotaggio all’insegna- 
mento, la scuola diventa 
diseducativa, fa l'esatto 
contrario di quello che de- 
ve fare. 

Ecco perché ci aspettia- 
mo che la promozione di 
quelragazzo venga annul- 
lata. — 


LE IDEE 


CHE SIGNIFICATO 
HANNO OGGI 
I SIMBOLI 
DEL SOCIALISMO 


GINO DORIGO 


dine, mercoledì 
1°Maggio 1945: 
sono le 6 del mat- 
tino, i partigiani 
issano il tricolore sulla spe- 
cola del Castello e i primi 
mezzi alleati entrano incit- 
tà. Nella tarda mattinata il 
C.L.N. si insedia in Munici- 
pio e già alle quattro del po- 
meriggio migliaia di udine- 
si e di friulani sono in piaz- 
za a festeggiare la Libera- 
zione. Pochi giorni dopo, 
esattamente il 6 maggio 
1945, si riunisce nei locali 
della sede dell’ex sindaca- 
to fascista in piazza San 
Cristoforo, il Comitato ese- 
cutivo della Camera Confe- 
derale del Lavoro della 
provincia di Udine. Presen- 
ti: Romanutti, Feruglio e 
Basello per il Partito Co- 
munista, Federicis e Quar- 
tieri per il Partito Sociali- 
sta, Berzanti e Gemma per 
la Democrazia Cristiana. 
Viene decisa la riorganiz- 
zazione del Sindacato uni- 
tario e di chiedere al 
C.N.L. la concessione in 
uso della sede della cessa- 
ta organizzazione sindaca- 
le fascista. Romanutti, 
Quartieri e Berzanti sono i 
nuovi Segretari Confede- 
rali. Il 18 luglio 1945, a 
Udine, sotto il palazzo co- 
munale ci sarà una prima 
manifestazione sindacale 
controilcaro-vita. 

Anche queste vicende di- 
mostrano che senza la 
componente popolare ed 
operaia non ci sarebbe 
mai stata la Resistenza e 
neppure la ricostruzione 
civile e democratica del do- 
poguerra. 

A proposito di compo- 
nenti operaie e popolari: 
la prima bandiera rossa 
della storia venne innalza- 
ta nel 1830 dagli operai 
tessili in lotta a Lione. La 
bandiera sventolerà nelle 
barricate del 1848 e da al- 
lora assieme al sole nascen- 
te (il “sol dell’avvenir”) 
non sarà più ammainata 
dall’iconografia delle bat- 
taglie per il riscatto uma- 
no. 

E assodato che la scelta 
delcolorevenne fatta in ri- 
ferimento al grande strac- 
cio rosso che, nelle colonie 
americane del cotone, gli 
schiavisti sventolavano 
convenzionalmente. Do- 
po il “punto vendita” (il 
quale si trovava sempre 
nel porto della città dove 
venivano sbarcati) gli 
schiavi venivano trasferiti 
nelle piantagioni dell’in- 
terno ela stoffa rossa, lega- 
ta in cima ad un lungo ba- 
stone (proprio come una 
bandiera) avvertiva del 
passaggio della colonna in 
catene. 

Per quanto riguarda la 
nascita della falce e del 
martello, simbolo dell’u- 


nione tra i lavoratori dei 
campi e delle officine, biso- 
gna aspettare la Seconda 
Internazionale di Parigi 
del 1889. Pochi anni do- 
po, i primi ad adottare 
l'emblema saranno i Bol- 
scevichi, che lo inseriran- 
no nella bandiera dell’ 
Urss. In seguito apparirà 
anche il simbolo del pu- 
gno chiuso. 

In conclusione, possia- 
mo dire che nemmeno il 
nazismo e il fascismo riu- 
scirono ad annientare il si- 
gnificato di questa antica 
simbologia. E se è stato giu- 
sto, dove insuonomesi so- 
no compiute sopraffazioni 
nefaste, toglierla dimezzo 
è altrettanto giusto, quan- 
do alimenta lotte contro 
prepotenza e sottomissio- 
ne, che continui a rappre- 
sentare l’idea che Pietro 
Nenni seppe esprimere 
molto efficacemente: «So- 
cialismo è portare avanti 
quelli condannati a stare 
dietro». Non era soltanto 
una critica sociale, ma an- 
che una critica civile ad un 
mondo che stava trasfor- 
mando il mito della “mo- 
dernità” in una vergogno- 
sa accumulazione di ric- 
chezzaediingiustizie. 

Parliamo di un ordine 
economico che ha condan- 
nato ben oltre un terzo 
dell’umanità (non solo nei 
paesi del cosiddetto terzo 
mondo) all’analfabeti- 
smo, alla fame ed al sotto- 
sviluppo. 

Non per nulla, Papa 
Francesco ricorda che: 
«...troppo spesso si mette 
il silenziatore alla voce di 
chi vive in povertà...» e an- 
cora: «... non bisogna ac- 
crescere ulteriormente la 
ricchezza dei ricchi e la po- 
tenza dei forti, ribadendo 
la miseria dei poveri e ren- 
dendo più pesante la servi- 
tùdeglioppressi...». 

Insomma, appare chia- 
ro che la discriminante 
maggiore tra gli esseri 
umani resta quella delle 
condizioni materiali di vi- 
ta. Nonostante il valore 
della solidarietà sia ben 
chiarito sia nella nostra Co- 
stituzione che nella Carta 
dei Diritti dell’Unione Eu- 
ropea. Ebbene, il pericolo 
di una informazione e di 
una comunicazione fun- 
zionali alla sottocultura 
dell’accumulazione come 
unica vera ragione di vita, 
è presente oggi più di ieri. 
Lo si è visto con il necrolo- 
gio a “reti unificate” su mo- 
delli, stili di vita, visioni 
del mondo e relazioni 
umane, trasmesso nei gior- 
ni scorsi. Altro che: «...da 
ognuno secondo le sue ca- 
pacità ed a ciascuno secon- 
do i suoi bisogni...” come 
sosteneva quel vecchio vi- 
sionario di Karl Marx. — 


46 LETTERE * MESSARLERUVEEO 
VISTEDALLA LUNA MARIA BRUNA PUSTETTO 


Quando da bambina ero un “maschiaccio” e poi mi innamorai 


cinque anni mi ar- 

rampicavo, in questa 

stagione, sui ciliegi 

perché l’estate in 
campagna significava aggre- 
garsi alle bande dei cuginetti 
in maggioranza schiacciante. 
Ero quindi un’infiltrata, tolle- 
rata solo perché di altre bambi- 
ne nei dintorni proprio non ce 
n'erano e se ci fossero state sa- 
rebbero state diffidate dai ge- 
nitori dal frequentare certe 
compagnie che pare, si diceva, 
infilasseroimaggiolini—ma ce 
nesono ancora? - con ago e filo 
perfarne delle catene da rotea- 
re per farli frinire sino allo sfini- 
mento. Leggende del villaggio 
parlavano anche di incursioni 
dei piccoli malviventi negli sta- 
gni a caccia di girini per farne 
qualcosa di certamente irriferi- 


bile. 

Labambina, i ricordi non so- 
no affievoliti, pare non volesse 
saperne di gonnelline e fiorelli- 
niper farne dei cerchietti da in- 
filarsi nei capelli, ma preferis- 
sei calzoncini corti e qualcuno 
si ricorda ancora le ginocchia 
sempre sbucciate, i capelli cor- 
tissimi e un atteggiamento che 
nonla poneva certo tra le royal 
babies. A monte c’era un pro- 
blema non trascurabile ed era 
l'atteggiamento del padre che 
quando stava conlei la chiama- 
va “il mio maschiaccio” e dicen- 
dolo si illuminava. Per un gio- 
codi riflessi la bimba ne era co- 
sì felice che quando si raffigu- 
rava nei disegni all'asilo pri- 
ma, e alla scuola elementare 
poi, aveva i calzoncini corti co- 
sì come i capelli ed era un ter- 


no al lotto capire, da quei pa- 
strocchi, se fosse maschio o 
femmina. Tutt’altra cosa dalle 
bambine che si ritraevano con 
le trecce, i vestiti fru-fru, e che 
si facevano portare da Babbo 
Natalele piccole batterie da cu- 
cina con cui sognavano di pre- 
parare pranzetti incantevoli 
possibilmente al principe az- 
zurro che un giorno sarebbe si- 
curamente arrivato. Quando 
era costretta a ritornare in cit- 
tà, quella birbante non ci pen- 
sava proprio a giocare con le 
bambole che pur le regalava- 
noetanto meno conle sue coe- 
tanee. Una gang di marmocchi 
l'aveva reclutata e a nessuno 
era mai venuto in mente chein 
realtà fosse una femmina. 

Un Natale, il padre accondi- 
scendente le regalò un arco 


con le frecce, poi ci fu la volta 
di trenini, un’altra del bolide 
telecomandato della polizia, 
volle e ottenne persino la bici- 
cletta con il cambrone. La ma- 
dre, santa donna, la mandò a 
scuola di ballo da cui la discola 
si diede alla fuga ritenendosi 
troppo ridicola con il tutù. Poi 
fula volta del pianoforte, lezio- 
ni seguite con fatica e noia. 

Il maschiaccio di casa visse 
una crisi profonda quando si 
innamorò in maniera spietata 
di un giovanotto che abitava 
nei paraggi e che mai la prese 
in considerazione. Questa tre- 
menda attitudine all'amore 
che la portò a scrivere poesie, 
farsi i riccioli, piangere come 
una dannata per giovani ingra- 
tio sintroppo accondiscenden- 
ti, ad auspicare di morire in 


modalità Virginia Woolf, la 
schiacciò nella sua condizione 
femminile alla quale si affezio- 
nò talmente che ancora oggi si 
chiede perché mai a dodici an- 
ni costruiva le capanne sugli al- 
beri, faceva il bagnoneitorren- 
tiin canottiera e mutande, usa- 
va la fionda per mirare ai lam- 
pioni. Se quella stessa bambi- 
na, al posto di avere due geni- 
tori allocchi ed essere nata in 
un’epoca dove le cose più im- 
portanti accadevano nei cam- 
pi, fosse nata una decina d’an- 
ni fae i suoi genitori fossero in- 
tellettuali, progressisti, sgama- 
ti quanto basta per capire co- 
me va il mondo e fatalmente 
votati al bene dei figli dall’in- 
certa collocazione di genere, 
oggi sarebbe in transizione es- 
sendo “evidente” che vorreb- 


be essere un maschio. 
Ragazzie ragazze più di qua 
chedi là si trovano ormai ovun- 
que: nei film, nelle serie televi- 
sive, nei romanzi, nei dibattiti 
degli abitanti della realtà disto- 
pica. Ci sono interi quartieri, 
nelle grandi capitali, abitati in 
prevalenza da giovani che han- 
noiniziato un percorso di tran- 
sizione dopo aver pestato i pie- 
dini, aver letto negli occhi dei 
genitori una sorta di irrefrena- 
bile piacere nel poter acquisire 
uno status altro. Per molti si ri- 
veleràla strada giusta, altri tor- 
neranno, forse, sui loro passi, 
appena possibile i bambini li 
compreranno un tot al chilo, 
troveranno un loro equilibrio 
eil mondo conloro. Mi è anda- 
tatremendamente bene. — 
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LE LETTERE 

IlTourin Friuli 

Un sogno dedicato La SICUrEzza IN strada 

aBottecchia Ciclista preso in giro 
due volte 

Egregio direttore, 


formidabile, da conservare o 
incorniciare la pagina 43 del 
Messaggero Veneto del 15 
scorso, a firma del vostro An- 
tonio Simeoli, riguardante 
Peonis e il cippo di Ottavio 
Bottecchia. Un ottimo servi- 
zio giornalistico dai contenuti 
umani, storici e sportivi conso- 
ni alla statura dell’uomo, pri- 
ma di tutto, e dopo del cam- 
pione di fama mondiale con- 
quistata sulle strade di Fran- 
cia. Una pagina a mio parere 
irripetibile, perché il talento e 
lo stato d'animo del cronista e 
dell’artista si modifica nel vol- 
gere dei giorni e deltempo, co- 
me tutte le cose umane. An- 
che noi, ovvero “ Chei di Bot- 
tecchia” abbiamo un sogno, 
più grande dello Zoncolan, 
del Crostis, del Lussari, del 
Kaiser, del campanile più alto 
d’ Italia, quello di Morteglia- 
no... Traqualche anno cadran- 
no i 100 anni della morte di 
Bottecchia e il Tour de France 
— come quest’anno partirà dal- 
la Spagna e nel 2024 dalla To- 
scana — nel 2027 (100 anni 
della morte) potrebbe partire 
e transitare da queste parti, 
sulle strade che il corridore 
praticava per i suoi allena- 
menti, dove cadde a Peonis e 
morì all’ospedale di Gemona, 
con la imponente, variopinta 
e baldanzosa carovana che si 
fermerà un minuto al cippo a 
lui dedicato: sarebbe la più 
bella, esaltante eimmensa sto- 
ria umana e sportiva, accanto 
a tutte le altre che compongo- 
no una dozzina di volumi edi- 
ti a lui dedicati. Forse si spera 
e si sogna che la legge dello 
show business, (fieste alte e 
becs) che dovrà essere sorret- 
ta e molto da chi sa e può, tro- 
vi anche qui concreta applica- 
zione, ricordando che alla 
commemorazione di Bottec- 
chia di pochi giorni fa erano 
presenti dieci sindaci e nume- 
rosi altri già sindaci, dunque 
un territorio rappresentato 
abbastanza ampio che, se vuo- 
le, dovrà darsi da fare. Questo 
è l’auspicio che alberga in noi, 
basta che non rimanga solo, e 
tale. 

Giorgio Deotto. Udine 


Gentile direttore, 
a conferma che la proposta di 
quel tizio della Lega di dotare 
le biciclette di frecce e targa è 
una buffonata, porto la mia 
esperienza. 
Il 6 giugno 2023, alle 12.10 
circa mi stavo allenando con 
la bici da corsa appena uscito 
da Enemonzo in direzione 
Socchieve. Circa 200 metri 
prima della deviazione per 
questo Comune becco in pie- 
no un sasso abbastanza gran- 
de in mezzo alla carreggiata. 
Impreco, quindi supero il fur- 
gone della società che ha ap- 
pena sfalciato l’erba in quella 
zona parcheggiato “un po’ co- 
sì”, in prossimità dello svinco- 
lo, a cavallo tra linea di bordo 
strada e la strada stessa. Mi 
fermo. Ho bucato. Comincio a 
togliere il cerchione. Vedo a 
150 metri un addetto che co- 
mincia a camminare verso di 
me. «Viene a vedere se ho biso- 
gno di aiuto», penso, visto che 
immagino sia lì con la bandie- 
rina per controllare la sicurez- 
za della zona. Mi passa accan- 
to, mi ignora e prosegue. Gli 
faccio notare che hanno appe- 
na sfalciato l’erba lasciando 
parecchi detriti sulla strada e 
che ho bucato a causa di un 
sasso. Mi dice che è colpa del 
ghiaccio! Guardo la tempera- 
tura sul display del ciclocom- 
puter:37 gradi! Sembra assur- 
do, ma le immagini dell’ac- 
tioncam che avevo addosso te- 
stimoniano e confermano tut- 
to, dialogo compreso. 
Secondo quel tizio in Parla- 
mento di sicuro con frecce e 
targa non sarebbe accaduto 
niente. 
Mi sento preso in giro due vol- 
te: dall’addetto allo sfalcio e 
da chi propone leggi a caso 
che favoriscono tutti tranne i 
ciclisti. Anziché finanziare co- 
se inutili in Italia e altrove po- 
trebbero cominciare, intanto, 
a finanziare la sicurezza sulle 
strade della penisola facendo 
in modo che si possano chia- 
mare strade. 
Già tre quarti degli incidenti 
relativi alle bici si eviterebbe- 
ro. 

Luca Coradduzza. Tolmezzo 


LE FOTO DEI LETTORI 


La 58 F ricorda 
i40 anni 

dal diploma 
allo Zanon 


Sono passati 40 anni da quell'e- 
state del 1988 in cui la 5*F dell'l- 
stituto Tecnico "Antonio Za- 
non" di Udine affrontò la maturi- 
tà. Da allora l'amicizia è rimasta 
intatta e così i compagni di clas- 
se si sono ritrovati al ristorante 
Al Parco di Buttrio, per ricordare 
appuntoi40 anni dal diploma. 


= 


La classe 1943 
di Roveredo 

in Piano 

ancora assieme 


Il piacere di ritrovarsi tra amici 
contraddistingue gli incontri 
della classe 1943 di Roveredo 
in Piano, che si è riunita di re- 
cente per partecipare a una 
messa celebrata da don Simo- 
ne e per poi proseguire assie- 
me la giornata di festa con un 
momento conviviale. 
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LE FOTO DEI LETTORI 


INSIEME A CINQUANT'ANNI DALLA MATURITÀ 


Gli ex alunni della classe 5° Elettronica sez. A 
dell'Iti Malignani di Udine del 1973 hanno fe- 
steggiato il cinquantesimo anniversario del- 
la maturità con una visita all'Istituto e in parti- 
colare ai nuovi laboratori di elettronica. Sono 
stati ricevuti dal preside Barbieri e dal profes- 


sor Bandiziol. 


Erano presenti: Bruno Fuchs, Giulio Merlo, 
Maurizio Casarsa, Lorenzo Furlani, Enzo Za- 
netti, Gianfranco Colla, Mauro Szalay, Giusep- 
pe Cassone, Roberto Giarduz, Eugenio Toffo- 
li, Antonio Zannier, Alfonso Toffoletti, Clau- 
dio Deotto, Andrea Sacher, Leonardo De Ca- 
neva, Claudio Regeni, Marino Marchiol, Gior- 
gio Martinis. E seguito il pranzo al ristorante 
Belvedere di Tricesimo tra ricordi, aneddoti, 


storia edorgoglio. 


E stata anche l'occasione per stare vicini al 
compagno di classe Claudio Regeni ricordan- 
do latragica scomparsa del figlio Giulio. 


SAN DANIELE 


San Daniele del Friuli. Nella foto, risalente agli 
anni 1930-1940, una vecchia panoramica 
ripresa dal campanile verso il lago, la linea bianca 
è la strada provinciale 463. Non c'erano 
costruzioni lungo la via mentre ora pullula di case 
e attività commerciali. Foto Archivio Gallino. 


Laclasse del 1972 di Manzano ha 


festeggiato, inunlocale a Soleschiano,i50+1 anni. 
E statal'occasione perripercorrereinsieme tra iricordi molte tappe della vita. La serata è finita nella 
rinomata Festa del Coniglio di San Nicolò. 


CINQUANT'ANNI DIDONO A RAGOGNA 


Si è svolta a San Giacomo di Ragogna la festa per i50 anni della sezione Afds (donatori di sangue), che 


perben 25 anniè stata presieduta dal compianto cavalier Sergio De Cecco, e poi per 20 anni dal 
cavalier Dante Ornella e ora dal giovane presidente Guglielmo De Monte. (Foto di Sandro D'Agosto) 


GITA AL CASTELLO ARAGONESE 


Foto digruppo nel castello aragonese di Baia, a Pozzuoli (Napoli). viaggiatori, provenienti in maggior parte 
dal Friuli fotografati davanti alle due cariatidi ospiti del museo archeologico della città: museo che ospita una 
raccolta di reperti di epoca greco romana. Foto inviate da Claudio Dallolio diGemona. 


LA 58 E DEL MALIGNANI INSIEME A SAN QUIRINO 


Pot a — 


PESTO 


Dopo 65 anni dalla maturità gli ex compagni e amici della 5* E del Malignani di Udine si sono incontratia San 


Quirino per visitare il centro vitivinifico Podere Gelisi e completare la giornata, assieme alle loro compagne di 
vita, al ristorante Stella diSedrano. La foto è stata invita dall'ex capoclasse Carlo Grossi, secondo da sinistra. 


L'INTERVENTO 


PIERPAOLO GRATTON 


La legge elettorale e il Presidente della Repubblica 


ubito dopo l’esito eletto- 

rale di settembre 2022 

Giorgia Meloni, leader 

della coalizione di de- 
stra vincitrice con il 44% dei 
consensi e la maggioranza as- 
soluta in entrambe le Camere, 
esclamò: «Dureremo cinque 
anni». Mai dichiarazione fu 
più assertrice di una verità sa- 
crosanta: non sono sempre i si- 
stemielettorali a decretare l’in- 
stabilità politica dei governi, 
bensì l’esito delle urne. E poi il 
grado di litigiosità interna alle 
coalizioni. Pur con una legge 


da tutti definita una sciagura, 
la destra è riuscita ad avere 
una maggioranza tale da ga- 
rantire la stabilità del gover- 
no. 

Ma nonostante questo esito 
la destra ora riporta all’atten- 
zione degli italiani la necessità 
di una riforma costituzionale 
(cui, gioco forza, ritengo, do- 
vrà collegarsi una nuova legge 
elettorale): perché? Verrebbe 
da dire che, forse, basterebbe 
aggiustare il Rosatellum per 
garantire stabilità ancora mag- 
giore all’esecutivo. Ma pare 


nonbasti. Lungi da mela prete- 
sa di vincolare le generazioni 
future a uno schema fisso, im- 
mutabile, quasi la Costituzio- 
ne fosse un totem da adorare. 
No. La Costituzione italiana, 
come tutte le costituzioni, in 
un sistema democratico può e 
deve essere modificata. Ma co- 
me? Perfare che cosa? Per qua- 
liobiettivi? 

Sento parlare da qualche po- 
litico, supportato da qualche 
formazione minoritaria, di Sin- 
daco d’Italia! Un conto è eleg- 
gere il sindaco di un paese o di 


una città, un conto il leader 
che dovrebbe rappresentare la 
nazione. L'impressione che ho 
maturato in questi anni è che 
la destra voglia in tutti i modi 
indebolire o annientare la figu- 
ra del Presidente della Repub- 
blica che nei decenni, invece, 
ha funzionato come arbitro, 
come collante dell’unità del 
paese, insomma come contrap- 
peso alle turbolenze politiche. 
Nonera forse questo l’orizzon- 
te di Berlusconi che con i Presi- 
denti della Repubblica non ha 
mai avuto rapporti distesi? 


Bisogna vigilare e difendere 
la Costituzione che non signifi- 
castare fermi. Senza stravolge- 
relanostra Carta fondamenta- 
le-i cui principi generali sono 
sacrosanti— basterebbe unari- 
forma elettorale in senso pro- 
porzionale con la clausola di 
sbarramento per le formazio- 
ni minori. Si potrebbe anche 
ipotizzare un premio di mag- 
gioranza alla coalizione vin- 
cente che così avrebbe la possi- 
bilità di esprimere un governo 
saldo; abolire una camera, in- 
serire la clausola della sfiducia 


costruttiva e magari riformare 
nuovamente il Titolo V per re- 
golamentare una volta per tut- 
te i rapporti tra Stato e Regio- 
ni. Fantapolitica? Non credo. 
In questi mesi il dibattito sulla 
riforma costituzionale ritengo 
salirà di intensità e quindi l’in- 
tera comunità politica sarà 
coinvolta, c'è da sperare. Ma 
sututto bisognerà difendere l’i- 
stituzione Presidenza della Re- 
pubblica perevitare derive au- 
toritarie che giocoforza si ma- 
nifesterebbero perché il gover- 
no (premierato o elezione di- 
retta del presidente che sia), in 
assenza di contrappesi adegua- 
ti, avrebbe campo libero in 
ogni decisione politica e socia- 
le. 
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CULTURE 


Premio Hemingway 


Il Nobel Ebadi: 
«La strada é lunga 
per sconfiggere 

le dittature» 


L'attivista in prima linea contro il regime iraniano 
«I giornalisti possono aiutarci molto in queste battaglie» 


GIAN PAOLO POLE SINI 


9 iraniana Shirin Eba- 

di, premio Nobel 

per la pace 2003, è 

una donna minuta 

con uno sguardo determinato 
anon mollare mai. La sua mis- 
sione quasi impossibile di con- 
trastare il regime del suo Pae- 
sediventain modalità on a me- 
tà degli anni Settanta. Prima 
presidente del tribunale, e poi 
costretta a diventare la segreta- 
ria del nuovo dirigente, Shirin 


Le sarà consegnato 
ilriconoscimento 
“Testimone 

del nostro tempo” 


si dimetterà diventando avvo- 
cato fino alla decisione di ab- 
bandonare l'Iran perpoteraiu- 
tarela sua gente da una scriva- 
nia londinese. Seppure minac- 
ciata la signora ha continuato 
a mostrare i denti. «La morte 
non mi fa paura, prima o poi ci 
raggiunge tutti», dice senza 
esitare. «E poi morire per una 
buona causa non fa poi così ma- 
le». 

Il premio Hemingway XX- 
XTX - promosso dal Comune di 


Lignano Sabbiadoro e curato 
da Fondazione pordenoneleg- 
ge.it-la cui giuria è presieduta 
da Alberto Garlini, finirà nel 
suostudio britannico col sotto- 
titolo imponente di “Testimo- 
ne del nostro tempo”. 

«E un onore per me», com- 
menta la notizia del riconosci- 
mento, e lo è stato pure per il 
pubblico che l’ha applaudita ie- 
ri alla Terrazza Mare di Ligna- 
no Sabbiadoro in un incontro 
affollatissimo. 

«Nonostante gli sforzi degli 
attivisti, la situazione iraniana 
peggiora di giorno in giorno — 
racconta Ebadi —. La protesta 
per l'uccisione di Mahsa Ami- 
ni, assassinata dalla polizia 
morale, ha fortificato la sensa- 
zione che qualcosa il popolo 
oppresso potrebbe fare per 
scalzare la dittatura. La strada 
è però lunghissima. Pure le 
due giornaliste che pubblicaro- 
nole foto dei Mahsa furono ar- 
restate con l’accusa di spionag- 
gio. Il mestiere del giornalista 
inIran è un crimine, come quel- 
lo diavvocato. Mentre l’assassi- 
no è sempre impunito». 

Tutto ha inizio dalla rivolu- 
zione del 1979. 

«Edè statatragica la soluzio- 
ne del governo che per l’occa- 
sione ratificò leggi medioevali 
fortemente discriminanti nei 


OGGI 


Alle 20 al Cinecity 
la cerimonia 
conclusiva 


Dopo l’affollato incontro 
di ieri pomeriggio, che ha 
visto protagonista il pre- 
mio Nobel e attivista ira- 
niana Shirin Ebadi, oggi al- 
laTerrazza a mare di Ligna- 
no sarà la volta della scrit- 
trice Amelie Nothomb a 
prendere parte all’appun- 
tamento con il pubblico al- 
le 15 nella giornata conclu- 
siva del Premio Heming- 
way. Vincitrice del premio 
Letteratura 2023, l’autrice 
belga è una delle voci più 
amate della narrativa in 
lingua francese. È uscito 
da poco in Italia, per Vo- 
land, il suo trentunesimo 
romanzo, “Il libro delle so- 
relle”. 

Alle 20 è in programma 
la cerimonia di premiazio- 
ne di questa 29? edizione 
alCinemacity che sarà con- 
dotta dalla giornalista Em- 
ma D’Aquino, volto noto 
dell’informazione del pri- 
metimediRail. 


é 


confronti soprattutto delle 
donne. Lapidazione e frustate 
appartengono tutt'oggi al vo- 
cabolario della giustizia irania- 
na. La vita di una di noi vale 
esattamente la metà di quella 
di un uomo. E impossibile che 
una moglie pensi al divorzio, 
mentre il marito lo può fare 
senza affrontare burocrazie e 
intoppi. In più per loro è am- 
messala poligamia». 

Ce la farà l’onda d’urto di 
una umanità disperata a 


cambiare le regoleinIran? 
«Credo che il treno stia pro- 
cedendo sul binario giusto. Ed 
è in movimento: questo mi fa 
bensperare. A volte lalocomo- 
tiva si ferma, qualcuno scende 
equalcuno sale dai vagoni, poi 
si riprende a correre. Le recen- 
ti forti repressioni hanno di fat- 
to allentato la protesta. Più di 
ventimila persone sono finite 
incarcere, sessanta manifesta- 
tisono stati uccisi in strada e al- 
tri sette hanno subìto la forca. 


La situazione è talmente dram- 
maticae insostenibile da trasci- 
nare in piazza persino le licea- 
li, accompagnate dai genitori. 
Fatto sta che nei giorni seguen- 
ti è stato liberato del gas tossi- 
co nelle classi e tantissime stu- 
dentesse sono finite in ospeda- 
le». 

Oltre la mancanza di liber- 
tà l'Iran, nonostante le risor- 
se naturali di petrolio e gas 
naturale, si sta lentamente 
impoverendo. 


LA RACCOLTA 


Racconti all'ombra del Matajur 
alla ricerca del tempo andato 


VALERIO MARCHI 


acconterò di 
un tempo in 
cui gli uomini 


vivevano 
all’ombra del Matajur. Sono 
semplicemente favole, ma si 
sa, ogni favola contiene un 
frammento diverità». E quan- 
ta verità c'è in questo bouquet 
di racconti sospesi fra natura 
e magia, realtà e sogno, descri- 
zione e invenzione: una veri- 


tà che aleggia a un livello più 
alto rispetto a quello sul qua- 
le, in genere, ci illudiamo di 
poterla confinare. 

D'altronde — precisa l’auto- 
re — «non importa la prove- 
nienza nè l'origine di una sto- 
ria, se sia vera, o solo in parte, 
o solo frutto di fantasia, quel 
che davvero importa è che sia 
in grado di coinvolgerci, di te- 
nerci incollati a una sedia con 
l'orecchio benteso ad ascoltar- 
la; che crei quell’incertezza 


delcome andrà a finire, ma so- 
prattutto che regali emozioni. 
Di gioia, di tristezza, di paura 
nonimporta, comunque emo- 
zioni. Poiché ormai sono mer- 
cerara». 

Ebbene, questa merce rara 
è a disposizione nel libro di 
Giuliano Citti “All’ombra del 
Matajur. Le Valli del Natisone 
tra realtà e illusione - Raccon- 
ti di confine”, edito da Kappa 
Vu, già finalista alla IX edizio- 
ne del “Premio letterario inter- 


nazionale città di Como che 
sarà presentato oggi a Obor- 
za, frazione di Prepotto, alle 
20.30nell’ambito della serata 
distorieejazz. 

Con unostile assieme essen- 
ziale e coinvolgente l’autore, 
nel mezzo del cammin della 
sua vita (è quarantenne, ma 
gli auguriamo un sentiero an- 
che più lungo di un’altra me- 
tà, specialmente se saprà per- 
correrlo con la sensibilità che 
dimostra), ci regala un’im- 
mersione profonda nel cuore 
della natura, degli uomini, di 
«valori che paiono essere qua- 
si estinti ai giorni nostri» e di 
«un tempo in cui uomini, ani- 
mali e piante incrociavano il 
proprio destino nell’intricato 
tessuto della vita». L'intento è 
«ridestare l’interesse per que- 
sta terra dalcarattere magico, 


Giuliano Citti 


All'ombra del Matajur 


Le Valli atei Nariacoo ene realtà © Hluaione 


carica di vita e di tradizioni», 
conla fiducia che «il turista, lo 
straniero, una volta messo pie- 
de in queste Valli dalle sfuma- 
ture antiche e misteriose, non 
riuscirà più a scordarle»: per- 
ché le storie tratte dalle Valli 
del Natisone - «dove ancora le 


persone vivono al passo conle 
stagioni e non corrono» - fan- 
no parte di quelle tradizioni 
che «sono le nostre radici» e 
che «ci sussurrano da dove ve- 
niamo, ci ricordano chi erava- 
moechi siamo, ci permettono 
di capire dove vogliamo anda- 
re». E magari verrà anche il 
giorno in cui «l’uomo, senten- 
do il richiamo delle radici, la- 
scerà le città e, a poco a poco, 
ripopolerà queste nostre mon- 
tagne». 

A corredo, sono splendidi 
sia i disegni di Alessia Remon- 
dini sia gli scatti di Amerigo 
Dorbolò. Utilissimo, infine, il 
glossarietto con l’indicazione 
degli accenti e della pronun- 
cia delnedisko, dialetto slove- 
no delle Valli del Natisone 
(nelle sue varianti). — 
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ALLE 18 
A PESARIIS 


Oggi i vincitori del concorso ‘Sentieri e Parole" 


Sono in programma oggi in Carnia, a 
Pesariis, le premiazioni dei vincitori 
della prima edizione del concorso let- 
terario dedicato allamontagna friula- 
na "Sentieri e parole'' che ha per sot- 


totitolo "Dal Carso alle Prealpi, dalle 
Giulie alle Dolomiti Friulane" organiz- 
zato da Kepown, innovativa piattafor- 
ma online. L'evento avrà luogo que- 
sto pomeriggio alle 18 nel museo 


dell'Orologeria Pesarina a Pesariis e 
vi prenderà parte anche l'assessore 
regionale alla Cultura e allo Sport Ma- 
rio Anzil oltre agli amministratori lo- 
cali e ai curatori della piattaforma. 

La giuria, composta da Riccarda 
de Eccher, artista e alpinista, Mela- 


nia Lunazzi, giornalista e storica 
dell'arte, Marko Mosetti, direttore re- 
sponsabile di Alpinismo goriziano, 
ha valutato i testi pervenuti e selezio- 
nato tre vincitori, i cui nomi verranno 
comunicati durante la cerimonia di 
premiazione. 


«La gente comune è alla fa- 
me. Colpa di una folle corruzio- 
ne, di una politica sbagliata e, 
soprattutto, di investimenti ai 
gruppi paramilitari che sosten- 
gono ilregime.Isoldivengono 
spesi solamente per uccidere e 
percreare guerre. Iran e Corea 
del Nord sonole uniche due na- 
zioniche non hannoaderito al- 
la convenzione di Palermo, 
che contrasta la criminalità in- 
ternazionale, impedendo il ri- 
ciclaggio di denaro sporco». 


C'è una possibile alternati- 
vainIran? 

«Esistono gruppi che lotta- 
no senza mostrare le loro iden- 
tità, altrimenti rischierebbero 
lavita». 

La politica internaziona- 
le? Potrebbe essere utile a 
sbloccarela situazione? 

«Io credo che il popolo ce la 
farà senza aiuti. La nostra ri- 
chiesta è che l'Europa e gli Sta- 
ti Uniti non promuovano colla- 
borazioni con il governo ira- 


Il premio Nobel Shirin Ebadi ieri ha incontrato il pubblico a 
Lignano eoggi riceverà il premio Hemingway (FOTO GIGI COZZARIN) 


niano, cibasta questo». 

Con quale speranza ci salu- 
tiamo, avvocatessa? 

«La speranza della libertà 
d’espressione. La penna dei 
giornalisti può fare molto, può 
farci riflettere e può racconta- 
re quali sono i mali del mondo 
affinché possano essere scon- 
fitti. Ilvostro è un compito fon- 
damentale. Così come ho fidu- 
cia nel futuro, nonostante tut- 
to». 
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IL LIBRO 


Visionari, eroici, Coraggiosi 
i protagonisti del mare 
riscoperti da Pietro Spirito 


PAOLO MARCOLIN 


9 era una volta il 
capitano Achab, 
che non aveva 
che un unico 

martellante pensiero, vendi- 
carsi di Moby Dick, la bale- 
na bianca che gli aveva 
strappato via la gamba. Da 
allora a oggiiruoli si sonoin- 
vertiti. La voglia di vendetta 
di Achab ha lasciato il posto 
a un “cosa abbiamo fatto” 
che filtra dalla coscienza 
dell’uomo contemporaneo, 
attonito di fronte all’offesa 
che egli stesso ha portato al 
mare, alla terra, all’aria e ai 
suoi abitanti. A dar voce a 
questo bipede pervaso da 
un profondo senso di colpa 
per le sue nequizie è Pietro 
Spirito. Nel suo “Storie sotto 
ilmare’ (Laterza, 208 pagg., 
18 euro, uscito il 16 giu- 
gno), ha voluto collegare 
quella che è l'ossatura del li- 
bro, una raccolta di fatti e 
personaggi curiosi, singola- 
ri, avolte davvero strabilian- 
ti, tutti legatialmondo mari- 
no e che Spirito ha tolto 
dall’oblio con la passione 
del ricercatore puntiglioso, 
con l’inquietudine di un ri- 
morso che arriva dal buio 
della preistoria. 

A incarnare la cattiva co- 
scienza del Sapiens è una ba- 
lena bianca, Pinnamozza, 
da cui l’autore teme irrazio- 
nalmente di essere insegui- 
to dopo l’incontro ravvicina- 
to avvenuto nelle profondi- 
tà delle acque del Sudafrica, 
lei libera a casa sua, lui intru- 
so protetto dalle sbarre di 
una gabbia. A differenza di 
Melville, qui è la balena ain- 
seguire l’uomo, o almeno co- 
sì crede la coscienza di chi 
rappresenta una specie che 
si è spinta troppo in là, e si 
chiede cosa fare per evitare 


PIETRO SPIRITO | ) 


0 1 
‘STORIE SOTTO 
3. IL MARE 


sei 


La copertina del libro 


altri guai per sé e per gli al- 
tri. Mentre lo Spirito subac- 
queo, tra una spedizione e 
l’altra con il Centro studi 
Squali di Massa Marittima, 
si convince che infilarsi la 
muta e buttarsi nel blu pro- 
fondo è quasi un dovere, 
perché «esplorare gli abissi 
è calarci dentro dinoi, nella- 
birinto delle connessioni 
umane», e quindi «più cer- 
chiamo di penetrare i segre- 
ti della vita degli abissi più 
saremo in grado di riequili- 
brare valori e responsabilità 
verso noi stessie il globo che 
ciospita», lo scrittore e gior- 
nalista attinge a un vasto 
campionario di uomini e 
donne che hanno fatto, in 
mare, cose straordinarie. 
Coraggiosi, visionari, eroi- 
ci, hanno voluto sfidare gli 
abissi, in pace e in guerra, 
mossi dal desiderio di cono- 
scenza. Per esempio Narci- 
so Monturiol, un ingegnere 
catalano dalle intuizioni sor- 
prendenti, che poco dopo la 
metà dell’Ottocento inven- 
tò il primo sottomarino del- 
la storia, e che forse ispirò 
Verne e il suo “Ventimila le- 
ghe sotto i mari”. Raffaele 


Rossetti, l’ufficiale dellama- 
rina che affondò la corazza- 
ta austroungarica Viribus 
Unitis e poi da eroe di guer- 
ra, una volta diventato anti- 
fascista, venne perseguitato 
dalregime e costretto all’esi- 
lio in Francia. Una esistenza 
fatta di mille peripezie e fini- 
tatraibanchidi una tipogra- 
fiaa Milano. 

Ancora Eugenio Wolk e 
gli Uomini Gamma, gli in- 
cursori della Decima Mas 
che tennero sotto scacco la 
flotta navale inglese duran- 
te la seconda guerra mon- 
diale con le loro leggenda- 
rie imprese. E che si guada- 
gnarono il rispetto la stima 
e l'ammirazione anche dei 
loro nemici, non solo per 
l’ardimento dimostrato, ma 
anche per aver messo a pun- 
to tecniche e strumenti tal- 
mente innovativi per l’epo- 
ca da trasformare il vecchio 
palombaro nel moderno 
sub. 

Un posto particolare, tra 
le vicende scovate da Spiri- 
to, lo merita Lionel Crabb, 
l’uomo rana inglese scom- 
parso misteriosamente nel 
1959, in piena guerra fred- 
da, dato ufficialmente per 
morto ma forseriapparso co- 
me ufficiale sovietico dopo 
aver subito un lavaggio del 
cervello. Un cold case irrisol- 
to che Spirito ricostruisce 
con dovizia di particolari e 
con crescente tensione nar- 
rativa. E che dire dell’incre- 
dibile e dimenticata vicen- 
da degli acquanauti che 
nell’estate del 1969 vissero 
per un mese sotto il lago di 
Cavazzo, in Carnia, in futuri- 
bili abitazioni sommerse? 
Di queste (e altre, come 
quella di Jacques Cousteau 
e del batiscafo Trieste) sto- 
rieè ricco il libro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OFFICINA DEL BIANCO 


UN'ASSISTENZA 
TUTTA FRIULANA 


GRAZIE ALLA FIDUCIA 
DEI CLIENTI DAL 1958 


Via Liguria, 96/16 - 33100 udine 
Tel. 0432565442 - info@officinadelbianco.it 
www.officinadelbianco.it - Soccorso ® 3203516222 


Ti BATTERIA 


PNEUMATICI 
@ rercicristALLI © sospensioni revisione 


DI SCORTA 


50 CULTURE 


AQUILEIA 


Musica viennese ai Concerti in Basilica 


ca + ui 


pali 


_ 
{ 


Alvia questa sera alle20.45 ad Aquileia, i Concerti in Basilica, orga- 
nizzati dalla Fondazione Società per la Conservazione della Basili- 
ca di Aquileia (So.Co.Ba) con il Coro Polifonico di Ruda: nove eventi 
nello scenario storico e straordinario della Basilica Patriarcale di 
Aquileia. Si parte conil "concerto narrato" (ingresso libero) affidato 
al maestro d'organo Gustav Auzinger con un programma fortemen- 
te orientato alla tradizione musicale viennese di fine '800. Il giorno 
successivo il concerto sarà replicato alle 17.30 nel Santuario di Sve- 
ta Gora con un diverso programma, più strettamente legato alla tra- 
dizione italiana e francese. E proprio il concerto di inaugurazione of- 
frirà l'occasione per presentare il restauro conservativo dell'organo 
Kaufmann(nella foto) in cornu evangeli donato alla Basilica dall'im- 
peratore Francesco Giuseppe. L'organo storico, costruito da Jo- 
hann Marcel Kaufmann nel 1896, è stato collocato all'interno di un 
ciborio realizzato ex novo per ospitare proprio lo strumento. Restau- 
rato agli inizi degli anni Novanta, ha subito un ulteriore intervento 
conservativo recentemente, finalizzato a regolare le meccaniche in- 
terne, regolarizzare la tastiera e riallineare le canne di prospetto, ri- 
portandolo così aifasti della tradizione viennese di fine Ottocento. 


SAVALONS DI MERETO DI TOMBA 


Incontro tra culture e lingue a Fevelis 


È tempo di Fevelis, il festival dedicato a lingue antiche, ma vive e dina- 
miche e a musiche moderne, con radici profonde e proiezioni contem- 
poranee e future, che si tiene oggi e domani nei pressi dell'antico Castel- 
liere di Savalons di Mereto di Tomba. La manifestazione, promossa 
dall'associazione Armonie col sostegno di Regione Fvg, associazione 
Inniò, Comune di Mereto di Tomba, Comune di Sedegliano, Arlef e altri 
soggetti pubblici e privati, si propone di unire la scoperta e la valorizza- 
zione del territorio, l'incontro tra lingue, musiche e culture. Si parte oggi 
alle 18.30, proprio con una visita guidata al Castelliere. Seguiranno l'i- 
naugurazione del percorso ciclopedonale "Cjastelîr"' - 9 chilometri nei 
dintorni - e lacena "a chilometro zero", predisposta dalle Pro Loco Paîs 
di San Marc, Tomba, Mereto e Pantianicco. In serata musica dal vivo 
congli austriaci Duo Klak e gli sloveni Samo & Barbara. 

Domani ritmi e suoni protagonisti a partire dalle 16.30, tra rock, pop, 
folk, canzone d'autore e contaminazioni stilistiche di vario genere. Sul 
palcosi alterneranno artisti espressione delle comunità slovena e friu- 
lana come Ostaiki, Sirom Violoncelli Itineranti, Cùr Di Veri, Massimo Sil- 
verio, Laipnessless (nella foto), la big band di ispirazione balcanica Ra- 
dio Zastava e il quintetto guidato dalla cantautrice ladina Martinalori. 


GLI EVENTI DEL WEEK-END 


Giochie fantasia a Lignano 
con gli eroi Warner Bros 
Musei aperti a Paularo 


FABIANA DALLAVALLE 


i apre l’estate con i 
concerti, le visite gui- 
date, le mostre, gli 
spettacoli. 

Oggi alle 21 all’audito- 
rium Biagio Marin di Grado, 
il concerto (a ingresso libe- 
ro) “Percoto Canta per Ai- 
sla”. Una serata che vedrà 
protagonista la Percoto Can- 
taband assieme al alcuniarti- 
sti che in passato hanno cal- 
cato il palco di Percoto Can- 
ta. Musica e solidarietà visto 
che si parlerà di Sla, con l’in- 
tervento dei rappresentanti 
diAislaFvg. 

Oggi, alle 20.45, Mulino 
Nicli a Udine ospita 
“Abat-jazz” con il trio capita- 
nato da Armando Battiston, 
e il progetto “Crystal on 500 
Miles High”, a cura del bassi- 
sta Paolo Jus, che accompa- 
gna la voce di Nicoletta Tari- 
cani. Domani, alle 10.30, 
“Storieincammino: un mura- 
les per la comunità”, aperiti- 
vo domenicale a coronamen- 
to del laboratorio “Storie in 
cammino”. 

Parlare di nanotecnologie 
ejazz è quello che propongo- 
no MauroFerrari, Barbara Er- 
rico e Mauro Costantini in 
“Jazzfinitamente... NanoMe- 
dicalBlues”, domani alle 
20.30 all’agriturismo La di 
Morson a Camino al Taglia- 
mento. Oggi e domani a Li- 
gnano, in piazza Marcello 
D’Olivo, WB100 celebration 
tour, per festeggiare i 100 an- 
ni dei Warner Bros studios. 
Evento incentrato su attività 
divertenti per appassionati 
di cinema e di serie tv, fami- 
glieconbambinie fan. 

A Marano continua Bor- 
ghi Swing. Oggi tre concerti: 
dalle 19, in piazza Aquileia, 
ilJuri DalDan trio feat. Fran- 
cesco Bearzatti. Alle 20.30, 
inpiazza Frangipane, France- 
sco Bearzatti in quartetto per 
“Portrait of Tony”. Alle 22 in 
piazza Colombo, i Pink Pla- 
net. 

Alle 19 distasera, in Val Re- 
sia, presso il centro visite con 
foresteria La Tana di Lìs- 
chiazze, nell'ambito della 
rassegna Eco&Notes si inau- 
gura la stagione di apertura 
con l'evento “Delle Acque, 
delle Erbe e dei Fuochi della 


Notte di San Giovanni”, spet- 
tacolo di teatro-canzone con 
cenaabuffetintema. 

Oggi a Paularo “Musei 
aperti: musica e prodotti del 
territorio”. Dopola visita gui- 
data delle 16.30 alla sede del 
concerto, il museo La Mozar- 
tina 2, il pianista Raffaele 
D'Angelo propone, alle 18, 
un omaggio a Schubert e 
Schumann. Prosegue Mittel- 
fest-Mitteland a Cividale. Al 
Curtil di Firmine, oggi, spa- 
zio alla mostra “Mariupol 
Diary” con gli scatti del foto- 
grafo ucraino Evgeny Sosno- 
vsky. Domani Mittelibro, al- 
le 10.30, con “Il giorno in cui 
finì l’estate” di SebastijanPre- 
gel. 

Oggi, alle 17 all’audito- 
rium San Zorz di San Gior- 
gio di Nogaro, “Dimodo- 
ché” spettacolo di Gek Tessa- 
ro. Alle 18.30, a Villa Dora, 
presentazione del libro “Se- 
guendo un ideale. Giuseppe 
Marchetti “Vinet” combat- 
tente antifascista senza fron- 
tiere. Il festival Cinebike chiu- 
de oggi nell’arena bike-in nel 
Parco delle Rose di Grado. 
Alle 21, il film “Siccità” di 
PaoloVirzì: proiezione prece- 
duta dal saluto in video del re- 
gista. Alle 18.30 all'Isola do- 
ro djset di Mary Disastro. 

“Arte e Resistenza, le colle- 
zioni dell’Anpi provinciale di 
Udine”, è ancora visitabile 
domani alle Gallerie del pro- 
getto di Palazzo Morpurgo a 
Udine. Alle 17, Isabella Rea- 
le, curatrice della mostra, ac- 
compagnerà il pubblico in 
una visita guidata. Al termi- 
ne, Emma Montanari (vio- 
loncello e voce) e Flavio Bor- 
tuzzo (chitarra acustica e vo- 
ce) eseguiranno brani della 
tradizione popolare. 

Gran finale domanidi “Ter- 
minal” con lo spettacolo di 
CordataFor, alle 20.30 al par- 
co Moretti di Udine. 

Tre le mostre a Villa Ma- 
nin di Passariano: “Il roseto. 
Esercizi sui piccoli luoghi; Ro- 
berto Cappucci. Prospettive 
a Villa Manin; E così via -And 
soon. Dal martedì alla dome- 
nica dalle 10 alle 19. 

Infine, il festival Suns Euro- 
pelIstàtè oggi, alle 21, a Muz- 
zana, parco degli Orbi, con 
Martina Iori, violinista e can- 
tautrice. — 
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IL PROGRAMMA 


Concerti, storia 
e visite guidate 
nell'estate 

di Palmanova 


Cinquanta eventi animeranno la città 
Ritorna la Cena Unesco in piazza 


ono 50 gli eventi che 

animeranno l’estate a 

Palmanova: serate di 

musica internaziona- 
le, la cena in piazza per i pri- 
misei anninell’Unesco, il tea- 
tro conil Teatrino delRifo, la 
festa del Redentore, la sagra 
dai Borgs, il concerto della 
banda cittadina a Santa Giu- 
stina, la notte di San Lorenzo 
sulbastione, il ballo liscio sot- 
to la Loggia della piazza, ga- 
re di bocce, gare di mountain 
bike, equitazione e corsa, pre- 
sentazionidilibri e di fotogra- 
fie, mostre, eventi per bambi- 
ni e, infine, a inizio settem- 
bre la grande Rievocazione 
storica napoleonica Palma al- 
le Armi - 1809 l’assedio. Que- 


sti, assieme a tanti altri ap- 
puntamenti, compongono il 
programma dell’estate pal- 
marina 2023. 

«Assiemea tutte le associa- 
zioni cittadine, che ringrazia- 
modi cuore, abbiamo raccol- 
to un programma ricchissi- 
moevario che animerà tuttii 
mesi estivi. Palmanova è una 
città viva, questa ne è la più 
lampante dimostrazione, 
una città dove, in 90 giorni, 
da fine giugno a fine settem- 
bre, si prevedono 50 eventi. 
Più di uno ogni due giorni», 
commenta il sindaco Giusep- 
peTellini. 

Sette i grandi spettacoli in 
Piazza Grande, Sfera Ebba- 
sta (2 luglio), Angelo Pintus 
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Li BALI 


SteveHackett (sopra) e Ceccho Zalone (asinistra) sono 
traigrandi protagonisti degli spettacoli in calendario fino 
* aluglio che animeranno Piazza Grande 


— 


Latradizionalerievocazione storica napoleonica è inprogramma il 2 e il3 settembre 


(7 luglio), Steve Hackett (13 
luglio), Nick Mason (20 lu- 
glio), Jimmy Sax & Sympho- 
nic dance orchestra (21 lu- 
glio), Checco Zalone (31 lu- 
glio) e, infine, 1 agosto, il mu- 
sicale “La leggenda di Belle e 
la Bestia” (info e biglietti di tut- 
ti gli spettacoli su www..ticke- 
tone.it). 

Sabato 8 luglio, si conferma 
la Cena Unesco in Piazza Gran- 
de, dedicata ai 6 anni di Palma- 
nova Patrimonio Mondiale 
dell'Umanità. Una serata dove 
riunire cittadini e visitatori a 
cena sotto l’iconico stendardo 
della piazza, allietati da musi- 
che, danze e spettacoli (preno- 
tazioni: comunicazione@co- 
mune.palmanova.ud.it). 


Sabato 8 e domenica 9 lu- 
glio, la 47° Festa del Redento- 
re, dal 20 al 24luglio a Jalmic- 
co, la 54° Sagre dai Borgs, gio- 
vedì 20 luglio la 20° Staffetta 
paesana di Jalmicco, mercole- 
dì 26 luglio “Pasolini. L’irreal- 
tà del quotidiano” con la com- 
pagnia danza Bellanda del fe- 
stival Dialoghi, giovedì 27 lu- 
glio la Bike night - Gara nottur- 
na di mountain bike e domeni- 
ca30luglio il Shorttrail dei Ba- 
stioni. Ad agosto torna il ballo 
liscio sotto la Loggia di Piazza 
Grande. 

I1 2 e 3 settembre, su Bastio- 
ne Garzoni, Borghi e Piazza 
Grande, la grande Rievocazio- 
ne storica napoleonica “Palma 
alle Armi 1809. L'assedio”, 


conoltre 400 rievocatori napo- 
leonicitra battaglie e campi mi- 
litari. 

«Nel ricco panorama di 
eventi abbiamo anche previ- 
sto visite guidate alla città con 
animazione storica, grazie al 
supporto di Sbandieratori e 
Rievocatori palmarini — ag- 
giunge l’assessore alla Cultu- 
ra, Silvia Savi—. Saranno sei ap- 
puntamenti domenicali a cui 
si aggiungono due treni stori- 
ci, quello tra le città Unesco (9 
luglio) e quello del confine (20 
agosto) e le visite guidate già 
programmate da PromoTuri- 
smo Fvg ogni sabato pomerig- 
gio. Tutti modi per far conosce- 
re e far vivere l’esperienza mi- 
gliore nella nostra città ai turi- 


stiche verranno in visita». 

Domenica 2, 23 e 30 luglio, 
alle10, domenica 6, 13 agosto, 
alle 10 e il 27 agosto alle 16, 
peruna durata di 90 minuti cir- 
ca, sono previste infatti visite 
gratuite con animazione stori- 
ca (prenotazione: comunica- 
zione@comune.palmano- 
va.ud.it). Altre visite sono pro- 
grammate ogni sabato alle 17 
(da settembre alle 15), per in- 
formazioni e prenotazioni tel. 
0432924815 info.palmano- 
va@promoturismo.fvg.it. 

I venerdì 30 giugno, 14, 28 
luglio, alle 20.45, in Piazza 
Grande, vicino al municipio, il 
Grande slam d’estate di scac- 
chi, torneo Semilampo a turni 
- abbinamento Svizzero, a cu- 
ra diPalmaScacchi. Dal 30 giu- 
gno al 7 luglio, orari di apertu- 
ra del municipio, nell’atrio del 
Palazzo Comunale, “Tra passa- 
to e presente. La bellezza che 
rimane di una caserma”, mo- 
stra fotografica dei giovani del 
laboratorio di F. Cecconi. 

Intanto per questo fine setti- 
mana, oggi alle 9 l’appunta- 
mento è con “Photo bike tour 
+ picnic”, bike tour adatto a 
tutti. Oggi alle 20.30 e doma- 
ni, alle, 18.30, al teatro Mode- 
na, “Studi & scherzi” - saggi di 
danza classica, contempora- 
neae hiphop. 

Lunedì, la settimana, sarà 
aperta, alle 18.30, alla bibliote- 
ca civica, con l’incontro dal ti- 
tolo “Di chi è la colpa”, discus- 
sione sul libro di Alessandro Pi- 
perno a cura del gruppo di let- 
tura dell’associazione cultura- 
le LiberMente. — 


CULTURE 51 


GLI APPUNTAMENTI A PORDENONE 

Un omaggio a Fellini 
e iPromessi sposi 
nella Notte romantica 


Boidi Piano duo protagonista del concerto di Piano City 


CRISTINA SAVI 


Sabato all’insegna della 
“Notte romantica” in diver- 
si luoghi ma anche del Festi- 
val delle antiche tradizioni 
a Fiume Veneto e di tanti 
concerti, come quello che a 
Pordenone celebrai 100an- 
ni del Molino Pordenone, 
organizzato da Piano City, 
in programma alle 18 negli 
spazi del sito industriale di 
Largo San Giacomo e inter- 
pretato a quattro mani dal 
Boidi Piano duo. Intitolato 
“Cento anni di arte bianca”, 
mescolerà musica classica, 
conalcune pagine del reper- 
torio virtuosistico pianisti- 
co per due pianoforti. A Vi- 
gna di Castelnovo del Friuli 
fa invece tappa alle 20.45 
Folkest con “Green grass 
trio (Alessia Pasini, France- 
sco Bettoni e Colm Mur- 
phy), fra musica folk tradi- 
zionale e contemporanea, 
mentre ad Aviano, alle 18, 
Gias on the rock porta nella 
chiesa di San Biagio la chi- 
tarra classica di Luciano 
Pompilio. 

La “Notte romantica” nei 
borghi più belli d’Italia spa- 
zia da Sesto al Reghena, do- 
ve alle 22, in piazza Barbo, 
c'èl’omaggio inmusica a Fe- 
derico Fellini della Banda 
Storta, a Poffabro, dove alle 
21 siesibisce iltrio femmini- 
le Vocinconsuete. E passa 
per Polcenigo, con il concer- 
to pianoforte e voce di Sere- 
na Rizzetto, alle 22 in piaz- 
za Plebiscito; per Cordova- 
do, alle 21, in via Castello, 


va in scena “I Promossi spo- 
si”, divertente rielaborazio- 
ne teatrale dell’opera man- 
zoniana con il Teatro delle 
Arance e infine a Toppo di 
Travesio, gli incantesimi d’a- 
more e le streghe sono il te- 
madi unreading e animazio- 
ne, dalle 18 a palazzo Was- 
sermann. 

Seconda giornata oggi, 
per il Festival delle antiche 
tradizioni nel parco fluviale 
del Mortol a Fiume Veneto: 
dalle 11 alle 24 sarà una se- 
quenza di incontri, laborato- 
ri, conferenze, sport e benes- 
sere, alle 18 il Concerto di 
cristallo con Krizia Addis fra 
voce, arpa e campane di 
quarzo 432 Hz; alle 20 ac- 
censione del fuoco conritua- 
le di sciamanesimo celtico e 
danze sacre, cori. 

Serata speciale nel teatro 
Arrigoni di San Vito al Ta- 
gliamento, alle 21.15, “Ilcir- 
co-lo” del dono, organizza- 
tadall’Aido. Attività anche a 
Piancavallo dove alle 17 tor- 
naall’InfopointilFantalibro 
di Ortoteatro e alle 20.45, in 
sala convegni, il film “Belfa- 
st” di Kenneth Branagh. 

AVilla Frova di Caneva S'i- 
naugura alle 11 la mostra 
con le opere realizzate da 
62 studenti all’interno del 
progetto “Adesso ci penso 
io”', per sensibilizzare la co- 
munità sul tema dell’invec- 
chiamento attivo; a Sacile, a 
palazzo Ragazzoni, alle 18, 
apre “Dancing with Uncer- 
tainties”, nuovo progetto 
pittorico di Savina Capecci. 


Scopri lazampa.it 


à, 
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L'Udinese 


valorizza 


I suoi gioielli 


Nell'ultimo anno la crescita della rosa è stata di 8/7 milioni 


Solo, Milan, Napoli, 


L’ANALISI 


SIMONE NARDUZZI 


uinta in classifica l’U- 
dinese c’è stata, que- 
stanno, per qualche 
giorno. E c’è tuttora 
che il torneo di Serie A è giun- 
to, da poco, a una sua conclu- 
sione. A stabilirlo il portale di 
riferimento in tema statisti- 
che Transfermarkt: “chart” al- 
la mano, infatti, la squadra 
bianconera svetta alla posi- 
zione numero cinque nella 
top 10legata alla miglior cre- 
scita della rosa in termini mo- 
netari. Il plus della Zebretta, 
rispetto alla stagione ‘22/723, 
pensate, ammonta a ben 
87,5 milioni di euro. Senza 
considerare i giocatori in pre- 
stito, ovvero Udogie, dalla 
scorsa estate, a tutti gli effet- 
ti, un elemento nelle mani 
delTottenham. 

Quali sono, allora, i calcia- 
tori che hanno contribuito ad 
arricchire il valore del club 
dei Pozzo? In primis Beto: un- 
dici gol al suo primo anno in 
Friuli, dieci al secondo ed ec- 
co il prezzo del suo cartellino 
lievitare, toccando i 25 milio- 
ni. La cifra dipartenza?17 mi- 


LA TOP 10 IN SERIE A 


Inter e Lazio hanno saputo fare meglio 


Differenza costo vs valore (dati in milioni di euro)” 


2) tion — RI 292 
2) Napoli Re 2 

3) inter Me“ 

4) Lazio lle) “mmm 58 


5) UDINESE NE 37,5 


6) Roma [MMM 373 
7) Torino MMM 30,2 
8) Lecce [MMM so 


EANHLIM 


9) Atalanta MMM 77,9 


10) Empoli 
*Esclusi i prestiti 


lioni sborsati alla Portimo- 
nense per il riscatto, scattato 
afinemarzo 2022. Tutto mol- 
to bello, non fosse per 
quell’accordo stretto in prin- 
cipio conla società portoghe- 
se, secondo il quale ad essa 
spetterebbe il 50% sulla futu- 
rarivendita del giocatore. An- 
che da qui la comprensibile ri- 


CS 


Lazar i 
SAMARDZIC 


trosia nel cedere il venticin- 
quenne al primo acquirente 
di passaggio. 

Fra i bianconeri usciti im- 
preziositi da quest'annata, 
poi, Lazar Samardzic. E chi, 
sennò: acquistato per 3 milio- 
ni, ora ne varrebbe 14, stan- 
do, lo ripetiamo, al sito web 
in questione. Che talvolta 


i 


Beto, acquistato 
per 7 milioni, oggi 
ne vale almeno 25 
Samardzic da 3 

è passato a 14 
Pafundi da 0 a 8 


Il club bianconero 

è quattordicesimo 

in Europa 

per minutaggio 

dato agli Under 20 
Solo l'Atalanta, sesta, 
meglio tra le italiane 


può anche sbagliare. 10 milio- 
ni di puro guadagno, quindi, 
quelli attribuiti a Sandi Lo- 
vric: il centrocampista, ricor- 
derete, la scorsa estate era ar- 
rivato alla corte di Sottil a pa- 
rametro zero. Come Ebosele, 
per il quale un club interessa- 
to dovrebbe attualmente 
sborsare 3,5 milioni. Becao? 
Pagato meno di2 milioni, ora 
ne vale 10. Chiudiamo la car- 
rellata con Pafundi: prodotto 
interno, oggi ha una “taglia” 
da 8milioni sui piedi. 
Torniamo dunque alla no- 
stra classifica: a guidarla il Mi- 
lan (292M), complici i90 mi- 
lioni posti sul cartellino di 
Leao; dal Lille, i rossoneri l’a- 
vevano prelevato per 29,5 mi- 


lioni. Al secondo posto il Na- 
poli di Osimhen e Kvaratskhe- 
lia, forte di un plus da 259 mi- 
lioni; ai piedi del podio l'Inter 
(218M). Davanti all’Udine- 
se, invece, la Lazio, coi suoi 
156 milioni di utile. In questa 
panoramica rientra, infine, il 
quadro sulle squadre euro- 
pee che, nell’ultimo campio- 
nato, hanno concesso il mag- 
gior minutaggio ai propri gio- 
catori Under 20. Ebbene, in 
questa particolare classifica 
l'Udinese è quattordicesima, 
seconda italiana dopo l’Ata- 
lanta, sesta. Come a dire: uti- 
li e linea verde, vanno di pari 
passo. Scontato? No, l’Udine- 
se non fa sconti a nessuno. — 
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LE ALTRE TRATTATIVE 


Milano, derby per Frattesi e Thuram 
Tonali, accordo totale col Newcastle 


MILANO 


Continua e raddoppia il derby 
di mercato ormai divenuto ro- 
vente tra Inter e Milan. Oltre a 
quello per Davide Frattesi 
(senza dimenticare la Juven- 
tus) ecco anche l’altra “stracit- 
tadina” per Marcus Thuram. 
Un testa a testa in una partita 
che è del tutto aperta per una 
questione di incastri, cessioni, 
scatti e affondi. Una corsa con- 
troiltempo perbruciare la con- 


correnza: i rossoneri, forti dei 
circa 80 milioni di euro incas- 
sati dalla cessione di Tonali 
(accordo totale col Newcastle, 
si attendono firme e ufficiali- 
tà), si ritrovano un tesoretto 
importante che è pronto in par- 
te a reinvestire per il centro- 
campista del Sassuolo e della 
Nazionale. Nelle ultime ore un 
contatto tra l'amministratore 
delegato del Milan Giorgio 
Furlanie l'ad neroverde Carne- 
vali che ai rossoneri chiederà 


Davide Frattesi 


40 milioni di euro, proprio per- 
ché i rossoneri si sono inseriti 
dopo tutte le altre squadre. E i 
due club si sfideranno anche 
per un attaccante, il figlio 
dell’ex Juve e nazionale france- 
seLilianThuram. 

Si muove in queste ore an- 
chela Lazio acui è stato propo- 
sto il profilo di Wilfried Zaha, 
attaccante ivoriano in scaden- 
zadi contratto col Crystal Pala- 
ce accostato anche alla Roma. 
Nella parte calcistica opposta 
della Capitale la Roma guarda 
aSavio, talento brasiliano clas- 
se 2004. Resta caldo il merca- 
to allenatori: Rafa Benitez ri- 
partirà dal CeltaVigo. L'ex alle- 
natore del Napoli è stato uffi- 
cializzato, ha un accordo con il 
club spagnolo per guidare la 
squadra per le prossime tre sta- 
gioni. 


Dall’estero, continuano col- 
pimilionari: il Manchester Uni- 
ted ha alzato fino a 55 milioni 
di sterline l’offerta al Chelsea 
per il nazionale inglese Ma- 
son Mount. Prosegue lo shop- 
ping arabo, e anche in questo 
caso a cedere è il Chelsea: vici- 
no l’accordo con lAI Ahli per il 


Alla Lazio proposto 
l’ivoriano Zaha 

Rafa benitez firma 

tre anni col Celta Vigo 


portiere senegalese Edouard 
Mendy. In Spagna insistono 
sulla possibilità che Mbappè 
sbarchialReal già dalla prossi- 
ma stagione, e non da quella 
ancora successiva quando sa- 


rà svincolato: secondo Marca, 
il francese avrebbe però posto 
la condizione di non perdere 
neanche un centesimo dei 150 
milioni che il Psg di Al Khelaifi 
gli assicura perla prossima sta- 
gione. 

Tornando all'Italia, faccia 
nuova in casa Lecce che ha uffi- 
cializzato nella giornata di ieri 
l'acquisto a titolo temporaneo 
di Almqvist Pontus Skule 
Erik (esterno offensivo classe 
?99) dal FC Rostov. Novità an- 
che per la neopromossa Frosi- 
none che assesta due colpi: 
Riccardo Marchizza e Giorgi 
Kvernadze, entrambi classe 
2003. Il primo è sceso in cam- 
po dieci volte quest'anno con 
la maglia del Sassuolo, ilsecon- 
doè invece un attaccante ester- 
no georgiano di proprietà del- 
laDinamo Batumi.— 
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PALLONE 
IN PILLOLE 


Mondiale per club con 32 squadre negli Usa 


La prima edizione della nuova 
Coppa del Mondo per club allar- 
gata a 32 squadre si terrà negli 
Stati Uniti nel 2025. La nuova 
competizione avrà cadenza 


quadriennale. Gli Usa ospiteran- 
no la Copa America del 2024 e 
saranno anche co-ospiti della 
Coppa del Mondo del 2026 con 
Messico e Canada. 


Calendario asimmetrico anche per la serie B 


Il calendario della prossima Se- 
rie B che sarà presentato a Co- 
mo, a villa Olmo il prossimo 11 lu- 
glio, porterà con sé un'importan- 
te novità. E stato infatti approva- 


to dall'Assemblea, per la prima 
volta, il calendario asimmetrico, 
con le gare del girone di ritorno 
che non saranno speculari a quel- 
le di andata. 


MERCATO E AMICHEVOLI 


Tra pochi giorni ci sarà 
l'incontro chiave per Lucca 
Test con Lipsia e U. Berlino 


Lorenzo Lucca in azione con la maglia azzurra dell'Under21 


Massimo Meroi / UDINE 


È slittato alla prossima setti- 
mana l’incontro tra l'Udinese 
e il procuratore di Lorenzo 
Lucca, l'attaccante sul quale 
Gino Pozzo ha messo le mani 
trovando l'accordo con il Pisa 
sulla base di un prestito onero- 
so e un diritto di riscatto fissa- 
to a otto milioni. La sensazio- 
ne è che noncisaranno grandi 
difficoltà a trovare l'accordo 
anche se Lucca, che lo scorso 
anno all’Ajax ha guadagnato 
700 mila euro, vorrebbe veder- 
si riconosciuto lo stesso stipen- 
dio mentre l'Udinese non in- 
tende raddoppiare i 350 che il 
giocatore percepiva a Pisa do- 
veèrientrato. 

Aproposito di rientro, Bram 
Nuytinck dopo sei anni lascia 


La squadra di Sottil 
lavorerà in Austria 
dal 17 al 30 luglio 
dopo una settimana 
di pre-ritiro a Udine 

la sede sarà quella 

di Bad Kleinkirchheim 


l'Italia per tornare a giocare 
nelsuo paese d’origine, l’Olan- 
da. L’ex bianconero, che negli 
ultimi sei mesi ha indossato la 
maglia della Sampdoria, ha fir- 
mato un contratto triennale 
conil Nec Nijmegen, la squara 
che l’Udinese affrontò in Cop- 
pa Uefa nella stagione 
2008-2009. 


Situazione di stallo anche 
perRoberto Pereyra. L’argen- 
tino, il cui contratto con l’Udi- 
nese scade venerdì prossimo, 
vorrebbe giocare le coppe eu- 
ropee e sta cercando squadra, 
ma al momento, l’offerta che 
lo convinca non è arrivata. 
Con il club bianconero c’è un 
ottimo rapporto (parole del 
suo manager Federico Pasto- 
rello), Gino Pozzo sta alla fine- 
stra e aspetta. Le due parti non 
si sono date una dead line per 
trovare un nuovo accordo ma 
è chiaro che l'Udinese vorreb- 
be che il Tucu salisse sul pull- 
man che porterà la squadra in 
ritiro in Austria. 


RADUNO E RITIRO 


La società della famiglia Poz- 
zo non ha ancora ufficializza- 
to la sede che ospiterà la squa- 
dra di Andrea Sottil, ma in Ca- 
rizia da tempo sottolineano 
che sarà Bad Kleinkirchheim. 
Le date? Dal 17 al 30 luglio. Il 
raduno, invece, è fissato a Udi- 
ne sabato 9 o domenica 10: la 
prima settimana servirà per 
far sostenere ai bianconeri le 
visite mediche e i test. La Ca- 
rinzia, quindi, continua a esse- 
relameta preferita dell’Udine- 
se che nelle ultime stagioni 
aveva preparato la stagione a 
Sankt Veit. 


AMICHEVOLI 


Quando ufficializzerà il ritiro 
l'Udinese renderà noto anche 
l'elenco delle amichevoli. Per 
il momento ce ne sono due di 
sicure: quella con il Lipsia in 
programma a Lienz il 25 lu- 
glio e quella con l’Union Berli- 
no a Matrei il 29. L'idea, come 
già la passata stagione, è quel- 
la di ridurre al minimo le ami- 
chevoli con squadre di catego- 
ria inferiore e giocare contro 
formazioni di alto livello e più 
avanti nella preparazione (la 
Bundesliga partirà nel wee- 
kend del 5 e 6 agosto): l’Union 
Berlino è arrivata quarta lo 
scorso campionato e si è fer- 
mataagliottaviin Europa Lea- 
gue. Il Lipsia, invece, è arriva- 
to terzo e agli ottavi in Cham- 
pions e ha vinto la Coppa di 
Germania. — 
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a — 


Delneri intervistato ad Aquileia da Di Marzio; a destra, Milan in collegamento via Skipe con Bonan 


Si è chiusa ieri la settimana in Regione della trasmissione di Sky che 
ha fatto base a Lignano passando per Aquileia, Marano e il Lussari 


Calcio Mercato - L'originale 
ringrazia, saluta e se ne va: 
ma tornera il prossimo anno 


IL FOCUS 


66 alcio Mercato - 
L’Originale”rin- 
grazia, saluta e 
se ne va. Ieri se- 
ra conla quinta puntata della 
trasmissione di Sky Sport si è 
chiuso il viaggio nella nostra 
Regione che ha avuto come 
base Lignano Sabbiadoro e 
che è passata per Aquileia, 
Marano e il Lussari. E stato 
uno spot pubblicitario straor- 
dinario per il Friuli Venezia 
Giulia, terra di confine ma an- 
che di «gente seria e compe- 
tente», come l’ha definita il 
presentatore Alessandro Bo- 
nane di grandi campioni. 
Abbiamovisto un “friulano 
adottato” come Franco Cau- 
sio, uno purosangue come Gi- 
gi Delneri che ha anche fatto 
da guida turistica nella sua 
Aquileia, Fabio Rossitto e poi 
Mara Navarria eJonathan Mi- 
lan, Lara Della Mea e il presi- 
dente Fedriga. Lui non è uno 
sportivo di professione, ma 


quando lo senti parlare ti ren- 
di conto che ci rappresenta 
semprein maniera elegante. 
C'è stato anche lo scivolone 
(dialettico) di Franco Dal Cin 
peraltro prontamente rientra- 
to, e anche qualche bomba di 
mercato. Non può essere defi- 
nito diversamente il trasferi- 
mento di Tonali dal Milan al 
Newcastle. Gianluca Di Mar- 


Anche il presidente Fvg Fedriga ha fatto tappa a Lignano 


zio ha anche aperto la prima 
serata conla notizia dell’affa- 
re Udinese-Lucca. Insomma, 
tutto al posto giusto nel mo- 
mento giusto. L’augurio è di 
rivedersi anche il prossimo 
anno: l'accordo tra le parti 
sembra essere già molto vici- 
no.— 

MM. 
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I VICE CAMPIONI D'EUROPA 


All'Inter è in arrivo Azpiliqueta 
Mamardashvili se parte Onana 


MILANO 


L'Inter si muove sul merca- 
to, tra entrate e uscite. So- 
no giorni caldi sul fronte ne- 
razzurro, perché la dirigen- 
za interista sta lavorando 
tra cessioni e acquisti per 
rinforzare larosa come pro- 
messo altecnico Simone In- 
zaghi nel vertice delle scor- 
se settimane. Sono ancora 
diversi infatti i ruoli da col- 
mare nella squadra, con al- 


cune situazioni inoltre da ri- 
solvere in uscita. Il colpo 
più vicino ora sembra quel- 
lo legato alsostituto di Skri- 
niar (che ha lasciato Mila- 
no a parametro zero per ac- 
casarsi al Psg), che dovreb- 
be essere Azpilicueta: lo 
spagnolo infatti è pronto a 
liberarsi dal Chelsea per ac- 
casarsi in nerazzurro, an- 
dando a riempire la casella 
del difensore di destra. L'In- 
ter saluterà così anche 


D’Ambrosio (che non rin- 
noverà), completando il re- 
parto arretrato con il rinno- 
vo di De Vrij, il riscatto di 
Acerbi e il possibile arrivo 
del tedesco Bisseck dai da- 
nesi dell’Aarhus (operazio- 
ne però ancora da defini- 
re). 
Gli altri affari, per ora, 
sembrano legati alle cessio- 
ni. In particolare quella di 
Brozovic, su cui è forte l’in- 
teresse sia da parte 


dell’Al-Nassr che da parte 
del Barcellona. La ricca of- 
ferta dei sauditi (20 milioni 
annui di stipendio) al mo- 
mento sembra quella che 
più attraente per il croato, 
mala società araba deve al- 
zare la proposta all’Inter ol- 
trei20 milioni per il cartelli- 
no. La proposta al rialzo po- 
trebbe arrivare nei prossi- 
mi giorni e sbloccare anche 
l'affare che la società neraz- 
zurra ha già impostato per 
Frattesi con il Sassuolo per 
circa 35 milioni, anche se 
l'inserimento del Milan do- 
po la cessione di Tonali po- 
trebbe cambiare le carte in 
tavola. 

Sullo sfondo, ma nemme- 
no troppo, c’è la questione 
Onana. L’entourage del 
portiere nei giorni scorsi è 


Onana, portiere dell'Inter 


stato a Manchester per par- 
lare con lo United, a caccia 
di un numero uno visto che 
De Gea non sembra inten- 
zionato a rinnovare. L’Inter 
può aprire alla cessione in 
caso di offerta superiore ai 
50 milioni e nel caso ha già 
individuato in Mamarda- 
shvili delValencia il possibi- 
le sostituto. La cessione del 
camerunense potrebbe ser- 
vire anche per sbloccare 
nuovi investimenti in attac- 
co: dopo l’addio di Dzeko, i 
nerazzurri devono trovare 
lavia per convincere il Chel- 
sea a confermare il prestito 
di Lukaku (che ha rifiutato 
le proposte dall’Arabia Sau- 
dita) oltre a cercare un quar- 
to attaccante per completa- 
re il reparto, insieme a Lau- 
taro Martinez e Correa. — 
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Europei Under 21 


Pasticcio arbitri sull'Italia 
Uefa: con il Var dai quarti 


SI cerca di correre ai ripari dopo gli errori dell'olandese Lindhout con gli azzurri 
Il ct Nicolato: «Spero che il dio del calcio ci risarcisca». Domani c'è la Svizzera 


CLUJ 


«Ora bisogna lavorare soprat- 
tutto sulla testa, perché questa 
esperienza ci deve aiutare a 
crescere». Paolo Nicolato sa 
che il compito più difficile ver- 
so il match con la Svizzera di 
domani, già da dentro o fuori 
per l’Italia, è aiutare la sua Un- 
der 21 a rimuovere il modo in 
cui è maturata la sconfitta con 
la Francia, all’esordio nell'Eu- 
ropeo organizzato da Georgia 
eRomania. Agli azzurrini man- 
cano un rigore e il gol del 2-2, 
negati da una terna arbitrale 
olandese noninserata e, per di 
più, priva dell’ausilio di Var e 
gol line technology. E la noti- 
zia che la Uefa, resasi conto 
della figuraccia, introdurrà 
l'assistenza video dai quarti di 
finale, suona un po’ come una 
beffa. «Bene, ma avrei preferi- 
to ci fosse già l’altra sera» il 


L'arbitro olandese Lindhout 


La situazione 


Girone A 
Portogallo-Olanda (oggi alle 18) 


Georgia-Belgio (oggi alle 18) 


La classifica: Georgia 3 punti; Belgio e 
Olanda 1, Portogallo 0 


Girone B 
Romania-Ucraina (oggi alle 18) 


Spagna-Croazi (oggi alle 20.45) 


La classifica: Spagna e Ucraina 3 punti, 
Croazia e Romania 0. 


Girone C 
Rep. Ceca-Germania (domanialle18) 


Inghilterra-Israele —(domanialle18) 


La classifica: Inghilterra 3 punti, Germa- 
nia e Israele 1, Repubblica Ceca 0. 


Girone D 
Svizzera-Italia (domani alle 18) 


Norvegia-Francia  (domanialle 20.45) 


La classifica 


Svizzera e Francia 3 punti, Italia e Norve- 
gia 0. 


commento del tecnico. 

Si corre ai ripari dunque. E 
viene in mente la profezia di 
Sepp Blatter, discusso presi- 
dente Fifa, che trale tante usci- 
teeclatantisu un punto rimase 
sempre fermo: la tecnlogia 
non si può introdurre perchè 
se c'è, deve esserci dalla finale 
dei mondiali all’ultima partita 
nell’ultimo paese Fifa, perché 
il calcio è solo uno. E ieri, leim- 
magini degli errori dell’olande- 
se Lindhout sono sembrati ap- 
partenere a un altro sport, 
nell’era Var. Così la Uefa è sta- 
ta costretta a fare retromarcia: 
dopo l’ok delle autorità locali, 
sarà la Uefa a finanziare l’istal- 
lazione della tecnlogia (ma 
nonla gol line technology, che 
richiede troppo tempo: per il 
gol-non gol si può fare anche 
conlaVar) onde evitare il ripe- 
tersi di svarioni come quelli vi- 
sti ieri, in un torneo che asse- 


gna tre posti ai Giochi del 
2024 e muove interessi impor- 
tanti, con in campo squadre 
delvalore di centinaia di milio- 
ni. E quanto ha fatto presente 
all’Uefa Gabriele Gravina, n°1 
della Figc e vicepresidente 
dell'Uefa, all'indomani della 
debacle arbitrale di Cluj, solle- 
citando ad equiparare l’Euro- 
peodi categoria alle più impor- 
tanti manifestazioni Uefa: «Ci 
siamo confermati squadra che 
merita di stare dentro questa 
competizione ribadisce Nico- 
lato —. Mi conforta l’atteggia- 
mento. Nel finale abbiamo ri- 
schiato il tutto per tutto e chi è 
entrato ha fatto bene». Con la 
Svizzera «speriamo di fare una 
grande gara e segnare», ripe- 
te. «Sappiamo che sarà molto 
difficile. Loro hanno tanti gio- 
catori titolari» nei rispettivi 
club, «con grandissima conti- 
nuità, tripla a quella dei miei. 
Abbiamo un solo risultato e 
questo non ci facilita». Biso- 
gnerà «tirare fuori il meglio 
senza rifugiarci nelle lamente- 
le.Esperiamocheildio delcal- 
ciocirisarcisca». Citiene a pre- 
cisare, il tecnico, che lui è sem- 
pre stato «assolutamente favo- 
revole al Var», per chiarire che 
una sua frase di qualche gior- 
no fa «era solo una battuta». 
All’arbitro Lindhout e ai suoi 
distratti assistenti concede l’as- 
senza del dolo: «Credo sempre 
alla buona fede, poi ci sono le 
incompetenze. Quello che è 
successo va archiviato, pur- 
troppoè successo a noi». — 


IL COMMENTO 


MASSIMO MEROI 


IL DANNO 

È FATTO 

CEFERIN 
DA DIMISSIONI 


ue rigori negati e un 

gol non visto. E sor- 

voliamo  sull’inter- 

vento a gamba tesa 
da cui è nato il 2-1 della Fran- 
cia perché lì ci ha poi messo 
molto del suo Udogie. Il bilan- 
cio dell’arbitro Lindhout in 
Francia-Italia 2-1, gara d’esor- 
dio dell'Europeo Under 21 è 
una sorta di record del mondo 
innegativo. 

Il fischietto olandese ha di- 
mostrato di non essere un dra- 
go, ma il vero responsabile di 
questo pasticcio è di chi dirige 
tutto, ovvero il presidente 
dell'Uefa Aleksander Ceferin. 
Nonusarelatecnologia alla fa- 
se finale degli Europei è un 
non senso, è voler riportare gli 
arbitraggi all’età della pietra. 
Ora l’Uefa ha deciso che dai 
quarti di finale sarà ripropo- 
sta, ma intanto il danno è fat- 
to. Che poi la “vittima” sia l’Ita- 
lia cambia poco. In una azien- 
daseriail presidente rassegne- 
rebbe le dimissioni. Vedrete 
che Ceferinnonle darà. — 
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I Basket - Serie A2 


IL MERCATO DELL'APU 


Nuova Old Wild West: 
prima gli italiani 
poi i due stranieri 


La Coppia Gracis-Vertemati al lavoro per i primi colpi 
Ora tocca decidere le posizioni anche di Nobile e Antonutti 


har 


Coach Adriano Vertemati, 42 anni 


Giuseppe Pisano / UDINE 


La nuova Apu? Prima il bloc- 
co italiano, poi gli stranieri. È 
questa la filosofia che con tut- 
ta probabilità verrà seguita 
da coach Adriano Vertemati e 
dalds Andrea Gracis. Un’ope- 
radi costruzione che verrà av- 
viata dopo aver deciso chi, 
del pacchetto tricolore 
2022/2023, farà ancora par- 
te del progetto bianconero. 


AGENDA 


Era chiaro a tutti chela prima 
decisione da prendere sareb- 
be stata quella sull’eventuale 
prosecuzione del rapporto 
con Alessandro Gentile. Gio- 
catore destinato a far discute- 
re, definito “impegnativo” da 
Gracis e non solo dal punto di 
vista tecnico: anche mediati- 
camente AleGent catalizza 
grandi attenzioni. Ora tocca 
agli altri, compreso il capita- 
no Michele Antonutti e il vice 
Vittorio Nobile. Vertemati si 
trova nella sua abitazione val- 
tellinese con la famiglia, ieri 
sera era anche alla finale scu- 


UN ALTRO SFOGO 


Gentile, ancora sui social 
la rabbia verso il coach 


La "love story" fra Alessandro 
Gentile e l'Apu Old Wild West è 
finita nel peggiore dei modi, e 
l'ala di Maddaloni continua a 
sfogare la sua rabbia a mezzo 
social dopo che la società del 
presidente Alessandro Pedo- 
ne ha chiuso a una sua possibi- 
le conferma in bianconero. leri 
altra puntata sul profilo Insta- 
gramdi AleGent: «Le masche- 
re cadono, rivelando le perso- 
ne per quelle che sono. E solo 
questione di tempo, poi inizia 
lo spettacolo». Il destinatario 
pare coach Adriano Vertema- 
ti, suo mentore prima a Trevi- 
so e poi Varese, ma reo di non 
averne avvallato la conferma 
a Udine. E un giocatore media- 
ticamente al centro del siste- 
ma basket in Italia, e ogni vol- 
ta che utilizza isocialle sue pa- 
rolevengono chiaramente am- 
plificate. — 

G.P. 


detto a Milano. Il suo telefo- 
no è molto caldo. Arriverà a 
Udine la prossima settimana, 
mercoledì o giovedì, per la 
sua prima full immersion nel 
mondo Apu. 


PROGETTO 


Tre annidi contratto sono tan- 
ti e significano una cosa sola: 
Vertematiha chiesto e ottenu- 
to carta bianca dalla società 
per poter lavorare a un pro- 
getto ad ampio respiro. Il tec- 
nico milanese conosce molto 
bene la serie A2, è rimasto a 
Treviglio perben nove stagio- 
ni e sa che la costruzione di 
una squadra richiede tempo: 
Pistoia ne è un esempio lam- 
pante, coach Brienza ha rac- 
colto al suo terzo anno i frutti 
delsuoeccellente lavoro. 


PRIME IPOTESI 


A guardare il modus operan- 
di del nuovo coach udinese, 
vengono da fare alcune consi- 
derazioni. La prima è che a 
Vertemati piace lavorare con 
i giovani: con lui a Treviglio 
hanno trovato spazio i vari 
Pecchia, Mezzanotte, Sabati- 
ni, Cesana, Tambone e Caroti 
quandoerano inrampadilan- 
cio,inetà compresa frai 17ei 
21 anni. Mattia Palumbo, che 
gira ancora con l’etichetta di 
giovane con ampi margini di 
crescita, ha esorditoin A2 con 
lui a 17 anni, ben sei stagioni 
fa. Altro spunto guardando ai 
trascorsi di Vertemati a Trevi- 
glio: in A2 la coppia straniera 
più performante è quella che 
abbina un esterno a un lungo 
(un quattro o un cinque). 
Questa è un’opinione diffusa 
e basta scorrere l’elenco delle 
squadre promosse in A dell’ul- 
timo decennio per averne con- 
ferma. — 
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MERCATO 


Udine tratta anche Aradori 


Gesteco-Berti: accordo 


UDINE 


Ore cruciali per la questione 
iscrizioni. Mentre Pistoia sem- 
bra avviata a disputare la se- 
rie A, con buona pace di Trie- 
ste che sperava in unripescag- 
gio, ieri gli Stings Mantova 
hanno salutato la serie A2: il 
titolo sportivo passa alla Real 
Sebastiani Rieti, si vocifera 
per una cifra di 200 mila eu- 
ro. Attenzione ora alla tratta- 
tiva fra Stella Azzurra e Avelli- 
no. 

Mercato giocatori: circola- 


sa 

I l'ANUli S | 
|| 

= [om | 


Pietro Aradori, 34 anni 


con insistenza (a Udine come 
a Bologna) il nome di Pietro 
Aradori per l’Apu. L’ex Azzur- 
ro fa parte della “scuderia” 
Sbezzi, solitamente in stretta 
collaborazione con la società 
bianconera. Cividale ha mes- 
so nero su bianco con il cen- 
tro Berti: classe 1998, 212 
centimetri, arriva da Cento 
per puntellare il reparto lun- 
ghi. Secondo straniero: non è 
escluso che se ne parli più 
avanti, magari a campionato 
iniziato. Altre notizie: Davide 
Casarin torna alla Reyer Vene- 
zia dopo il prestito a Verona 
(e il mancato abboccamento 
con Udine) presumibilmente 
per restarci. Piacenza riparte 
dall’asse play-pivot Brady 
Skeens e Gherardo Sabatini 
inregia.— 

G.P. 


SERIE A 


Titolo n° 30 
per Milano 
la Virtus 

si arrende 


L'EA7 Emporio Armani Mila- 
no si conferma campione 
d'Italia. L'Olimpia di coach 
Messinasi è infatti aggiudi- 
cata gara-7 della serie di fi- 
nale scudetto con la Sega- 
fredo Bologna: 67-55 il ri- 
sultato finale. Per Milano è 
il 30° scudetto. 


PIANETA NBA 


“VI e mby” 
agli Spurs: 
è l’inizio 

di un’era? 


È Victor Wembanyama, pas- 
sato ai San Antonio Spurs, la 
(scontata) prima scelta del 
draft Nba 2023 a Brooklyn. 
Il francese, 19enne, 2 metri 
e 19 centimetri di altezza, è il 
secondo cestista europeo 
della storia, dopo Andrea Bar- 
gnani. E iniziata lasua era? 


ATLETICA 


A Giochi Europei un tris dal Fvg 
Fina, Botter e Vissa domani in gara 


Alberto Bertolotto / UDINE 


Lanazionale italiana è sbarca- 
ta a Chorzow, in Polonia, do- 
ve sino a domenica sono in 
programma le gare della pri- 
ma divisione dei campionati 
Europei a squadre di atletica: 
lamanifestazione, che ha ere- 
ditato la tradizione della “vec- 
chia” Coppa Europa, vede la 
formazione azzurra tra le fa- 
vorite, frutto di un gruppo 
che vanta non solo ottime 


punte (Ceccarelli nei 100, 
Weir nel peso, Iapichino nel 
lungo) ma anche un’ottima 
qualità media. A vestirelama- 
glia dell’Italia allo stadion Sla- 
ski, perla dell'Alta Slesia, an- 
chetreatletilegatial Friuli Ve- 
nezia Giulia: Michele Fina 
(classe 2002), giavellottista 
di Fontanafredda, tesserato 
per l'Esercito; Federica Bot- 
ter (’01), giavellottista di Por- 
togruaro e in forza alla Friu- 
lintagli Brugnera e, in partico- 


lare, Sintayehu Vissa (096), 
mezzofondista di Pozzecco di 
Bertiolo, atleta professioni- 
sta negli Stati Uniti per l'On 
Athletics Club ma legata in 
Italia alla Friulintagli. Gareg- 
gerannotutti domani. Se peri 
due lanciatori si tratta del pri- 
mo “gettone” in azzurro, per 
Vissa quella in Polonia è la ter- 
za presenza in nazionale. E 
sui 1.500, la gara a cui parteci- 
pa, parte coi galloni da favori- 
ta.Il14°01”98 fatto siglare a ini- 


zio giugno a Firenze (terza 
prestazione tricolore all-ti- 
me) è ilmigliortempo d’accre- 
dito stagionale tra le 16 atlete 
iscritte alla gara. Dietro di lei 
si trovano la spagnola Esther 
Guerrero (4"03”07) e la bri- 
tannica Ellie Baker 
(4’03”95). Bisognerà vedere 
che tipo di gara si svilupperà, 
perché in competizioni del ge- 
nere domina il tatticismo: ci 
vorrà esperienza e capacità di 
leggere la prova, ma con i 
suoi trascorsi negli Stati Uniti 
e con l’esperienza accumula- 
ta sinora Vissa ha maturato 
valide credenziali per prova- 
re ad arrivare davanti a tutte 
eportare punti pesanti all’Ita- 
lia. Botter e Fina, invece, pur 
all'esordio a questo livello, 
proveranno a dire la loro. For- 
te del suo 57,81 messo a se- 


Il giavellottista Michele Fina 


gno a Walnut, negli Stati Uni- 
ti, Botter — studentessa di 
Ucla—ha la sesta misura d’ac- 
credito in un concorso in cui 
spicca la norvegese Sigrid 
Borge (stagionale di 66,50). 
Più complicata la missione di 
Fina, che si confronterà con al- 
cuni giavellottisti di altissimo 
livello. Su tuttiilcampione eu- 
ropeo in carica Julian Weber, 
che ha uno stagionale di 
88,37 e un primato di 89,54. 
Il pordenonese, campione ita- 
liano under 23 in carica, con 
ilsuo 75,52 è tredicesimo, ma 
chissà, in una pedana come 
quella di Chorzow e con una 
concorrenza di questo livello 
può trovare la spinta giusta 
per aggiornare il suo record, 
stabilito lo scorso maggio a 
Treviso. — 
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De Marchi al Tricolore 
<Sarà un terno al lotto» 


Ilbujese, deluso dall'8° posto nella crono, ci prova a Comano 
Intanto ieri Elena Cecchini 10° nella prova contro il tempo 


Massimo Pighin /CoMANO 


Si corre oggi a Comano Ter- 
me, in Trentino, la gara in li- 
nea dei Campionati italiani: 
ci sarà anche Alessandro De 
Marchi, ottavo nella prova a 
cronometro di giovedì. Il 
37enne friulano del Team 
Jayco Alula è amareggiato 
per il risultato ottenuto nella 
prova contro il tempo e, per 
quanto riguarda oggi, è con- 
vinto che la corsa sarà un ter- 
noallotto. Iniziamo dalla cro- 
no. «La condizione in questo 
momento è questa — dice il 
“Rosso di Buja” —, ho qualche 
problema derivante dalla ca- 
duta al Giro di Slovenia: diffi- 
cilmente avrei potuto fare di 
più. Peccato, però: speravoin 
una performance migliore. Vi- 
sto il percorso, infatti, era 
un'ottima occasione». 

E dalla prova in linea De 
Marchi cosa si aspetta? «Biso- 
gnerà essere pronti a tutto — 
osserva —, secondo me la cor- 
sa si aprirà e chiuderà molte 
volte prima di prendere la pie- 
ga decisiva: per comprendere 


che gara sarà saranno decisi- 
viiprimi 60 km. Vorrei riusci- 
re a scegliere la strategia mi- 
gliore, il percorso è impegna- 
tivo e il tipo di partenti rende 
la gara, per l’appunto, molto 
aperta». Uno dei favoriti era il 
campione italiano uscente Fi- 
lippo Zana, compagno di 
squadra di De Marchi, che 
nonsarà alvia a causadi un in- 
fortunio: secondo il friulano 
l’uomo da battere sarà Giulio 
Ciccone (Trek-Segafredo). 
«Viene da un super Delfinato 
— dice —, ma è anche vero che 
non ha a disposizione una 
squadra per controllare la cor- 
sa e questo lascia aperte un 
sacco di porte». Il percorso si 
può suddividere in due sezio- 
ni.La prima parte è caratteriz- 
zata da un circuito di 39,8km 
da percorrere due volte, la se- 
conda è concentrata intera- 
mente sull’altopiano di Fiavé 
dove si snoda uncircuito da ri- 
petere 9 volte: 3.730 i metri 
didislivello. 

Ieri, intanto, la friulana Ele- 
na Cecchini (Sd Worx) si è 
piazzata decima nella prova a 
cronometro in cui Elisa Lon- 
go Borghini si è laureata cam- 
pionessa italiana per la quar- 
ta volta consecutiva, la setti- 
maintotale. La Cecchini-vin- 
citrice del titolo tricolore nel 
2018 e 2019 — ha chiuso con 
unritardo di 2°53 dalla Longo 
Borghini, la quale ha comple- 
tatoi 25,7 kmin3744”.Vari- 
cordato, infine, che giovedì il 
fiumano Bryan Olivo, porta- 
colori del Cycling team Friuli 
Victorious, si è laureato cam- 
pione italiano a cronometro 
tragliunder23.— 
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TENNIS 


| des 
Jannick Sinner 


Erba ingrata: 
Sinner si ritira 
e Musetti 
finisce ko 


Finisce all’inizio del secon- 
do setil quarto di finale di 
Jannik Sinner al torneo 
Atp 500 di Halle, in Ger- 
mania. Dopo aver perso il 
primo 7-5 contro il kaza- 
ko Alexander Bublik, l’al- 
toatesino si è ritirato per 
un problema alla gamba 
sinistra (che era stata trat- 
tata già nel corso del pri- 
mo set), quando Bublik 
erainvantaggio 2-0. 

Termina ai quarti, inve- 
ce, l'avventura di Lorenzo 
Musetti al torneo Atp 500 
del Queen's: sull’erba lon- 
dinese il giocatore azzur- 
ro cede 6-4, 7-5 al danese 
HolgerRune, n°6 del mon- 
do.— 


IN BREVE 


Ciclismo 
Niente Tour de France 
per Chris Froome 


Chris Froome, quattro 
volte vincitore del Tour 
de France (2013, 2015, 
2016 e 2017), nonè stato 
selezionato per l’edizio- 
ne 2023 dal suo team: la 
Israel Premier Tech ha an- 
nunciato la sua squadra 
di otto corridori per la 
Grande Boucle e ilbritan- 
nico non c’è. Sarà la pri- 
mavolta dal 2019, se siec- 
cettua l’anno del grave in- 
fortunio che Froome non 
parteciperà alla Grande 
Boucle che prenderà il 
via sabato 1 luglio da Bil- 
bao, neiPaesiBaschi. 


Verso Parigi 2024 
Diecimila tedofori 
porterannola torcia 


Per più di due mesi attra- 
verso la Francia, toccan- 
do 64territori e 400 città: 
è stato reso noto il percor- 
so della torcia olimpica di 
Parigi2024, in cui si alter- 
neranno 10mila tedofori 
dall’arrivo, 18 maggio, fi- 
no al 26 luglio. «Si tratta 
di un momento chiave 
che dà il via ai festeggia- 
menti, un momento che 
segnairicordie fa risplen- 
dere il Paese ospitante», 
hannodichiarato gli orga- 
nizzatori nella presenta- 
zione nel grande anfitea- 
tro della Sorbona. 


TOYOTA 
AYGO X 


A TESTA ALTA 


CON BONUS TOYOTA 


» € 4.000 


SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY OLTRE ONERI FINANZIARI" 


TUA DA 99€ AL MESE TAN 6,99. TAEG 933% QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 
CARINI CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: Vendita, Assistenza e Ricambi: 

Concessionaria ufficiale per Udine - Trieste - Gorizia Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionate, 75 - Tel. 0432 573461 Pordenone - Viale Treviso, 27/a 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 - Tel. 040 383939 Tel. 0434 578855 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 cariniauto,toyota.it 


carini, toyota. it 


Toyota Aygo X MT Active. Prezzo di listino € 17.950. Prezzo promozionale chiavi in mano € 13.950 (esclusa LP.T. e Contributo Pheumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/201? di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Coricessionaria. Promozioni valide solo in tsso di contratto 
sottoscritto antro & 30/06/2023, per vetture immatricolate entro ll 30/11/2023, in caso di rottamazione 0 permuta di un autoveicolo veicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso | Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Aygo X 3 porte 1.0 VVT-45 
marce Manuale ACTIVE. Prezzo di venciita € 13.950. Anticipo € 4474. 47 rate da € 99,00, Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pori alla rata finale cli € 7.672,50 (da pagare solo se si intende tenere la vettura alla scadenza dei contratto), valido per una percortenza 
chilometrica annuale di 10.000 km. Durata del finanziamento 48 mosì Assicurazione Furto e incerkilo, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 390. Spese di incasso e gestione pratica € 3,90 per ogni rata, imposta 
di bollo € 16. Importo totale finanziato € 9.366,00. Totale da rimborsare € 12528,70. TAN (f4s0) 6,99%. TAEG 9,33%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financiat Services, Fogli informativi, SECC] è documentazione del finanziamento Toyota Easy” disponibili 
in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 30/06/2023 presso | Concessionari che aderiscono all'iniziativa Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Aygo X: consumo combinato 5 1/100 km, emissioni CO2 114 g/km, emissioni NOx 0,017 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test 
Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


SABATO 24 GIUGNO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


SPORT FRIULI 57 


BEACH SOCCER 


Gol e spettacolo, il Fvg 
parte bene a Lignano 
set tennistico al Cagliari 


Simone Fornasiere / LIGNANO 


Inizia bene il week-end di ca- 
sa per il Fvg Beach Soccer 
che supera 6-3 il Cagliari, al 
termine di una gara domina- 
ta per lunghi tratti e in cui lo 
scarto di vantaggio sarebbe 
potuto essere ancora maggio- 
re. Gara che fatica a sbloccar- 
si tanto che serve attendere 
la seconda parte del primo 
tempo per assistere alvantag- 
gio dei portacolori regionali, 
con il primo gol stagionale 
del portiere Elliott (un auten- 
tico fenomeno con i piedi) il 
cui destro chiude la sua corsa 
sotto l'incrocio dei pali. Rea- 
zione Cagliari, fermato per 


due volte dal salvataggio sul- 
la linea di Spaccarotella, ma 
punito poco dopo quando il 
giovane, classe 2005, Lavan- 
ga finalizza al meglio l’assist 
di D’Urso firmando ilraddop- 
pio e mandando i suoi al pri- 
mo intervallo sul doppio van- 
taggio. Secondo tempo subi- 
to scoppiettante e sardi che 
riaprono i giochi con la rete 
di Mainas prima che il Friuli 
Venezia Giulia ritrovi il mo- 
do per allungare nel punteg- 
gio con il preciso tocco di El 
Hamidi prima e il gran de- 
stro, sotto la traversa, di Cin- 
quini poco dopo. Dominiore- 
gionale e dopo un tentativo 
ospite di Perra, che termina 


sul palo dopo il decisivo toc- 
co di Elliott, spetta a Cancelli 
pareggiare il conto dei legni 
con il montante verticale a 
fermare la sua conclusione. 
Friuli Venezia Giulia che sem- 
braincontrollo garae, all’ini- 
zio dell’ultima frazione, il po- 
kerissimo sembra cosa fatta, 
ma il pallonetto di Taiarui, 
servito da El Hamidi, esce di 
unsoffio. 

Colpo del definitivo ko fal- 
lito e Cagliari che, in un atti- 
mo, riapre incredibilmente 
la contesa quando Coppola 
edEtzi riportano i rossoblu a 
una sola rete di scarto dai 
friulani. Abili, però, nello 
sfruttare i loro top player: El 
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Lavanga (ingiallo) in gol ieri: la formazione del Fvg Beach Soccer ha dominato il primo incontro della Poule 


Hamidi, con una rovesciata 
da urlo che fa impazzire tut- 
ta l'arena, firma la quinta re- 
te deisuoie, nell’ultima azio- 
ne di gioco, Taiarui è il più le- 
sto a raccogliere la respinta 
del portiere avversario Ma- 


nis e depositare in porta la 
palla che fissa il 6-3 definiti- 
VO. 

Il Friuli Venezia Giulia re- 
sta così in vetta alla classifica 
appaiato al Chiavari che ieri 
hasuperato (5-1) la Polispor- 


tiva Naxos: questo pomerig- 
gio, alle 18.30, sarà sfida di- 
retta tra friulani e liguri per 
capire chi, eventualmente, 
resterà solitario al comando 
delle operazioni. — 
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RUGBY 


Destiny Aminu, pilone che partirà titolare, ed Enrico Pontarini 


Via al Mondiale U20 
Aminu pilone titolare 
Pontarini invece 
partirà dalla panchina 


Davide Macor / UDINE 


L'Italia U20 è pronta all’e- 
sordio nel Mondiale di cate- 
goria che si sta svolgendo in 
Sud Africa. 

Oggi, con calcio d’inizio 
previsto perle 11, gli Azzur- 
rini sfideranno i pari età 
dell’Argentina. 

Due gli udinesi inseriti 
nei ventidue giocatori sele- 


zionati da coach Massimo 
Brunello: si tratta di Desti- 
ny Aminu, pilone che parti- 
rà titolare ed Enrico Pontari- 
ni, seconda linea, che alme- 
no inizialmente siederà in 
panchina; entrambi gli atle- 
ti sono giovani formati nel 
sempre florido settore gio- 
vanile della Rugby Udine. 
«I ragazzi stanno bene, le 
strutture che ci stanno ospi- 


tando qui a Cape Town so- 
no buone e la loro mentali- 
tà in allenamento è quella 
che ci aspettavamo, siamo 
pronti ad affrontare questo 
esordio», analizza l’avvici- 
namento alla gara il com- 
missario tecnico Massimo 
Brunello. 

«L'Argentina è un’inco- 
gnita, sappiamo bene qual 
é il valore dei loro giocatori 
mail materiale video per po- 
terli studiare è stato vera- 
mente poco e quindi a mag- 
giorragione ci concentrere- 
mo sul nostro piano di gio- 
co, contando sulla capacità 
della squadra di adattarsi 
all'avversario durante la 
partita, uno dei nostri punti 
forti emersi durante il Sei 
Nazioni». 

«Ovvio — continua il com- 
missario tecnico—che terre- 
mo conto anche del fattore 
climatico, sta piovendo tan- 
to in questi giorni, i campi 
sono pesanti e la rifinitura 
di domani al Paarl Gymna- 
sium ci darà ulteriori ele- 
menti per impostare il mat- 
ch». 

«Sarà sicuramente un 
confronto importante, ab- 
biamo massimo rispetto 
periPumitas, ma sappiamo 
anche cosa possiamo dare 
noi, e nessuno tra squadra e 
staffintende dare una virgo- 
lainmeno del 100%». — 
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JUMBO 


Salvadori settima 
agli Europei 

e quante Medaglie 

ai tricolori universitari 


Enzo De Denaro / UDINE 


Sara Salvadori, sedicennne 
del DIfYama Arashi Udine, si 
è classificata settima nei 44 
kg nello Sports complex Mul- 
tiusos de Odivelas nella pri- 
ma giornata dei campionati 
d'Europa cadetti. Sara Salva- 
dori, infatti, ha iniziato molto 
bene la gara, superando per 
ippon l’inglese Eva Erwing ed 
è stata poi superata nei quarti 
dalla spagnola Marta Beorle- 
gui Oses, che ha poi messo al 
collo la medaglia d’oro. Sara 
ha affrontato i recuperi con 
rinnovata motivazione e la 
macedone Georgina Blazhe- 
ska ne ha fatto le spese, incas- 
sando ippon, ma poila france- 
se Alice Lopez ha fermato 
nuovamente il percorso della 
Salvadori. «Con la spagnola 
ho sentito l'emozione della 
prima volta - ha detto Sara 


Sara Salvadori in azione 


Salvadori — e anche sei lei ha 
poi vinto il titolo europeo, so- 
no convinta che avrei potuto 
fare molto meglio. Le ho senti- 
te tutte molto forti fisicamen- 
te». 

Medaglie di peso però, so- 
no arrivate da Camerino che, 
nello scorso fine settimana, 
ha ospitato i campionati na- 
zionali universitari conijudo- 
ka udinesi pronti a interpreta- 


re ancora una volta un ruolo 
di primo piano. Hanno messo 
al collo la medaglia d’oro la 
tolmezzina Betty Vuk, l’udi- 
nese Francesco Cargnelutti e 
Nicolae Bologa, l'argento Gio- 
vanni Zaraca, il bronzo Mi- 
chelle Rossolato edi quinti po- 
sti di Gaia Mari e Sofia Citta- 
ro.Ese BettyVukha vintoilti- 
tolo italiano universitario nei 
78 kg, ma ha portato presti- 
gio al Cus Bologna, dove stu- 
dia, come l’udinese France- 
sco Cargnelutti, primo nei 66 
kg peri colori del Cus Torino, 
allo stesso modo il pordeno- 
nese Nicolae Bologa ha vinto 
l’oro nei90 kg portandoiltito- 
lo al Cus Udine, esattamente 
comeiltrentino Francesco Za- 
raca, che studia nell’ateneo 
udinese e ha conquistato la 
medaglia d’argento nei 73 
kg. E del Cus Udine Michelle 
Rossolato, atleta del Judo 
Montereale Valcellina, ma 
che studia a Udine e ha con- 
quistato la medaglia di bron- 
zo nei 70 kg. Pregiati anche i 
quinti posti ottenuti da Gaia 
Mari, nei 57 kg, e Sofia Citta- 
ro nei 52 kg, ma entrambe 
praticano nelle rispettive pa- 
lestre, Judo Club Tolmezzo e 
DIfYama Arashi, pur studian- 
do a Udinee Trieste. Conque- 
sti risultati il Cus Udine ha me- 
ritato il sesto posto su 29 Cus 
in gara nella classifica maschi- 
lee il quinto asquadre. — 
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CAMPIONATO CARNICO 


Cavazzo a casa del Campagnola 
Per il Real c'è l'ostacolo Mobilieri 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


Archiviati i quarti di finale di 
Coppa Carnia che hanno vi- 
sto le qualificazioni di Mobi- 
lieri, Villa, Cedarchis e Real 
Ic, torna il campionato con la 
settima giornata che vedrà in 
Prima categoria la capolista 
Cavazzo impegnata incasa di 
un Campagnola vittoriosa 
nelle ultime quattro giornate, 
mentre l’imbattuta e solitaria 
inseguitrice Real Ic ospiterà i 


Mobilieri reduci da tre sconfit- 
te di fila ma rinfrancati dalla 
quaterna consegnata al Val 
Resia in Coppa, ma non sarà 
impresa facile perisutriesi do- 
vendo affrontare una squa- 
dra attrezzata e capace di pro- 
durre gioco di qualità. Tra- 
sferta complicata per un ritro- 
vato Villa in casa di un gasato 
Cedarchis, quindi sarà partita 
senza pronostico quella tra 
Folgore e Arta Terme. 

In Seconda categoria par- 


tita-clou programmata a Tar- 
visio dove sbarca un’Ovarese 
desiderosa di mettere alle 
spalle l’indigesta eliminazio- 
ne in Coppa, quindi perla Vio- 
la un abbordabile (sulla car- 
ta) appuntamento casalingo 
con il Ravascletto. Già punti 
pesanti in palio in ottica sal- 
vezza tra Ancora e Sappada e 
quello tra La Delizia e Lauco. 
In Terza categoria sarà 
big-match all’Aser di Gemo- 
natralasplendida realtà Il Ca- 


PerilRealImponzo Cadunea c'è l'ostacolo Mobilieri FOTOCELLA 


stello e la propositiva Audax: 
«Siamo tornati a vedere Il Ca- 
stello dei tempi migliori-am- 
mette il mister Claudio Carne- 
lutti-e tale situazione si è po- 
tuta concretizzare grazie a 
una mirata campagna di raf- 
forzamento che ha prodotto 
il giusto mix tra giovani inte- 
ressanti e giocatori di espe- 
rienza». Interessato agli esiti 
degli scontri di alta classifica, 
il Timaucleulis cercai tre pun- 
ti contro il Comeglians, quin- 
di sarà derby tra Moggese e 
Trasaghis. Chiuderanno l’ot- 
tava giornata Velox B-Val Re- 
siae Verzegnis-Edera. 

Gli anticipi (17.30): Ille- 
giana-Amaro, Pontebba- 
na-Velox, Paluzza-Cerciven- 
to (18), Val del Lago-Stella 
Azzurra, FusCa-Bordano. — 
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58 RADIOETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Italia Loves Romagna 
RAI 1, 20.35 

Da Campovolo, Reggio Emilia, il grande concerto-e- 
vento per sostenere le popolazioni colpite dall’ allu- 
vione. Sul palco tra i tanti artisti Blanco, Elisa, Lu- 
ciano Ligabue, Fiorella Mannoia, Gianni Morandi, 
Laura Pausini e Zucchero. Conduce Mara Venier. 


RArL sf 


6.05 Il Caffè Attualità 

7.00 TGlAttualità 

7.05 RaiParlamento 

Settegiorni Attualità 

TG1 Attualità 

TG1 - Dialogo Attualità 

Weekly Lifestyle 

Lavita è meravigliosa 

Attualità 

Linea Verde Explora 

Attualità 

Linea Verde Life Doc. 

Telegiornale Attualità 

Linea Blu Documentari 

Passaggio a Nord-Ovest 

Documentari 

A Sua Immagine Att. 

Gli imperdibili Attualità 

TG1 Attualità 

17.05 ItaliaSì! Bis Show 

18.45. Reazione a catena Spett. 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.35 Italia Loves Romagna 
Spettacolo 

0.30 TglSeraAttualità 

0.35 TecheTecheTè 
Spettacolo 


14.15 Southland Serie Tv 
19.20 Chicago Med Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Contracttokill Film 
Azione ('16) 
Blade Il Film Horror ('02) 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 
Formula E 2028: 
Portland 
Campionato Formula E - 
Podio Portland Rubrica 
Chuck Serie Tv 


8.00 
8.20 
8.30 
10.30 


12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 


16.40 
16.45 


23.20 
1.35 


1.59 
3.00 


3.10 
TV2000 28 }, 


18.00 Rosario n nere 
Attualità 

18.30 7162000 Attualità 

19.00 Santa Messa 
Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG2000 Attualità 

20.55 Soul Attualità 

21.20 Acethe Case - Piccola 
investigatrice a 
Manhattan Film 
Commedia ('16) 

23.05 Labicicletta verde Film 
Drammatico('12) 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO REGIONALE 


RADIO 1 


11.30 EtaBeta 

12.30 Primafila 

13.20 Serial 

14.05 Sabato sport 
20.00 Ascolta, si fa sera 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 

16.00 Radio? Happy Familyil 
meglio di 

18.00 ATuttaRadio2 

19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 

22.00 RockandRoll Circus 


RADIO 3 


20.00 | Cartellone: Bohuslav 
Martinu, Mirandolina 

22.30 Il Cartellone: Amiata 
Piano Festival Cantar di 


Spagna tra imori 
24.00 Battiti 


| Desideri mortali 


RAI 2, 21.20 

Annie (Christie Burson) 
e Ralph hanno realizzato 
il loro sogno: una nuova e 
bellissima casa. Ma la feli- 
cità della coppia, viene in- 
terrotta da una eccentrica 
agente immobiliare Meg, 
che continua a intromet- 
tersi nelle loro vite. 


RA? ssCiff Raro soi 


7.00 Paradise -Lafinestra 
sullo Showbiz Spett. 
Gli imperdibili Attualità 
Radio2 Social Club 

Il meglio di Spettacolo 
Underdog - Ho 
scommesso su di me 
Lifestyle 

Tg Sport Attualità 
Pizza Doc Lifestyle 
Fatto da mamma e papà 
Lifestyle 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Non Stop... Now Spett. 
Bellissima Italia... Lif. 
European Games 
Atletica leggera 

TG Sport Sera Attualità 
The Blacklist (1° Tv) 
Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Desideri mortali (1Tv) 
FilmThriller ('20) 

23.00 Tg2 Dossier Attualità 

23.48 Meteo? Attualità 


8.30 
8.35 


10.00 


11.00 
11.15 
12.00 


13.00 
13.30 
14.00 
14.45 
15.35 


19.15 
19.40 


RAI 4 21 Rail! 


15.40. Stargirl Serie Tv 

17.05 Gliimperdibili Attualità 

17.10 Il Commissario Rex 
Serie Tv 


21.20 Rogue - Missione ad 
alto rischio Film Azione 
(20) 

The Pool Film Azione 
(18) 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Perry Mason Serie Tv 
Getaway! Film Giallo 
(72) 


23.05 
0.40 


0.45 
2.45 


8.00 Divorzioall'italiana Film 
Commedia ('61) 

Scialla Italia Lifestyle 
Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 

Storia delle nostre città 
Documentari 

TG3 Attualità 

TGR Il Settimanale 
Estate Attualità 

Ossi di Seppia - Il rumore 
della memoria Serie Tv 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 

Eroi di strada Attualità 
TGR - Giostra della 
Quintana di Foligno 
Attualità 

Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Il meglio di Generazione 
Bellezza Documentari 


21.30 L'amicageniale Serie Tv 
23.40 763 MondoAttualità 


12.00 AHistory of Violence 
Film Drammatico ('05) 

14.05 Insomnia Film Thriller 
(02) 

16.25 Poseidon Film Azione 
(06) 

18.35 DeepImpactFilm 
Fantascienza ('98) 

21.00 Ore10: calma piatta 
Film Thriller ('88) 

23.10 LatalpaFilm 
Drammatico ('11) 

1.05 L'immagine deldesiderio 
Film Drammatico (97) 


9.50 
10.30 


11.05 


12.00 
12.25 


13.00 


14.00 
14.20 
14.45 
15.05 
16.00 


17.20 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 


16.20 
18.10 
18.15 


White Collar Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 
21.20 Miss Marple Serie Tv 
23.10 Miss Marple Serie Tv 
100  Selfie di famiglia Film 
Commedia (19) 
2.50 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 


19.00 
20.15 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Chiara, Franke Ciccio 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Ciao Belli 


CAPITAL 


14.00 Capital Hall of Fame 

17.00 Live da"La Prima 
Estate" 

19.00 Capital HallofFame 

20.00 Capital Party 

24.00 Capital Gold 


M20 


12.00 Patrizia Prinzivalli 
14.00 Deejay Time 
15.00 M20Chart 
17.00 Marlen 

20.00 OneTwo One Two 


21.00 BadDolls 


16.55 Ilpeccatoelavergogna 
Fiction 

Il Peccato E La Vergogna 
Fiction 

Marie Is On Fire - 

Solo La Verità Film 
Drammatico ('17) 


Come Sorelle Serie Tv 
Sacrificio d'amore 
Fiction 

Il peccato e la vergogna 
Fiction 

Centovetrine 

Soap 


19.00 


21.10 


23.00 
135 


3.05 
4.25 


RADIO 1 


08.30 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale 


11.30 Byblos: "Trieste, uno sguardo 
intimverso", a cura di Laila 
Wadia. La rassegna "Libri e 


autori a Grado" 

12.30 GrFVG 

13.42 Conte cheti conti: "Par un 
pel - 4° pontade 


14.05 Marimont: La scuele primarie 
di Ospedal. Percors didatics 
innature dal titul "Bimbi al 


centro" 
14.30 GrFVG 
18.30 GrFVG 


L'amica geniale 

RAI 3, 21.30 

Lila (Gaia Girace) si fi- 
danza ufficialmente con 
Stefano Carracci e i due 
decidono di sposarsi. 
Intanto Elena (Marghe- 
rita Mazzucco), per 
cercare di rimanere al 
passo dell'amica, si fi- 
danza con Antonio. 


RETE 4 no 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora Att. 

6.45 Controcorrente Attualità 

7.40 Cesaroni Telefilm 

9.40 Soldati e caporali Film 

Commedia ('65) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

Lasignora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Luoghi di magnifica Italia 

Lifestyle 

La legge del Signore Film 

Western ('56) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 

Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 Lavita è una cosa 
meravigliosa Film 
Commedia ('10) 


23.30 Cose da pazzi Film 
Commedia ('05) 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Visioni Attualità 
Stardust Memories 
Spettacolo 

Il Caffè Attualità 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
Pietrasanta in Concerto 
Spettacolo 


21.15 That's Life Spettacolo 
22.45 Visioni Spettacolo 


12.50 Casaa primavista 
Spettacolo 
Cenerentola 24 (1° Tv) 
Spettacolo 
Cenerentola 24 (1° Tv) 
Spettacolo 
Primo appuntamento 
Spettacolo 
Casa a prima vista 
Spettacolo 
21.20 loe..(1°Tv) 

Lifestyle 


22.15 Viteallimite 
Documentari 


11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
15.35 
19.00 


19.45 
19.50 


15.50 
16.05 


18.10 
19.05 


19.10 
20.10 


15.50 
16.20 
16.55 
20.15 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.90. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 


dopo GR loc. Rass. stampa naz. 


9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 


loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la 


9.05, 14.05, 19.05, po e Copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 


ta, 24 R Glesie eint:| 


18.40 Piazza in Blu: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 


bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 


che; 18 Mutations - 


- Varies par cure di 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - 


toni; 23 Notonly noise! -Non Project. 


ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
lu-sa 12 Effetto notte: 


Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas 


internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
s0; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 
pjra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Le 
Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Intervi 
Mauro Missana; 20.30 


La vita è una cosa meravigliosa 
RETE 4, 21.25 

Il poliziotto Cesare, con le 
cuffie in testa, spia le vite 
degli altri. Tante storie 
s'intrecciano in mille sfac- 
cettature di vita quotidia- 
na che coinvolgono una 
serie di personaggi legati 
tra loro. Con Gigi Proietti, 
Vincenzo Salemme. 


CANALE 5 25 


6.00 
8.00 
8.45 
9.15 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tg5 - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 

Florida - Lo Stato Del 
Sole Documentari 
Luoghi di Magnifica Italia 
Documentari 

Forum Attualità 
Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Scene Da Un Matrimonio 
Show 
Unaltro domani (1° Tv) 
Soap 
Inga Lindstrom - Incanto 
D'Amore Fiction 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 
Tgo Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 
21.20 Lo Show Dei Record 
Spettacolo 

100 Tg5Notte Attualità 

1.35 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.55 Gliimperdibili Attualità 

14.00 Ilfidanzato di mia sorella 
Film Commedia ('14) 

15.40. Unfantastico via vai Film 
Commedia (113) 

17.15 PazzedimeFilm 
Commedia (112) 

18.50 Walker: independence 
Serie Tv 

21.10 Il professor 
Cenerentolo Film 
Commedia ('15) 

22.45 || Ministro Film 
Commedia (116) 


GIALLO 38 (Giallo 


10.15 I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Perception Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Grantchester Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


10.50 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
15.40 
16.45 


18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


11.15 


13.10 
17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


9.05 


Lo Show Dei Record 

CANALE 5, 21.20 

Nuovo appuntamen- 
to con lo show dei re- 
cord condotto da Gerry 
Scotti. Uomini e don- 
ne, proventi da ogni 
parte del pianeta, sfide- 
ranno i propri limiti per 
entrare nel Guinness 
World Record 2023. 


ITALIA 1 * 


7.00 Speedy Gonzales E Duffy 
Duck Cartoni Animati 
Un oceano di avventure 
Cartoni Animati 

Un Oceano Di Avventure 
Cartoni Animati 

È un po' magia per Terry 
e Maggie Cartoni Animati 
The Middle Serie Tv 

The Goldbergs (1° Tv) 
Serie Tv 

Mom Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Drive Up Attualità 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Lucifer Serie Tv 

Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSISerie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Indiana Joneseil 
tempio maledetto Film 
Avventura ('84) 


23.45 Blu profondo Film 
Horror ('99) 


RAI PREMIUM 25 Roi 


14.25 That's Italy 
Documentari 
Gli imperdibili Attualità 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
Labuona battaglia - Don 
Pietro Pappagallo Film 
Drammatico (06) 
17.15 CheDiociaiuti Fiction 
21.20 Laportarossa Fiction 
23.15 Black Out - Vite sospese 
Fiction 

1.10 Mistero InBlu Attualità 
2.55  Disokkupati Serie Tv 


TOPCRIME 39 "> 


14.05 The Closer 

Serie Tv 

Un acquisto da incubo 
Film Thriller ('16) 
Forever Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Agatha Christie: caccia 
al delitto Film Giallo 
(85) 

Forever Serie Tv 
Gloria Fiction 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
4.18 Tgcom24 Attualità 


7.15 
1.39 
8.00 


8.50 
10.05 


11.00 
12.25 
13.45 
14.25 


15.25 
18.10 
18.20 
19.00 


15.00 
15.05 


15.10 


15.50 


17.95 
19.25 


21.10 


22.55 
0.45 
2.30 
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TVzap @ 


ANNUALE 
nel MONDO 


CANALE 11 e in streaming su www.telefriuli.it 


6.40  Anticamera convista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Bello, onesto, emigrato 
Australia sposerebbe 
compaesana illibata 
Film Commedia (71) 
C'era una volta... II 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 InOnda Attualità 


21.15 Eden-UnPianeta da 
Salvare Documentari 


0.05 TgLa7 Attualità 
14.15 Fratelliin affari Spett. 
16.15 Buying& Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
Affari al buio 
Documentari 
Affari di famiglia 
Spettacolo 


Nude per l'assassino 
Film Erotico ('75) 


Sex Trips for Girls - 
Caraibi bollenti Lifestyle 


14.30 Real Crash TV Lifestyle 

15.30 Affarefatto! 
Documentari 

17.30 |pionieri dell'oro 
Documentari 

19.25 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 S.0.S. Mostridell'abisso 

Documentari 

Destinazione paura (1° 

Tv) Lifestyle 

Destinazione paura 

Lifestyle 

Mountain Monsters 

Documentari 


6.50 
7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 
12.50 


13.30 
14.15 


16.40 
18.50 


17.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


23.15 
0.10 
2.05 


TELEFRIULI IL 13TV 
07.45 L'Alpino 04.00 Mondo Crociera 
08.00 || Punto di Enzo Cattaruzzi 4: castelli i” Trentino 
08.15 Un nuovo giorno L aly 
7.40, 8.40, 08.20Un Un Del par vuè / iL) Sant TV no 
elefruts 
lente 5,05, 09.00 Anziani inmovimento errae pe 
) 10.00 Beker on tour ontroaltare 
10.30 70° Anniversario Ente Friuli [ny VANTO 
12.30 olegionale FIG. det Lode © 
elegiornale iretta 
-ve 13 e 16 Spazio cultu- 13 DO Messe che resi JE î i j AIIEONI ca i 
ARI 10.30 Parchitaliani 
ti sa La blsspa del risparmio 1 I cop Cgil Informa 
1415 Onzo Nevis, Zi Ta] Break i ‘A Amore pon on Fondo 
A torzeon GommunIy fu pALNFIRERE, I ‘AO Bu coltura 
- Mario De- 1800 Cl LE 13.305 pere pker intour 
omasin, 12 18/00 Sertimano Friul/ Start 1A SO MESDOT nni 
19.00 Teiondle FVG- diretta 15. dl 77a Selvaggia 
19.30 Le Peraule de domenie 15, Pare i | o 
19.45 Alpino . 16. i ns, 
SunsSurs - 20.00 Eftemoto 18. CRA 
urisemusi- 20.30/0 Apnea Ente Friuli . JIFFsGoi © nale Dia 
ci 22.30 Telo iornale FVG 
ste musical 20.45 Le Peraule de domenie BO ii lalio 
22.455 ettimana Fi riulî 
Giorgio Can- 23.15 Bekèron tour IS 3 Telegiornale 
23.45 Telegiornale FVG 


16.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

21.30 Alessandro Borghese - 
4ristoranti Lifestyle 

22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

24.00 Unsognoinaffitto 
Lifestyle 

1.15 Mardi Gras - Fuga dal 

college Film Commedia 


(11) 
NOVE NOVE 


17.50 Trespass - Sequestrati 
Film Thriller ("11) 

20.10 Imigliori Fratelli di 
Crozza 
Spettacolo 

21.25 Sparita nel nulla - Il 
caso Elena Ceste 
Attualità 

23.25 Ilmale vicino - 
L'omicidio di Chicca 
Loffredo Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detective in corsia Serie 
Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 
American Graffiti Film 
Commedia ('73) 
Dennis la minaccia Film 
Commedia ('93) 
Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Wai 


17.59 Nuoto. Trofeo Sette 
Colli Roma - Finali 2a 
giornata 

20.00 European Games 
Cracovia - Tuffi: Finale 
Trampolino 3m maschile 

20.30 Calcio. Europeo 2023 
U21: Spagna-Croazia 

22.45 Pattinaggio di Figura. 
Pattinaggio di Figura 

23.00 Ippica. Royal Ascot- 5a 
giornata 

23.30 TGSport Notte 
Attualità 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35.24 News - Rassegna — D 
08.15 Video news 

08.50 24 News - Rassegna 
09.30 Informa - Ginnastica 
10.00 Magazine 

11.00 The boat show 

11.15 Vacanze da sogno 
12.0076 24 News 

12.30 Documentario 

13.30 Safe drive 

15.30 City camp 2023 
16.00T6 News 24 

17.00 Eventi in club house 
17.30 Unestate coni dogi 
18.30Tmw news 
19.157624News 
20.007G Sport 

21.15 Il nodo alla gola 
23.15 Fvg motori 
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© g =15 ù ta bo ioni 
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poco Go È pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve A A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
[enun | DETTE 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
; ici OGGI / 
. SU pianura e costa prevalenza di cielo Nord: Un po'di nubi al mattino su Ali 
poco nuvoloso, sui monti cielo da poco oriental dC, e Rana ma seguite 
* i3hi HF la ampie schiarite nel pomeriggio. 
Forni di nuvoloso avariabile con bassa probabili Centro: Instabile tra Marche, Abruzzo 
Sopra tà di qualche locale pioggia. Sulle zone e Lazio con temporali in locale sconfi- 


namento sulla zona di Roma. 
Sud: Instabile tra Molise, Puglia e Ap- 
pennino campano con qualche tempo- 
rale, inserata rovesci in Calabria. 
DOMANI 
Nord: Cielo sereno o poco nuvoloso 
salvo addensamenti cumuliformi nelle 
ore pomeridiane sui rilievi alpini con 
isolati piovaschi in Piemonte. 
Centro: Cielo sereno o poco nuvoloso 
salvo isolati addensamenti al pomerig- 
alermo® _.) gio sulla dorsale appenninica ma con 
R enomeni isolati. 
Sud: Variabilità su Puglia, Calabria, Ba- 
silicata con qualche isolato piovasco. 


orientali al mattino soffiera Bora modera- 
tache a Trieste potrebbe persistere an- 
che ingiornata, brezze altrove. L'atmosfe- 
ra sarà più secca dei giorni precedenti. 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Auto a due posti - 5 Tipo di obiettivo - 9 In fondo 
al vicolo - 10 Il Pacino divo - 11 Non sente - 12 Stampo della tipo- 
grafia - 14 Due a Roma - 15 Assale il pauroso - 17 Ammiratore - 18 
Lordo meno netto - 19 Si avverte in gola per la sete - 21 Annibale 
li godette a Capua - 23 Ha la mollica - 24 Quello di Dante era dolce 
e novo - 25 Si camuffano col verme - 27 La somma complessiva 
- 29 Bagna Stratford - 31 Un fiabesco Babà - 32 Plebiscitari - 34 
Sono doppie nei papaveri - 35 Non sopravvive a Tristano - 36 Lo 
scalino tra gli staggi - 38 Esprime stupore - 39 La grande di Parigi 
- 40 Atomo caricato elettricamente - 41 Clamoroso insuccesso. 


minima : 17/20 * 19/22 
massima i 29/32 26/29 
media a 1000m 18 
media a 2000 m 12 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Un veicolo con i pattini - 2 Si usa per poco - 3 La 
Cieloi Î sull regione con Zara - 4 Ha come simbolo He - 5 La Saldana attrice in 
Telo in prevalenza sereno. sulla costa Avatar- 6 Il centro del foro - 7 Nutrire profonda avversione - 8 Carezza 
di primo mattino soffierà Borino e poi leziosa - 11 Portatore nepalese per scalatori - 12 Coprono piccole 
venti a regime di brezza. ferite - 13 Lo sgraziato verso del corvo - 16 Il 
Sl 9 dio del Sole degli antichi egizi - 17 Ha le cabi- H}snats ata to nta 
i ne in montagna - 20 La Fox della hit musicale (ZBmviz\iio SA HE 
Tendenza: lunedì sereno al mattino, Touch me - 22 Lo è chi spera nell'impossibile otte ivao]i 
poco nuvoloso al pomeriggio. Venti a - 24 Deposito sotto il tetto - 26 Principio - 27 | svi 
regime di brezza. Martedì possibili rove- a le ei Di con Di dI a lulnlotu/vimivialvl 
: ' ! ungo fiume siberiano - legano l'esisten- [NY|+{l3|v[o[wla\w{i 
sa enpordpara: za di Dio - 35 Raganelle arboricole - 37 Acce- |u{alM o <Mit ViM 
so sugli interruttori - 39 Personal Computer. L-Jolo]z}s]a/o]tTafs 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 JE 
E finito un periodo in cui siete apparsi inde- 
cisi in parecchi contesti. In amore, adesso 
sembrate più convinti dei vostri sentimen- 
ti. 


LEONE IL 
23/7-23/8 

Saprete affrontare con intelligenza le situa- 
zioni più disparate. Sarete molto dinamici, 
nel modo in cui vi rapportate con gli altri, al 
lavoro come nelle faccende private. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 

Il nuovo mese vi trova molto acuti, e capaci 
d'interpretare nel modo più utile possibili 
circostanze che lasciano gli altri un po' scon- 
certati. Attenti però a non apparire insinceri. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima © 15/8 118/22 21/4-20/5 O 248-228 MO 2212-2001 8 
massima : 29/31 + 26/29 Siete sicuri di star prendendo le decisioni mi- Il vostro acume è essenziale per mostrare Si apprezza la vostra sincerità, sul lavoro co- 


media a 1000m 18 
media a 2000 m 12 


gliori per voi stessi? Qualcuno potrebbe pen- 
sare che siate autodistruttivi, visto che, pur 
di verragione, state rovinando dei rapporti. 


quanto valete sia ai superiori sia ai colleghi. 
Nel privato, passerete per persone che val 
la pena conoscere meglio. 


mea casa (0 all'aperitivo...) Una persona in- 
teressante vi dira qualcosa che aumenta la 
vostra stima di lei, e la sua di voi. 


TEMPERATUREINREGIONE AporcOsne —ILMARE ITALIA ACQUARIO 

LL l i GEMELLI BILANCIA 
CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO ; GRADI | ALTEZZAONDA A 21/5-21/6 I 239/9-22/10 Pa 21/1-19/2 MW 
Trieste 1236 1303! 76% ! 24km/h Trieste 1 calmo ! 234! 07m A E i RNA, i . ed 
Monfalcone ‘190 ‘3,0 ! 52% ' Ilkm/h Monfalcone: calmo ©: 240 © 0,28m Bologna — 18 dI Conil vostro modo di fare, attirerete l'atten- Avrete ottime idee, che non dovreste sottova- Il nuovo mese vi trova attenti, in maniera 
Gorizia 1195 1317 : 42% ' 9km/h Grado : calmo * 255 © 0,31m o i 30 Zionediuna persona cui non piacciono le lutare perché qualcuno tende a minimizzar- sospettosa, a quello che fa il partner. Non 
Udine 1214 1311 | 59% ! 21km/h Lignano : calmo ! 249 © 0,30m Cagliari 19 92 == personechenonsanno prendere l'iniziati- ne l'efficacia. l vostro dinamismo è vincente lamentatevi, se vi accusano di essere pos- 
Grado ‘200 '270! 57% | Ilkm/h csi Firenze 19 30 Va. anche in amore, dove risultate fascinosi. sessivi. Allentate la morsa, fidatevi di più... 
Cervignano ‘17,0 1310! 51% ! I0km/h EUROPA Seniva 20 
Pordenone ‘216 1312 : 67% : 8km/h CITÀ MN MOX cià — sin Mec cià © sn max Liga IS S0 CANCRO % SCORPIONE PESCI 
Tarvisio 115,7 1280 ! 91% ! 1km/h Amsterdam 14 DI Copenaghen 16 28 cei Napoli 21 31 22/6-22/7 a 23/10 - 22/11 mn 20/2 - 20/3 K 
Lignano :047 1307, Da ; Akm/h Belgrado 20 33 I I Drag —— 15-27 Palermo 21 33° |a vostra sincerità vi aiuta ad affrontare il Vi sentite rinnovati nel fisico e nello spirito. Siete conosciuti per essere persone che 
Gemona 116,0 129,0: 76% + 19km/h Berlino 14 20 Londra 16 27 Varsavia 18 29 A oalabia ci DE nuovo mese in maniera molto positiva. Sa- Lavostra energia potrebbe essere impiega- sanno essere passionali ma questo modo 
Tolmezzo 115,2 27,3 i 100% 9 km/h Bruxelles 13 26 Lubiana 7 39 Vienna 19 28° Torino 15 33 Veteapprezzatisoprattuttonellavita priva- ta in un'attività fisica che vi prepari all'esta- di essere sarà ancora più evidente a qualcu- 
ForidiSopra ‘134 ‘22,9 : 97% + Okm/h Budapest 22 32 Madrid 21 38 Zagabria 18 34 Venezia 21 299 ta teincombente. Potete rimettervi in forma! no che comincia a piacervi non poco. 


Gestire il tuo sistema è ancora 
più semplice grazie all'APP 
ONECTA RESIDENTIAL 
CONTROLLER o tramite 
controllo vocale. 


Messaggero” 


fondato nel1946 
Direttore responsabile: 
Paolo Mosanghini 


Ufficio centrale: Paolo Polverino (re- 
sponsabile), Nicolò Bortolotti, Guido Sur- 
za; Cronaca di Udine: Alberto Lauber; 
Cronaca di Pordenone: Antonio Bacci. 


| Wpascin 


(£ 


Estensione di garanzia Kizuna 6 anni 


(0 amazon alexa) 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
a a in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


ACQUA ARIA 
+: 


CALDA 


ARIA 
RESCA CALDA 


PV DAIKINAEROTECGH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


Alr 


SERV 


I CE 


AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 
lavoraconnoi@airtechservice.it 


(60019020) 
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anche nel tuo comune 


Funerale inumazione “terra” 


1900€ 


Incluso: 

- Cofano funebre 

- Fiori (copribara e copripiedi) 

- Servizio di auto funebre con 4 
addetti 

- Croce in legno in cimitero 


- Provvisorio in cimitero 
comprensivo di riquadro in 
granito, ghiaino bianco, targa 
incisa con foto e vaso in marmo 


- 10 locandine affisse nel Comune 


(si ricorda che lo scavo della fossa 
è di competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Su richiesta, 

possibilità di sbrigare 
tutte le pratiche presso “ 
la vostra abitazione, 
senza recarvi in agenzia. 


REPERIBILITA'’ 24h/24h - 0432 726443 


Funerale tumulazione 
“Iloculo o riservato” 


2200 


Incluso: 
- Cofano funebre 
- Fiori (copribara e copripiedi) 


- Servizio di auto funebre con 4 
addetti 


- Zinco con valvola 


- 10 locandine affisse nel Comune 


(si ricorda che le spese di 
acquisizione e apertura e chiusura 
dei loculi o riservati sono di 
competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Funerale con cremazione 


2400€ 


Incluso: 

- Cofano funebre 

- Fiori (copribara e copripiedi) 

- Servizio di auto funebre 

- Cremazione inclusa!! 

- Urna inclusa 

- 10 locandine affisse nel Comune 
(si ricorda che le spese di 
acquisizione e apertura e chiusura 
del loculo cinerario sono di 


competenza del Comune che 
addebiterà direttamente i costi) 


Necrologio su Messaggero Veneto escluso 
Se previste, tasse comunali e ospedaliere escluse 
Se decesso in abitazione, vestizione e camera ardente escluse 


I funerali sono esenti IVA ex art. 10 D.P.R. 633/72 


www.onoranzeangel.it 


